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Un mattino dello scor-
so settembre, mentre di 
buon passo percorro la Via 
San Rocco di Vertova per 
recarmi al locale Uffi cio 
Postale e pagare uno dei 
tanti bollettini, noto su un 
manifesto il viso sereno del 
cantautore Fabio Conca-
to. Stop, mi fermo e vado a 
vedere: il cantautore sarà 
in concerto al Loft Interni 
di Casnigo sabato 25 ot-
tobre 2014. Concato mi è 

(p.b.) “La terra, prende tutto”, scriveva Pavese. 
Ma a volte rigetta. Poi torna il sole e sembra si rin-
novi l’alleanza sottoscritta da Dio dopo il diluvio uni-
versale. Si vive (e si sopravvive) come fossimo l’ulti-
ma generazione prima della fi ne del mondo. Perfi no i 
vecchi sfoderano egoismi insospettati, acidità inedi-
te, come a dire, se siamo alla frutta, tanto vale coglie-
re l’ultima mela, tanto dopo… C’è anche una com-
ponente di risentimento, quel verbo, “rottamare”, ha 
lasciato tracce e sospetti della serie “ci vogliono far 
fuori” e si sta sulla difensiva. La crisi economica (che 
non è passata, la “ripresa” viene rimandata di anno 
in anno, nelle analisi, sempre al ribasso e nella ricca 
Lombardia, in alcuni settori, la cassa integrazione 
è cresciuta del 160% nell’ultimo anno), lascia scorie 
nelle relazioni sociali. E perfi no nelle istituzioni dove 
tutti sembrano fi gli di nessuno (“ci manca uno che 

Sei in pausa con me. Nella 
frazione di cielo che viene di 
sole e ci sbatte nel vento contro 
le pareti innevate di montagne 
che si infi lano nei nostri occhi e 
ci regalano l’infi nito. A noi che 
importa solo il viaggio e non la 
meta. E non me ne frega niente 

CINZIA BARONCHELLI

CHI TOSA
L’AIUOLA

DELLA MARIA

Piove. Che detta cosi è un’im-
mensità di gocce che cadono dal 
cielo copiose e uniformi, per la 
scienza è un addensamento di 
vapore acqueo che prende for-
ma in nuvola, ed è un po’ come 

Pronto tesoro, certo sono feli-
ce, anzi felicissima… ma quan-
do pensi di tornare esattamen-
te? Fra una due settimane? Ma 
una o due, non puoi essere più 
preciso? No, ah no… fi gurati 
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DI GIORGIO FORNONI

C’era tutta la Val Seria-
na quella sera del 5 agosto 
scorso al cinema dell’ora-
torio di Ardesio. Era la 
prima proiezione del mio 
fi lm sulla vita del Pret di 
Bà, il santo prete di mon-
tagna che dopo quattro 
generazioni riesce ancora 
ad appassionare la gente 
delle valli bergamasche, e 
non solo. Sono ormai po-
chissimi i testimoni diret-
ti che l’hanno conosciuto 
nel suo eremo di Bani, tra 
le montagne della Valca-
nale, ma sono tantissimi 
quelli che lo ricordano 
nei racconti dei genitori, 
dei nonni o dei bisnonni. 
Alla folla di quella sera, 
insieme all’ex parroco di 
Bani, don Vittorio Rossi, 
avevamo chiesto di farci 
conoscere testimonianze, 
ricordi, lettere, qualcosa 
che ci portasse a rendere 
ancora più vivo e vero il 
ricordo di don Francesco 
Brignoli. L’idea è quella 
di poter raccogliere poi 
queste testimonianze in 
una sorta di antologia 
della fede popolare.

Sono arrivate tantissi-
me lettere. Una però, mi 
è sembrata particolar-
mente meritevole di un 
approfondimento. Apre 
addirittura un nuovo af-
fascinante capitolo nella 
vicenda personale e reli-
giosa del prete santo. E 
porta in primo piano uno 
dei suoi discepoli più in-
teressanti, un priore be-
nedettino diviso tra teolo-
gia e scienza.

Il castigo delle 
mucche morte

Don Agostino Zanoni 
era il fi glio di un contadi-
no di Vilminore di Scalve, 
uno dei tanti che nella 
miseria di fi ne Ottocento 
lottava per sopravvive-
re con la sua famiglia. Il 
suo destino si intrecciò 
in maniera singolare con 
le visioni del prete santo. 
Correva l’anno 1896...

Questa è la lettera che 
Agostino Noris, classe 
1942, residente a Gandi-
no, ci ha inviato il 16 set-
tembre scorso:

“Vi riporto un fatto rac-
contatomi più volte da 
una mia pro-zia, Zanoni 
Ottavia, nata a Vilminore 
di Scalve il 8 ottobre 1893 
e sposata a Clusone con 
Savoldelli Pietro, morta 
il 19 ottobre 1986 all’età 
di 93 anni.

Mi raccontava che 
quando era bambina, a 
suo padre incominciò a 
morirgli una mucca, dopo 
poco un’altra e così via... 
non mi ricordo quante, 
4 o 5. Allora, disperato, 

decise di andare dal Pret 
di Bà. Diceva che quando 
suo padre arrivò in cima 
alla salita, prima del pa-
ese, si trovò davanti a sé 
don Francesco Brignoli, 
con le mani ai fi anchi che 
gli disse subito, senza la-
sciarlo parlare: ‘L'ia m’po 
ca ta spetae, cossa spetet 
a lassa’ nda in seminare 
ol to’ tus, spetet ca l’ta mo-
res toce i ache?’. Infatti. 
oltre alla fi glia, aveva un 
fi glio, Agostino Zanoni, 
nato il 22 dicembre 1886, 
il quale voleva farsi sa-
cerdote, ma il padre non 
lo lasciava andare, perchè 
gli occorreva per aiutarlo 
soprattutto per accudire 
le mucche. Subito tornò a 
casa e lasciò che il fi glio 
seguisse la sua vocazione 
e non gli morì più nessu-
na mucca.

Il fi glio diventò un reli-
gioso benedettino e desti-
nato all’abbazia di FARA 
SABINA, nel Lazio, dove 
divenne un frate famo-
so per i suoi studi scien-
tifi ci. Alcune delle sue 
invenzioni sono presso 
il Museo della Scienza e 
della Tecnica di Milano. 
Inventò anche la macchi-
na per fare gli elettrocar-
diogrammi, che poi donò 
alla scienza medica. Oltre 
a quello era famoso per 
la sua carità, si prodigò 
per i poveri, i bambini, 
eccetera. Dormiva solo tre 
ore per notte e solo su una 
poltrona e questo grazie 
al PRET DI BA’”.

Il racconto di 
Mons. Bonicelli

Colpito da questa sto-
ria, mi sono messo su-
bito sulle tracce di quel 
bambino avviato prete da 
don Brignoli. La prima 
scoperta è che si chiama-
va Gioacchino. La sua 
storia l’ha ricostruita nel 
2010 Mons. Gaetano 
Bonicelli, anche lui na-
tivo di Vilminore di Scal-
ve, arcivescovo emerito di 
Siena, in un libro dedicato 
ai religiosi della sua val-
le. Così, monsignor Boni-
celli, che è anche lontano 
parente di don Agostino, 
racconta di questo frate:

“Era nato a Vilminore 
il 22 dicembre 1886 ed 
al fonte battesimale gli 
venne imposto il nome 
Gioacchino. La sua voca-
zione è legata ad un epi-
sodio gelosamente tenuto 
nascosto, ma che ha tutto 
il profumo di un ‘fi oretto’ 
e lo lega alla scuola del 
venerato parroco di Bani 
di Ardesio. Questo mini-
stro di Dio godeva fama 
di santità e innumerevoli 
persone accorrevano a lui, 
anche da lontano, per es-
sere aiutate nelle necessi-
tà materiali e spirituali.

Così avvenne alla fa-
miglia Zanoni, che, in 
un momento critico per 
un’epidemia che aveva 
colpito il bestiame, ricor-
se al santo sacerdote di 

Bani, perchè con la bene-
dizione allontanasse dai 
loro animali il fl agello 
della moria. Don Brigno-
li accondiscese volentieri 
e, dopo aver recitato le 
orazioni rituali, chiese ai 
genitori se a casa avevano 
un fi glio di nome Gioac-
chino.

I genitori del ragazzo, 
meravigliati dell’impre-
vista domanda, risposero 
affermativamente. L’uo-
mo di Dio chiese allora di 
poterlo avere per qualche 
tempo con sé, soggiungen-
do che il Signore aveva 
dei disegni particolari su 
quel ragazzo.

Il piccolo Gioacchino 
venne così affi dato al ve-
nerando sacerdote, che 
lo tenne presso di sé per 
quattro mesi. Da mona-
co, lui stesso racconterà 
che il santo uomo lo sve-
gliava alle 2 di notte per 
trattenerlo in prolungata 
preghiera davanti al ta-
bernacolo e che gli instillò 
un particolare amore alla 
Vergine Santissima”.

La scissione 
dell’atomo

Su don Agostino ho tro-
vato altri scritti impor-
tanti. Nel 1965 uscì su 
L’Eco di Bergamo, nella 
pagina “Diario romano 
dei bergamaschi”, una 
interessante intervista di 
Gabriele Carrara al frate 
ancora in vita. Lo descri-
veva come “personaggio 
manzoniano e termonu-
cleare”, che raccoglieva 
“la saggezza bergamasca 
in una cella benedettina”. 
Di lui si sottolineava in 
particolare la vulcanica 
attività scientifi ca, che lo 
aveva portato a confron-
tarsi addirittura con Al-
bert Einstein.

All’età di 12 anni, Gio-
acchino lasciò la famiglia 
e il suo paese per entrare 
nel seminario di Bergamo. 
Quasi certamente era uno 
dei 72 seminaristi mante-
nuti agli studi dal Pret di 
Bà, come risulta da vari 
documenti uffi ciali e dal 
ringraziamento olografo 
del cardinale Ildefonso 
Schuster. Suo professore 
di teologia fu don Angelo 
Roncalli, poi diventato 
papa Giovanni XXIII e 
oggi santo. “Che uomo, 
che papa, quel Roncalli!”, 
raccontava ancora anni 
dopo con gli occhi lucidi 
di commozione. Il Papa 
Buono lo ricorderà più di 
una volta ad alcuni vecchi 
sacerdoti, ma soprattutto 
ne parlerà abitualmente 
con il suo medico perso-
nale, Filippo Rocchi, 
di Vertova, che fu intimo 
amico di don Zanoni. Al 
punto da andare più vol-
te a Farfa, quando era 
malato, per farsi fare un 
elettrocardiogramma dal 
suo amico diventato prio-
re del monastero, con una 
apparecchiatura di sua 
invenzione.

Giunto al quarto anno 
di teologia, Gioacchino 
manifesta al Rettore il 
desiderio di farsi mona-
co. Lascia così il semina-
rio di Bergamo e parte 
per Roma, dove entra nel 
monastero benedettino di 
San Paolo fuori le Mura. 
Qui incontrò l’abate Il-
defonso Schuster, futuro 
cardinale di Milano. Al 
momento di vestire l’abito 

benedettino, Gioacchino 
cambierà il suo nome in 
quello di Agostino. Due 
anni dopo prende i voti 
religiosi ed è ordinato sa-
cerdote.

Grande conoscitore del-
la Bibbia non gli sembrava 
possibile che nel testo più 
sacro fossero così poche le 
citazioni scientifi che, per-
ché “Deus scientiarum Do-
minus est”, Dio è l’Autore 
della scienza. E’ proprio 
per conoscere meglio Dio 
che don Agostino comin-
ciò a dedicarsi alla ricerca 
scientifi ca, addentrandosi 
in maniera originale nello 
studio della astronomia, 
della medicina, della fi si-

ca e della biologia. 

Le onde corte 
e la televisione

Già nel 1922 il prete 
scienziato asseriva che la 
materia non è così estesa, 
pesante, opaca, come ap-
pare ai nostri sensi, ma 
è fl uida, leggera, inten-
sa, tutta energia e luce 
e che tende sempre a ri-
tornare ad essere luce. 
In quell’epoca affermava 
anche che l’avvenire era 
nelle onde corte, le quali 
da sonore sarebbero state 
trasformate in visive (la 
televisione – n.d.r.). Nel 
campo della medicina fece 
molti esperimenti su ani-
mali e microbi. In questa 
direzione don Agostino 
pensava si dovesse pro-
cedere per affrontare an-
che il “virus” più terribile, 
quello del cancro.

Ho fotografato una 
grossa macchina, nel Mu-
seo della Scienza e della 
Tecnica di Milano che te-
stimonia le capacità in-
ventive di don Agostino. 
La progettò lui stesso e 
serviva per ricreare i ful-
mini. Gustavo Ciprioni, 
che era stato suo allievo a 
Farfa, ricorda che l’aveva 
costruita nel monastero 
per studiare le scariche 
elettriche e che faceva 
scoccare scintille tra due 
palle metalliche. Donò lui 
stesso quella apparecchia-
tura al Museo di Milano. 
Don Agostino stupiva i 
suoi confratelli e gli allie-
vi anche con una lampada 
molto grande che accende-

va senza che si illuminas-
se. Poi avvicinava le mani 
e tra il fi lamento e le sue 
dita scorrevano scintille 
in movimento. Nella sua 
camera aveva ricreato an-
che i raggi ultravioletti, 
con i quali sembrava can-
cellare gli abiti sintetici.

Ma il campo di ricerca 
più interessante pratica-
to dal teologo-scienziato 
di Farfa riguarda il mon-
do dell’atomo. Aveva av-
viato corrispondenze con 
alcuni scienziati atomici 
americani e con lo stesso 
Einstein, dopo aver lavo-
rato personalmente con 
i ricercatori del celebre 
gruppo di via Panisperna, 
a Roma, tra i quali c’erano 
Amaldi e Fermi. Era con-
vinto già negli anni Venti 
che si potesse ottenere la 
fi ssione dell’atomo e ne 
dette una spettacolare di-
mostrazione davanti alla 
Accademia di Barcellona. 
Don Agostino fu ospite 
infatti per due anni del-
la abbazia di Montserrat. 
Così lo stesso don Agosti-
no ricorda quella occasio-
ne straordinaria:

Il Card.Schuster 
lo ferma

“Nel 1922 io diedi la 
prima dimostrazione te-
orica e pratica della di-
sintegrazione dell’atomo, 
all’Università Reale di 
Barcellona. 

Dopo la conferenza ese-
guii l’esperimento pratico 
e l’esplosione fu tale che 
gli astanti, docenti ed al-
lievi, uomini di governo 

Ottavia Zanoni, sorella 
di don Agostino
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Nel 1922 fece un esperimento 
(riuscito) della scissione dell’atomo

all’Università reale di Barcellona

“Il Governo spagnolo mi propose di restare al suo servizio, 
mettendomi a disposizione uomini e mezzi quanti me ne occorrevano. 

Ho chiesto il permesso al mio abate, Ildefonso Schuster. 
Mi disse di rientrare subito in monastero. Obbedii”

e studiosi, ne rimasero 
come impazziti. Il Gover-
no spagnolo di allora mi 
propose di restare al suo 
servizio, mettendomi a di-
sposizione uomini e mezzi 
quanti me ne occorrevano. 
Come benedettino, dovevo 
rispettare una Regola re-
ligiosa. Prima di accetta-
re ho chiesto il permesso 
al mio abate, allora Il-
defonso Schuster. L’abate 
mi mandò a dire che un 
benedettino non aveva in 
tali circostanze che una 
strada da prendere: quel-
la del rientro immediato 
nel suo monastero. Obbe-
dii, declinando l’offerta e 
tornai a Roma. Schuster 
non era uomo di scienza 
e con questo ordine di ri-
entro troncò la mia car-
riera e bloccò sul nascere 
gli interessi scientifi ci del 
governo spagnolo. Ma ero 
un religioso e un sacerdo-
te e prima che alla scien-
za la mia vita era stata 
consacrata alla religione, 
alla Chiesa e a Dio. Il mio 
dovere era quello di obbe-
dire senza discutere”.

Rientrato a Roma, a 
San Paolo fuori le Mura, 
don Agostino riprese la 
sua vita monacale, abban-
donando la ricerca scien-
tifi ca. Nel 1925 entrò nel 
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monastero di Farfa, nel 
Medioevo l’abbazia bene-
dettina più importante 
dopo quella di Montecas-
sino, dove rimase per i 
successivi quarant’anni, 
diventandone anche prio-
re. La fama delle sue ri-
cerche restò però intatta. 
Gustavo Ciprioni raccon-
ta che quando i tedeschi 
occuparono la zona del 
monastero, nel 1943, cer-
carono di carpirgli i segre-
ti della scissione dell’ato-
mo e altre sue conoscenze 
medico-scientifi che. Ma 
non ottennero da lui nes-
suna collaborazione. 

“E’ meglio che abbia 
smesso i miei studi sulla 
disintegrazione atomica”, 
confi dava il priore di Far-
fa negli anni a seguire. 
“Perchè mi sarei messo 
su una strada che condu-
ce soltanto alla distruzio-
ne dell’uomo”.

L’archivio della abbazia 
di Montserrat e quello 
della Accademia univer-
sitaria di Barcellona na-
scondono certamente un 
tesoro. E’ la corrispon-
denza ancora inedita che 
don Agostino intrattenne 
con Albert Einstein nei 
primi anni Venti. Lo pro-
vano numerosi documen-
ti scritti e testimonianze 

dirette. 

La macchina 
dei Raggi X

Ma sono tante le eredi-
tà di don Agostino ancora 
da scoprire, che mi spin-
gono a continuare la mia 
ricerca. Nei magazzini 
del monastero di Farfa ci 
sono animali impagliati e 
attrezzature scientifi che. 
“C’è anche”, dice l’attua-
le Priore di Farfa, Dom 
Eugenio Gargiulo, “uno 
dei primi elettrocardio-
grafi  della storia, che don 
Agostino stesso aveva cre-
ato e che metteva a dispo-
sizione dei malati che si 
rivolgevano a lui”.  

Da qualche parte, nei 
sotterranei dell’abbazia 
dovrebbe esserci anche 
uno dei primi apparecchi 
a raggi X. “Aveva creato 
uno studio a fi anco della 
chiesa”, ricorda Gustavo 
Ciprioni “e faceva gra-
tuitamente i raggi a chi 
ne aveva bisogno. Tutti 
i martedì veniva qui an-
che il suo amico medico, 
professor Rocchi ad aiu-
tarlo”.

La carità e l’attenzione 
per il prossimo erano le 
priorità di don Agostino. 
Fu il primo presidente 
della Fondazione Filippo 
Cremonesi, istituita con 
un lascito generoso dal 
senatore suo amico e fi glio 
spirituale per assistere le 
famiglie meno abbienti e 
avviarne i fi gli agli studi 
e all’apprendimento di 
vari mestieri. Numerose 
testimonianze ricordano 
la sua attività instanca-
bile e generosa. Pregava 
dalle 2 alle 6 di mattina e 
dormiva soltanto tre ore, 
dalle 6 alle 9. Aveva im-
parato l’importanza della 
preghiera notturna dal 
Pret di Bà quando era an-
cora bambino ed era stato 
presso di lui quei quattro 
mesi, e ne aveva fatto una 
regola di vita.

Tra scienza e fede
Sul tema dei rapporti 

tra scienza e fede, il moti-
vo centrale della sua vita, 
don Agostino si interrogò 
a lungo, facendone anche 

oggetto di scritti e libri. 
Parte di queste opere 
sono andate perdute e 
forse potrebbero essere 
riscoperte in Spagna o in 
Brasile dove viveva un 
suo amico e corrisponden-
te che ne curò la pubbli-
cazione. 

Le sue posizioni sul 
tema non sempre rispec-
chiavano l’ortodossia 
uffi ciale e fu anche per 
questo che i suoi rapporti 
non furono sempre facili 
all’interno della stessa 
congregazione dei Bene-
dettini. In un libro anco-
ra inedito di commento 
alla Genesi, il Priore di 
Farfa ragiona sulla fi gu-
ra di Mosè e sulla verità 
della rivelazione divina. 
“La descrizione del mon-
do come unico continente 
è mirabolante”, scrive. 
“Come ha saputo Mosè 
tutto questo? O la scienza 
era più progredita della 
nostra o Mosè seppe tutto 
per rivelazione divina. Di 
qui non si esce. Io sto per 
la seconda alternativa”. 

Negli ultimi anni del-
la sua vita, don Agostino 
Zanoni viveva sempre più 
nella sua cella monastica, 
sepolto tra cataste di libri 
e i suoi strani marchinge-
gni scientifi ci. 

Lì studiava, leggeva, 
scriveva, pregava, dor-
miva e passeggiava. Lì 
dentro era tutta la sua 
vita. Dai suoi confratelli 
era considerato un po’ un 
patriarca, un po’ un san-
to. Non c’era mai stato 
un letto in quella stan-
za. L’aveva rifi utato anni 
prima perché considerato 
troppo comodo, preferen-
do dormire su una poltro-
na. E su quella si spense 
serenamente l’8 agosto 
1967, trovando un eterno 
riposo. Venne sepolto nel 
cimitero di Fara in Sabi-
na, nella cappella dedica-
ta ai monaci benedettini 
di Farfa. Sulla sua lapide 
sono incise queste paro-
le: “Dn. Agostino Zanoni 
-o.s.b.- Priore di Farfa. 
Nella scienza ricercò il 
vero, nella fede sublimò 
la sua vita”.    

RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA'
‘Le cascate’ della passione. La slovacca 

che a Valbondione la… ‘Mola’ per 100 euro 

VALBONDIONE

ARISTEA CANINI

‘La cascata’ non butta più fuo-
ri passione ma rancore. Quello 
degli ormai ex clienti ma anche 
quello della gente del posto. Che 
mica incassa bene l’ennesimo 
‘scandalo’ a Valbondione. Dopo 
il caso Sergio Piffari (ex de-
putato fi nito sotto inchiesta per 
una storia di fondi europei che 
sarebbero stati utilizzati in modo 
improprio per aprire fi ttizi bed 
and brekfast), dopo il caso Ben-
venuto Morandi (ex sindaco di 
Valbondione, accusato di aver 
fatto sparire qualcosa come 30 
milioni di euro mentre era diret-
tore di una Private Banking del 
gruppo Intesa San Paolo), dopo 
il caso impianti di sci che ha por-
tato alla chiusura della stazione 
sciistica di Lizzola (con dimis-
sioni del sindaco e dell’intera 
giunta che ha portato al com-
missariamento), adesso arriva il 
caso della casa di appuntamenti 
in un locale del paese, il risto-
rante Le Cascate. Questione che 
giudiziariamente si è conclusa in 
questi giorni con la condanna a 
3 anni con il rito abbreviato per 
madre, padre, fi glio e compagna 
del fi glio, insomma, per tutti e 4 i 
gestori del locale. Il pm ne aveva 
chiesti 3 e mezzo. Ma sul fronte 
del paese la questione non si è 
chiusa qui, e nemmeno è comin-
ciata pochi mesi fa come qualcu-
no ha raccontato. Macché. Basta 
fare un giro in paese e ascolta-
re qualche ‘vecchio saggio’ per 
ricostruire una storia che per la 
gente di qui non ha nulla di stra-
no, anzi. 

‘La cascata’ è lì, alla ‘Mola’, 
una località di Valbondione, a 
ridosso delle montagne e a un 
tiro di schioppo dal cielo, ma qui 
mica volano gli angeli, macché, 
qui arrivavano le… principesse, 
come le chiama qualcuno, di-
rettamente dalla Slovacchia. “E 
mica arrivavano da pochi mesi, 
tutte balle quelle che dicono – 
tuona un anziano del posto – lo 
sapevano tutti che da almeno 
15 anni qui le cose funzionava-
no così. E che male c’è?”. Così 
come? “Beh, che esiste quella 
che voi chiamate casa di ap-
puntamenti lo sanno tutti. E le 
ragazze non si fermavano chissà 
quanto tempo, cambiavano, poi 
rientravano a casa loro, veniva-
no dall’estero”. 

Dalla Slovacchia? “Non lo 

 “Non è vero che sono state le nostre donne a lamentarsi. E’ stata una lite tra vicini 
a portare a galla tutto. La casa di  appuntamenti  c’è  da 15 anni  ed erano tutti 
contenti.   Al… culdì e al sicuro,  meglio che in strada.  Clienti da tutti i paesi”.

SCHEDA/3

LA LEGGE MERLIN
Il 20 febbraio 1958 veni-

va approvata la cosiddetta 
“legge Merlin”, nome pre-
so dalla prima fi rmataria 
della proposta di legge, la 
senatrice Lina Merlin. Nel 
1946 erano state chiuse 
le “case di tolleranza” in 
Francia e l’Italia si ade-
guava. 

All’epoca registrati era-
no circa 700 i “casini” in 
Italia e in ogni città, com-
presa la cattolicissima 
Bergamo, erano un punto 
di riferimento con i padri 
che addirittura portavano 
i fi gli, diventati maggio-
renni, a 21 anni, all’inizia-
zione sessuale. 

I controlli sanitari erano 
“severi” (con le solite ecce-
zioni del chiudere un oc-
chio con relativo compenso 

in natura). L’intento nobi-
le di combattere lo “sfrut-
tamento” della prostitu-
zione, ha però nel tempo 
solo… spostato il proble-
ma, dalle case, abbastanza 
controllate, al marciapiede 
e altre strutture clandesti-
ne (magari camuffate da 
centro massaggi). 

Il che ha visto negli ulti-
mi anni anche prese di po-
sizione uffi ciali per l’aboli-
zione della legge Merlin. 

La Regione Lombardia 
nell’aprile scorso ha ap-
provato (con una maggio-
ranza risicata) la proposta 
di referendum per l’aboli-
zione della legge Merlin. 

Ma avrà effetto solo se 
altre 4 Regioni approve-
ranno la proposta di refe-
rendum. 

SCHEDA

“La locanda della 
SESTA felicità”

“La locanda del-
la sesta felicità” è 
il titolo di un fi lm 
del 1958 con Ingrid 
Bergman e Curd Jur-
gens. Non è un fi lm 
scandaloso, anzi, è la 
storia di una missio-
naria laica nel paese 
dei “Mandarini” al 
tempo dell’invasione 
giapponese. L’abbia-
mo preso a prestito 
perché il sesto co-
mandamento è quel-
lo del “non commet-
tere atti impuri” e la 
“locanda” e la conse-
guente “felicità”, sia 

pure a… tempo (15 minuti)  cadono a fagiolo per la 
storia di Bondione. 

so se tutte da lì, comunque da 
quelle zone. Stavano qui 15-20 
giorni e poi rientravano per-
ché non avevano il permesso 
di soggiorno”. La Slovacchia è 
nell’Unione Europea dal 2006, 
quindi prima di allora dovevano 
rientrare dopo 15 – 20 giorni ma 
dopo no: “Pota, non lo so, ma-
gari qui mica lo sapevano, io ad 
esempio non lo sapevo”. 

Quindi le ragazze continuava-
no a andare e tornare ad interval-
li regolari sostituite comunque 
da altre, in modo che l’alcova… 
dell’amore non rimanesse trop-
po a lungo sguarnita. Valbondio-
ne fa ancora una volta il guscio, 
così come è successo con l’ex 
sindaco Benvenuto Morandi e 
la gente ai ‘forestieri’ giornali-
sti riserva sguardi torvi: “Che 
male c’è? tutti contenti, anche le 
ragazze. Dove sta il problema? 
meglio di così. Qui c’è qualcuno 
che fa tanto il moralista ma sono 
proprio quelli che si sono portati 
a casa le cubane, e poi magari le 
cambiano dopo qualche anno”. 

SCHEDA

LA SENTENZA
Tre anni di reclusione 

per Maria Betinska, 43 
anni, per Flavio Patelli, 
44 anni, per il padre di 
lui Mario, 72 anni e per 
la madre Rosanna Pa-
ganoni 67 anni. Gestori 
del bar ristorante ‘Le 
cascate’ che si trova in 
località Mola a Valbon-
dione, quattro case e un 
bar trattoria sulla stra-
da provinciale. Ma qui 
c’era un mondo a parte, 
un mondo a… luci rosse. 
I carabinieri di Ardesio 
hanno ricostruito una 
storia cominciata anni 
fa e fi nita nelle mani del 
giudice per le indagini 
preliminari Alberto Viti 
per un giro di prostitu-

zione di ragazze slovac-
che. Tariffe dai 50 ai 100 
euro, a seconda della 
prestazione, tempo per 
la prestazione 15 minuti 
e poi una campanella che 
avvisava di uscire dalla 
stanza. Pagamento effet-
tuato direttamente alle 
ragazze. 

Le ragazze venivano 
caricate all’aeroporto di 
Orio al Serio e poi arri-
vavano a Valbondione, 
non erano sempre le 
stesse, rientravano spes-
so in Slovacchia e veni-
vano sostituite con altre. 
Il bar-ristorante è rima-
sto aperto e continua la 
sua attività. Ovviamente 
senza ragazze. 

to prima. E poi ricordati che a 
Lizzola si sono già spretati due 
preti in pochi anni, questi sono 
paesi così, nessuna rivolta, le 
donne sono tranquille e il prete 
anche. Qui la cosa era accettata 
da tutti”. 

100 euro ogni 15 minuti e la 
campanella che avvisava che il 
tempo era fi nito, un po’ care? 
“Pota, il prezzo è quello da tutte 
le parti, e in ogni caso c’erano 
anche prestazioni a 50 euro, poi 
decide il cliente. Per quel che ri-
guarda il tempo guarda che in 15 
minuti riesci a fare tutto bene, te 
lo garantisco io”. 

Che qui gli… stalloni non 
mancano. Come facevano a con-
tattare le ragazze dalla Slovac-
chia: “La compagna di Flavio (il 
fi glio del titolare, ndr) è di lì e 
aveva cominciato ad invitare qui 
qualche sua amica e così si è cre-
ato il giro”. “Erano ‘comodate 
bene’ – gli fa eco l’anziano – sta-
vano al ‘culdì’ e non le mancava 
niente, e adesso? magari stanno 
in strada da qualche parte”. 

E ‘La Cascata’? “E’ aperta, 
il bar e il ristorante sono aperti 
come prima, solo che quando en-
tri non vedi più le ragazze”. 

Una condanna a tre anni per 
Maria Betinska, 43 anni com-
pagna di Flavio Patelli, 44 anni, 
anche per lui 3 anni di condanna 
così come per il padre di Flavio, 
Mario, 72 anni e la madre Ro-
sanna Paganoni 67 anni. 

Incontriamo un loro amico, 
che è appena stato a ‘La Casca-
ta’: “Cosa dicono? cosa vuoi che 
dicano? loro sostengono che le 
ragazze erano autonome, quello 
che facevano nell’appartamento 
che loro gli avevano affi ttato non 
erano affari loro, pota. Dopo 
non so se le cose sono andate 
davvero così”. 

Tempi bui per Valbondione, 
rifl ettori spenti (almeno per ora) 
sugli impianti di sci e ora… an-
che sull’altra attività ‘ricreativa’ 
del paese. Insomma, il paese si 
spopola, almeno ci sono i… 150 
profughi a tenere vivo il paese. 
Ma guai a dirlo a qualcuno.     

Non solo profughi a Valbon-
dione quindi: “Macché, ci sono 
tanti che sono andati a prendersi 
una cubana e adesso fanno la 
morale a chi andava a puttane. 
Proprio loro devono stare zitti. 
Fanno tanto i moralisti ma qui 
non c’è da fare i moralisti, sono 
cose naturali. Quando sono tutti 
contenti non ci si deve fare pro-
blemi”. 

L’uomo entra nei… dettagli: 
“Le ragazze erano tutte consen-
zienti e poi quando si andava al 
bar a bere qualcosa mica ci pro-
vavano, se volevi andavi a fare 
bello, se no te ne andavi tran-
quillamente dopo aver bevuto 
il caffè. Nel bar e nel ristorante 
non succedeva niente di scanda-
loso, chi voleva andava di sopra 
nell’appartamento e se ne stava 
tranquillo. Gli altri se ne anda-
vano a casa. perché tutto ‘sto 
can can?”. 

La legge italiana vieta la pro-
stituzione: “E che legge sarebbe? 
se due persone sono d’accordo e 
uno affi tta il suo corpo dove sta 
il problema? il muratore affi tta 
le braccia, la prostituta affi tta 
un altro pezzo di corpo e allora? 
la legge è ora di cambiarla. Per-
ché sarebbe forse meglio vede-
re quelle povere ragazze mezze 
nude sulla strada? che ci passia-
mo davanti in auto anche con i 
bimbi piccoli? e quello sarebbe 
edifi cante? le ura de ‘mpianta-
la”. 

Un ragazzotto che sta ascol-

tando annuisce. Ma i clienti era-
no gente del paese? “No, poca 
roba di qui, e comunque meno 
male che c’erano le ragazze 
perché il bar faceva fatica altri-
menti ad andare avanti. I clienti 
arrivavano quasi tutti da Gromo 
in giù, da lì in giù erano tutti 
buoni. Poi qualcuno di qui c’era 
ma poca roba perché tutti sape-
vano come funzionava la cosa e 
quindi moglie e fi danzate mica 
mollavano il moroso o il marito 
lì, anche per questo il bar lavo-
rava poco, le donne del paese 
lo lasciavano frequentare poco 
dai loro uomini. C’è qualche an-
ziano che non avendo moglie o 
non potendo andare chissà dove 
andava lì, brave persone, gente 
sola. E qualcuno meno anziano 
ma senza famiglia”. 

E la rabbia delle donne che 
si sarebbero rivolte verso il pre-
te per fermare la cosa? “Non è 
vero, nessuna rivolta. Ti raccon-
to io come è andata veramente. 
E’ stata una lite fra vicini. Il di-
rimpettaio del proprietario del 
bar ha litigato per i soliti motivi 
che ci sono fra vicini e il vicino 
per vendicarsi si è messo a fare 
le fotografi e alle targhe delle 
auto e le ha portate ai carabi-
nieri. Tutto lì. E’ nato tutto per 
una lite fra vicini”. Il prete non 
c’entra nulla?  

“Macché. Lo sa anche lui che 
c’era questa cosa qui. E secon-
do te viene a dirlo adesso dopo 
tutti questi anni? lo avrebbe fat-
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La poco rassicurante 
espressione di dentie-
ra è sinonimo di fasti-
dio per chi è costretto 
a portarla. 

Gli appositi prepara-
ti adesivi aiutano ma 
non sono suffi cienti 
ad arginare problemi 
tipici come instabilità 
della protesi che ten-
de a spostarsi duran-
te la masticazione o 
la fonazione, tensioni 
muscolari del volto e 
dei muscoli mastica-
tori, sgradevoli rumo-
ri mentre si parla o si 
mangia. 

La presenza della 
“parte rosa “, la plac-
ca protesica poggiante 
sul palato, inoltre, ri-
duce inevitabilmente 
il piacere di assapora-
re i cibi. 

Tutto questo si tra-
duce in malessere e 
in un imbarazzo che 
si ripercuote spesso in 
maniera pesante e con 
indubbi contraccolpi 
psicologici sulle rela-
zioni sociali. 

Fortunatamente c’è 

Una soluzione defi nitiva
alla noia della dentiera instabile

IMPLANTOLOGIA

Il dottor Federico Zanardi, chirurgo implantologo, 
opera presso  Habilita Poliambulatorio Clusone.

una soluzione percor-
ribile, come ci illustra 
lo specialista Dottor 
Federico Zanardi in 
questo articolo. 

“Troppe persone, 
spiega il Dottor Zanar-

di, chirurgo implanto-
logo che opera presso 
Habilita Poliambu-
latorio Clusone, non 
portano le protesi re-
movibili convenziona-
li per il semplice fatto 
che non rimangono 

saldamente al loro po-
sto. 

Gli impianti sono 
la soluzione ottimale 
per stabilizzare le pro-
tesi removibili e per 
consentire al paziente 

di affrontare la vita 
quotidiana senza pre-
occupazioni. Si tratta 
di una tecnica vantag-
giosa per chi non ha 
una suffi ciente strut-
tura ossea o per motivi 
di salute generale ed 
economici. 

Questo sistema ren-
de stabile la protesi 
mantenendo allo stes-
so tempo facile la pos-
sibilità di toglierla per 
la detersione quotidia-
na.” 

Una soluzione mira-
ta dunque. 

“Questa tecnica è la 
cosiddetta 'overden-
ture su barra', è una 
protesi semifi ssa che 
viene bloccata in boc-
ca, continua il dottor 
Zanardi, tramite una 
barra sostenuta da 
quattro impianti. 

In bocca, la protesi è 
del tutto fi ssata, alla 
sera però il paziente 
può rimuoverla e pu-
lirla molto facilmente 
e velocemente per poi 
reinserirla immedia-
tamente. 

Il paziente con over-
denture su barra 
nell’arcata superiore 
avrà il palato comple-
tamente libero, senza 
l’ingombro della resi-
na e non avrà mai più 
bisogno della pasta 
adesiva. 

Così come nella pro-
tesi inferiore. Il com-
fort è quindi totale. 

Il prezzo, rispetto 
ad una protesi avvita-
ta tipo “ toronto” è di 
molto inferiore essen-
do quindi accessibile a 
molti più pazienti. 

Infi ne, questa solu-
zione richiede meno 
volume osseo iniziale 
rispetto ad una protesi 
avvitata e quindi è fat-
tibile in molti più casi 
in quei pazienti che 
non possono fare un 
lavoro fi sso che richie-
derebbe l’inserimen-
to di impianti molto 
più lunghi”. Il dottor 
Federico Zanardi, 
chirurgo implanto-
logo, opera dunque 
presso Habilita Po-
liambulatorio Clu-
sone.  
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I 'BRONX' DEL BUSNETO, 
VIA BOLIS, MORONI 
E MONTECCHI 
Urla, molotov, risse, sporcizia, furti
“Spunta una mano dalla siepe e ti dà la droga”

GORLAGO

inchiesta

5

MATTEO ALBORGHETTI
Spaccio di droga, degra-

do, furti, poca sicurezza e 
diffi coltà di convivenza tra 
extracomunitari ed italiani, 
c’è un po’ di tutto in questo 
viaggio a Gorlago tra il Bu-
sneto, i Montecchi, via Bolis 
e il centro, un viaggio che 
rappresenta lo specchio del 
paese alle porte della valle 
Cavallina raccontato dai di-
retti interessati, i cittadini 
che ogni giorno sopportano 
situazioni sempre più diffi -
cili. Tutto questo in un’area 
che dal punto di vista della 
sicurezza accusa da tempo 
problematiche fi no ad oggi 
irrisolte. 

1) Il Busneto: droga 
nell’ovetto kinder

Partiamo dalla questione 
calda, il Busneto, già sotto-
lineata sull’ultimo numero 
di Araberara sul quale ave-
vamo pubblicato il foglio 
esposto sulla bacheca della 
via che riportava la scritta 
‘spaccio sempre dritti’ una 
sorta di indicazione strada-
le che porta alla casa seque-
strata e da tempo abbando-
nata alla famiglia di zingari 
dove da tempo si segnalano 
episodi di spaccio. Un via 
vai che non si interrom-
pe mai e che si intensifi ca 
nelle ore serali con l’arrivo 
del buio. “Qui da tempo c’è 
spaccio – spiega una delle 
poche residenti che decide 
di parlare – la mia casa 
guarda proprio verso la vil-
la abbandonata che ospita 
sempre extracomunitari. 
Si sentono provenire urla 
di ogni genere, una volta 
hanno buttato anche una 
molotov che aveva provoca-
to un incendio. Solitamente 
lo spaccio avviene alla luce 
del sole, la macchina arri-
va, abbassano i fi nestrini ed 
allungano la mano. Dalla 
siepe spunta un’altra mano 
che allunga la dose. Poi l’au-
tomobile se ne va via a tutta 
velocità creando anche un 
notevole rischio per noi re-
sidenti visto che si tratta di 
strade strette. E il via vai è 
continuo, le automobili con-
tinuano ad andare e venire 
e spesso si tratta di auto di 
italiani, molti di Gorlago, 
padri di famiglia, giovani 
che passano arrivano e se 
ne vanno via”. 

E c’è chi trova nel pro-
prio campo anche la droga 
nell’ovetto kinder: “Nel mio 
campo mi sono ritrovata 
degli ovetti kinder – spie-
ga un’altra residente – li 
ho aperti e dentro c’era 
della droga, una bustina 
con della polvere bianca. 
Li ho rimessi al loro posto 
per non rischiare di avere 
ripercussioni. Questo però 
evidenzia come la questione 
dello spaccio sia alla luce 
del sole, nessuno controlla 
e questi fanno quello che 
vogliono. Noi ovviamente 
abbiamo paura e abbiamo 
chiesto più volte al sinda-
co di intervenire ma si può 
fare ben poco. Ogni tanto 
passano e fanno delle reta-
te la polizia o i carabinieri, 
ma dopo pochi giorni tutto 
ritorna come prima e la si-
tuazione peggiora e basta”. 

Ma attorno al Busneto 
ruota una situazione ben 
più complicata ferma di fat-
to all’ultima dichiarazione 
uffi ciale fatta in consiglio 
comunale dall’ex sindaco 
Luigi Pedrini che a ri-
guardo relazionava sulla 
questione. “La casa è in 
quelle condizioni da tem-

po e da tempo chiediamo a 
tutti notizie sulla proprietà, 
sulla destinazione. In data 
4 settembre 2013 abbiamo 
avuto la comunicazione uf-
fi ciale da parte dell’Agenzia 
Nazionale sulla destina-
zione della casa al Comune 
che però non è ancora stata 
defi nitivamente conclusa”. 
Stando alle ultime informa-
zioni la casa dovrebbe svol-
gere uno scopo sociale per la 
comunità ma per ora ospita 

solo extracomunitari e spac-
ciatori.

2) Via Bolis: 
droga e spaccio

Via Bolis: spaccio zingari 
e occupazioni abusive, men-
tre la strada si restringe

Altro luogo di spaccio è via 
Bolis dove alcuni extracomu-
nitari occupano un’abitazio-
ne che è stata dichiarata a 
pericolo di crollo. “Ogni sera 
– spiega Maria Algisi che 
abita nella zona – si vedono 
extracomunitari che sono lì 
fermi, fuori dalla strada e 
spacciano, arrivano auto e 
vanno via, una situazione 
di degrado che continua da 
mesi e mesi. Intanto l’abi-
tazione abbandonata posta 
proprio al di là della strada 
ospita sempre extracomuni-
tari che qui trovano un ri-
fugio di fortuna. Gli zingari 
invece si sono spostati poco 
più in là su territorio di 
Trescore ma i rifi uti ci sono 
sempre alla curva”. Spaccio 
ma anche poca sicurezza 
in via Bolis che nell’orario 
della chiusura degli uffi ci 
diventa traffi catissima pur 
essendo di fatto una car-

reggiata a senso unico. Nel 
frattempo la strada si re-
stringe sempre di più come 
spiega Mario Altini che ha 
già inviato una lettera in 
comune: “Ho voluto portare 
all’attenzione dell’assessore 
competente – spiega Mario 
Altini - una situazione di 
potenziale rischio relati-
vo alla viabilità sita in via 
Luigi Bolis. Lungo la stra-
da, lato destro in direzione 
Trescore Balneario, a segui-
to dei lavori di sistemazio-
ne della propria rete gas il 
proprietario del fondo che 
costeggia la carreggiata ha 
provveduto ad effettuare i 
lavori di ripristino della re-
cinzione che delimita il suo 
terreno. La recinzione non è 
stata ripristinata secondo lo 
schema originario ma è sta-
ta realizzata a ridosso del-
la carreggiata peraltro con 
l’utilizzo di pali di diametro 
maggiore rispetto ai prece-
denti tutto ciò comportando 
un ingombro maggiore per 
chi percorre la strada, la cui 
carreggiata risulta ora più 
stretta rispetto a prima dei 
lavori. Si tenga conto oltre-
tutto che, nonostante si trat-
ti di una strada a doppio 
senso di marcia, l’attuale 
dimensione della carreggia-
ta, che risulta ulteriormente 
condizionata dalla presenza 
dei pali dell’illuminazione 
sul lato opposto alla suddet-
ta recinzione, non permet-
te a due auto di transitare 
contemporaneamente. La 
situazione comporta quindi 
un potenziale rischio per chi 
quotidianamente percorre 
quel tratto, considerato che 
la strada è percorsa soprat-
tutto da studenti, in biciclet-
ta e ciclomotori, che si reca-
no al vicino polo scolastico 
di Trescore Balneario. Risul-
ta anomalo il fatto che sulla 
recinzione sia stata apposta 
per tutta la sua lunghezza 
una banda di segnalazione, 
rappresentando così di fatto 
una tacita ammissione di 
pericolosità di tale interven-

to. Di fatto si stanno ruban-
do centimetri alla strada in 
una zona già stretta, prima 
o poi qui accadrà un inci-
dente e bisogna avere paura 
a camminare in zona con 
questo traffi co”.

3) Montecchi: furti, 
ci si barrica in casa.

Passiamo ai Montecchi, 
zona residenziale di Gor-
lago dove ormai da anni si 
moltiplicano i furti nelle 
abitazioni, colpi continui 
che non si arrestano. Suo-
no il primo campanello e 
subito trovo conferma della 
situazione: “I furti? Ne han-
no fatto proprio uno sabato 
al mio vicino – spiega il re-
sidente, anche qui nessuno 
vuol lasciare il nome  - è 
una situazione incredibile, 
da tempo non viviamo più 
sicuri. Non so cosa è succes-
so, non ho voluto chiedere, 
speriamo che non entrino a 
casa mia”. L’altra vicina in-
vece ha qualche dettaglio in 
più. “Sì, sono entrati dal ga-
rage ed hanno rubato all’in-
terno dell’abitazione, non so 
bene cosa però. La situazio-
ne dei furti la sopportiamo 
da anni, continui colpi con 
periodi in cui si moltiplica-
no incredibilmente uno die-
tro l’altro, a volte 4, 5 colpi 
nella stessa notte in un’area 
piccola. Qui ai Montecchi 
non si sta più sicuri e non 
c’è allarme o serratura che 
tenga, i ladri sono sempre 
più bravi, più aggiornati ed 
entrano comunque in casa. 
Le forze dell’ordine e il co-
mune possono fare poco, qui 
la situazione è diffi cilmente 
arginabile”.

4) Via Moroni: 
sporco e “bordello”

Condominio di via Moro-
ni: diffi cile convivenza tra 
italiani ed extracomunitari. 

Di questa situazione ave-
vamo parlato già diverso 
tempo fa, quando i residenti 
sottolineavano già la diffi cile 
situazione nella convivenza 

Sono costretta a rimanere 
in casa e a sopportare. Noi 
anziani poi dobbiamo anche 
pagare le quote condominia-
li che molte altre famiglie 
non pagano e nessuno fa 
niente. Per non parlare poi 
dello sporco, dell’immon-
dizia che c’è nella zona e 
della poca cura che hanno 
del bene comune, piastrelle 
rotte e altro. Una volta ave-
vo ripreso un bimbo indiano 
che rompeva delle piastrel-
le con il martello per puro 
divertimento, alla fi ne ero 
stata rimproverata io dal 
padre. Questo è il degrado 
che dobbiamo sopportare 
dopo una vita di sacrifi ci. 
Non parliamo poi dei rumo-
ri e del bordello che fanno 
soprattutto in estate nella 
piazzetta, fi no a notte fonda 
non si può dormire”.

5) Centro storico, 
teatro di risse

Il centro storico di Gor-
lago proprio poco più di un 
anno fa aveva “ospitato” 
una rissa tra indiani e ita-
liani, a farne le spese era 
stato un ragazzo del posto 
fi nito all’ospedale dopo es-
sere stato preso a cinghia-
te. La rissa era scoppiata 
all’esterno dell’oratorio ed 
era degenerata in poco tem-
po. Pochi mesi dopo un’al-
tra rissa, stavolta in piazza 
Gregis tra coetanei, proba-
bilmente anche in questo 
caso per futili motivi. Stupi-
sce il fatto di come si arrivi 
alle mani in breve tempo, 
senza nemmeno pensar-
ci troppo e tutto questo in 
pieno centro, un problema 
quello delle risse noto in 
zona che vede spesso prota-
gonisti gli extracomunitari 
in un’area che ormai conta 
una presenza straniera che 
supera il 20% sul totale dei 
residenti”.  

6) Via San Felice 
e gli indiani

Via San Felice e il ritrovo 
religioso degli indiani, un 
problema ormai vecchio e 
forse anche sopportato dai 
residenti che sono riusciti a 
trovare una sorta di accor-
do. All'inizio infatti i canti 
si levavano al cielo distur-
bando i residenti e le auto 
erano ovunque. Ora invece 
la convivenza è più accetta-
bile, gli indiani vanno tutti 
nel capannone a pregare e 
a cantare e parcheggiano in 
modo ordinato. "La situa-
zione va decisamente me-
glio rispetto a prima - spie-
ga una residente - certo, a 
volte, nelle loro feste impor-
tanti arrivano in massa, ma 
sopportiamo un po' di disa-
gio per permettere a loro di 
pregare".

tra italiani ed extracomu-
nitari. Quote condominiali 
non pagate, appartamenti 
devastati, sporcizia, furti, 
una situazione di degrado 
sotto gli occhi di tutti a Gor-
lago con molti anziani co-
stretti sopportare visto che 
ormai è impossibile prende-
re e andarsene. “Qui a casa 
mia – ci aveva detto un’an-
ziana che abita al piano ter-
ra – sono già entrati diverse 
volte, nel mio spazio esterno 

non posso tenere più nulla 
perché scavalcano la can-
cellata e rubano ogni cosa. 

GORLAGO - PARLA IL SINDACO

"Il Busneto diventerà una casa 
per bimbi autistici"

Gorlago paese 
diffi cile da governa-
re, tante le situa-
zioni problematiche 
ma, per il Busneto, 
il principale dei 
problemi, è in vista 
una soluzione che 
trasformerà la vil-
la abbandonata da 
luogo di spaccio a 
ritrovo per bambini autistici. 
"Siamo ormai vicini all'asse-
gnazione da parte dello Stato 
della struttura - spiega il sin-
daco Gian Marcassoli - e qui 
sorgerà una struttura per bim-
bi autistici che diventerà pun-
to di riferimento per tutta la 
zona. Un bel passo dall'attua-
le situazione con il comune che 
ha dato piena disponibilità a 
prendere in carico la casa ab-
bandonata". Un'altra questio-

ne è invece quella 
di via San Felice 
dove ormai si è ar-
rivati ad una convi-
venza pacifi ca. "Qui 
all'inizio c'erano 
un po' di proble-
mi - spiega sempre 
il sindaco - ma poi 
abbiamo trovato 
un accordo ed ora 

la convivenza è tranquilla". E 
il sindaco ha anche fermato il 
sorgere di nuove strutture di 
preghiera: "Ci hanno chiesto, 
un altro gruppo di indiani di 
poter aprire un ritrovo di culto. 
Io gli ho risposto pacatamente 
che per un paese come Gorlago, 
un ritrovo per indiani è più che 
suffi ciente. Il fatto che siano 
venuti a chiedere signifi ca però 
molto dal punto di vista della 
convivenza". 

1

2

34

6

GIAN MARCASSOLI
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RETROSCENA

MATTEO ROSSI 
IL “PATTEGGIATORE”
patteggia in Tribunale
e patteggia anche con la Lega

Applausi a scena aperta da parte 
dei cinquecento spettatori che han-
no gremito l’Auditorium Don Rena-
to Mazzoleni, con ulteriori duecento 
persone, purtroppo, rimaste fuori. 
Non ha dunque deluso le aspettative 
il “Gran Concerto di Musiche Immor-
tali” che ha visto quali protagonisti 
la Fanfara del III Battaglione Cara-
binieri “Lombardia” diretta dal Ma-
estro Maresciallo Andrea Bagnolo, 
reduce dai recenti successi in Nord 
America, eccezionalmente affi ancata 
per l’occasione da tre grandi artisti 
quali il soprano Daniela Stigliano, 
il baritono Enrico Marabelli ed il 
tenore Emanuele Servidio. 

Ancor più toccante è risultata la 
sentita vicinanza della popolazione 
che, con i suoi sindaci, Annibale 
Casati ed Andrea Previtali, ha 
voluto vivere con particolare par-
tecipazione questa ricorrenza del 
Bicentenario di Fondazione dell’Ar-
ma dei Carabinieri, tanto carica di 
signifi cati, non solo di storia e tra-
dizione, ma soprattutto di principi 
etici e responsabilità che, proprio in 
un particolare momento come l’at-
tuale, vanno perseguiti con coraggio 
e dedizione al fi ne di contribuire fat-
tivamente alla formazione di una so-
cietà, sicuramente moderna ma allo 
stesso tempo in grado di esprimere 

con consapevole capacità la sua par-
te migliore. 

L’entusiastica adesione del pubbli-
co, dunque, altro non è stata che una 
piacevolissima conferma di come in 
questa Nazione sia ancor grande la 
stima ed il rispetto per le Istituzioni 
meritevoli, come appunto quella dei 
Carabinieri, non solo, ma che immu-
tato nel tempo rimane l’amore per 
la grande musica. Proprio dalle arti: 
pittura, musica e letteratura possia-
mo ogni giorno comprendere che noi, 
essere umani, siamo stati creati ad 
immagine e somiglianza di Dio. 

Emanuele Motta

TRIBUTO ALLA BENEMERITA 
per i 200 anni di fondazione

VALLE SAN MARTINO: CISANO - CAPRINO BERGAMASCO

La Lega e i profughi in Via Gleno 

Il neo presidente del-
la Provincia di Bergamo 
Matteo Rossi ha patteg-
giato a sei mesi di reclu-
sione, sospesi con la “con-
dizionale” in un processo 
che lo vedeva imputato per 
fi rme false (due, di persone 
morte e altre inesatte) pre-
sentate a sostegno della li-
sta Partito Pensionati, che 
si presentava alle elezioni 
regionali del 2010 nell’am-
bito dell’area del centrosi-
nistra. Insomma le fi rme 
non erano a sostegno della 
sua lista. Il reato secondo 
la difesa era prescritto ma 
il Pm aveva fatto ricorso 
ed ecco il… patteggiamen-
to. Il Movimento 5 Stelle 
chiede a gran voce le di-
missioni, Matteo Rossi si 
dichiara “contento” della 
sentenza.

Che il nuovo Presiden-
te della Provincia sia un 
“patteggiatore” di natura 
è dimostrato anche dalla 
vicenda delle nomine nei 
vari enti partecipati dalla 
Provincia di Bergamo, Sac-
bo (aeroporto) in cima alla 
lista dove siede un “uomo 
di Pirovano” l’ex presiden-
te leghista della Provincia 
che la nuova dirigenza 
leghista (nuova si fa per 
dire) guidata da Danie-
le Belotti e Malanchini 

vorrebbe far dimenticare 
al più presto, insomma 
le notti dei lunghi coltel-
li sono familiari anche 
alla Lega. Mentreper la 
Teb (tramvie) di fronte al 
rifi uto del senatore Nun-
ziante Consiglio di dare 
le dimissioni da presiden-
te, si è deciso di prendere 
tempo, tanto il Cda sca-
de nel 2015, per la Sacbo 
Matteo Rossi ha deciso di 
dare una mano, anzi, una 
poltrona, ai leghisti, dopo 
che Diego Alborghetti 
sarà costretto, suo malgra-
do, a dare le dimissioni. 
Non è ancora stato deciso 
(anzi, non è ancora stato 
divulgato) il nome del so-
stituto, ma sarà in quota 
Lega. Domanda: perché 
mai Matteo Rossi dovreb-
be concedere un seggio in 
Sacbo alla Lega che siede 
all’opposizione in Consi-
glio provinciale. “Bisogna 
capite Matteo, lui è per na-
tura uno che non ama ave-
re contro nessuno, vorreb-
be un ecumenismo politico, 
se fosse per lui farebbe un 
governo con dentro tutti, è 
uno che non litigherebbe 
nemmeno con uno che lo 
ha appena pugnalato alle 
spalle”. Insomma un “pat-
teggiatore” di professione.
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E-mail: mamato.meiners@gmail.com
Web: http://www.toulasartoria.eu/

C r e a z i o n i  d i  m o d a

Toula Sartoria by 

Manuela 
Maren 
Meiners
Proposte d'inverno:

Impermeabile in tessuto 
doppiato, con cappuccio 
in pelle di pesce Lupo.
Cappotto motivo “buco”, 
in tessuto di lana cotta, 
leggera e calda. 
Cappotto in cashmere,  
con tasche girovita in 
pelle di pesce Persico.
Cappotto in  tessuto  
idrorepellente, con collo e 
cintura girovita in pelle di 
pesce Salmone.
Tailleur sportivo in 
neoprene con cappuccio, 
marsupio e scollo a “V”, 
rifi nito in lana mohair. 
Tombolino in pelle di 
pesce Salmone, verde 
e nero, completamente 
foderato e tracolla in 
catena argentata.

Cerchiamo sempre: 

1) Boutiques di trend 
medio/alto, cui affi dare la 
vendita al pubblico delle 
collezioni A/W e S/S del 
nostro marchio;
2) Agenti qualifi cati ed 
introdotti, per la vendita 
delle collezioni del ns. 
marchio in Italia ed 
all'estero.  

RETROSCENA

MATTEO ROSSI 
IL “PATTEGGIATORE”
patteggia in Tribunale
e patteggia anche con la Lega

La Lega protesta per l’ospitalità data ai profughi 
nella vecchia struttura della Casa di Riposo di Via 
Gleno. 

Il Comune non c’entra nulla, si tratta di una scel-
ta del Presidente del Cda della Fondazione Santa 
Maria Ausiliatrice, Miro Radici che ha subito le 
reazioni della Leg ache ha organizzato anche un 
“presidio” di protesta rivendicando quegli spazi per 
“le famiglie bergamasche che non hanno casa”. 

In realtà la struttura è rimasta vuota dopo il tra-
sloco degli anziani ospiti della Casa di Riposo nella 
nuovissima struttura. Quella vecchia, dove appun-
to sono ospitati i profughi, sarà abbattuta. 

Quindi la presenza dei profughi è a termine. 
Nonostante l’interpellanza presentata dalla mi-

noranza in Consiglio comunale fi nora si sa solo che 
il sindaco Giorgio Gori non aveva fatto obiezioni 
quando era stato interpellato e lo stesso Prefetto 
Francesca Ferrandino aveva dato rassicurazioni 
su eventuali problemi di ordine pubblico. Infatti 
i profughi verranno anche “impiegati” per lavori 
utili nel quartiere per la manutenzione delle aree 
verdi. 

La Lega e i profughi in Via Gleno 

IL SINDACO E I COMMERCIANTI

GORI: “Serrande abbassate? 
Più qualità nei negozi 
del centro”

Il colloquio tra il sindaco 
Giorgio Gori e i commer-
cianti (rappresentati dal 
direttore di Confesercenti 
Giacomo Salvi ha trovato 
(a parole) tutti d’accordo: 
troppe “serrande chiuse”, 
salviamo i centri e i quartie-
ri con più parcheggi, miglior 
arredo urbano e zone pedo-
nali. “Mettiamo le macchine 
nel sottosuolo” ha detto il 
Sindaco. Strano, solitamen-
te i commercianti aborrono 
le isole pedonali, ma di fron-

te alla crisi ogni tentativo 
va fatto. “Alle saracinesche 
abbassate corrisponde una 
perdita di qualità di vita dei 
quartieri. Per essere compe-
titivo nei confronti dei gran-
di centri commerciali, il cen-
tro deve qualifi care l’offerta 
commerciale, migliorare 
l’arredo urbano e avere più 
parcheggi attorno alla zona 
pedonale. Vogliamo aumen-
tare le aree di sosta, ma-
gari mettendo le macchine 
nel sottosuolo”. Insomma le 

auto, che nel secolo scorso 
erano simbolo di progresso, 
adesso sono in recesso, me-
glio nasconderle sotto terra. 
E i quartieri? Anche qui i 
negozi di vicinato (non si sa 
chi abbia inventato la for-
mula, “botteghe” aveva una 
sua valenza perfi no cultura-
le) devono darsi una mossa, 
“offrire” quello che i centri 
commerciali che circondano 
la città non hanno, la qua-
lità.
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SCENARI ELETTORALI

Moioli, Olini, Luzzana e l’Inventore

Terza edizione. Il racconto-
romanzo di don Martino 
Campagnoni “Il bambino che 
giocava con le stelle” torna a 
disposizione dei lettori dopo 
che sono andate esaurite le due 
edizioni precedenti. E’ la storia 
nelle storie, cominciando da un 
fuggiasco che cambia una vo-
cale nel cognome, un fratello 
che uccide un fratello nell’epi-
ca battaglia di S. Martino, un 
bambino che riceve “stelle” dal-
la mamma morente e le lancia 
verso il cielo per ritrovarsele da 
vecchio prete che scruta il cielo, 
un bambino che crede ai mira-
coli perché il nonno gli appare 
davvero per sradicare il ceppo 
con quelle radici che don Mar-
tino riscopre e racconta adesso. 

Un romanzo storico che arriva 
ai nostri giorni, in cui tragedia 
e commedia del quotidiano sono 
la miscela di vita. Una vita che 
continua con  le sette ceste del 
secondo miracolo della molti-
plicazione dei pani e dei pesci 
dove alla fi ne si raccolgono ce-
ste degli “avanzi”. Don Marti-
no, dopo aver completato le 12 
ceste del primo miracolo,  ha 
completato la terza cesta del 
secondo miracolo. Ne mancano 
ancora quattro e nel risvolto di 
copertina don Martino ci met-
te l’elenco lasciando in bianco 
(e in aspettativa dei lettori) le 
mancanti, di cui una sta già per 
essere completata… ma è anco-
ra top secret. Don Martino com-
pirà il 4 gennaio 2015 88 anni. 
Ma sgrana il suo rosario come 
sempre passeggiando, nelle 
giornate buone, per i viali del 
suo Patronato S. Vincenzo, in 
quel di Clusone. La nuova edi-
zione, con la nuova copertina, 
la potete trovare direttamente 
aspettando don Martino fuori 
dalla Chiesa di S. Pietro, al Pa-
tronato, prima o dopo la Messa 
delle 17 del pomeriggio. Oppure 
richiedendola nelle librerie.

Torna “Il bambino 
che giocava con le stelle”

STRENNA - DON MARTINO CAMPAGNONI

E’ intitolata “La mon-
tagna per me” la serata 
culturale organizzata 
dalla Sezione Cai di 
Clusone che vede l’in-
contro con il giornalista 
reporter Giorgio For-

noni. E’ programmata 
per venerdì 5 dicembre 
alle ore 21.00 presso il 
Teatro Mons. Tomasini 
dell’Oratorio di Cluso-
ne. 

Ingresso libero. 

Serata Cai con 
Giorgio Fornoni

CLUSONE

(p.b.) Grande fermento sot-
to traccia mentre fi nalmente 
è uscito il sole e la gente si 
gode l’estate di S. Martino in 
ritardo. In orario non arriva 
più niente. Tanto meno l’Asi-
lo, l’unica opera che Olini & C 
dovevano fi nire da almeno tre 
anni. Il sindaco in carica non 
fa mistero di volersi ricandi-
dare. Pare abbia confi dato che 
“mi basta che la gente veda la 
gru dei lavori e mi ricandi-
do”. Ma si ricandiderebbe co-
munque e quella gru sembra 
la storiella di Chichibio, del 
Boccaccio, che non è una pa-
rolaccia, quello che sosteneva 
che le gru hanno una gamba 
sola (aveva mangiato l’altra 
mentre la cuoceva). Che la gru 
dell’Asilo abbia le gambe cor-
te lo dimostrano questi anni 
incredibili di tira e molla, fai 
e disfa, con cifre che si riduco-
no sempre di più per avere lo 
stesso risultato, il che, pur es-
sendo in recessione, smentisce 
ogni teoria economica. 

Scampato il pericolo che 
la Lega lo espellesse, Paolo 
Olini ha ripreso colorito. In 
realtà, un componente del 
Direttivo di Bergamo, la rac-
conta così: “Non crediate che 

non sappiamo nulla di quello 
che succede a Clusone, anzi, 
sappiamo tutto. Ma non vole-
vamo fare un piacere a Olini 
espellendolo, dovrà andarsene 
con le proprie gambe e a quel 
punto i nostri elettori leghi-
sti sapranno tutto”. Che poi 
gli elettori leghisti baradelli 
sanno già tutto anche adesso. 
Sanno che Olini farà la lista 
con il suo mentore (Paolo, non 
è una parolaccia neanche que-
sta) Carlo Caffi  e conterà sul 
fatto che molti l’hanno preso 
in simpatia, da compagnone 
qual è, cosa mai riuscita al suo 
mentore. Ma sa anche, Olini, 
che non sarà il candidato di 
nessuna componente del cen-
trodestra.

Il quale, tornato ad essere 
Forza Italia, aspettando che a 
Bergamo si decida la… Sorte 
dell’attuale coordinatore Ales-
sandro Sorte (entra in Giun-
ta con Maroni o resta semplice 
consigliere regionale?) aspetta 
i prossimi appuntamenti che 
decideranno l’organigramma 
del partito, coordinatori co-
munali compresi. E qui (ri)en-
tra in gioco il grande vecchio 
Ermanno Savoldelli che di 
Forza Italia è un componente 

storico, anche se nel Direttivo 
provinciale attualmente rap-
presenta la componente di mi-
noranza che fa riferimento a 
Marco Pagnoncelli. Dipen-
de tutto da Sorte insomma, 
poi i giochi passano in mano al 
neo-coordinatore comunale. A 
Clusone, in quel di Bergamo, 
fi ngono di non guardare ma lo 
fanno eccome, in fondo è uno 
dei centri nevralgici della pro-
vincia, sulla cartine geografi -
che del tempo che fa, funge da 
capitale del nord est. E Clu-
sone è formalmente in mano 
alla Lega. Ma, nell’alternarsi 
del vecchio manuale Cencelli 
(quello usato a suo tempo dal-
la Dc) questa volta dovrebbe 
avere un candidato di Pdl, l’ex 
partito che ha subito la scis-
sione tra Forza Italia e Nuo-
vo Centro Destra. Queste due 
componenti agiscono ognuna 
per conto loro ma hanno trova-
to la quadra nella candidatura 
di Antonella Luzzana, a ri-
candidare Olini non ci hanno 
pensato nemmeno un minuto. 
L’attuale vicesindaca di Olini 
ha l’accortezza di stare defi la-
ta, dietro le quinte. Certo, ci è 
rimasta male quando durante 
un recente convegno dell’Avis, 

 Da 3.100.000 mila euro 
siamo risaliti a 3.300.000 
euro. I 200 mila euro ce li 
mette il Comune di Clu-
sone. Quindi lo standard 
di qualità dei 3 Piani In-
tegrati, al netto di quanto 
abbiamo raccontato sull’ul-
timo numero, ha un ulte-
riore costo per il Comune. 
E la convenzione è appro-
data per essere approvata 
in Consiglio Comunale con 
un ritardo pazzesco (rispet-
to alla realtà, compreso il 
crono programma per il 
versamento, a rate, dei 3 
milioni e 100 mila euro da 
parte degli ex attuatori), ac-
cogliendo ancora una volta 
tutte le richieste avanzate 
questa volta dal Presidente 
del Cda della Fondazione 
Clara Maffei. 

La convenzione è appro-
data in Consiglio accoglien-
do tutte le nuove richie-
ste: si precisa che oltre ai 
3.100.000 euro ogni anno 
gli (ex) attuatori (Gruppo 
Percassi e Adriana Spa del-
la Curia) versano 30 mila 
euro alla Fondazione per i 
“disagi” creati e il “ritardo” 

LA VICENDA DEL NUOVO ASILO

Asilo: altri 200 mila euro dal 
Comune. Approvata la nuova 
Convenzione. Il Comune 
anticipa le spese di progetto

il caso

Fondazione è una onlus, è 
privata, ma utilizza soldi 
pubblici. Ci si aspettava 
almeno un Bando, se non 
un Concorso di idee. Inve-
ce i progettisti sono stati 
scelti a “chiamata” e sono 
l’arch. Pierangelo Opran-
di (fratello del sindaco di 
Fino del Monte) e Roberto 
Balduzzi, fi glio di Severino 
Balduzzi. Tutto legittimo 
formalmente, ma il fatto 
ha suscitato scontento tra i 
vari tecnici clusonesi.

Torniamo alla convenzio-
ne. Il Comune si impegna 
ad approvare il progetto 
“nel tempo più breve possi-
bile” e intanto si impegna a 
“erogare una quota di con-
tributo corrispondente alle 
spese sostenute per il pro-
getto”. Insomma il progetto 
lo paga il Comune, senza 
aver messo becco sui pro-
gettisti (o sì?). 

In delibera si prevede che 
il nuovo Asilo sia pronto en-
tro la fi ne del 2016.

C’è un passaggio che 
sembra tecnico, ma lascia 
aperta qualche perplessi-
tà. Si scrive (in delibera) 
che il RUP (Responsabile 

Unico Procedimento) no-
minato dalla Fondazione 
non avrebbe approvato “il 
quadro economico” senza i 
200 mila euro stanziati dal 
Comune. Il quale però insi-
ste a sottolineare che i 200 
mila euro saranno erogati 
solo per “costi imprevisti”, 
mentre in realtà sono già… 
previsti.

E lo conferma una lettera 
protocollata il 6 novembre 
scorso in cui il Presidente 
del Cda della Fondazione 
Clara Maffei, Gianni Laz-
zari scrive che “il quadro 
economico del progetto pre-
liminare (…) ha un costo 
preventivato di 3.300.000 
contro un fi nanziamento 
convenzionalmente pattuito 
di 3.100.000”.  E più sotto è 
ancora più chiaro scriven-
do che “le risorse stanziate 
dal Comune a copertura di 
eventuali costi imprevisti 
(pari a 200 mila euro) siano 
riclassifi cate come contri-
buto comunale integrativo 
di quanto già convenzional-
mente pattuito”, anche se 
ammette quello che il Co-
mune stabilisce in delibera, 
vale a dire che “eventuali 
economie (…) determine-
ranno prioritariamente una 
riduzione del suddetto con-
tributo comunale”. 

Il problema è in questi 
termini: il vecchio progetto 
di Asilo, già approvato in 
via preliminare e conven-
zionale (con convenzione) 
ammontava a una spesa 
di 4.125.000 euro. Adesso 
è calato a 3.300.000 euro, 
200 mila dei quali sarebbe-
ro ballerini, secondo il RUP 
che approva il progetto sono 
necessari, secondo il Comu-
ne sono “per spese eventua-
li”. Che Asilo si fa, dove si è 
tagliato, dove si è ridimen-
sionato?

nel realizzare il nuovo Asi-
lo. La convenzione ribadi-
sce l’impegno del Comune 
a elargire alla Fondazione 
Clara Maffei i 3-100.000 

(quote parziali ad avanza-
mento dei lavori) più i 200 
mila euro “a copertura dei 
costi derivanti dal quadro 
economico del progetto pre-

liminare, ovvero a copertu-
ra di spese impreviste”. La 
Fondazione deve predispor-
re il progetto… E qui si apre 
il fronte dei progettisti. La 

il presidente ha fatto la gaffe 
di ringraziare l’attuale am-
ministrazione citando Carlo 
Caffi  (in sala) per la futura 
sede nell’ex pronto soccorso 
del S. Biagio. C’era anche An-
tonella Luzzana ma, appunto, 
era passata inosservata. Poi 
dev’essere andata da Olini a 
fare le dovute rimostranze e 
Olini, gongolante per il rico-
noscimento all’amico Caffi , 
sua stampella in Consiglio co-
munale, e Olini ha recitato la 
parte dell’offeso che gli riesce 
benissimo.

Detto di questi due possibi-
li candidati (l’inverno manco 
è cominciato) la certezza è la 
candidatura di Francesco 
Moioli che sta tessendo la sua 
tela con incontri sempre più 
partecipati. Cosa stia bollen-
do nella pancia dell’elettorato 
clusonese è diffi cile capirlo,in 
genere tutti partono vincitori 
e poi si leccano le ferite. 

Moioli si sta quindi co-
struendo la fi gura della per-
sona competente, che ha 
fatto un’opposizione artico-
lata senza mai debordare in 
polemiche. Superato il pro-
blema interno del Pd che gli 
avrebbe preferito una fi gura 
più “popolare” nella scia delle 
rottamazioni, adesso è il can-
didato unico di tutta l’area di 
centrosinistra. Ma ambisce a 
conquistare anche una buona 
fetta di “civica”, quella parte 
di elettorato non schierato 
che vota le persone e i loro 
programmi. Il problema è che 
arrivino a leggerli, quei pro-
grammi, siamo in tempi in 
cui vincono gli slogan, non i 
ragionamenti.

E poi c’è l’Inventore, la fi -
gura storica della Lega bara-
della, quello che se n’è andato 
sbattendo la porta in faccia a 
Olini & Caffi , che ribadisce di 
esserci con una sua lista di cui 
“per ora” è lui stesso il candi-
dato sindaco. Luigi Savol-
delli non è uno comprabile, 
chi ha tentato di “aggregarlo” 
in liste fantasiose per ora è 
tornato a casa con le pive nel 
sacco. 
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Altri tanti compleanni. 
Auguri per i tuoi 91 anni 
da tutta la tua famiglia. 
(OROBIE FOTO – 
CLUSONE)

I 91 anni di 
Lucia Brasi

CLUSONE

Laurea di Francesca Persico
CLUSONE

Congratulazioni 
alla nostra 
dottoressa da 
110 e lode, per la 
laurea ottenuta 
magistralmente 
in alimentazione 
e nutrizione 
umana, presso 
L’Università 
Statale di Milano. 
La tua famiglia, 
parenti e amici. 
(OROBIE FOTO 
– CLUSONE)

“Cara signora, suo fi glio le 
centraline le approvava”

VALBONDIONE - LETTERA

Gentile Direttore,
Leggendo “Araberara”, scorgo una lettera di una 

Signora di Fiumenero che esprime un suo pensiero 
sull’uso secondo lei indiscriminato del fi ume Se-
rio, riguardante le varie centraline idroelettriche...
Precisando che ognuno ha il diritto di pensare e 
scrivere quel che crede, sottolineo pure che esiste 
il diritto di critica e con questa mia questo voglio 
fare. 

Non critico il pensiero della signora, critico e 
sottolineo il contenuto della lettera visto che non 
solo il fi ume Serio è stato come scrive lei sfrutta-
to, ma pure il torrente “Bondione” ed il torrente 

“Fiumenero”. La cosa che mi lascia esterrefatto è 
come la Signora ometta di sottolineare che que-
ste centraline, questi usi ed abusi come lei asse-
risce, siano stati perpetrati quando a consigliere 
del comune di Valbondione per ben tre mandati 
e con diversi Sindaci sedesse proprio il suo di lei 
fi glio, tra le altre cose per molti anni pure con-
sigliere del BIM (Bacini Imbriferi Montani)...
Credo che proprio per il ruolo avuto dal fi glio, que-
sto sfogo risulti quanto meno curioso!!   

Walter Semperboni
Valbondione

Preceduta da una sera-
ta informativa (venerdì 14 
novembre) su prevenzione 
e diagnosi per la tiroide, 
tenuta dal dott. Giusuè 
Ghilardi, la grande festa 
sociale dell’Avis clusonese 
si è tenuta domenica 16 
novembre. 

A fare gli onori di casa 
alle sezioni arrivate dai 
paesi vicini e lontani il 
presidente Giovanni 
Gonella con la presenza 
del consigliere provincia-
le Avis Francesco Scan-

della e del Sindaco Pao-
lo Olini. 

Ha celebrato la S. Mes-
sa l’Arciprete Mons. Giu-
liano Borlini. E’ seguita 
una visita al Mat, il Mu-
seo baradello. Nel pome-
riggio l’assemblea che ha 
assegnato i riconoscimen-
ti ai donatori. “Oro e sme-
raldo” per Ernesto Gam-
ba. “Oro e Rubino” per 
Tullio Balduzzi, Gio-
vanni Benini, Daniele 
Fantoni, Antonella Le-
grenzi, Domenico Pasi-

ni, Antonio Scandella e 
Onorio Zamboni. “Oro” 
per Yuri Bettineschi, 
Mario Calzaferri, Livio 
Giudici, Eugenio Ma-
riani, Andrea Marinoni 
e Marinella Spada. 

E’ il 62° anno di fonda-
zione dell’Avis clusonese e 
la prospettiva è quella di 
avere l’anno prossimo la 
nuova sede (nell’ex pron-
to soccorso del S. Biagio) 
e il nuovo centro raccolta: 
550 donatori e 900 dona-
zioni all’anno. 

AVIS: 14 “ori” 
per i donatori baradelli

CLUSONE

ENULA BASSANELLI
Si chiude il sipario su quei 
viaggi intorno al mondo a 
inseguire e sostenere gli 
assi dello sci nordico. Il 
Fans club di Renato Pa-
sini e Fabio Santus se 
ne va in pensione. Chiu-
dendo con l’allegra ironia 
di sempre, il fans club ha 
allestito un funerale alle-
gorico che, nell’animo dei 
presenti, ha provocato un 
mescolamento di malinco-
nia e di voglia di festeg-
giare una volta ancora, 
mentre Leslie Abbadini 
intratteneva con la sua 
musica. 
Nell’aria profumata dalle 
caldarroste si respirava 
la fi ne di un’epoca, degli 
anni d’oro delle medaglie 
internazionali posate sul 
collo degli atleti della Val-
le Seriana, gli anni delle 
telecronache Rai a osan-
narne le gesta. Il fans club 
sempre, rumorosamente, 
presente. Il gruppo dei so-
stenitori dei fondisti ber-
gamaschi è conosciuto a 
diverse latitudini. I tifosi 
di Fabio e Renato, infat-
ti, non sono mai, in alcun 
luogo, passati inosservati.
Alla tradizionale casta-
gnata sono seguiti dei mo-
menti di una certa solen-
nità. Al club è stato dato 
l’estremo saluto. Dopo 
aver acceso gli ultimi fu-
mogeni, lo striscione e il 
simbolo del sodalizio sono 
stati riposti in una vali-
gia. Lo storico cappello del 
gruppo è stato messo via. 
Leslie, intanto, ha inter-
pretato un toccante brano 
di Whitney Houston, “Ti 
amerò per sempre, I will 
always love you”. Fabio 

Il Fans club di Santus 
e Pasini si scioglie. Festa 
in piazza per l’ultima volta

GROMO

e Renato sono saliti sul 
palco salutando e ringra-
ziando la folla. Ha preso 
la parola anche Giuseppe 
Pellegrinelli, conosciuto 
come Manfri, presidente 
del club. Manfri è stato la 
colonna portante, l’orga-
nizzatore, l’animatore, la 
presenza costante. Il pre-
sidente che fu ha rivolto il 
suo grazie ai soci, alle as-
sociazioni, alle istituzioni, 
agli sponsor e soprattutto 
ai baluardi Fabio e Rena-
to.
È stato inaugurato un 
pannello composto da 80 
fotografi e che ritraggono i 
momenti salienti delle sta-
gioni d’oro dei due sciatori 
della nazionale, posiziona-
to in bella vista all’ingres-
so del castello medievale. 
Dopodiché la festa è rico-
minciata con toni più alle-
gri, scaldata dal vin brulé.
Il meteo (domenica 16 no-
vembre) si è schierato dal-
la parte degli organizzato-
ri, garantendo una giorna-
ta tersa sin dal mattino, 
che ha consentito di met-
tere interamente in atto il 
programma. Soltanto dopo 
le ore 17, a manifestazione 
conclusa, ha cominciato a 

scendere la pioggia. Acqua 
che appena più in alto di 
Gromo si trasformava in 
fi occhi candidi. Del resto, 
sollevando lo sguardo ver-
so i monti, un po’ a tutti 
sarà venuta voglia d’in-
verno, di piste da sci con le 
corsie ben battute, di fron-
de di abete a tratteggiare 
le distese bianche. A tutti, 
compresi Renato e Fabio. 
Una passione del genere 
non si butta in un casset-
to da chiudere a chiave. 
Rimane addosso e si ripre-
senta in altre forme. I due, 
sono stati e saranno, dei 
veri e propri modelli per 
le successive generazio-
ni di sciatori, delle quali 
lo Sci Club Gromo è una 
fucina. Campioni di serie-
tà, rigore etico, profondo 
sacrifi cio. Certamente re-
steranno ancora a lungo 
nell’ambiente sportivo, 
trasmettendo quei valori 
ai più giovani. D’altron-
de, il richiamo della neve 
è troppo forte. “Penserò 
a te ad ogni passo della 
mia strada. I’ll think of 
you every step of the way”. 
Un’attrazione inevitabile. 
Lo canta Leslie nel nome 
della Houston.

Solo una precisazione rispetto a 
quanto scritto in alcuni numeri del suo 
giornale. 

Il cda (e pertanto anche il sotto-
scritto) della Fondazione Sant’Andrea 

Onlus scade con l’approvazione del bi-
lancio al 31/12/2014 e perciò presumi-
bilmente il 30/04/2015 e non nel 2017 
come scritto. Grazie.

Emiliano Fantoni

Cda Sant’Andrea: 
“Scadiamo ad aprile”

CLUSONE - PRECISAZIONE



E’ il Comune più piccolo della 
Val Seriana, uno dei più piccoli 
della bergamasca e della Lom-
bardia. Uno di quei Comuni di 
cui ci si chiede se non sia meglio 
accorparli. No, non ci si è limitati 
a chiederselo. Nel 2010 un mini-
stro di nome Roberto Calderoli 
aveva fatto una legge che pratica-
mente eliminava i Comuni sotto i 
mille abitanti, mantenendo solo il 
Sindaco senza Giunta e aggregan-
doli a uno o più Comuni più po-
polosi. Oltressenda Alta contava, 
al 1 gennaio 2014, 171 abitanti e 
quest’anno sono calati ulterior-
mente e alla fi ne dell’anno saran-
no poco più di 160. 

Oltressenda Alta è il nome che 
unisce due paesi, Nasolino e Val-
zurio e qualche contrada sparsa. 

Lo scorso anno ha aderito al 
progetto di Unione dei Comuni 
“Lombarda Asta del Serio” che 
comprende(va) i Comuni di AR-
DESIO, OLTRESSENDA ALTA, 
PIARIO e VILLA D’OGNA. 
L’Unione esiste ma ad oggi è una 
scatola vuota, anche se ha un’as-
semblea (16 componenti, 4 per 
Comune) e un Presidente, Alber-
to Bigoni, sindaco di Ardesio e da 
poco anche Presidente della Co-
munità Montana della Valle Seria-
na. I 16 componenti l’Assemblea 
hanno un voto “ponderato” con 
un peso diverso, a seconda del 
numero di abitanti: il voto di un 
consigliere di Ardesio vale ad es. 
4, uno di Villa e di Piario vale 2 e 
per un consigliere di Oltressenda 
vale 1. Ma tutte le delibere fatte fi -
nora sono state approvate all’una-
nimità. 

Veramente c’erano stati due 
segnali importanti (sottovalutati) 
del “dissenso ponderato” di Ol-
tressenda. Il primo è stato al mo-
mento di votare per il Presidente 
della Comunità Montana: i sinda-
ci di Ardesio (ovvio), di Piario e di 
Villa d’Ogna hanno votato per Al-
berto Bigoni, il sindaco di Oltres-
senda, Michele Vanoncini aveva 
votato per Eli Pedretti. Il secon-
do segnale è arrivato quando si è 
trattato di nominare un Segretario 
comunale unico per i 4 Comuni e 
ci si è accordati sul segretario di 
Clusone: anche in questo caso Ol-
tressenda si era defi lata e infatti ha 
un altro segretario comunale.

Mercoledì 12 novembre il fat-
taccio: c’è l’assemblea dell’Unio-
ne e i 16 componenti si appresta-
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LIZZOLA: PIFFARI GUIDA LA COOPERATIVA

Offerta rifatta ma per… 6 anni
Nuovo bando: slitta l’apertura? 

LA PRESIDENTE pro 
tempore dell’altra Unione
ORNELLA PASINI: 
“Sì, Vanoncini ci ha 
chiesto un incontro…”

esclusivo
Il Presidente della Co-

operativa Nuova Lizzola 
è… Sergio Piffari (ex 
sindaco, ex deputato, ex 
consigliere regionale). E 
l’amministratore unico è 
Fabio Semperboni (ex 
consigliere di minoranza). 
Insomma, se si cercavano 
forze nuove avete sbaglia-
to indirizzo. Ma tant’è, 
altro non c’è. Anche se 
qualcosa potrebbe succe-
dere. Perché le cose alla 
fi ne non sono andate come 
qualcuno pensava. E cioè 
l’offerta iniziale di un anno 
per essere gestita non può 

essere accettata perché la 
legge prevede il conferi-
mento per 6 anni con l’op-

zione per altri sei. Quindi 
la nuova Cooperativa Nuo-
va Lizzola si è affrettata 

ASTA DEL SERIO IN SUBBUGLIO

OLTRESSENDA: il comune 
ribelle “esce” dall’Unione 
dell’Asta del Serio e CHIEDE 
“asilo” all’ALTO SERIO

GROMO

La sindaca 
di Gromo Or-
nella Pasini 
è alle prese 
con la frana 
della Valzella 
di Boario che 
minaccia di 
arrivare sulla 
strada. Pron-
to intervento 
dello Ster (ex 
Genio Civi-
le) che ci mette 70 mila 
euro, si mettono delle 
reti di protezione. Ma 
con l’altro occhio guarda 
giù in basso, a quello che 
sta succedendo all’Unio-
ne gemella dell’Asta del 
Serio, lei che per ora è il 
capofi la dell’Unione Alto 
Serio che comprende i 
Comuni di GANDELLI-
NO, GROMO, VALBON-
DIONE e VALGOGLIO. 
Per ora, perché venerdì 
21 ci sarà un incontro 
tra il sindaco di Oltres-
senda Michele Vanon-
cini (ancora formalmen-
te aderente all’Unione 
Lombarda Asta del Serio 
(ARDESIO, PIARIO, OL-
TRESSENDA e VILLA 
D’OGNA),e i quattro sin-
daci della gemella Unio-
ne Alto Serio. Che però è 
ancora agli inizi del suo 
percorso: “Hanno già de-
liberato adesione con ap-
provazione dello Statuto 
e nomina dei propri rap-
presentanti i Comuni di 
Gromo e Valgoglio, Val-
bondione aderisce in que-
sti giorni e manca solo 
Gandellino che dovrebbe 
aderire con un Consiglio 
comunale il 22 novem-
bre. Poi ci sarà la pri-

ma assemblea 
dell’Unione il 2 
dicembre, dopo 
la nomina dei 
rappresentanti 
dei 4 Comuni, 
tre per ognuno, 
due di mag-
gioranza, uno 
di minoranza, 
tranne Valgo-
glio che non 
ha minoranza 

e quindi avrà 3 rappre-
sentanti di maggioranza. 
E l’assemblea nominerà 
anche il Presidente. Ma 
per fi ne anno non pensia-
mo di accorpare i servizi, 
se non con delle conven-
zioni per le 6 funzioni 
associate previste dalla 
legge”. 

Niente accorpamento 
di funzioni e personale 
quindi per ora, solo con-
venzioni. “Sì, pensiamo 
di accorpare gradual-
mente i servizi, intanto 
stiamo facendo proie-
zioni per quantifi care la 
spesa. Gli accorpamenti 
non potremmo nemmeno 
farli adesso, fi no a quan-
do l’Unione non avrà un 
proprio bilancio”. 

Oltressenda, in usci-
ta dall’Unione dell’Asta 
del Serio, vi ha chiesto 
di fare convenzioni? “Sì, 
ci ha chiesto un incon-
tro, che abbiamo fi ssato 
per venerdì 21 novembre, 
in concomitanza con la 
periodica riunione dei 4 
sindaci”. E accetterete 
di fare convenzioni con 
Oltressenda? “Non posso 
dirlo in questo momento, 
dopo l’incontro valutere-
mo”. 

a presentare un’offerta di 
17.000 euro annui per sei 
anni, ma intanto in questi 
giorni l’amministrazione 
ha dovuto procedere a pub-
blicare sull’albo pretorio il 
bando che resterà aperto 
per qualche giorno dove 
chiunque potrà partecipa-
re con un’offerta. 

Quindi uffi cialmente ri-
mane ancora tutto in stand 
by. E l’8 dicembre, data 
fi ssata per l’apertura si fa 
sempre più vicino e il pun-
to di domanda che si riesca 
o meno ad aprire è sempre 
più insistente.  

ORNELLA PASINI

E’ lunedì 17 novembre. Tardo pomeriggio, dopo il faccia a fac-
cia tra i sindaci dell’Unione Lombarda Asta del Serio con il sin-
daco di Oltressenda che cerca di motivare la sua prossima uscita 
dall’Unione. “Se esci tu possiamo anche parlare, in futuro, di 
fare convenzioni, se usciamo noi non se ne parla proprio”, dice 
a muso duro Alberto Bigoni, presidente dell’Unione mutilata.  
Michele Vanoncini, sindaco di Oltressenda, promette che nei 
giorni a seguire convocherà un Consiglio comunale straordina-
rio che sancirà l’addio all’Unione. Il che permetterà agli altri tre 
sindaci di rimodellarla e ripartire modifi cando la convenzione a 
tre invece che a quattro. Oltressenda andrà a fare convenzioni 
con i Comuni dell’Unione dell’Alto Serio, come spieghiamo a 
parte. Uscito dalla riunione Vanoncini, i tre sindaci di Ardesio, 
Piario e Villa d’Ogna stilano un documento durissimo contro 
Oltressenda (l’abbiamo pubblicato venerdì 17 sul sito di Ara-
berara) in cui contestano prima di tutto il fatto della ripartizione 
delle spese che indurrebbe Oltressenda a uscire. Il piccolo Co-
mune tra l’altro ha 2 dipendenti. “Due per modo di dire perché, 
a parte l’unica impiegata nel municipio di Nasolino, ci sarebbe 
un secondo dipendente che viene però pagato per 3/4 del sala-
rio dal Comune di Villa d’Ogna, dove presta ulteriore servizio. 
Saltando l’accordo con Villa, Oltressenda non sarebbe in grado 
di sostenere la spesa di questo dipendente”. Insomma, guerra 
delle cifre e del do ut des. Si tenta un’uscita “consensuale”: per 
Oltressenda il vantaggio è poter da subito fare trattative con altri 
Comuni per fare convenzioni entro il 31 dicembre, per gli altri 
3 Comuni ripartire, stilare un nuovo documento, riportarlo in 
Consiglio, fare il bilancio 2014 e quello preventivo 2015 quando 
l’Unione si prenderà tutti i rimanenti 28 dipendenti dei tre Co-
muni. Il Sindaco di Ardesio Alberto Bigoni precisa che il suo 
Comune non era affatto obbligato, superando i 3 mila abitanti, a 
fare accorpamenti, unioni né convenzioni. “Ma il clima di sere-
nità è venuto meno”. Quindi l’auspicio è che Oltressenda se ne 
vada al più presto. Per spianarle la strada si riducono i giorni di 
preavviso (sarebbero addirittura 180), praticamente azzerandoli. 
E se Oltressenda non esce uffi cialmente? “I Comuni di Ardesio, 
Piario e Villa d’Ogna proporranno ai rispettivi consigli comu-
nali l’uscita dall’Unione “Asta del Serio” al fi ne di costituir-
ne un’altra in tempi brevissimi”. Il comunicato di venerdì 17 è 
fi rmato dai tre sindaci: Alberto Bigoni, Pietro Visini, Angela 
Bellini. Ed è un epitaffi o.

informatici) dal 1 gennaio 2015, 
passando all’Unione tutti gli at-
tuali 30 dipendenti dei 4 Comuni 
che saranno stipendiati non più 

I 3 Sindaci: “O se 
ne vanno loro o ce 
ne andiamo noi”

ARDESIO, PIARIO, VILLA D'OGNA

no a votare la convenzione che di 
fatto riempie lo scatolone vuoto 
dell’Unione accorpando tutti i ser-
vizi (tranne l’anagrafe e i servizi 

dai Comuni ma dall’Unione. 
Ma al momento di approvare la 

convenzione, Oltressenda chiede 
una proroga per rifl ettere meglio, 
sostenendo che da calcoli fatti, il 
Comune non ne avrebbe dei bene-
fi ci e dei risparmi, ma solo dei co-
sti in più e che verrebbe penaliz-
zato da un solo giorno di apertura 
degli uffi ci comunali (in ogni mu-
nicipio resta un uffi cio aperto per 
comodità dei cittadini). In realtà i 
giorni previsti di apertura dell’uf-
fi cio che riceve le istanze dai cit-
tadini a Nasolino sarebbero tre ma 
da una riunione dei dipendenti con 
i sindacati sarebbe emersa la pro-
posta (mai presentata uffi cialmen-
te) di ridurre i giorni di apertura a 
uno solo alla settimana. Ma è una 
proposta che non è scritta da nes-
suna parte e non è detto che ver-
rebbe comunque recepita.

Ma è sui costi che si insiste. 
Si contesta che Oltressenda paga 
troppo, a fronte di una popolazione 
ridotta. Il Presidente Bigoni preci-
sa: “A parte il fatto che il sindaco 
Vanoncini ha sempre partecipato 
a tutte le decisioni, i costi sono 
ripartiti così: il 20% della spesa 
generale è uguale per tutti, l’80% 
della spesa è invece rapportato al 
numero di abitanti. I servizi sono 
cos’ ripartiti: Uffi cio tecnico e Se-
greteria ad Ardesio, Ragioneria a 
Villa d’Ogna e Polizia Locale a 
Piario. I risparmi? Si possono va-
lutare a fi ne anno, ma è chiaro che 
solo di spese di telefono, luce e ri-
scaldamento nei municipi ci sarà 
un risparmio notevole, così come 
per il segretario unico e i reviso-
ri dei conti. Ci sono calcoli che 
quantifi cano il risparmio. Non so 
che calcoli diversi abbiano potuto 
fare a Oltressenda. Ma è chiaro 
che i numeri veri si avranno a 
consuntivo”. 

Fatto sta che il Presidente 
dell’Unione Bigoni concede la 
proroga alla fi rma della conven-
zione, ma di soli tre giorni e allora 
il sindaco Vanoncini convoca a 
spron battuto il Consiglio comu-
nale di Oltressenda per sabato 15 
novembre alle ore 21.00 con un 
solo punto all’ordine del giorno: 
“Revoca propria deliberazione n. 
25 del 20 ottobre 2014 avente ad 
oggetto: Esame ed approvazione 
convenzione per indirizzi e moda-
lità operative per l’attivazione e la 
gestione presso l’Unione di Comu-
ni lombarda ‘Asta del Serio’ delle 

funzioni conferite”. In pratica già 
dalla formulazione dell’ordine del 
giorno si capisce che Oltressenda 
non aderirà al conferimento dei 
servizi all’Unione. Infatti il Con-
siglio comunale di sabato delibe-
ra di non fi rmare la convenzione, 
Oltressenda non accorpa i servizi, 
non trasferisce il personale. Ma è 
comunque obbligato ad accorpare 
i servizi con altri Comuni entro il 
1 gennaio 2015. 

Quando un consigliere di Ol-
tressenda aveva chiesto se… poi 
(dando per scontato che Oltres-
senda non avrebbe fi rmato la con-
venzione) l’Unione sarebbe stata 
disponibile a fare delle “conven-
zioni” per i servizi, il sindaco di 
Piario Pietro Visini aveva spiega-
to la differenza tra “Convenzioni” 
e accorpamento servizi nell’Unio-
ne: “Nelle convenzioni c’è un 
Comune capofi la che decide tutto, 
se tu vuoi sapere qualcosa devi 
chiedere al sindaco del Comune 
capofi la. Invece così a decidere 
siamo tutti insieme”. Il suo inter-
vento non aveva smosso i consi-
glieri di Oltressenda, maggioranza 
e minoranza compatti. Nemmeno 
la dura risposta di Bigoni: “Non 
se ne parla nemmeno (di fare con-
venzioni)” aveva fatto cambiare 
idea. E arriviamo a sabato 15 no-

vembre e al Consiglio comunale 
che deve decidere, dentro o fuori. 
Veramente non è così. Oltressenda 
potrebbe restare nell’Unione senza 
accorpare i servizi. Per uscire deve 
revocare la delibera di un anno fa 
che aderiva appunto all’Unione. 
Ma sono formalità. 

E’ chiaro (a tutti?) che non ade-
rendo all’accorpamento dei servizi 
e del personale, Oltressenda esce 
dall’Unione.

Ma per andare dove? Può dar-
si arrivi dalla Regione (alla quale 
Vanoncini ha inviato una lettera 
in tal senso) per l’ennesima volta 
una proroga all’obbligo di accor-
pare i servizi. Ma bisogna intanto 
agire come non arrivasse. E allora: 
con chi va Oltressenda? Comuni 
“liberi” non ce ne sono molti, tutti 
stanno facendo unioni, alcuni pro-
gettano perfi no fusioni. Ci sarebbe 
Clusone o su in alto… Castione. 
Ma andrebbero in bocca a delle 
balene che Oltressenda se la man-
giano viva.

E allora ecco la pensata: aderia-
mo all’Unione dell’Asta del Serio, 
quella alta, quella che comprende 
GANDELLINO, GROMO, VAL-
BONDIONE e VALGOGLIO.  E 
Oltressenda ha chiesto un incontro 
all’Unione dei Comuni Alto Serio” 
che si tiene venerdì 21 novembre. 

ANGELA BELLINIPIETRO VISINIALBERTO BIGONI MICHELE VANONCINI
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CASTIONE DELLA PRESOLANA – NUOVO SENSO UNICO

VIA REGALIA: LA PROTESTA DEI RESIDENTI
“Fanno l’assemblea per decidere senza di noi. 
Prima non c’era nessun pericolo, adesso sì”

CASTIONE DELLA PRESOLANA - LE MINORANZE

cosa provvisoria, però intanto 
hanno fatto le strisce e messo i 
cartelli, spendendo soldi pub-
blici: dovrebbero ricordarsi 
che non pagano di tasca pro-
pria, ma con i soldi di tutti!”. 
Ma il senso unico viene ri-
spettato? “Assolutamente no, 
nonostante il senso unico, le 
macchine sfrecciano ad alte 
velocità nel senso opposto qui 
davanti a casa nostra”. Nelle 
intenzioni dell’amministra-
zione comunale, con questo 

provvedimento gli studenti 
dovrebbero essere più sicuri. 
“E’ dal 1963 che ci sono qui 
le scuole e non è mai successo 
niente: la sicurezza non è mai 
stata un problema”. Prose-
guiamo. Sotto un sole novem-
brino che riscalda (si fa per 
dire) le prime ore del pomerig-
gio. L’opinione della prima si-
gnora è la stessa dell’anziana 
residente nella casa accanto. 
Quest’ultima ci spiega la sua 
posizione. “Male, male, peggio 

di così non potevano fare! 
Prima non c’era nessun 
pericolo, adesso invece 
sì. Una volta i bambini 
arrivando con i pullman 
scendevano tranquilla-
mente sul marciapiede, 
adesso devono scendere 
in strada. Abbiamo man-
dato anche una lettera al 
sindaco fi rmata da tutti 
noi residenti”. I residenti 
hanno avanzato la prote-
sta nelle sedi adeguate. 
Se il comune non coinvol-
ge i residenti, i residenti 
vanno in comune. Un po’ 
come la storia di Mao-
metto e la montagna.

Non è diverso rispetto 
alle prime intervistate il 
parere di un altro signore 
che abita qui. “Se ne po-
teva parlare, si poteva di-
scutere, invece non siamo 

stati minimamente coinvolti 
da chi ha preso questa decisio-
ne. Hanno organizzato un’as-
semblea alla quale sono stati 
invitati solo i genitori delle 
scuole, mentre noi abbiamo 
scoperto del senso unico dai 
cartelli affi ssi alle ringhiere 
delle case. Il sindaco sape-
va benissimo che se ci avesse 
convocato, noi ci saremmo op-
posti fermamente. Dicono che 
è una misura solo in via spe-
rimentale, ma intanto hanno 
messo la cartellonistica e la 
segnaletica spendendo soldi. 
Siamo tutti molto arrabbia-
ti”. Secondo voi si tratta di un 
intervento veramente neces-
sario? “Assolutamente no. 

Guarda quel terrapieno 
accanto al parcheggio già 
esistente: è di proprietà co-
munale, si può svuotare per 
ricavare altri trenta - qua-
ranta parcheggi. Per risolvere 
il problema della sosta dei 
pullman potevano sbancare 
una parte del parcheggio del-
le scuole elementari e creare 
lì l’area di sosta: non è detto 
che dobbiamo garantire alle 
maestre un parcheggio imme-
diatamente fuori da scuola. 
Tutte le persone che vanno a 
lavorare parcheggiano anche 
a 500 metri o un chilometro 
di distanza o in parcheggi a 

per chi la fa al mattino pre-
sto quando le strade non sono 
pulite e salate. Non siamo 
obbligati a montare le catene 
per fare 50 metri di strada 
quando abbiamo i pneumati-
ci antineve, solo perché qual-
cuno ha deciso che si fa così 
e basta!”. Infi ne, sempre dai 
commenti sul web emerge un 
altro potenziale problema: 
“In via Regalia c’è una ditta 
di trasporti che utilizza SCA-
NIA con bilico e che percorre 
questa via da diversi anni ( 
senza mai aver causato pro-
blemi!), anzi se non fosse per 
loro non avremmo nemmeno 
la strada pulita in inverno. 

Adesso non possono per-
correre la via Regalia in di-
rezione via Giardini e allora 
gli viene fornito il permesso 
per farla in direzione opposta 
verso via De Amicis,  quindi 
contromano!! Sono autorizza-
ti, ma chi non lo sa e si trova 
a salire da Via DeAmicis ri-
schia di trovarsi di fronte un 
bestione di quel tipo........ma 
si rendono conto!!!! a quanto 
pare anche altri mezzi hanno 
le autorizzazioni vedi SET-
CO. Ma che senso ha una cosa 
del genere?”. 

Ora i residenti aspettano 
una risposta da chi ha attua-
to le scelte. Intanto, attraver-
so i cartelli affi ssi nella via, 
l’amministrazione comunale 
annuncia anche la futura re-
alizzazione di un nuovo mar-
ciapiede in uscita dalla scuola 
media e di una pensilina an-
tistante le scuole elementa-
ri, oltre all’allargamento del 
marciapiedi già esistente.  

FRANCESCO FERRARI

Sono arrabbiati. Anzi, infu-
riati. A dir poco. I residenti di 
via Regalia. Che è la strada 
parallela al centro storico di 
Castione, compresa tra l’edi-
fi cio delle scuole elementari e 
la scuola materna parrocchia-
le. La via nella quale è stato 
istituito da un paio di setti-
mane un nuovo senso unico 
sperimentale in cui le auto 
possono solo scendere (nella 
direzione Passo della Presola-
na – Bergamo). Il senso unico, 
come spiegato dal sindaco, è 
volto al miglioramento della 
sicurezza degli studenti delle 
scuole elementari e medie e 
alla creazione di nuovi posti 
auto fruibili da chi frequen-
ta il centro del paese. Ma sin 
da subito i residenti della via 
hanno manifestato il proprio 
dissenso verso una scelta nel-
la quale lamentano di non 
essere stati coinvolti ed ora 
protestano compatti contro 
l’amministrazione comunale 
guidata da Mauro Pezzoli. 

“Da quando è stato istitu-
ito il senso unico ed è stata 
spostata l’area di posteggio 
dei pullman che portano i ra-
gazzi delle scuole elementari 
e delle medie non possiamo 
più uscire di casa negli ora-
ri in cui sono parcheggiati i 
pullman – spiega una signora 
residente nella via - Prima 
i pullman si fermavano nel 
parcheggio a metà della via 
e i ragazzi li raggiungevano 
a piedi, adesso si fermavano 
qua fuori dalle elementari sia 
la mattina sia il pomeriggio, 
quando arrivano due pul-
lman alle 12:40 e vanno via 
alle 13:15. Noi in quegli orari 
non possiamo uscire di casa. 
In comune hanno fatto una ri-
unione per decidere sul senso 
unico, ma senza dire niente a 
noi. Io ho chiamato il sinda-
co dicendo che non è possibi-
le che in alcuni momenti noi 
non possiamo uscire di casa 
in caso di necessità. Lui mi ha 
detto che in caso di emergen-
za, l’ambulanza arriverebbe: 
ma io in certi orari posso usci-
re di casa solo con l’ambulan-
za?” La signora è visibilmente 
arrabbiata per la situazione. 
“Ci hanno detto che sarà una 

pagamento. 
Il senso unico poteva essere 

istituito solo dalle 7.30 alle 
8.30 e dalle 12.30 alle 13.30”.

Viene rispettato qui il senso 
unico? “Questa via, fatta ecce-
zione per gli orari di ingresso 
ed uscita da scuola, non è mai 
presidiata: ognuno può fare 
quello che vuole. Soste selvag-
ge fuori dalle linee, mezzi che 
viaggiano contromano …”. La 
protesta dei residenti si fa 
sentire anche sul web. 

Sul blog del consigliere co-
munale indipendente Fabio 
Ferrari, che ha pubblicato 
un articolo in cui critica sar-
casticamente il provvedimen-
to del sindaco, sono apparsi 
i commenti di un cittadino 
residente nella via interessa-
ta dal senso unico, che parla 
di “scelta unilaterale attuata 
in modo coercitivo”. Si legge 
nei commenti: “Uscendo dal 
senso unico di Via Regalia 
devi cambiare corsia per im-
metterti sulla destra, incro-
ciando una strada a doppio 
senso! Adesso è stata messa 
una transenna con le indica-
zioni, ma è poco visibile... E 
quando verrà sostituita da un 
dissuasore fi sso???”. “Percor-
rere la via Giardini in discesa 
durante l’inverno con la neve 
è un suicidio in particolare 

CASTIONE - MEMORIA

LIDIA MIGLIORATI
(FR. FE.) Hai guardato l’orizzonte. Lo 

hai inseguito. Ti sei messa a correre verso 
di esso. Ti sei avvicinata e hai provato a 
varcarlo. Con un grande salto. 

Ti sei immersa nell’infi nito dove non 
esiste tempo né spazio. Che tu sei uscita 
dal tempo e sei parte del cielo. Quel cielo 
che hai inseguito e raggiunto. Quel varco 
che collega l’orizzonte all’infi nito, la terra 
al cielo, per te rappresentava l’unica via 
d’uscita, l’unico modo per emigrare dalla 
dimensione del tempo in cui non riuscivi 
più ad immaginare il domani. Che per te 
non esisteva più la possibilità di un doma-
ni in questo mondo. Una malattia corrosi-
va ti ha logorato e distrutto. Una di quelle 
malattie subdole, che agiscono nel silen-
zio e nel segreto. Che solo raramente dan-
no segni esteriori sensibili. Per i tumori 
si piange a volte anche per mesi, per la 
depressione no. Chi ti sta accanto pensa-
va che il tuo momento di debolezza fosse 
superato. Invece no. Sei stata catechista 
in parrocchia e ai bambini hai insegnato 
a dire “Padre nostro” e “Ave Maria”. Ave-
vi un marito che ti amava. Avevi tre fi gli 
ancora troppo giovani per restare senza 
mamma. Alle persone che incontravi ogni 
giorno in paese donavi con generosità un 
saluto ed un sorriso. Una donna per bene, 
di quelle che non creano mai problemi: 
casa, chiesa e famiglia, dicevano loro. 

Perché non potevano immaginare 
nemmeno lontanamente il tuo tormento 
interiore, che ti ha portato a cercare un 
domani diverso, ad uscire da un mondo 
che ti stava stretto per raggiungere l’in-
fi nito. L’hai cercato ed inseguito in un 

sabato mattina di metà ottobre, uno di 
quei giorni spenti e anonimi come tanti 
altri. Sei salita verso il 
Passo della Presolana 
per poi ridiscendere 
verso la zona del 
torrente Dezzo nel 
comune di Angolo 
Terme. Alla tua 
scomparsa il pa-
ese è caduto nel 
dramma, ma ha al 
contempo cercato 
di rialzarsi con la 
speranza. Giorni di 
ricerche al Passo e di 
ansia in paese. Si aspet-
tano notizie dalla zona dove 
operano soccorso alpino, protezione civile 
e tutte le altre forze scese in campo, ma 
in fondo si spera che non arrivino notizie 
da lì, perché sarebbero di sicuro negative. 
E allora si spera in eventuali segnalazio-
ni o avvistamenti da altri paesi, pensan-
do che la tua via di fuga potesse essere 
stata ancora in questo mondo. Ma è stata 
un’illusione. Che sei andata più lontano 
di dove ogni ricercatore potesse arrivare. 
E il ritrovamento del cadavere venerdì 
7 novembre è servito per confermare un 
pensiero che molti già si fi guravano pur 
tentando di reprimerlo con una speranza, 
che si è poi rivelata mesta illusione e si 
è trasformata in dolore. Per chi ti ha co-
nosciuto, per chi ti ha amato. Per chi ora 
tra le mura domestiche sente un vuoto 
asfi ssiante e incolmabile. Che la mamma 
è unica e insostituibile.   
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CASTIONE DELLA PRESOLANA – LA PRESIDENTE TURISMO PRESOLANA

IL NATALE… TORNA DI CASA 
CON GRANDI NOVITÀ
Pattinaggio al centro sportivo, 
mercatini “lunghi” e luminarie 
pagate dal comune

(FR. FE.) Dopo un anno di assenza, amplia-
mente discussa, il Natale a Castione torna di 
casa. Dal calendario non è mai mancata la fe-
stività del 25 dicembre, ma le iniziative turisti-
che nel periodo natalizio lo scorso anno erano 
state notevolmente ridimensionate. Quest’anno 
innanzitutto tornano i tradizionali mercatini 
(iniziativa alla sua tredicesima edizione) ma con 
importanti novità: l’aumento degli espositori 
e del numero di appuntamenti (in tutti gli we-
ekend dal 22/23 novembre fi no al 20/21 dicem-
bre). “Saranno presenti 33 casette, delle quali ben 
dodici, sulla scia del tema di Expo 2015, saranno 
dedicate al cibo e nelle quali saranno presenti 
prodotti tipici della Valseriana. Di queste dodici, 
tre saranno a somministrazione diretta: i risto-
ratori prepareranno piatti caldi sul posto. Nelle 
altre casette saranno invece presenti oggettistica 
e prodotti artigianali”. A spiegarlo è Elisabetta 
Ferri, presidente di Turismo Presolana dal mar-
zo di quest’anno, a capo del nuovo consiglio di 
amministrazione composto da nove consiglieri e 
che vede come vicepresidente Gloria Tomaso-
ni. La nuova direzione del principale organo di 
promozione turistica di Castione porta dunque 
a casa i primi risultati. Che sono fondamentali 
per la sopravvivenza del settore turistico castio-
nese, dopo le “grandi assenze” del Natale 2013 e 
la stagione di magra della scorsa estate. Loro ci 
provano a rilanciare. E per la stagione invernale 
2014-2015 si presentano in grande stile. Ovvia-
mente a dare riscontri dovranno essere l’affl uen-
za turistica e gli introiti economici, dal momento 
che a Castione sono in tanti a vivere dell’econo-
mica turistica.

Ai rinnovati mercatini si affi ancheranno altre 
iniziative. “Al primo piano del palazzetto di via 
Donizetti – spiega Elisabetta - sarà allestita la 
casa di Babbo Natale: nel laboratorio degli Elfi  
i bambini potranno creare oggetti natalizi usan-
do materiali naturali o di recupero, ci saranno 
inoltre Babbo Natale, che riceverà le letterine dei 
bambini, e la Signora Natale che leggerà le fa-
vole. Non solo negli weekend dei mercatini, ma 
tutti i giorni nel periodo delle vacanze natalizie, 
in modo che i bambini che vengono qua in ferie 
possano passare un giorno al coperto tra labo-
ratori e animazione”. Poi le manifestazioni nel 

centro di Castione. “Nell’area della capanna 
sul sagrato della chiesa ci sarà la possibilità di 
sentire i nonni che parleranno dei mestieri di 
altri tempi. Alla chiesetta di san Rocco tutti gli 
weekend dei mercatini ci saranno dei concerti 
tenuti da diversi gruppi, oltre ad altri concerti 
itineranti per la via centrale del paese. Sono in 
programma tre visite guidate al centro storico 
(due organizzate da noi ed una dal distretto 
del commercio) e due visite guidate ai presepi 
allestiti nelle case”. Il collegamento fra il cen-
tro storico del capoluogo e l’area dei mercatini 
a Bratto/Dorga sarà garantito dal nuovo Tre-
nino della Presolana, che viaggerà senza fare 
soste intermedie negli weekend dei mercatini. 
Si aggiunge al bus navetta che percorre la linea 

Agro-Passo della Presolana (quello presente an-
che nel periodo estivo, ma assente durante l’ul-
tima stagione invernale), attivo negli weekend 
dei mercatini e tutti i giorni dal 26 dicembre al 
6 gennaio. Poi durante la stagione sciistica sarà 
presente anche il bus navetta da Lantana al 
Monte Pora (fi nanziato da un avanzo di ammi-
nistrazione, come anticipato sull’ultimo numero 
di Araberara). 

Ma non è fi nita qui. “Dal 6 dicembre al 6 gen-
naio verrà anche allestita la pista di pattinaggio 
sul ghiaccio nel parcheggio asfaltato al centro 
sportivo comunale”. Viene spostata l’ubicazione 
dopo il fl op dello scorso anno al parco degli Al-
pini? “Al centro sportivo è in una posizione più 
centrale, rimane insieme alle altre strutture spor-
tive”. 

Siete soddisfatti per esser riusciti a proporre 
tutte queste iniziative? “Sì, lo sforzo da parte di 
tutti sta portando i frutti: per i mercatini stanno 
continuando ad arrivare richieste di adesione da 
parte di espositori a cui siamo costretti a dire di 
no perché abbiamo raggiunto il limite massimo 
di casette che possono stare nell’area. Abbiamo 
deciso in via sperimentale di portare l’appunta-
mento dei mercatini fi no a Natale in modo da non 
avere il “buco” nel periodo dall’Immacolata a Na-
tale. In questo modo da metà novembre fi no alle 
vacanze in tutti gli weekend ci saranno iniziative 
e manifestazioni.”. I rapporti con l’amministra-
zione comunale e l’altro uffi cio turistico castio-
nese, Presolana Holidays? “Dal comune affi dano 
a noi i servizi e c’è una forte collaborazione fra 
enti, essenziale per lo sviluppo turistico di Castio-
ne. Presolana Holidays si occupa delle strutture 
ricettive, degli alberghi, mentre noi curiamo le 
manifestazione, gli eventi e i servizi come la na-
vetta”. 

E l’allestimento delle luminarie? “Quest’anno 
se ne occupa il comune”.  

Il ‘segreto’ del vostro lavoro? “Curiamo molto 
l’aspetto della comunicazione: già dalla scorsa 
estate erano presenti gli striscioni che segnalava-
no la presenza nel periodo natalizio dei mercatini, 
abbiamo appositamente creato un sito collaterale 
in cui segnaliamo tutti gli eventi, le promozioni 
negli alberghi dedicate sia agli espositori sia ai 
turisti”. 

Aspettando… gli Australiani
si festeggia la patrona delle miniere

GORNO - IL 4 DICEMBRE FESTA DI S. BARBARA

La riapertura delle miniere della 
Val del Riso sembra concretizzarsi. 
Ma, con l’esperienza dell’età, gli ex 
minatori, guardano alla loro storia 
conservandone la memoria con ca-
parbietà. Ed ecco tornare la festa di 
Santa Barbara giovedì 4 dicembre, 
organizzata dagli “Amici di S. Bar-
bara” di Gorno che coinvolge gli ex 
minatori della Val del Riso e della 
Val Parina, a 32 anni dalla chiusu-
ra delle miniere. Il programma pre-

vede il ritrovo alle 10.30 in contrada 
Campello con la S. Messa presso la 
nicchia con la statua di S. Barbara, 
posata più di un secolo fa e restaura-
ta di recente. 

Alle 12.30 il pranzo a Zambla Alta. 
(per prenotarsi riportiamo alcuni 
dei recapiti: Luigi Guerinoni  035 
707005, Nino Zanotti  035 707576, 
Nino Frigerio 035 707467). Si ricorda 
ai minatori partecipanti di munirsi 
di casco e lampada ad acetilene. 

Egregio Direttore, mi 
riferisco all’intervento del 
Sig. Sergio Rossi, consi-
gliere comunale di Castio-
ne della Presolana, pub-
blicato nell’edizione del 24 
ottobre 2014 sotto il titolo 
“Che fi ne ha fatto la Mon-
ti del Sole?” per pregarla 
di pubblicare queste bre-
vi note di risposta che mi 
auguro possano chiarire le 
idee all’estensore dell’ar-
ticolo e comunque fornire 
una informazione aggior-
nata a tutti gli eventuali 
interessati all’argomento.

Al momento della mia 
nomina ad Amministrato-
re Unico della Monti del 
Sole, in data 17 settem-
bre 2013, l’attività della 
Società era di fatto para-
lizzata dall’esistenza di 
un complesso contenzioso 
giudiziario concernente 
l’utilizzo dell’unico cespite 
di proprietà sociale, costi-
tuito dall’impianto della 
seggiovia Passo della Pre-
solana-Monte Scanapà, in 
locazione ad un soggetto 
privato.

In epoca precedente, 
per l’esattezza in data 17 
dicembre 2012, la Socie-
tà, a seguito di apposita 

delibera assembleare, era 
stata dotata dei mezzi ri-
tenuti idonei a realizzare, 
o quantomeno ad avviare 
o promuovere, la realiz-
zazione di un rifugio sul 
Monte Scanapà e/o di un 
laghetto per l’innevamen-
to artifi ciale; venne appro-
vato infatti un aumento 
dei mezzi propri che ha 
portato la Società ad avere 
un capitale sociale di euro 
550.966 con una partecipa-
zione da parte del Comune 
di Castione della Presola-
na pari a euro 520.555,96 
(e cioè il 94,48%) e questi 
fondi sono stati, ad oggi, 
parzialmente utilizzati 
per far fronte a preesisten-
ti esposizioni bancarie e, 
per il consistente residuo, 
sono tuttora nella disponi-
bilità della Società pronti 
ad essere utilizzati.

Infatti, nel corso del 
mese di settembre, si è ad-
divenuti ad una soluzione 
concordata del contenzioso 
in essere che dovrebbe (il 
condizionale, per quanto 
riguarda la Società che 
rappresento, ha un signi-
fi cato puramente scara-
mantico) consentire sia la 
normale operatività della 

seggiovia Passo della Pre-
solana-Monte Scanapà, sia 
l’avvio della procedura per 
la realizzazione degli altri 
interventi.

Questa, in estrema sin-
tesi, la sostanza e la realtà 
dei fatti, facilmente verifi -
cabile dai documenti socie-
tari che andrebbero però 
consultati e, soprattutto, 
compresi.

La realtà è quindi de-
cisamente difforme dalla 
colorita rappresentazione 
data dal Sig. Sergio Rossi, 
spesso imprecisa, talvolta 
offensiva e quasi sempre 
permeata da una palese 
animosità nei confronti 
dell’attuale amministra-
zione comunale per mo-
tivazioni che poco o nulla 
hanno a che vedere con i 
concreti problemi operativi 
che – al contrario di quan-
to prospettato nell’articolo 
criticato – la Società ha 
affrontato, sta affrontando 
e cercando di avviare a so-
stenibili soluzioni in tempi 
ragionevoli.

Con i migliori saluti
Guido Spinetti

Amministratore Unico
Monti del Sole srl

CASTIONE DELLA PRESOLANA – RISPOSTA A SERGIO ROSSI

MONTI DEL SOLE: 
ci sono i soldi!

Anche a Valgoglio arrivano i Mercatini 
di Natale, domenica 7 dicembre dalle 9.00 
fi no alle 18.00 presso la palestra comuna-
le di Valgoglio. 

Non solo mercatini di prodotti enoga-
stronomici locali e artigianato, ma anche 
festa pre-natalizia con gli zampognari e 

il trucca bimbi. Ci sarà anche la Mostra 
delle opere di Valentino Percassi e Danie-
la Varischetti oltre ai disegni dei bambini 
dell’Asilo presso la sala mostre al piano 
terra del Municipio che sarà aperta do-
menica 7 e lunedì 8 dalle 9 alle 12 e poi 
dalle 14 alle 18. 

VALGOGLIO

Arrivano i Mercatini di Natale
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ROVETTA - LA MINORANZA

BERTOCCHI: “SVEGLIARE 
ROVETTA, altrimenti non si 
candiderà più nessuno”

ARDESIO

LUDRIGNO IN SICUREZZA, 
sospiro di sollievo per i 100 
abitanti. 900.000 euro… antineve

Mauro Bertocchi capogruppo del 
gruppo di minoranza “Rovetta ci pia-
ce” non ha l’atteggiamento degli op-
positori di principio, quelli a cui non 
va mai bene niente. Tutt’altro. Sono 
4 i consiglieri di minoranza a Rovet-
ta, con Bertocchi ci sono Daniele 
Brasi, Nadia Beccarelli e, in sosti-
tuzione di Stenio Rosato che si era 
dimesso) Paola Galbiati. Sono pas-
sati sei mesi dalle elezioni che hanno 
confermato Stefano Savoldelli alla guida 
del Comune capofi la del progetto di “fusione” 
a cinque (Cerete, Fino, Onore, Rovetta e Son-
gavazzo) di cui parliamo in un altro articolo. 

La minoranza di Rovetta tiene a sottoline-
are l’aspetto propositivo: “Abbiamo proposto 
al Sindaco l’istituzione di una Commissione 
per il Bilancio, per capire meglio le risorse 
che ci sono e dove si potrebbe eventualmente 
risparmiare. Il Sindaco ha accettato la nostra 
proposta, la Commissione si è già riunita. E 
proprio analizzando le cifre di bilancio abbia-
mo fatto un’ulteriore proposta che riguarda le 
Associazioni. Sono 12 in paese. In bilancio ci 
sono più di 60 mila euro destinati alle Asso-

ciazioni. La proposta consiste nel ri-
unire tutti i rappresentanti e cercare 
un accordo prima di tutto sul budget 
a disposizione, proprio perché ci sia 
un dialogo tra loro e non si verifi chi-
no più sovrapposizioni di iniziative, 
come è successo. E infi ne per cercare 
sponsor, un conto è se ognuno va per 
conto suo, un altro se c’è un pacchetto 
comune di proposte. Il sindaco ha già 
risposto che è una bella idea”. 

Quindi lavorate di comune accordo. “Noi 
partiamo dal presupposto che chi vince gover-
na, non vogliamo quindi confondere i ruoli. 
Ma c’è bisogno di svegliare il territorio, avvi-
cinare alla vita amministrativa più gente, far 
conoscere le diffi coltà di bilancio a tutti. Altri-
menti in futuro rischiamo di non trovare più 
chi si candida alle elezioni”.

 Sul progetto di fusione tra i Comuni dell’Al-
topiano? “Mi sembra che le cose si siano un po’ 
arenate, o almeno rallentate. Evidentemente 
a qualche sindaco piace il suo ruolo e non in-
tende mollarlo. Intanto bisognerà procedere 
all’accorpamento dei servizi. E un primo pas-
so”. 

MAURO BERTOCCHI

gente di Ludrigno tira un sospi-
ro di sollievo. 

La frazione che è sempre a 
rischio neve, lo scorso anno per 

settimane molte case sono sta-
te sfollate. Adesso si mette in 
sicurezza e così i 108 abitanti 
possono stare tranquilli. 

SABATO 29 E DOMENICA 30 NOVEMBRE GRANDE EVENTO

COGAL HOME 
e la Festa del Cioccolato: 

NOVITÀ AD ALBINO
Aperto da alcune settimane, COGAL 

HOME, in via Serio, 30 ad Albino, è 
già diventato punto di riferimento per 
moltissime famiglie della Valle Seriana 
e non solo. 

Per chi ancora non avesse visitato 
questa nuova realtà ecco alcune infor-
mazioni utili:  “Cogal Home offre molti 
spunti e idee nuove a chi ama arredare e 
soprattutto vivere la casa con gusto  e con-
venienza” così ci spiega Emanuela Ga-
lizzi, titolare di Cogal, un negozio di 
arredamento diverso rispetto a quello 
che attualmente offre il mercato. “Co-
gal, affermata realtà tra i maggiori leader 
Italiani nella produzione e vendita di tessile 
d’arredo, ha deciso di affrontare questa nuo-
va avventura. 

Il negozio di oltre 1.000 mq è diviso in tre 
aree principali. Nella prima troviamo tutto 
quello che serve per il soggiorno, con divani, 
tavoli, sedie, librerie, poltrone, tavolini, pouf, 
complementi e accessori per decorare. 

L’altra è dedicata al mondo dell’apparec-
chiare, con tavoli e sedie da cucina, casalin-
ghi e tessile per la cucina. 

Importante è lo spazio dedicato alla notte 
con molti letti, materassi, comò, comodini e 
specchi. Poi c’è l’area illuminazione e tappe-
ti.  Sicuramente all’interno troverete anche 
quello che piace a voi. 

 Altro punto di riferimento, il grande as-

29 e domenica 30 Novembre dal-
le 10 alle 19, COGAL HOME e la 
Pasticceria,Cioccolateria Famiglia 
Carrino, ti invitano al “CIOCCO 
DESIGN - I° edizione”.  

Vieni a scoprire il magico mondo 
dei dolci nella casetta degli esperti 
Maestri Cioccolatieri. 

Ti mostreranno tante forme diver-
se di cioccolato realizzate a mano e 
tante idee originali per i tuoi regali 
di Natale. 

Grande degustazione gratuita per 
tutti, vieni ad assaggiare gli esclu-
sivi dolcetti: le fragole con spiedi-
ni di frutta ricoperti al cioccolato, 
il liquore servito nei bicchierini di 
cioccolato e l’ampia varietà di cioc-
colate aromatizzate … e per fi nire, 
vin brulè in omaggio per tutti. Ti 
aspettiamo con tutta la famiglia. 

COGAL HOME rende ancora 
più ghiotta l’occasione, con prezzi 
ancora più convenienti sia sui pro-
dotti d’arredo che sulle decorazioni 
Natalizie ma  “solo fi no a domenica 30 
Novembre”. 

Tutte le informazioni 
dettagliate le trovi 

su www.cogalhome.it 

sortimento di tessile notte e bagno in cui 
Cogal Home è specializzato e produttore 
diretto. 

In più, in questo periodo potete trovare 

un’area originale dedicata al Natale con 
tanti prodotti di decorazione e tessile a 
tema”.

In attesa delle festività, Sabato 

GORNO - MEMORIA

PIETRO VARISCHETTI
Ol Piero Clara, Pietro Varischetti, nasce a Gorno il primo gennaio del 1927 da famiglia stimata, i Clare; un modo an-

tico di chiamare le famiglie con uno scotöm, per distinguerle l’una dall’altra poiché i cognomi nei paesi si ripetono spes-
so uguali. Si distingue subito da ragazzo per la sua propensione allo studio e per il suo carattere calmo e 
rifl essivo che lo porta ad intraprendere un percorso non comune ai giovani dei paesi di montagna per 
i tempi di allora. La sua voglia di conoscere e sapere lo porta a seguire più corsi di studio, anche 
per corrispondenza, che gli permettono di apprendere nozioni di vario tipo, tra cui quelli che 
gli svelano i segreti della chimica che gli serviranno per diventare responsabile del laboratorio 
analisi alla laveria di Riso, impianto dove venivano trattati i minerali delle miniere di Gorno. 
Una mansione di grande responsabilità che lo porterà poi ad uguale incarico allo stabilimento 
elettrolitico di Ponte Nossa. Per la sua multiforme preparazione troviamo Pietro Varischetti 
impegnato anche in corsi professionali delle ACLI. Con l’amico Pì Fantì, Giuseppe Gueri-
noni, istruisce numerosi gornesi nell’Arte edile che servirà loro a diventare esperti muratori e 
carpentieri, apprezzati sia in patria che in Svizzera. Ma noi, suoi amici più giovani, ricordiamo 
ol Piero Clara soprattutto peril suo continuo impegno in campo sociale: nell’Azione Cattolica, 
nelle ACLI, nel sindacato. Con la sua personalità equilibrata e la sua preparazione profonda sape-
va proporre le soluzioni opportune al momento giusto con fare umano e retto. Lo abbiamo stimato 
per la serietà, per la calma, per la bonomia, per i consigli, per gli insegnamenti al rispetto dei genitori, 
degli insegnanti, dei sacerdoti, del prossimo. Così ti ricordiamo, caro Piero. Grazie della tua testimonianza.

Mario Furia

Ci siamo. I 900.000 euro di la-
vori per il paravalanghe di Ludri-
gno, che chiamarlo paravalanghe 
è riduttivo, cominceranno a bre-
ve. Progetto pronto, presentato 
alla popolazione lunedì 24 no-
vembre presso la Sala Consilia-
re di Ardesio con un’assemblea 
pubblica. 

Lo avevamo anticipato sul nu-
mero scorso, adesso il progetto, 
un’opera che riguarda tutto il 
vallo a protezione dell’abitato di 
Ludrigno. Entro il 2015 i lavori 
dovranno essere conclusi, la Re-
gione ha dato l’ok al progetto e la 

La commissione biblioteca si è rinnovata all’ini-
zio dell’autunno, nominata dalla Giunta Comunale 
in sostituzione del gruppo di lavoro precedente, ar-
rivato a scadenza naturale a seguito delle elezioni 
amministrative di maggio.

Per la componente “politica” ne fanno parte Elisa 
Giudici (in rappresentanza del sindaco), Federico 
Cedroni (rappresentante del gruppo consigliare 
di maggioranza, assessore al bilancio) e Gerardo 
Bonetti (rappresentante di minoranza, subentrato 
a Battista Merlini); in rappresentanza di utenti 
e associazioni sono stati nominati Alain Mazzoc-
chi, Ilaria Fiorina (confermati dalla precedente 
commissione), Andrea Trivella, Laura Fiorina 
e Stefano Pasini; completano il gruppo Ernesto 
Pasini (responsabile del settore) e Rosita Bertu-
letti (bibliotecaria).  Il sindaco Flora Fiorina ave-
va inoltre confermato nelle settimane precedenti 
a Piergiacomo Bonetti l’incarico di coordinatore 
tecnico e operativo delle attività del servizio bi-
blioteca. In apertura di riunione sono state elette 
Laura Fiorina alla carica di presidente della com-
missione, ed Elisa Giudici quale vice-presidente. 
Tra le attività programmate dalla commissione, la 
prima in ordine di tempo è stata la proiezione del 
documentario “Ol Pret di Bà” che si è tenuta il 5 
ottobre scorso, iniziativa - nata dalla collaborazio-
ne con la Parrocchia di Gandellino e con Turismo 

Gandellino - che ha riscosso un notevole successo di 
pubblico. Alla serata sulla fi gura di don Francesco 
Brignoli, nella chiesa ipogea della Parrocchiale di 
Gandellino, erano presenti anche il regista Gior-
gio Fornoni e l’ex parroco di Bani, don Vittorio 
Rossi, grazie ai quali è stata ripercorsa - attraverso 
le immagini e le testimonianze raccolte in quasi un 
anno di lavoro - la vita di una delle fi gure più signi-
fi cative di inizio Novecento in Alta Valle Seriana, e 
in particolare nella comunità di Bani, dove don Bri-
gnoli morì ottanta anni fa, nel gennaio del 1934. 

Altra iniziativa messa a punto in collaborazione 
con la Commissione Biblioteca è in programma per 
il 29 novembre, quando si terrà l’open day legato al 
progetto “Nati per Leggere”, protagonista per tutto 
il mese in molte biblioteche della provincia di Ber-
gamo. A farla da padrone saranno le proposte di let-
tura pensate per questa edizione, che ha come fi lo 
conduttore i bambini e il cibo. La biblioteca di Gan-
dellino ospiterà Giancarlo Migliorati, biblioteca-
rio specializzato nell’editoria per ragazzi, nonché 
coordinatore provinciale del gruppo di lavoro legato 
al progetto “Nati per Leggere”. Verranno proposte 
alcune “storie per un pranzo speciale”: il titolo dello 
spettacolo – che avrà inizio alle 15.30 (ma la biblio-
teca rimane aperta eccezionalmente dalle 14 alle 
17.30) è infatti “Minestra, tagliatelle, piselli, torte 
e uno speciale caffè”. 

GANDELLINO - NUOVE NOMINE IN BIBLIOTECA

Biblioteca: Laura Fiorina eletta 
presidente Piergiacomo Bonetti 
riconfermato coordinatore
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ALTOPIANO – CERETE, FINO, ONORE, ROVETTA, SONGAVAZZO

FUSIONE? AVANTI TUTTA!
Accorpamento servizi entro dicembre

S
eriana

S
eriana

S
eriana

S
eriana

S
eriana

A
lta V

alle
AA

ltalta VV
alle
alle

E’ stato un week-end di risate e divertimento per i 
“companeros” del 1947 che hanno festeggiato a Barcello-
na il loro primi 40 anni! (OROBIE FOTO – CLUSONE)

ARDESIO

Quarantenni in festa

Nonna Gemma 
ha festeggiato i 
90 anni circon-
dati dall’affetto 
della sua fami-
glia: fi gli,nipoti e 
pronipoti. Auguri. 
GRAZIE. Simona 
e famiglie

GORNO

Nonna Gemma fa novanta

Per il 25° compleanno di 
Simone Fornoni: l’augurio 
che ogni piccola e grande 
cosa che il tuo cuore de-
sidera  possa realizzarsi! 
Buon compleanno da chi 
ti vuole bene e tantissimi 
auguri dallo staff di ORO-
BIEFOTO

GROMO SAN MARINO

Un quarto di secolo 
per Simone Fornoni

Mentre alcuni Comuni 
stanno ancora aspettando 
l’ennesima proroga dell’ob-
bligo, entro fi ne dicembre, 
di accorpare tutti i servizi 
(tranne l’anagrafe) i 5 Comu-
ni dell’Altopiano procedono a 
tappe forzate, dopo la pausa 
invernale, all’accorpamento 
nell’Unione di tutti i servizi. 
Ma sull’Altopiano vanno fat-
te distinzioni: la prima è la 
vecchia Unione di cui adesso 
è presidente Giuliano Co-
velli, sindaco di Songavaz-
zo. Dell’Unione fa parte an-
che Castione che però non ci 
sta all’accorpamento 
dei servizi (non è 
obbligato a farlo, 
avendo più di 3 mila 
abitanti: se è per 
questo non sarebbe 
obbligato nemmeno 
Rovetta…). L’isola-
mento di Castione 
mette in diffi coltà 
la trasformazione 
dell’Unione vecchio 
stile in una nuova Unione 
(come quelle varate sull’Asta 
del Serio) che diven-
tano veri contenitori 
di tutto, dipenden-
ti compresi, non di 
soli servizi volonta-
riamente affi dati (e 
che possono essere 
prima costituiti, poi 
tolti, infi ne ripresi 
come avvenuto, sem-
pre per Castione, per 
la polizia locale). E siamo al 
problema del rispetto della 
legge che vale per i Comuni 
con meno di 3 mila abitanti, 
come Cerete, Fino del Mon-
te, Onore e Songavazzo: de-
vono accorpare tutti i servi-
zi. Anche gli uffi ci tecnici, da 
sempre una sorta di riserva 
di caccia degli amministra-
tori, gelosi nella gestione del 

settore. Ci sono diffi coltà in 
questo senso? Giuliano Co-
velli è ottimista: “A parte 

Castione, tutti gli 
altri Comuni hanno 
dato la loro dispo-
nibilità all’accor-
pamento, anche chi 
avrebbe potuto stare 
egoisticamente alla 
fi nestra, come Rovet-
ta. Grazie al lavoro 
in sinergia, condot-
to dalla sindaca di 
Onore Angela Schia-

vi, tutto prosegue bene, senza 
resistenze”. Nemmeno a Fino 

dove serpeggiano la-
mentele sulla gestio-
ne dell’uffi cio tecnico 
con potenziali con-
fl itti di interesse per 
il sindaco Matteo 
Oprandi, professio-
nista del settore e 
lo stesso assessore 
Giulio Scandella? 
“No, a noi non risul-
ta alcuna riluttanza, 

nemmeno da parte di Fino. 
Si è molto accelerato in que-
sto ultimo mese e quindi per 
la fi ne dell’anno si dovrebbe 
procedere all’accorpamento 
anche  degli Uffi ci Tecnici”.

Diverso il progetto di “Fu-
sione” tra i cinque Comuni 
(Castione sempre fuori): “C’è 
stata una pausa nel periodo 

estivo, dando il tempo anche 
ai nuovi sindaci di valu-
tare il progetto, ma adesso 
si è di nuovo accelerato. La 
tempistica prevede nel 2015 
il lavoro di informazione e 
illustrazione del progetto, 
coinvolgendo completamente 
le amministrazioni comuna-
li, ivi comprese le minoranze 
consiliari e, conseguentemen-
te, la popolazione. 

Il tutto per arrivare nel 
2016 ad ottenere via libera 
dalla Regione per i referen-
dum. Personalmente spero 
che cambi l’attuale atteg-
giamento della Giunta Re-
gionale che, in caso un esito 
referendario negativo anche 
di un solo voto in un solo 
Comune, tutto viene gettato 
alle ortiche”. E’ appunto per 
scongiurare tale pericolo che 
il 2015 deve essere l’anno 
dell’informazione. 

Comunque siete al lavo-
ro… “Sì. Dall’esterno può 
sembrare che si dorma, ma 
siamo ripartiti alla grande”.

GIULIANO COVELLI

MATTEO OPRANDI

(FR. FE.) Partono a Cerete i lavori per 
la revisione del Piano di Governo del Ter-
ritorio. L’amministrazione comunale gui-
data da Cinzia Locatelli, a sei mesi dal 
proprio insediamento, inizia a gettare le 
basi per la stesura del nuovo strumento 
urbanistico.  “Il precedente PGT, steso cin-
que anni fa, è scaduto – spiega la prima 
cittadina - abbiamo quindi dato l’incarico 
di seguire la revisione all’urbanista storico 
del comune di Cerete, l’architetto Gerbelli, 
che aveva seguito anche la stesura del pre-
cedente Piano di Governo del Territorio”. 

I tempi, chiaramente, sono lunghi. L’am-
ministrazione comunale per il momento 
accoglie suggerimenti e proposte che arri-
vano dai cittadini (possono essere presen-
tati fi no alle ore 12 di sabato 29 novembre). 
“Abbiamo appena iniziato un percorso lun-
go, che durerà un paio d’anni prima dell’ap-
provazione defi nitiva del nuovo PGT”. 

Cerete rientra tra i comuni interessati 
dal progetto di fusione (insieme a Rovetta, 
Onore, Fino del Monte e Songavazzo) che 
dovrebbe attuarsi entro un paio d’anni e 
il cui primo passo dovrebbe essere proprio 
l’unifi cazione degli uffi ci tecnici e dei Piani 
di Governo del Territorio. “Anche gli altri 
comuni stendono il nuovo PGT, ma ognuno 
per il momento fa il suo. Gli altri hanno 
scelto tutti lo stesso urbanista, mentre noi, 

dopo aver valutato i diversi progetti, abbia-
mo preferito affi darci all’architetto Gerbel-
li, ma il progetto di fusione va avanti”.

C’è poi il capitolo scuole elementari. “La 
scuola è una priorità assoluta per noi”: 
Cinzia Locatelli l’aveva detto in campagna 
elettorale ed ora lo ribadisce. E così l’am-
ministrazione comunale ha incaricato ad 
un tecnico la redazione dei progetti preli-
minare e defi nitivo per la realizzazione di 
una nuova palestra presso l’edifi cio delle 
scuole elementari. “Nel nostro comune si 
registra la totale assenza di uno spazio co-
perto di questo tipo. Intendiamo realizzare 
una palestra che sia utilizzabile non solo 
dai bambini delle elementari, ma anche da 
parte dei vari gruppi sportivi del paese”. 

L’edifi cio delle scuole elementari sarà 
interessato nel breve-medio periodo anche 
da una riqualifi cazione generale. “Il tetto 
è da rifare, non è presente il vespaio, tutto 
l’edifi cio necessita di interventi: abbiamo 
incaricato i tecnici ed ora attendiamo le 
loro proposte per poter aderire ad un bando 
regionale che ci possa garantire il fi nan-
ziamento necessario per realizzare i lavo-
ri”. Non avendo ottenuto i fi nanziamenti 
statali (il bando scadeva pochi giorni pri-
ma delle elezioni dello scorso maggio), ora 
l’amministrazione spera di ottenere rispo-
ste positive dal tentativo in regione.   

CERETE - LA SINDACA

CINZIA LOCATELLI: “Nuova palestra 
alle elementari: e nuovo PGT”
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 Il registro del Comune 
consultato dalla studiosa 
di storia locale Renata Ca-
rissoni Cossali, è quanto 
mai scarno: dice che “il gior-
no 28 aprile del 1944 sul ter-
ritorio del Comune di Parre 
vennero rinvenuti i cadaveri 
di due soldati tedeschi – tali 
Mayr Werner di Memmin-
gen, di anni 30, capitano 
delle SS e Büst Giovanni, 
di anni 33, di Stendal, sol-
dato delle SS - deceduti per 
fatti di guerra”. 

E aggiunge che le salme, 
seppellite nel locale Cimi-
tero, vennero poi esumate 
dagli incaricati germanici e 
trasportate in Germania dal 
Servizio Onoranze Caduti 
Germanici il 27 giugno del 
1957. Il documento burocra-
tico è avaro di informazioni, 
per cui bisogna ricorrere alla 
memoria degli anziani par-
resi, tra i quali i fi gli di Vit-
torio Cossali della famiglia 
dei Bitinèi, che pare condu-
cesse il carretto con cui i due 
corpi, sommariamente rico-
perti, vennero trasportati al 
Camposanto di Parre dalla 
località Campignano dove 
la sua numerosa famiglia 
abitava e dove, proprio nella 
cava di sabbia che c’era sulla 
riva  sinistra del Serio, era-
no stati trovati i due corpi. 

I fi gli di Vittorio Cossa-
li hanno un ricordo vago 
di questo fatto; forse a ri-
cordarlo meglio è la sorella 
maggiore, che però, anziana 
e malata, non ne vuole par-

PARRE - LA STORIA

Il mistero dei due soldati 
tedeschi trovati cadaveri 
in Campignano
lare perché le evoca imma-
gini di spavento e di dolore. 
Beniamino Cossali, inve-
ce, classe 1940,  ha di quel 
trasporto un ricordo molto 
nitido:  “Stavo con alcuni 
altri  bambini a giocare in 
Cruss i’ Vià ( l’incrocio, nella 
parte alta del paese, tra via 
Roma, via Quintavalle e via 
Fontana), ma smettemmo 
di giocare quando vedemmo 
salire verso la Chiesa il car-
retto: non capimmo di preci-
so che cosa trasportava, ma 
che ci fossero dei morti lo de-
ducemmo dal fatto che si ve-
devano spuntare i loro piedi 
dalla coperta... Però non ci fu 
permesso di guardare oltre: 
il conducente del carro e gli 
adulti che c’erano lì in giro 
ci mandarono via dicendoci 
di andare a giocare altrove 
e che quelle non erano cose 
da far vedere ai dei ragazzi-
ni….”. Domenico Imberti 
di Ponte Selva , classe  1929, 
che circa un anno dopo que-
sto fatto entrò a far parte, 
poco più che quindicenne, 

della Brigata Camozzi atti-
va in Alta Valle Seriana, ri-
corda invece di aver sentito 
raccontare di questo ritrova-
mento dai suoi compagni più 
grandi: “Dicevano che questi 
due militari tedeschi erano 
stati intercettati e arrestati 
dai partigiani, i quali, non 
sapendo come regolarsi nei 
loro confronti, avevano av-
vertito il comandante Bepi 
Lanfranchi che era accorso 
subito sul posto, decidendo 
di farli prigionieri e di utiliz-
zarli per qualche scambio coi 
repubblichini. Ma mentre il 
gruppetto si accingeva ad ab-
bandonare la cava, una delle 
due SS aveva estratto una 
pistola nascosta chissà come 
e l’aveva puntata proprio sul 
comandante, per cui era sta-
to giocoforza ricorrere alle 
armi ed ammazzarli entram-
bi. Naturalmente – conclude 
Imberti - io non posso essere 
certo che le cose siano anda-
te proprio così, ma del resto, 
nel gruppo dei partigiani, ero 
soltanto l’ultimo arrivato, 

praticamente un ragazzo, e 
perciò dovevo accontentarmi 
di ciò che mi dicevano e non 
fare tante domande….”.

Non ci è nemmeno dato 
sapere, almeno fi nora, come 
fossero arrivati i due solda-
ti tedeschi in Campignano e 
per quale motivo si trovasse-
ro in zona, anche perché la 
Brigata partigiana, in quel 
periodo, era attiva più su 
lungo la Valle,  sopra Valgo-
glio, Valbondione e Lizzola.

Si potrebbe forse ipotiz-
zare che fossero a caccia di  
Ebrei, una famiglia dei quali 
era nascosta sul M. Treva-
sco, sopra Parre, ospite dei 
contadini che abitavano le 
cascine a mezza montagna, 
oppure di altri, nascosti a 
Gromo e dintorni. Ma la 
storia, si sa, non si fa con le 
ipotesi. 

E siccome sarebbe molto 
interessante saperne di più, 
se qualcuno può aiutarci a 
svelare questo mistero è pre-
gato di farcelo sapere.

PREMOLO – INTERVENTO

“Abbassate le aliquote IUC? Macché! 
Hanno deliberato troppo tardi”

Nella seduta del Consiglio Comunale di sa-
bato 25 ottobre sono stati portati in discussio-
ne, tra l’altro, il regolamento e le tariffe della 
IUC (IMU, TASI e TARI) da applicare nell’an-
no 2014. Il Sindaco ha esordito dicendo che nel 
regolamento, accogliendo uno dei punti con-
tenuti nel programma elettorale dell’attuale 
minoranza, era stata inclusa l’equiparazione 
all’abitazione principale, ai fi ni IMU, dell’uni-
tà immobiliare data in uso gratuito a genitori 
e fi gli che vi risiedono, che, di fatto, esentava 
dal pagamento queste abitazioni. 

Ha fatto altresì presente che l’aliquota ordi-
naria IMU veniva ridotta dal 9 all’8 per mille, 
la TASI veniva fi ssata all’1 per mille e le tarif-
fe della TARI contenute il più possibile. 

Sicuramente tali proposte potevano essere 
condivise e votate anche da noi in quanto in 
linea con il nostro programma elettorale.  

Purtroppo, a causa dell’inerzia e del lassi-
smo dell’amministrazione, i cittadini di Pre-
molo non potranno benefi ciare di tali agevola-
zioni e riduzioni d’imposta in quanto, le tariffe 
e i regolamenti tributari per il 2014, sono stati 
deliberati ben oltre il termine fi ssato dalla 
legge al 30 settembre. A tal proposito, sul sito 
del Dipartimento delle Finanze, viene espres-
samente detto che non devono essere prese in 
considerazione, ai fi ni della determinazione 
dell’IMU, le delibere pubblicate successiva-
mente al 28 ottobre 2014 (quella del Comune 
di Premolo è stata pubblicata il 12 novem-
bre). 

Lo stesso problema si ripercuote anche 
sull’applicazione della nuova tassa rifi uti che, 
essendo di nuova istituzione, non permette, in 
caso di ritardata deliberazione, di poter appli-
care le tariffe in vigore l’anno precedente per 
la TARES (cosa prevista invece per l’IMU).

Come minoranza abbiamo fatto presenti 

tali circostanze, supportati dalla legge – art. 
1 comma 169 della Legge n. 296/2006 – e da 
sentenze del TAR, del Consiglio di Stato e 
della Corte dei Conti, ma l’amministrazione, 
liquidando come semplice interpretazione 
quanto da noi evidenziato, ha deciso comun-
que di procedere, approvando, con il nostro 
voto contrario, ed a nostro avviso in violazione 
di legge, tutti gli argomenti, compreso il bilan-
cio di previsione. Su quest’ultimo punto, nel 
corso della seduta, abbiamo sollevato alcuni 
dubbi in merito all’attendibilità della pre-
visione IMU iscritta in bilancio in quanto, a 
fronte della riduzione dell’aliquota ordinaria 
e dell’introduzione di talune agevolazioni, vi 
è paradossalmente un incremento delle en-
trate passando da 200.000,00 euro accertati 
nell’anno 2013 a 222.000,00 euro previsti per 
il 2014.    

Per evitare questo pasticcio sarebbe bastato 
che l’amministrazione, nel Consiglio Comuna-
le tenutosi il 27 settembre, approvasse il rego-
lamento e le tariffe IMU e TARI. 

Per la TASI era già troppo tardi in quanto il 
termine ultimo per l’approvazione era fi ssato 
al 10 settembre. 

Personalmente ritengo che i primi a do-
ver rispettare la legge siano quelli che sono 
chiamati ad applicarla, senza distinzione tra 
maggioranza e minoranza; ragion per cui non 
abbiamo potuto esimerci dal far rilevare tale 
violazione delle norme. 

Per questo motivo, oltre che per dare chia-
rezza e certezza ai contribuenti, abbiamo già 
inviato un esposto sia alla Corte dei Conti sia 
al Dipartimento delle Finanze del Ministero 
delle Finanze, affi nché valutino la situazione 
e, qualora ravvisino irregolarità, procedano 
nei confronti dei responsabili.

Corrado Seghezzi

Torna il progetto della
TANGENZIALE

PIARIO

(AN. CA.) In questo perio-
do l’Amministrazione è par-
ticolarmente impegnata sul 
fronte della viabilità e della 
sicurezza. “Dopo la caduta 
del masso sulla pista ciclabi-
le, tra sabato 15 e domenica 
16 novembre – spiega il sin-
daco Pietro Visini – avevo 
avvisato la Protezione Civi-
le la quale, giunta sul posto 
insieme ai Vigili del Fuoco, 
aveva provveduto ad un so-
pralluogo il cui resoconto, 
il giorno dopo, segnalava 
anche la presenza pericolo-
sa di un masso in bilico sotto 
la provinciale del paese per 
cui si rendeva necessaria 
un’azione di costante moni-
toraggio”.

Di qui il contatto con lo 
Ster, nella persona dell’ing. 
Merati, che aveva provve-
duto all’invio di un geometra 
per le constatazioni del caso, 
sempre riguardanti la pro-
vinciale n. 51. “Di qui an-
che la decisione di avvisare 
tramite pec la Provincia: mi 
ha risposto l’ing. Rizzi co-
municandomi che nella gior-
nata di martedì 18 avrebbe  
mandato in sopralluogo una 
sua funzionaria, la dott.ssa 
Bianchi”.

Non sappiamo ancora se e 
quali decisioni verranno pre-
se in seguito, ma il sindaco, 
considerando la “fragilità” 
del versante su cui corre la 
provinciale n. 51, spera vi-
vamente di poter realizzare 
una bretella stradale che, da 
via Bergamo, arrivi fi no al 
tratto fi nale di via Mazzoletti 
per poi innestarsi sulla strada 
di Senda che va verso Cluso-
ne, completando così quella 
che potrebbe essere defi ni-
ta la tangenziale di Piario: 
“Un’opera del genere, per 
la quale la Comunità Mon-
tana ha del resto già pron-
to un progetto di massima, 
raggiungerebbe due fi nalità: 
dare ai cittadini una valida 
alternativa alla percorren-
za della provinciale e, alla 
luce dei fatti accaduti, che si 
potrebbero ripetere anche in 
futuro in caso di forti piog-
ge, spostare il traffi co pesan-
te dalla provinciale stessa, 
dirottandolo, appunto, sulla 
tangenziale. Potrebbe inol-
tre essere l’occasione buona 
per allargare anche il tratto 
particolarmente stretto del-
la via per Villa d’Ogna, che 
necessita da tempo di questo 
intervento”.

(EN.BA.) Nel periodo esti-
vo, l’Auser di Ponte Nossa 
ha lanciato, tramite un an-
nuncio su Facebook e un car-
tello nella bacheca in centro 
paese, un appello ai cittadini. 
Si riscontrava una carenza 
di volontari, in particolare 
di autisti, disposti a recarsi 
presso le strutture ospeda-
liere della provincia (e pos-
sibilmente a spostarsi fuori 
regione quando ve ne fosse 
la necessità) per trasportare 
anziani e cittadini di qualsia-
si età che utilizzano questo 
servizio di assistenza. 

L’Auser non era più in con-
dizione di coprire la richie-
sta, che nel corso del tempo 
si è sempre mantenuta sugli 
stessi livelli. Si cercava un 
ricambio, con l’intenzione di 
coinvolgere persone più gio-
vani e contemporaneamen-
te liberare dall’incarico chi, 
vuoi per aver raggiunto una 
certa età, vuoi perché a lun-
go andare la disponibilità si 
tramuta in un impegno piut-
tosto gravoso, aveva espres-
so la volontà di mettersi in 
disparte. Tre persone han-
no repentinamente risposto 
all’appello dell’Auser, che 
mette perciò in organico tre 
nuovi autisti, disponibili a 

coprire anche lunghe distan-
ze. Pertanto, l’emergenza è 
rientrata. Il direttivo, tutta-
via, fa sapere che l’appello 
per l’ingresso di nuovi autisti 
rimane sempre valido. Al mo-
mento, inoltre, l’Auser è alla 
ricerca di nuove fi gure fem-
minili interessate a svolgere 
il ruolo di accompagnatrici di 
assistenza protette. Si tratta 
di un incarico più specifi co e 
delicato che consiste nell’ac-
compagnamento dell’anziano 
o del malato durante la visita 
e dell’esecuzione di operazio-
ni come il pagamento ticket; 
non sono richiesti requisiti 
particolari. 

Per meglio comprendere il 
lavoro dell’Auser, diamo alcu-
ne cifre. 12 al momento sono 
gli autisti, 12 le persone di so-
stegno per tutti gli altri ser-
vizi, e 158, infi ne, i tesserati 
nel 2014. Non è obbligatorio 
essere iscritti al servizio, per 
poterne usufruire. Ciò non 
toglie che tesserarsi sia pre-
feribile, in quanto equivale 
a supportare l’associazione e 
aiutarla nel recupero parzia-
le delle spese. 

I servizi offerti dall’ente 
riguardano il trasporto per 
visite mediche e ricoveri 
ospedalieri (prenotando al 

numero 333-7911872), l’ae-
rosol terapia con l’acqua ter-
male di Trescore, il supporto 
alla terza università, visite 
con cadenza mensile ai con-
cittadini ospiti dei ricoveri, 
il controllo sanitario di cole-
sterolo, glicemia e pressio-
ne arteriosa. Oltre a queste 
attività tangibili, esiste un 
cospicuo lavoro inerente la 
parte amministrativa: norme 
e burocrazia non spianano la 
strada al direttivo, costretto 
a investire una parte sempre 
maggiore di tempo nella re-
dazione dei documenti.

Fondatrice dell’Auser di 
Ponte Nossa è Enrica Ferri, 
colonna portante dell’ente. 
Proprio Enrica Ferri, un paio 
di decenni or sono, ha portato 
per la prima volta in Valle Se-
riana, dal capoluogo orobico, 
attraverso l’Auser, la Terza 
Università. I corsi della Ter-
za Università di Ponte Nossa 
continuano e si rinnovano di 
anno in anno. Pur facendo i 
conti con la mancanza di ri-
sorse economiche, problema 
che tocca anche questo ente, 
anche nel 2015 si attiveranno 
le lezioni. I volontari sono già 
impegnati ad organizzarle: 
tra circa un mese sveleranno 
il tema del prossimo corso.

PONTE NOSSA - EMERGENZA RIENTRATA

L’Auser cerca volontari 
per l’accompagnamento 
protetto e il trasporto

VILLA D'OGNA - GANDELLINO

Una scuola in Madagascar dell'associazione "Cardeto Solidale"
Un gesto d’amore e di soli-

darietà che unisce terre lonta-
nissime e diversissime tra loro, 
l’Alta Valle Seriana e il Mada-
gascar. 

Sì, perché a Villa d’Ogna ha 
sede l’Associazione “Cardeto 
Solidale”, che da anni è im-
pegnata nella promozione dei 
valori della solidarietà, acco-
glienza e gratuità ispirati dalla 
montagna, nella valorizzazione 
del nostro patrimonio montano, 
nell’individuazione e sostegno 
di progetti umanitari in Italia e 

all’estero.
L’Associazione gestisce la 

baita “Flavio Rodigari”, situa-
ta a 1.850 metri d’altitudine nel 
pascolo Cardeto di Gandellino 
ed il ricavato della stagione 
estiva viene devoluto per opere 
di benefi cienza e solidarietà. 

Grazie alle polente servite 
in alta quota è stata realizzata 
una scuola nel villaggio Ivily 
in Madagascar. L’Associazio-
ne “Fides Onlus”, che da oltre 
40 anni opera in Madagascar, 
ha infatti sottoposto a “Cardeto 

Solidale” il progetto di realiz-
zazione della scuola e l’asso-
ciazione dell’Alta Valle Seria-
na ha accettato di fi nanziarla.

Ebbene, il 28 ottobre la scuo-
la è stata fi nalmente inaugurata 
per la gioia dei 187 bambini 
iscritti quest’anno. Per il vil-
laggio di Ivily si è trattato di 
una grande festa ed è stato ri-
cordato l’impegno dell’Asso-
ciazione bergamasca.

Sono stati costruiti un nuovo 
edifi cio con due aule ed una 
struttura per i bagni. E’ stata 

inoltre ristrutturata la vecchia 
scuola, in modo da poterne ri-
cavare una terza aula.

In una delle foto si può ve-
dere l’insegnante che mostra 
ai bambini il poster della baita 
“Flavio Rodigari”. 

Le polente (e non solo) pre-
parate nel rifugio montano di 
Cardeto sono servite a fi nan-
ziare questa scuola, ma ci sono 
ancora tanti progetti che in fu-
turo potranno essere realizzati 
grazie a “Cardeto Solidale”.
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Il sindaco Claudio Ago-
ni e i suoi problemi autun-
nali. Cominciamo dallo ski-
lift che è in un certo senso 
complementare alla pista di 
fondo. “Riapre, c’è l’accordo 
tra la proprietà e il privato”. 
Il proprietario è Alfredo 
Piantoni che conferma: 
“Abbiamo raggiunto l’accor-
do, l’impianto sarà gestito 
dal titolare del maneggio, 
Giuseppe Maj per un anno 
poi se andrà bene vedre-
mo per l’anno successivo”. 
Quindi una buona notizia 
per Schilpario, ovviamente 
aspettando la neve. Tornia-
mo al sindaco e spostiamoci 
sulla pista di fondo: “Abbia-
mo rinnovato tutti i contrat-
ti con i proprietari dei terre-
ni e allo stesso prezzo dello 
scorso anno. In più abbiamo 
ottenuto di poter utilizzare 
la pista anche d’estate, sen-
za chiedere ulteriori permes-
si, cosa che prima non era 
consentito se non dopo aver 

chiesto l’autorizzazione, 
penso a manifestazioni di 
mountain bike…”. Il palaz-
zetto del ghiaccio? “Si farà 
solo pattinaggio. Ci sono 
lavori da fare, cerchiamo 
fondi”. 

A proposito di… Fondi, 
avete appaltato i parcheggi. 

“Abbiamo assegnato, die-
tro appalto regolare, alla 
Ski Mine (unica ad aver 
partecipato) la gestione dei 
5 parcheggi per complessivi 
300 posti auto. 

Sarà un parcheggio a pa-
gamento per chi va ai Cam-
pelli e così regolamentiamo 
la zona dove c’era il par-
cheggio selvaggio”.      

“VILMINORE È UN PAESE 
ADDORMENTATO”. 
La minoranza: “In 4 anni non hanno 
fatto nulla…”. L’occupazione regge 

“Un paese addormenta-
to”. E’ quasi un ritornello, 
con parole diverse, ma la 
sostanza è quella. “Il sin-
daco non c’è mai, la mino-
ranza è sparita, da mesi 
non si sa più niente”. Già, 
sarà anche per il periodo 
di caccia, Guido Giudici, 
il presidente della Comu-
nità Montana e sindaco di 
Vilminore, a tutto rinuncia 
tranne che al suo roccolo 
sopra Pradella, è sceso in 
paese giusto per le ceri-
monie del 4 novembre poi 
è risalito sul monte. Poi ci 
sono le tariffe di Uniacque 
e il relativo scontento, ma 
soprattutto il passaggio 
della gestione dal Comu-
ne a Uniacque, oltre alle 
tariffe, provoca risvolti 
negativi: “La pulizia delle 
vasche degli acquedotti che 
si faceva una volta l’anno, 
non si fa da tre anni, viag-
giano sul… cloro”. Nel sen-
so che assicurano la pota-
bilità aggiungendo… cloro. 
La pulitura delle vasche 
è diventata un optional. 
La minoranza guidata da 
Pietro Orru con Stefano 
Magri e Matteo Grassi è 
accusata di non fare niente 
a sua volta. “Veramente toc-
ca alla maggioranza fare 
qualcosa – risponde Orru- 

Aprono skilift 
e parcheggi ai Fondi

SCHILPARIO

noi abbiamo proposto di 
alleviare la tassazione, 
l’addizionale Irpef, il di-
scorso dei rifi uti favorendo 
il compostaggio. Parole ca-
dute nel vuoto. Sono d’ac-
cordo, sono passati quasi 4 
anni e non si è fatto nulla, 
nessuna opera pubblica 
tranne fi nire quello che era 
stato avviato dalla prece-
dente amministrazione. Ho 
parlato con due o tre consi-
glieri di maggioranza, an-
che loro ammettono che al 
di là delle centraline idro-
elettriche, non si fa niente. 
La giustifi cazione è sempre 
quella, non ci sono i soldi. 
Ma non ci sono nemmeno 
progetti e questo è grave”. 
Su che cosa si potrebbe in-
tervenire? 

“Come detto, almeno sul 
livello di tassazione. E poi 
premere per le strade…”. 
“Non sono state asfaltate? 
“Quelle comunali, ma ba-
sta vedere il tratto Polza-
Teveno, che è provinciale. 
Avevo cambiato le gomme 
e sono passato di lì e una 
gomma si è forata, è assur-
do, è un campo minato”. 
L’occupazione come va? 
“La crisi, al solito, in valle 
è arrivata tardi, ma non è 
così grave, a quel che posso 
vedere con il mio lavoro”.

Trasloco e poi prelievi di dicembre si 
terranno nella nuova sede Avis. Che sarà 
inaugurata uffi cialmente nel 2015 ma 
che sarà operativa a giorni. Nelle foto il 

particolare di quella che sarà la sala pre-
lievi, ancora in corso di allestimento e 
l’ingresso della nuova sede di Via Polini 
a Vilminore. 

LA MINORANZA:  “LA STRADA POLZA-TEVENO È UN CAMPO MINATO”

Quasi pronta la sede Avis
VILMINORE - ULTIME RIFINITURE

Il Sindaco Benedetto 
Bonomo ha l’ambizione di 
non puntare “solo” sugli im-
pianti di sci (la neve a Cima 
Bianca è abbondante, come 
si vede nella foto), ma “tut-
to il paese sarà coinvolto 
con una serie di iniziative. 

Partendo dal ‘Villaggio 
in piazza’ ma con connota-
zione artistica, le casette in 
legno resteranno per tutto 
l’inverno e ospiteranno arti-
giani del legno e della stof-
fa con prodotti tutti fatti a 
mano”. Ma la Pro Loco sta 
preparando tutta una serie 
di iniziative, “tra le quali 
l’apertura delle miniere in 
zona Albani. La mia ambi-
zione è che sia tutto il paese 
protagonista dell’inverno”. 

E il Palacolere? 
“Spero in un’apertura 

imminente, mancano alcuni 

Villaggio di Natale 
in piazza e miniere 
aperte all'Albani

COLERE

dettagli che non dipendono 
da noi, ma credo proprio 
che a dicembre sarà aperto 
e pronto all'uso”. 



"Va istituito, subito, un tavolo della cultura che raccolga e coordini i soggetti operanti sul territorio 
per proporre e organizzare eventi culturali e turistici da distribuire nel corso dell’anno."LovereLLLLovere

di Paolo D'Amico
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LOVERE 

LA REPLICA DEL SINDACO: “Non 
accettiamo lezioni da chi l’ha sempre 
tenuta chiusa. E’ rimasta aperta sino 
al 30 settembre e ora ogni domenica”

Basilica di Santa Maria. 
Rifl ettori puntati sull’im-
ponente chiesa di Lovere. 
Ma questa volta non per 
questioni artistiche, ma per 
questioni politico-ammini-
strative. La Basilica infatti 
è di proprietà del Comune 
di Lovere che quindi ne 
regola anche l’apertura. E 
proprio sugli orari di aper-
tura scoppia la polemica. 
La minoranza di ‘Lovere di 
Tutti’ alza la voce e la voce 
diventa un’interpellanza 
comunale perché, secon-
do il capogruppo Paolo 
D’Amico la basilica sareb-
be quasi sempre chiusa: 
“Alla faccia delle continue 
parole sul turismo loverese 
e sull’importanza di diffon-
derne la sua arte”. D’Amico 
entra nei dettagli: “Che il 
‘turismo è una risorsa vera 
per tutto il paese (…), ha un 
ruolo economico importan-
te, continueremo a promuo-
vere il nostro Centro storico 
con le sue magnifi che chiese 
(…), valorizzeremo al me-
glio quanto ci è stato con-
segnato dal passato’: queste 
sono alcune considerazioni 
esposte da ‘L’Ago’ nel recen-
te programma elettorale. 
Condivisibili. Tutte. Pecca-
to che le occasioni per atti-
rare e intrattenere i turisti 
siano poche ed estempora-
nee. Peccato che la basilica 
di S. Maria, recentemente 
restaurata, non sia di fatto 
visitabile per lunghi perio-
di dell’anno. Quindi, molti 
turisti, che frequentano il 
nostro territorio, la cono-
scono virtualmente dalle 
guide, ma la trovano chiu-
sa nella realtà”. 

D’Amico va giù duro: “Le 
enunciazioni elettorali, i 
buoni propositi, se riman-
gono tali, si riducono a inu-
tile propaganda. Non vor-

LOVERE

BAGARRE SULLA BASILICA. 
La minoranza: “Puntano sul turismo ma poi 
la chiudono. Solo parole e soldi spesi male. 
Vogliamo un tavolo della cultura”

Basilica di Santa Maria 
chiusa. La minoranza si la-
menta. Il sindaco Giovanni 
Guizzetti replica: “Non ac-
cettiamo lezioni da chi negli 
anni precedenti l’ha tenuta 
chiusa quando toccava a loro 
aprirla. 

Abbiamo messo a dispo-
sizione in questi anni 5000 
euro all’anno per l’apertura. 
E la Basilica è rimasta aperta fi no al 

30 settembre tutti i giorni e in 
tutti gli week end di ottobre. 
Adesso però c’è l’elezione del 
nuovo consiglio di ammini-
strazione che provvederà poi 
a valutare quando aprirla. 

Intanto comunque la Basi-
lica è aperta goni domenica 
per le funzioni religiose. 

Quindi le polemiche della 
minoranza sono solo stru-

mentali”. 

1 DICEMBRE: al via i 
lavori per la Necropoli. I 
parcheggi di Via Martinoli 
spostati nelle vicinanze

LOVERE

Necropoli. I lavori par-
tono il 1 dicembre. Ci sia-
mo. E partono i lavori per 
quella che dovrebbe esse-
re, a detta della Sovrinten-
denza, una delle Necropoli 
più importanti in Italia: 
“Lavori aggiudicati con un 
ribasso del 16%, per un to-
tale di 600.000 euro. L’am-
montare degli scavi si aggi-
ra sui 370.000 euro. Siamo 
soddisfatti – commenta il 
sindaco Giovanni Guiz-
zetti – un lavoro impor-
tante non solo per Lovere 
ma per tutta la zona. E a 
fi ne lavori avremo per Lo-
vere un sito archeologico 

che attirerà gente da tutta 
Italia”. Ma durante i la-
vori ci sarà una modifi ca 
della viabilità: “Verranno 
tolti i parcheggi sottostan-
ti il campo di calcio, in Via 
Martinoli, perché quella 
striscia servirà per deli-
mitare il cantiere. In ogni 
caso la circolazione rimar-
rà su due fronti. E momen-
taneamente i parcheggi 
verranno sposati nelle vici-
nanze”. Tempi previsti dei 
lavori? “Sei mesi, anche se 
poi dipende molto dalle 
condizioni atmosferiche, 
non andiamo incontro alla 
stagione favorevole”. 

remmo che l’amministra-
zione de ‘L’Ago’, invece di 
valorizzare concretamente 
il patrimonio culturale e 
architettonico loverese, fa-
cilitandone la fruizione, si 
concentri esclusivamente 
sulle opere inutili. Per i 
turisti e, ancor più, per le 
casse comunali. Vedi nuovo 
lungolago di via Gregorini. 
Molti soldi spesi male. Spe-
cialmente se pensiamo, per 
rimanere nel campo della 
promozione turistica e am-
bientale, alle molte emer-
genze da affrontare. Prima 
di tutto una vera riqualifi -
cazione del centro storico. 
A partire dalla disastrata 
condizione delle pavimen-
tazioni di borgo S. Maria e 
dei vicoli verso il lago, per 
fi nire (anche se qui non è 
sempre colpa degli ammi-
nistratori) con la pulizia 
delle vie”. D’Amico torna 
sul turismo: “Lovere da sola 
può proporre solo qualche 
sporadica iniziativa estiva. 

GIOVANNI GUIZZETTI

Per uscire dall’inerzia che 
ha caratterizzato l’estate 
scorsa (con l’eccezione del 
festival dei borghi), Lovere 
deve promuovere un proget-
to unitario di sviluppo turi-
stico che coinvolga tutto il 
Sebino e la valle Camonica. 
Va perseguita la pratica vir-
tuosa della sovramunicipa-
lità. Anche nell’imminente 
occasione dell’Expo 2015, 
l’alto Sebino non può farsi 
trovare impreparato. Ser-
vono rapporti sinergici tra 
le amministrazioni comu-
nali, le province, la Regione 
Lombardia  per  proporre 
un’offerta turistica e cul-
turale coerente e puntuale, 
per cogliere al meglio le op-
portunità fornite dall’Espo-
sizione universale”. 

D’Amico chiede un ‘tavo-
lo della cultura’: “Va istitu-
ito, subito, un tavolo della 
cultura che raccolga e co-
ordini i soggetti operanti 
sul territorio per proporre e 
organizzare eventi culturali 

e turistici da distribuire nel 
corso dell’anno. 

Devono essere valorizzati, 
garantendone la fruibilità, 
le istituzioni e i beni cultu-
rali presenti: il centro civi-
co, la basilica di S. Maria, 
la torre civica, l’Accademia 
Tadini. Va promossa l’ac-
coglienza per i turisti, pro-
grammando visite guidate 
per le vie di Lovere. Non 
tre volte all’anno, ma tutti 
i fi ne settimana. A  noi pare 
che invece l’amministrazio-
ne comunale perseveri negli 
errori. Insista nello spreco 
di denaro in opere inutili e 
costose. Ad esempio, invece 
di favorire la ristruttura-
zione degli stabili fatiscenti 
che accolgono l’Accademia 
Tadini si preferisce proget-
tare la realizzazione di un 
nuovo polo museale a mon-
te della stessa. La casa è 
allagata, però  si acquista 
un lampadario nuovo!”. In-
somma la Basilica scalda 
gli animi (meno le anime).

CASTRO - LOVERE - SOVERE

LA NUOVA RACCOLTA DELLE FOTO INEDITE 
SULLA 53° BRIGATA GARIBALDI:  
Massimo Rota: "Le foto sul sito di Agorà"

Una nuova colle-
zione, in gran parte 
inedita di 353 foto 
che è destinata a 
crescere nel tempo, 
10 anni di lavoro che 
ora Massimo Rota 
ha presentato il suo 
lavoro in Malga Lun-
ga il 16 novembre 
scorso, giorno in cui 
è stato ricordato il 
70° della battaglia 
di Malga Lunga. "E' 
stato un lavoro lungo 
e meticoloso - spiega 
Massimo Rota - e ho 
raccolto foto ovunque. 
Alla fi ne sono riusci-
to a raggruppare ben 353 fotografi e 
di partigiani della 53°, volti, perso-
ne, momenti di vita di quei 20 mesi 
passati in montagna a combattere 
contro il nazifascismo. Ora l'altro 
lavoro lungo sarà quello di cataloga-

re le foto, capire chi erano le persone 
presenti in quegli istanti. Ad esem-
pio nella foto inedita concessa dalla 
signora Maria Cretti che l’ha gentil-
mente concessa per il completamento 
della collezione, vengono raffi gurati 

alcuni partigiani. Tra 
loro c'è anche una don-
na, chi si riconosce può 
chiamarmi". 

Poi l'altra novità, 
le foto raccolte saran-
no accessibili a tutti 
a breve, sul sito del 
gruppo di Ricerca Sto-
rica Agorà di Sovere. 
"Si, questo lavoro vo-
glio che sia disponibile 
e alla portata di tutti. 
I Ragazzi di Agorà 
stanno predisponendo 
il portale che accoglie-
rà le foto che saranno 
visionabili liberamen-
te. Io poi continuerò il 

mio lavoro di raccolta di fotografi e 
sempre riguardanti la 53° Brigata 
Garibaldi. Chi ha foto da dare, an-
che solo da copiare può contattarmi 
o può fare riferimento al Gruppo di 
Ricerca Storica Agorà". 
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ARISTEA CANINI
Questa è la storia di 

una scarpa. Una scarpa 
numero 40. Puma coi 
tacchetti, colore nero e 
linguetta bianca, niente 
a che vedere con le scar-
pette da calcio fosfore-
scenti che fanno impaz-
zire tanto i ragazzini di 
oggi. Macchè, allora le 
scarpe bullonate servi-
vano per galleggiare nel 
pantano di un novembre 
piovoso o di resistere 
sulla terra di un maggio 
estivo. Allora era così. 
Che i campi di calcio 
mica erano come oggi, 
le scarpette tantomeno. 
Ma le scarpe stavano 
nei piedi come stanno 
anche adesso. E quei piedi erano e sono quelli di chi 
indossa la maglia che per qualcuno va aldilà di due 
colori, va aldilà di tutto. Come per Francesco, che 
di cognome fa Moleri, ed è un tifoso atalantino da 
sempre. 

Che col biberon al posto della ninna nanna ci met-
teva l’inno dell’Atalanta. E la scarpa è quella di Eli-
gio Nicolini. Un metro e 68 di fantasia, mischiata 
a quello sguardo vispo e veloce come i suoi dribbling 
a centrocampo. Un regista di attacco vecchio stampo 
di quelli che mischiavano cuore e passione. Arriva-
to in terra orobica nel 1987 per riportare nel calcio 
che conta l’Atalanta. La Dea era retrocessa nel limbo 
della serie B, dove gli orobici erano abituati a starci 
poco, giusto per purgare qualche peccatuccio veniale 
per essersi riempiti troppo di polenta. Nicolini era 
con Emiliano Mondonico, che li cresceva sì a pane 
e salame ma anche a tattica e strategia. 

Nella stagione 1987-88 Nicolini infi la 35 presenze 
e 9 reti, l’Atalanta viene promossa in serie A. Allo 
stadio a Bergamo gli ultras fanno festa e la festa ri-
guarda anche loro, i giocatori. Invasione di campo a 
fi ne partita e Francesco Moleri, da vero ultras, si 
butta su Nicolini “Puntavo dritto alla maglietta, ma 
non ho fatto a tempo, qualcun altro gliel’ha sfi lata 

e se l’è portata via. Allo-
ra penso ai pantalonci-
ni, niente da fare, anche 
quelli glieli ha già presi 
qualcun altro. Non mi 
restano che le…scarpe. 
Lo placco e lo getto a ter-
ra. Afferro la caviglia de-
stra e mi metto all’opera. 
Tiro e riesco a prendere 
la scarpa. 

Ma quando sto per fare 
la stessa cosa con il piede 
sinistro mi accorgo che 
l’altra scarpa l’hanno 
già tolta. E allora me ne 
vado con la mia scarpa 
destra”. 

Ok. Sono passati 26 
anni. E Francesco la 
scarpa se l’è tenuta sem-
pre lì, nella sua camera, 

che con gli anni è cambiata (la camera, mica la scar-
pa): “Perché mi sono sposato, ho fatto tre fi gli, ma 
la scarpa di Eligio è sempre stata con me”. Con una 
domanda irrisolta, sulla tomaia della scarpa c’era 
scritto ‘17’ ma Nicolini non portava il 17. Il mistero è 
continuato per 26 anni. 

Sino a martedì 11 novembre, quando l’Atalanta 
Club Alto Sebino, che ha sede a Lovere, organizza 
la cena sociale, Francesco è uno dei consiglieri del 
Club e alla cena tra le vecchie glorie c’è anche lui, 
Eligio Nicolini. Francesco si presenta alla cena… con 
la scarpa. 

La tiene lì sino alla fi ne, poi si avvicina ad Eligio. 
“Ho messo le mani avanti – sorride Francesco – gli 
ho detto di non arrabbiarsi che avevo una cosa da 
dirgli, che erano passati 26 anni. Ho preso la scarpa 
e gliel’ho mostrata. Ha sorriso. Si ricordava perfet-
tamente di quel giorno, quando noi tifosi lo abbiamo 
denudato”. E così 26 anni dopo Francesco è riuscito 
a farsi autografare la scarpa e a risolvere il mistero 
del numero ‘17’: “Già, perché mi ha spiegato che era il 
numero che era assegnato dal magazzino, dove veni-
va messa la scarpa, al numero 17”. Mistero risolto e 
scarpa autografata. Con brindisi fi nale tra i due. Che 
ci sono cose che sono per sempre. Anche le scarpe. 

LA STORIA – CLUB ATALANTA E DINTORNI

QUELLA SCARPA NUMERO 40 
26 anni dopo Francesco di Lovere 
ritrova il suo proprietario: Eligio Nicolini

AR.CA.
Era il 1987. E quell’anno 

seduti attorno a un tavolo 
e a una birra è nato il Club 
Atalanta Alto Sebino che 
in pochi anni è diventato 
il Club più numeroso del-
la provincia di Bergamo, 
arrivando anche a toccare 
più di 480 iscritti. La pri-
ma sede a Pianico, poi nel 
1995 il ritrovo diventa il 
Bar Moleri, sul lungolago 
di Lovere, gestito da un 
atalantino doc, France-
sco Moleri, e il bar diven-
ta il covo degli atalantini 
di tutta la zona, il ritrovo 
per parlare di calcio e ve-
dere le partite, almeno per 
chi rimaneva in paese, per-
ché qui ogni domenica era 
trasferta: “E per noi era 
trasferta anche quando si 
giocava in casa – racconta 
Francesco – perché per an-
dare a Bergamo da Lovere 
ci vogliono quasi 50 km”. 
Un club di periferia, Love-
re è al confi ne tra la pro-
vincia di Brescia e quella 
di Bergamo, eppure è il 
club con il più alto nume-
ro di iscritti, perché? “Per-
ché la passione vera nasce 
sempre nelle periferie, dove 
quello che sembra più lon-
tano è in realtà più vicino 
di tutti. Dove le passioni si 
tramandano di generazio-
ne in generazione. Io sono 
atalantino da sempre, per-
ché prima lo erano i miei e 
prima ancora i miei nonni. 
Ho avuto per 12 anni l’ab-
bonamento alla curva e 
mi sono sentito tante volte 
dare del bresciano perché 
arrivo da Lovere e perché 
ho l’accento camuno. Ma io 
lo dicevo agli atalantini di 
città che è troppo comodo 
fare l’atalantino a Berga-
mo. Noi di frontiera siamo 
duri e puri. Per noi l’Ata-
lanta è davvero una fede”. 

E la fede è… organiz-
zata. C’è un presidente, 
Giancarlo Vispa, un 
segretario, Raffaele, e 4 
consiglieri. Elezioni ogni 
3 anni. Che gli atalan-

tini sono democratici. E 
iscritti al club che non 
provengono solo dall’Alto 
Sebino ma anche da Fran-
cia, Inghilterra, Belgio: 
“Tutta gente emigrata che 
ha l’Atalanta nel cuore. 
E’ una droga sana che si 
passa di generazione in 
generazione”. Francesco è 
sposato, moglie… brescia-
na: “Già, ma i miei tre fi -
gli sono tutti atalantini. E 
la più piccola, Elisa, due 
anni e mezzo canta le can-
zoni dell’Atalanta. Questo 
è vero amore”. 

Veri ultras: “L’80% dei 
nostri iscritti sono ultras, 
e vanno in curva nord, 
anche chi ha le possibilità 
economiche per andare in 
gradinata Giulio Cesare o 
in altri posti viene in curva 
Nord, è lì il vero cuore del 
tifo, lì ci sentiamo a casa. 
Ultras si nasce”. 

Quest’anno però non 
gira tantissimo: “Beh, se-
condo noi è l’Atalanta più 
forte degli ultimi 5 anni, 
ma forse sono scesi in 
campo troppo presuntuosi, 
troppo pieni di sé, pensa-
vano di essere già forti e 
vincenti. Però vedrai che 
adesso recuperiamo qual-
che posizione”. 

E nei giorni scorsi, mar-
tedì 11 novembre cena so-
ciale alla trattoria Aurora 
nuova sede del club dal 
2010, una sera di festa e al-
legria con i tifosi, presenti 
due giocatori, D’Alessan-
dro e Del Grosso. Le vec-
chie glorie Eligio Nicoli-
ni e Luigino Pasciullo. 
poi Elio Corbani, Artu-
ro Zambaldo e Marino 
Lazzarini, presidente dei 
club atalantini della pro-
vincia. E poi Emi Polini, 
la moglie del dottor Polini, 
storico medico dell’Ata-
lanta morto qualche anno 
fa in un incidente d’auto. 
Una festa di tifo a due co-
lori. Nero e azzurro. A cui 
si è aggiunto anche un po’ 
di… rosso (ma qui si parla 
di vino). 

LOVERE - STORIE DI TIFO

L’ATALANTA CLUB ALTO SEBINO, dalla periferia il club più 
numeroso della provincia: “Siamo arrivati anche a 480 iscritti. 
Facile essere atalantini in città. Per noi è sempre trasferta”

L’incontro con la Lucchini 
Rs c’è stato. Il 6 novembre, 
e gli animi si stemperano, 
dopo mesi di tensione tra di-
rigenza e amministrazione 
per la questione degli arre-
trati (centinaia di migliaia 
di euro) che la Lucchini do-
vrebbe versare al Comune, 
adesso gli animi si calmano. 
La nuova amministrazione 
guidata da Mariano Foresti cerca 
il dialogo e la dirigenza della Luc-

chini accetta. “E’ stato un 
incontro utile e costruttivo 
– spiega il sindaco Mariano 
Foresti - nel quale si sono 
messe a fuoco le problema-
tiche aperte. Ci si è lasciati 
con l’impegno di organizza-
re, dopo gli opportuni appro-
fondimenti tecnici, un nuovo 
incontro”. Il prossimo lunedì 
1 dicembre, l’Amministra-

zione Comunale di Castro consegna 
una copia della Costituzione ai 17 

nuovi maggiorenni. “Faranno da co-
rona a questo atto uffi ciale – spiega 
Mariano Foresti -  i Consiglieri Co-
munali e tutti i Rappresentanti del 
Tavolo di Comunità che raggruppa 
le Associazioni di Volontariato che 
tanto effi cacemente operano sul terri-
torio che si presenteranno ai giovani 
e li solleciteranno a diventare, anche 
loro, parte attiva della comunità con 
il loro contributo, la loro energia, il 
loro tempo, le loro idee e… la loro 
gioventù!”

CASTRO

PROVE DI DIALOGO TRA COMUNE E LA LUCCHINI. 
Foresti consegna la Costituzione ai diciottenni

MARIANO FORESTI
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"La frana è scesa su due fronti, uno sembra non dare preoccupazione, è solo 
superficiale, l’altro è un po’ più marcato, ma dobbiamo affrontare la situazione" .

di Francesco Filippini

FRANCESCO FILIPPINI

RUPE DI SAN MARTINO: 
EVACUATE DUE CASE. 
Anche se il maltempo è fi nito la 
Rupe scivola a valle. “Tavolo di 
lavoro con i geologi”. Caccia ai 
soldi per arginare la situazione

SCHEDA

La rupe di San Martino
Una vicenda, quella della Rupe che 

ha sempre tenuto in scacco la vita dei 
soveresi, mica solo gli abitanti, pole-
miche (e denunce) quando nel 2000 
vennero evacuate alcune famiglie resi-
denti sopra la rupe quando sindaco era 
Luigi Minerva, a Sovere arrivò anche 
l’ex presidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni e la questio-
ne fi nì sui media nazionali. Poi col tem-
po le tensioni si smorzarono. Adesso la 
preoccupazione torna. 

Una questione che però si trascina 

da decenni, l’origine delle frane se-
condo gli esperti sarebbe da ricercar-
si nella deviazione, avvenuta decenni 
or sono, del torrente Borlezza, per far 
posto ad una fabbrica; l’acqua si trovò 
così a passare ai piedi della rupe, e nel 
corso degli anni l’ha lentamente ero-
sa, provocando numerosi smottamenti 
del terreno. Si era parlato di possibili 
soluzioni che andavano dallo spostare 
il torrente o addirittura nell’intubarlo 
nel tratto interessato. Ma non se n’è 
mai fatto niente. 

Due frane in 
pochi giorni. Il 
sole è tornato. 
Ma non per la 
Rupe di San Mar-
tino, perché qui 
che il maltempo 
sia fi nito c’entra 
relativamente 
poco. Dopo i due 
smottamenti dei 
giorni scorsi e 
l’intervento dello Ster e 
dei geologi non resta che 
appurare che comunque 
il terreno sotto la Rupe 
scivola a valle. E sono 
due le case che rischiano 
l’evacuazione, magari non 
ora, ma con la spada di 
Damocle sulla testa. “Nei 
giorni scorsi sono scese 
due frane su due fronti, 
ma quella che dà più pre-
occupazioni è la seconda. 
Uno slavamento che va af-
frontato con serietà. Per-
ché comunque vada qui si 

tratta di un fe-
nomeno che pro-
segue da anni 
ma che adesso 
preoccupa”. An-
che perché non 
ci sono comun-
que le risorse 
per affrontare 
una situazione 
di questo genere 
in un momento 

come questo, né Regione, 
né Provincia non han-
no i mezzi economici per 
arginare la situazione. 
Gli smottamenti sono a 
ridosso delle due case in-
teressate dalla possibile 
evacuazione. “Vedremo 
cosa si può fare – conclude 
il sindaco Francesco Fi-
lippini – faremo un tavolo 
di lavoro. La frana è scesa 
su due fronti, uno sembra 
non dare preoccupazione, 
è solo superfi ciale, l’altro 
è un po’ più marcato, ma 

questi giorni Ster e geolo-
gi sono sul posto per tene-
re costantemente monito-
rata la situazione: “Non 
lasciamo niente al caso 
– continua Filippini – sia-
mo sul posto e ci rimar-
remo fi nchè la situazione 
non si sarà stabilizzata. 
E in ogni caso lavoriamo 
per trovare una soluzione 
che comunque non è sem-
plice perché la situazione 
morfologica della zona è 
delicata e il problema si 
trascina da anni”. 

Così dopo lo sgombero 
delle famiglie di Via Bot-
taini, dall’altra parte del 
fi ume Borlezza, adesso 
tocca alla Rupe, una ge-
stione complicata quella 
del primo mandato da 
sindaco di Filippini: “Ci 
sta capitando di tutto – 
conclude – ma le cose si 
affrontano e noi le affron-
teremo”. 

dobbiamo affrontare la si-
tuazione con serietà e non 
lasciare nulla al caso”. 
Filippini sta cercando un 
modo per ovviare al patto 
di stabilità e quindi ave-
re a disposizione almeno 

parte delle risorse per 
poter cominciare i lavori 
della messa in sicurezza 
della zona: “Il problema 
grosso è quello, riuscire a 
fare gli interventi ovviano 
al patto di stabilità, siamo 

in contatto con la Regione 
e lo Ster e poi vediamo 
come muoverci, è chia-
ro che per urgenze come 
questa dovremmo essere 
autorizzati a interveni-
re”. Dopo l’evacuazione di 

SOVERE - IL RICORDO IN UNA SERATA ALL'ORATORIO IL 5 DICEMBRE

I 70 anni dallo scampato incendio
8 dicembre 1944, 8 di-

cembre 2014, 70 anni sono 
passati da quella giornata 
che tenne con il fi ato so-
speso un intero paese alle 
prese con la ferocia nazi 
fascista che voleva fare di 
Sovere un cumulo di ma-
cerie. Era il tempo della 
guerra, quella civile, scop-
piata defi nitivamente dopo 
l’8 settembre del 1943, con 
un’Italia spaccata in due 
geografi camente e politica-
mente. Venti mesi di odio 
che misero l’uno contro l’al-
tro amici, famiglie, un odio 
profondo che non rispar-
miava nessuno nemmeno i 
civili. Qui ricordiamo quello 
che accadde in quel giorno 
dell’Immacolata, che segnò 
per sempre la memopria di 
molti soveresi. Per ricorda-
re questa data il Gruppo 
di ricerca storica Agorà, 
l'amministrazione comu-
nale e la biblioteca hanno 
organizzato una serata che 
si terrà nella sala dell'ora-
torio del paese. Ecco cosa 
accadde 70 anni fa.

La cattura di 
Lauro Cassiolaro

Due Partigiani della 53° 
Brigata Garibaldi, Ales-
sandro Morello e Italo Ca-
racul Sabrata, sfuggiti alla 
battaglia di Malga Lunga 
del 17 novembre, trovaro-
no rifugio in una cascina a 
Sovere. Proprio quella sera 
in questa abitazione arrivò 
il nipote dei titolari, Lauro 
Cassiolari, giovane della 
Tagliamento che venne 

catturato dagli antifascisti 
per tentare uno scambio 
con la squadra di Giorgio 
Paglia catturata proprio 
dalla Tagliamento di Meri-
co Zuccari. Lo scambio ven-
ne rifi utato e di lì a pochi 
giorni i partigiani vennero 
fucilati. Lauro venne por-
tato dagli uomini della 53° 
a Valbondione, che divenne 
il rifugio invernale, e lì fu 
fucilato a Maslana. Da qui 
scatta la ritorsione nazi-
fascista contro il paese di 
Sovere.

La minaccia della 
rappresaglia e 

Francesco Pergolini
La voce della rappresa-

glia su Sovere nel giorno 
dell’Immacolata, 8 dicem-
bre 1944, si era già spar-
sa da alcuni giorni tra la 
popolazione di Sovere. In 
molti ricordano la forte 
pioggia di quel giorno e il 
freddo che accompagnò, fi n 
dalle prime ore del matti-
no, tutti gli avvenimenti 
della giornata. Quella piog-

gia era vista come un se-
gno dell’aiuto fornito dalla 
Madonna che stava preser-
vando il paese dal possibile 
incendio. La popolazione 
era dunque informata che 
in quel giorno i nazifasci-
sti avrebbero bruciato il 
paese. La signora Teresina 
Zanni, presente alla prima 
messa della giornata, ebbe 
l’idea di chiamare il marito 
Francesco Pergolini, impe-
gnato in quel momento al 
lavoro negli uffi ci dell’Il-

va, acciaieria di Lovere, 
e di farlo intervenire per 
parlamentare con i nazifa-
scisti. Finita la messa del-
le 6, Teresina Zanni andò 
in sagrestia a parlare con 
don Giovanni Valsecchi. 
Così Luciana Pergolini ri-
corda quel momento: Mia 
madre ebbe un’intuizione. 
Pensò di telefonare a mio 
padre dopo aver consultato 
il parroco. Dopo la messa 
mia madre si recò in sa-
crestia e propose al parro-
co Valsecchi di chiamare il 
marito per vedere se poteva 
fare qualcosa, per evitare 
che i tedeschi bruciassero 
il paese. Il parroco fu con-
senziente. Mia madre andò 
subito al posto pubblico a 
telefonare a mio padre, dal 
momento che allora non 
c’era ancora il telefono in 
casa. Il posto pubblico era 
in una trattoria chiamata 
“L’Alpino” [nell’attuale via 
Trieste]. Mio padre partì 
immediatamente dall’Ilva 
di Lovere, che si trova a cir-
ca 8 chilometri da Sovere e 

in bicicletta affrontò la sa-
lita che divide i due paesi 
sotto un’acqua torrenzia-
le. Intanto mia madre gli 
preparò a casa (abitavamo 
nell’attuale in via Trento) 
la divisa di primo Capita-
no dell’Esercito. Vestita la 
divisa e arrivato al coman-
do in un primo momento i 
tedeschi non lo volevano la-
sciar passare. Quando vide-
ro che mio padre aveva un 
grado superiore al loro uf-
fi ciale in comando, che era 
solo tenente, lo accettarono. 
Mio padre disse che si offri-
va lui in ostaggio affi nché 
desistessero dall’intenzione 
di distruggere il paese. […] 
Mio papà aveva garantito 
per il paese sperando che 
non succedessero più altri 
fatti da parte dei parti-
giani. I tedeschi rimasero 
stupiti dal coraggio di mio 
padre. I tedeschi minaccia-
rono che se fosse successo 
qualcos’altro a soldati tede-
schi o fascisti, il primo che 
ci sarebbe andato di mezzo 
sarebbe stato lui".
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SOVERE - MEMORIA

SANTINA VALENGHI
Santina e quella sua voglia 

contagiosa di vita. Santina 
e quel suo modo di coin-
volgere tutti. Santina e i 
suoi fi gli. Santina e i suoi 
nipoti. Santina trisavola. 
Santina e quel vulcano 
di emozioni, di sorrisi, di 
sguardi decisi. Santina 
e le sue torte, la maasa, 
che regalava come si re-
gala un raggio di sole in 
una giornata autunnale, 
col sorriso addosso. San-
tina e suo nipote Sandrino, 
che l’ha aspettata lassù, per un 
lungo abbraccio sulla nuvola più 
grande e luminosa del cielo, che lascia 
spazio a un arcobaleno di speranza e diven-
ta ponte per chi quaggiù le ha voluto bene. Che basta 
allungare la mano e alzare lo sguardo per sentire quel 
calore dentro che non abbandona mai. Quel calore che 
è il sorriso di Santina. 

PIANICO – LA SINDACA: “A NATALE LA NUOVA PIAZZA”

25 novembre. Il giorno che… il Comune 
accetterà l’eredità del Bepo: 120.000 euro. 
Gli si intitolerà un Parco pubblico 

25 novembre. Un giorno importante per Piani-
co. O meglio per le casse comunali del paese. In 
consiglio comunale quel giorno viene accettata 
uffi cialmente l’eredità che un anziano cittadino di 
Pianico ha lasciato (anche) al Comune. Lo aveva-
mo già anticipato nei numeri scorsi ma il tribuna-
le non aveva ancora assegnato nulla. Adesso l’ok 
e la presa d’atto in consiglio comunale. Da quel 
momento l’eredità c’è… ma non ci sono i soldi, nel 
senso che per quelli bisognerà aspettare ancora 
un po’: “Perché nell’asse ereditario – spiega il sin-
daco Clara Sigorini – c’è un minore e quindi i 

tempi per incassare non saranno strettissimi”. 
L’anziano, conosciuto da tutti come Bepo ha 
lasciato un patrimonio di circa 500.000 euro 
di cui circa 120.000 euro andranno al Comu-
ne che con quei soldi andrà a realizzare tra le 
altre cose un parco intitolato proprio a Bepo, 
un parco per bambini ma anche per anziani. 
E intanto per Natale Clara Sigorini annuncia 
la nuova piazza: “Dovrebbe essere il regalo di 
Natale della nostra amministrazione – conclu-
de il sindaco – la piazza sarà sistemata come 
avevamo annunciato in campagna elettorale”. 

SOVERE - MEMORIA

GIANNI FORCHINI
Ci sono persone che lasciano 

il segno anche solo sfi orando-
le. Gianni era una di quelle. 
Che ti inondava con le sue 
parole, bastava incontrar-
lo e ti stampava addosso 
il sorriso. Ti raccontava 
quello che gli veniva e 
ti parlava come se foste 
cresciuti assieme. Che 
ci sono persone che sono 
collanti nel mondo. Col-
lanti di vita e di emozioni. 
Che uniscono e non divido-
no. Comunque vada. E Gian-
ni era uno di quelli. E adesso è 
tornato lassù. Con Mario, suo fra-
tello, a raccontarsi e buttarsi addosso 
quella vita che è diventata eterna. 

L’8 e il 9 novembre scorso per il 
Gruppo Alpini di Pianico e il suo 
sempre attivissimo nucleo di Pro-
tezione Civile, sono stati due giorni 
carichi di ricordi ed emozioni. Come 
ormai da consuetudine sabato sera 8 
novembre è stata dedicata una San-
ta Messa ai 25 alpini e 8 amici degli 
alpini defunti nei 46 anni di fonda-
zione del Gruppo. La Santa Messa, 
in cui sono stati invitati anche tutti i 
parenti dei defunti ricordati, è stata 
celebrata dal parroco Don Andrea, 
il quale ha avuto parole di apprez-
zamento e ringraziamento verso il 
Gruppo Alpini per la sua da sempre 
attiva presenza nella vita del paese, 
compresi chi “già è andato avanti”… 
on la commozione di molti, la cele-
brazione della Santa Messa ha avu-
to inizio ricordando nome per nome 
tutti gli alpini e gli amici degli alpini 
defunti, mentre, il sempre bravo e 
disponibile, Massimo Castellani 
eseguiva con la tromba le note del 
“Silenzio”. La Santa Messa, con i 
canti diretti dal maestro Severino 
Zana, ha avuto come epilogo un altro 
momento altrettanto emozionante 
quando la lettura, da parte del Capo 
Gruppo della preghiera dell’alpino, 

è stata accompagnata dalle note di 
“Signore delle Cime”, eseguite all’or-
gano dal maestro Luca Marchet-
ti. Il Gruppo Alpini ha poi invitato 
presso la loro sede tutti i parenti per 
un piccolo rinfresco. L’incontro ha 
permesso di ricordare ancora una 
volta chi non c’è più e di ribadire che 
mai verrà dimenticato. 

Il giorno dopo, domenica 9 novem-
bre, il Gruppo Alpini e il suo nucleo 
di Protezione Civile si sono nuova-
mente ritrovati presso la sala con-
sigliare del Comune per festeggiare, 
ricordando il IV Novembre, l’Unità 
Nazionale, le Forze Armate e com-
memorare i Caduti di tutte le guer-
re. Conclusi i discorsi del Sindaco 
Clara Sigorini e del Capogruppo, 
un corteo, con gagliardetti e gonfa-
loni delle principali Associazioni, è 
partito dal Comune ed ha raggiunto 
la chiesa per la celebrazione della 
Santa Messa. Finita la Santa Mes-
sa commemorativa, il corteo insieme 
alla cittadinanza ha poi deposto due 
corone di alloro presso i due monu-
menti ai caduti, ubicati uno nella 
nuova piazza e uno al Cimitero, 
a memoria di tutti i caduti di ogni 
guerra del secolo scorso e di quelli 

di ogni missione di pace che ancor 
oggi nel mondo ci vede protagonisti. 
A rendere ancora più suggestiva la 
commemorazione ha contribuito an-
che il bravo amico alpino Valerio 
che, durante la deposizione delle co-
rone d’alloro, con la sua tromba, ha 
eseguito le note del “Silenzio”. Il 4 
novembre è stata anche la ricorren-
za delle Forze Armate ed il Gruppo 
Alpini coglie ancora una volta l’oc-
casione  per ringraziare l’Esercito, 
la Marina e l’Arma dei Carabinieri, 
perché, così, come nel passato dette-
ro un indispensabile contributo alla 
creazione e alla poi successiva difesa 
dell’UNITA’ ITALIANA, ancor oggi 
hanno il non semplice compito di di-
fenderla e preservarla, avendo così  
quotidianamente cura della nostra 
amata PATRIA. Il Gruppo Alpini 
e il suo nucleo di Protezione Civile 
ringraziano l’Amministrazione Co-
munale, il parroco Don Andrea, i 
già citati: Massimo Castellani, Luca 
Marchetti, Zana Severino,  l’alpino 
Valerio e tutti quelli che hanno per-
messo la riuscita dei due giorni com-
memorativi.  

     
            Maurizio Pezzoli 

PIANICO

Il Gruppo Alpini… non dimentica

COMUNE 
DI PIANICO

L’ ASSESSORATO SPORT E TEMPO LIBERO 
IN COLLABORAZIONE 

CON IL  CENTRO SPORTIVO PLAY OFF 

ORGANIZZANO PER 
DOMENICA 7 DICEMBRE 

I MERCATINI DI NATALE
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

COMUNALE DI PIANICO  
PROGRAMMA:  

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 19.00: 
ESPOSIZIONE MERCATINI  

MOSTRA DI BICI E MOTO D’EPOCA 
GONFIABILI PER BAMBINI GRATUITI

ALLE  ORE 16.00 
CONCERTO CORO LA PINETA DI COSTA VOLPINO   

CLARA SIGORINI

Ci siamo. E’ stato appro-
vato il progetto prelimina-
re per la realizzazione dei 
marciapiedi nella frazione 
Rondinera, un’opera da 
250.000 euro attesa da 
anni: “Un lavoro davvero 
importante – spiega il sin-
daco Dario Colossi – che 
andrà sostanzialmente a 
completare il collegamen-
to pedonale della frazione 
e in più collegheranno la 
frazione Rogno e con Ron-
dinera e fermata Castello. 
Si chiude così l’anello ci-
clopedonale che permette 
di arrivare a Rogno. In un 
percorso protetto che per-
mette di fare in sicurezza 

tutto il tratto della strada 
per gli studenti che sinora 
era un tratto pericoloso”. 
Un lavoro che era inserito 
nel programma elettorale: 
“E che nella prima metà 
del 2015 andremo a realiz-
zare”. 

E intanto il Comune di 
Rogno ha ricevuto 36.000 
euro per fi nanziare la 
chiusura della zona Sagra: 
“E alla fi ne dell’iter pro-
gettuale cioè entro i primi 
mesi dell’anno prossimo la 
realizzeremo”. 

E fi nalmente la zona 
Sagra che sinora era so-
lamente fruibile in estate 
adesso potrà essere uti-

lizzata anche in inverno: 
“Perché verrà chiusa con 
serramenti e quindi frui-
bile dalle associazioni e da 

tutti quanti vogliono uti-
lizzarla”. Finanziamento 
ottenuto grazie al Gal Val-
camonica e Val di Scalve. 

ROGNO

Approvato il progetto per il marciapiede che mette in sicurezza 
RONDINERA CON ROGNO: 250.000 euro. Si copre la zona 
Sagra che potrà essere utilizzata anche in inverno
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SOLTO COLLINA

Rogito dal notaio per gli ambulatori 
e per l’immobile sotto vincolo della 
Soprintendenza: “E’ pronto il bando per i 
lavori alla piazzola ecologica e a inizio anno 
il marciapiede che collega Riva a Solto”

“Abbiamo fi ssato il ro-
gito per i nuovi ambula-
tori per fi ne mese”. Tino 
Consoli annuncia così la 
fase fi nale della questio-
ne nuovo ambulatorio a 
Solto Collina che si tra-
scinava da tempo, e che 
era stata anche oggetto 
di scontri con la minoran-
za. Il nuovo ambulatorio 
che ospiterà i medici del 
paese è quindi ormai 
pronto e defi nito. Adesso 
anche la fi rma dal notaio. 
E intanto è stato fatto il 
bando della gara per la 
sistemazione della nuo-
va piazzola ecologica: “I 
lavori dovrebbero quindi 
cominciare in primave-
ra, a febbraio o marzo e 
l’obiettivo è fi nire il tutto 
per maggio in modo che 
quando arrivano i fruito-

ri delle seconde 
case troveran-
no tutto appo-
sto”. In via di 
soluzione an-
che la questio-
ne dell’immo-
bile venduto 
dall ’ammini-
strazione a un 
privato, vendi-
ta che avrebbe 
dovuto avere 
però l’ok della 
Soprintendenza in quan-
to l’immobile ha più di 70 
anni: “Abbiamo sentito il 
parere dell’architetto che 
sta seguendo la vicenda  - 
continua Consoli – e ci ha 
spiegato che non ci sono 
problemi, c’è solo qual-
che vincolo per il privato, 
cioè se ci fosse un affresco 
non va cancellato, idem 

nel caso di una 
volta, che va 
rispettata, tut-
ti vincoli di cui 
però il privato 
è a conoscen-
za. E quindi 
anche questo 
tassello sta per 
andare a buon 
fi ne. Dovrem-
mo andare 
anche qui al 
rogito per fi ne 

anno e incassare così la 
somma pattuita senza 
avere alcun problema per 
il patto di stabilità. Ma 
comunque come avevo già 
dichiarato anche se non 
vendessimo per fi ne anno 
il patto di stabilità non 
ne risentirebbe in alcun 
modo perché abbiamo ri-
mandato a febbraio, mar-

zo alcuni lavori”. Perché 
per inizio anno c’è tanta 
carne al fuoco: “Andre-
mo a realizzare il muro 
all’ingresso del paese e 
l’arretramento della stra-
da con la realizzazione di 
un marciapiede. Stiamo 
poi lavorando per recu-
perare una statua lignea 
del Cristo che andremo 
a inserire nel muro dove 
si trova, lo rifaremo con 
un’architettura più mo-
derna rispetto alle santel-
le classiche. E poi stiamo 
lavorando all’ingresso 
del paese, sul versante di 
Riva di Solto, con un pro-
getto di massima per la 
realizzazione di un mar-
ciapiede che colleghi tutto 
il paese, vogliamo lavora-
re sulla pedonalizzazione 
entro il 2015”. 

TINO CONSOLI

“Ci siamo”, Walter 
Spelgatti, deus ex machi-
na degli eventi della Col-
lina (e non solo) è pronto. 
Per i Mercatini della Via di 
Solto Collina che si tengo-
no domenica 23 novembre. 
“Un evento che inaugura – 
spiega Walter – la stagione 
invernale dell’Alto Sebino. 
Mercatini unici, originali 
e caratteristici per ridare 
lustro alla tradizione di 
Santa Lucia. 

Per continuare a porta-
re, quello che io chiamo il 
Made in Collina in grande 
stile dappertutto. Abbia-
mo tante collaborazioni a 
tema, dai bimbi al Canta 
Tu, allo show fi nale nella 

nuova piazza a moltissime 
collaborazioni con realtà 
del territorio. Al battesimo 
della sella di Santa Lucia. 
Fotografi e affi date a Luca 
Zenti che in questo senso è 
un mago e una manifesta-
zione che vuole ricreare la 
magica atmosfera dell’at-
tesa natalizia”. Anche 
qui piena collaborazione 
con la parrocchia: “Che 
all’oratorio ha allestito il 
punto ristoro e Don Anto-
nio anche questa volta si è 
dimostrato molto disponi-
bile ed aperto ad aiutarci. 
Ringrazio anche l’ammi-
nistrazione che ci ha dato 
l’appoggio per realizzare 
tutto questo”. 

SOLTO COLLINA/2

WALTER SPELGATTI 
annuncia le dimissioni da 
presidente della biblioteca

Ci limitia-
mo a poche 
righe. Poi 
sarà il prota-
gonista, Wal-
ter Spelgat-
ti, a spiegare 
la vicenda 
la prossima 
volta. Le di-
missioni di 
Walter come 
p r e s i d e n t e 
della biblio-
teca di Solto Collina 
sono pronte. E non sen-
za qualche polemica in-
terna. Spelgatti uomo 
di riferimento per ogni 
evento ludico culturale 
va aldilà del ruolo di 

p r e s i d e n t e 
della biblio-
teca, e le sue 
dimissioni in 
contrasto con 
la gestione 
interna di al-
cune scelte, 
anche ammi-
n i s t r a t i v e , 
rischiano di 
avere grosse 
ripercussioni 
anche sulla 

gestione degli eventi e 
della cultura in Colli-
na. Insomma, un altro 
bubbone sta per scop-
piare nella sempre, for-
se troppo, movimentata 
Solto Collina. 

WALTER SPELGATTI

SOLTO COLLINA - MEMORIA

UMBERTO PARIS
Umberto e la sua irruenza. 

Umberto e la sua voglia di vi-
vere. Umberto e quella pas-
sione contagiosa. L’Unione 
sportiva, le manifestazio-
ni, la solidarietà, la com-
pagnia, quel sorriso che 
coinvolgeva. Umberto 
se ne è andato così, con 
quel sorriso addosso, che 
se lo è portato lassù, dove 
lo aspettava l’amore della 
sua vita, che lo ha prece-
duto qualche tempo fa. Per 
ritrovarsi lassù, a brindare a 
una vita che si è fatta eterna e 
che diventa guscio per chi quaggiù 
gli ha voluto bene. 

SOLTO COLLINA/3

I MERCATINI DELLA VIA: 
la magia del Made in Collina 
anche questa volta è sinonimo 
di qualità e fi aba

Una festa di quelle che 
lasciano il segno, sia spi-
rituale che… anche mate-
riale (nel senso che le feste 
e il cibo della sagra erano 
davvero degni di nota). 

E così anche quest’anno 
a Fonteno, per la tradizio-
nale festa di San Carlo, si 
è ritrovato tutto il paese 
ed è arrivata anche molta 
gente da fuori. 

Come sempre organiz-
zazione impeccabile e tut-
to esaurito. Molto sentita 
la celebrazione religiosa 
affi data al Vescovo di Vi-
gevano Mons. Maurizio 
Gervasoni. 

A fare gli onori di casa 
il sindaco Fabio Donda 
e il neo presidente della 
Comunità Montana Ales-
sandro Bigoni. 

FONTENO

Festa di S. Carlo con Vescovo
Sindaco e Presidente
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DURISSIMO INTERVENTO DEL VICESINDACO DI SOLTO COLLINA

TINO CONSOLI: “Accordi disattesi. 
Il Pd ha fatto campagna acquisti 
promettendo assessorati e posti...”

Un intervento duro, durissi-
mo, che se l’avessimo chiesto 
noi giornalisti come sempre 
il leit motiv sarebbe stato il 
solito: benzina sul fuoco. In 
realtà l’intervento arriva di-
rettamente da Tino Consoli, 
vicesindaco di Solto Collina 
e rappresentante in Comunità 
Montana per il suo Comune. 
Alla faccia di chi sperava che 
dopo l’elezione di Alessandro 
Bigoni tutto si fosse appianato. 
Semmai il contrario. Rapporti 
spaccati, rancore alle stelle e 
paesi divisi. Questo il prezzo 
di un disastro politico (anche 
se tutti si ostinano a dire che 
la politica non c’entra) che ri-
schia di compromettere i rap-
porti personali e comunali di 
tutta la zona. Ecco l'intervento 
di Consoli.

I patti violati
“Ci sono alcune premesse 

da fare, sono molto arrab-
biato e deluso per come sono 
andate le cose. Sono deluso 
dalle persone che hanno fatto 
un’operazione di questo tipo 
e con queste modalità. Non 
ho nessuna preclusione sulla 
persona di Alessandro Bigo-
ni, è una persona che stimo 
ma sono stupito della gros-
solanità con cui ha gestito la 
vicenda. 

Ci sono alcune considera-
zioni da fare, la prima è che 
spettava all’Alto Sebino in-
dicare il presidente e le altre 
zone come d’accordo avrebbe-
ro votato il candidato espresso 
dall’Alto Sebino. La seconda è 
che tutti i partiti avrebbero do-
vuto rimanere fuori, lasciando 
al territorio il compito di sce-
gliere il candidato, io stesso 
avevo delle deleghe da parte 
di Forza Italia per interveni-
re e seguire l’operazione. Ma 
non ho mosso un dito e non ho 
fatto nemmeno una telefona-
ta, niente di niente, e questo 

è quello che avrebbero dovuto 
fare anche gli altri nell’inte-
resse della Comunità Monta-
na, questo non è stato fatto. La 
terza cosa è che la Comunità 
Montana è un ente di secon-
do livello, per cui gioco forza 
bisognava evitare spaccature 
con inutili tensioni tra sindaci 
dello stesso territorio. 

C’era un accordo ben preci-
so tra i sindaci dell’Alto Sebi-
no e quando è stato siglato ero 
presente in quanto delegato da 
parte del mio sindaco e quindi 
parlo a ragion veduta, e l’ac-
cordo prevedeva che passasse 
come candidato unico il più 
votato. 

I nomi erano tre, c’era an-

che il mio, ho fatto subito un 
passo indietro. E il candidato 
che aveva più voti c’era ed era 
Clara Sigorini, ma l’accordo 
non è stato rispettato e questo 
vorrei venisse sottolineato. 

I giochi del Pd
E qui c’è un unico respon-

sabile politico. Ed è il Partito 
Democratico. 

Che ha calpestato ogni ac-
cordo nato sul territorio, è 
entrato a gamba tesa con pez-
zi da novanta, un deputato e 
un consigliere regionale con 
pressioni sui vari sindaci spo-
stando anche vari Comuni che 
precedentemente stavano o da 
una parte o dall’altra. Si sono 

utilizzati gli assessorati per 
fare campagna acquisti degna 
della peggiore politica presen-
te e passata. E quarto aspetto: 
sono già stati promessi posti di 
rappresentanza in società par-
tecipate o in enti sovraccomu-
nali. E il banco di prova sarà 
il Bim e il Gal ma anche altre 
società del territorio. Ruoli 
proposti anche a sindaci che 
in passato hanno occupato po-
sti di rilievo sostenuti però da 
parti politiche opposte e a cui 
interessa solo la poltrona. Ma 
soprattutto sono venuti meno 
alla loro parola esponenti del 
PD locale, in primis il sindaco 
di Costa Volpino, ha dimostra-
to di calpestare l’etica politica 

che era l’accordo e cioè che 
avrebbero votato il candida-
to dell’Alto Sebino che aveva 
raccolto più voti e Clara Sigo-
rini ne aveva 6 contro i 4 di 
Alessandro Bigoni, non sarem-
mo a questo punto. Io chiedo a 
quei Comuni che hanno votato 
Bigoni non rispettando gli ac-
cordi presi sulla scelta nume-
rica e democratica stabilita 
prima in nome di quale demo-
crazia hanno cambiato idea. E 
perché non sono stati coerenti 
con quanto stabilito prima e 
avrebbero evitato anche al 
sindaco di Luzzana di fare la 
fi gura del cioccolataio”. 

Tensione
Questo l’intervento di Tino 

Consoli, un intervento durissi-
mo, un fi ume in piena, parole 
che rischiano di pesare e an-
che molto sui rapporti interni 
tra i Comuni locali, anche per-
ché Solto Collina e Fonteno (il 
paese di Alessandro Bigoni) 
confi nano e hanno molti ser-
vizi in Comune e da tempo si 
parla anche di un Comune uni-
co della Collina. E adesso? “

"Mi auguro non ci siano ri-
percussioni tra paesi – spiega 
Consoli – ma qualche tensio-
ne è chiaro che c’è. 

I rapporti tra i nuovi sindaci 
sono tutti da costruire, vedre-
mo come va. E questa spacca-
tura non facilita la cosa. Non 
ho nulla contro la persona di 
Bigoni, il giorno dopo gli ho 
mandato un sms dove gli ho 
scritto che non mi potevo cer-
to complimentare per questa 
operazione che non condivido 
ma che gli facevo comunque 
un in bocca al lupo anche se 
gli ho detto che si troverà in 
diffi coltà a gestire una situa-
zione così. 

C’è molta tensione tra i sin-
daci e questo è il frutto di que-
sta operazione, hanno spacca-
to tutta la zona". 

e il rispetto dei colleghi. Non 
ha rispettato la parola data e 
gli accordi presi. 

La doppia fi rma
Mi rifi uto di defi nire il 

comportamento del sindaco 
di Luzzana per il ruolo istitu-
zionale che ricopre.   Uno che 
fi rma per due liste in cambio 
dell’assessorato in entrambe 
le liste... E non venga a giusti-
fi care come ha tentato di fare, 
questa operazione per dare 
una presidenza alla Comunità 
Montana, perché non sta né in 
cielo, né in terra. Comunque 
se alcuni Comuni della Val-
cavallina e del Basso Sebino 
avessero rispettato quello 

Varata la nuova giunta 
della Comunità Montana. 

Vicepresidente è Ivan 
Beluzzi (sindaco di Luzza-
na), che è anche assessore 
alla cultura e al turismo. 
Mauro Mazzon (sinda-
co di Vigolo) è assessore 
all’agricoltura e all’am-
biente, Marina Girelli, 
(vicesindaco di Predore), 
assessore alle politiche 
urbanistiche, lavori pub-

blici e attività produttive. 
Pasquale Fenaroli (vice-
sindaco di Tavernola), as-
sessore al bilancio e al per-
sonale, Romina Federici 
(assessore di Ranzanico), 
assessore all’istruzione, 
sport, politiche giovanili e 
innovazione e Patrick Ri-
naldi (assessore di Costa 
Volpino), assessore ai servi-
zi alla persona.

COMUNITA' MONTANA

ALESSANDRO BIGONI: 
“Ecco come distribuiamo i soldi 
della Comunità Montana, altro 
che seguire gli schieramenti, noi 
guardiamo i progetti e il territorio”. 

Alessandro Bigoni è al la-
voro. Nuovo presidente della 
Comunità Montana, sceglie il 
profi lo basso e lo lascia alzare 
agli altri, Tino Consoli in testa 
(vedi intervento in pagina), lui 
si è messo subito al lavoro e i 
primi fondi disponibili stanno 
per essere distribuiti ai paesi: 
“C’erano 300.000 euro – spiega 
Bigoni – provenienti dal Pils, 
somme derivanti da risparmi e 
rimodulazioni e con queste ab-
biamo approvato in giunta il co-
fi nanziamento di alcuni proget-
ti”. Il più grosso fi nanziamento, 
150.000 euro è andato a Zan-
dobbio e Foresto Sparso: “Per 
il valico di San Giovanni delle 
Formiche, una strada molto 
importante, che collega il Bas-
so Sebino con la Val Cavallina, 
che quando la strada litoranea 
è bloccata a causa delle frane, 
è molto battuta. E in quella zona 
ci sono spesso frane. Strada 
che in parte è sul territorio di 
Zandobbio e in parte su quello 
di Foresto”. Altri 45.000 euro 
sono andati al Comune di Love-
re per la strada che dai Monti di 
Lovere porta verso la zona dove 
si trovano i Sette Colli di Bossi-
co, ma la strada è comunque tut-
ta sul territorio loverese. 75.000 
euro a Borgo di Terzo per i lavori 

di rifacimento di alcune vallette 
che avevano subito l’esondazio-
ne nel mese di agosto. E poi ci 
sono altri progetti minori che ri-
guardano altri Comuni. Il clima 
tra i sindaci è più calmo? “Per 
quel che mi riguarda sì. Poi lo 
vedremo meglio nell’assemblea 
del 29 novembre, assemblea 
dove non ci sarà molta carne 

LA GIUNTA

IVAN BELUZZI MAURO MAZZON MARINA GIRELLI PASQUALE FENAROLI
ROMINA FEDERICI PATRIK RINALDI

al fuoco ma che comunque è un 
banco di prova per misurare gli 
animi. 

Come si vede da questi primi 
progetti che abbiamo fi nanziato 
noi guardiamo il territorio e non 
l’appartenenza agli schieramen-
ti. Abbiamo fi nanziato i progetti e 
così vogliamo continuare a fare, 
sedendoci e ragionando con 

Elezione il 6 novembre, 20 sindaci a 18 l’elezione per 
Alessandro Bigoni. Ago della bilancia (come avevamo 
scritto nel numero scorso prima dell’elezione), Ivan 
Beluzzi, sindaco di Luzzana che aveva dichiarato in un 
primo momento di appoggiare la lista di Clara Sigorini 
e che aveva fi rmato entrambe le liste, alla fi ne ha op-
tato per Alessandro Bigoni, spostando così l’equilibrio 
da 19 a 19 a 20 a 18. E adesso si riparte. Con parecchie 
polemiche. Mauro Bonomelli, sindaco di Costa Volpi-
no è stato chiamato in causa da più parti: “Ho fatto la 
mia scelta e sono contento di averla fatta. Per quel che 
riguarda tutte quelle persone che hanno amministrato 
per 10 anni e oggi escono dall’oltretromba per cercare 
visibilità attaccandosi al mio operato, come Tino Con-

soli, preferisco non dire nulla, il loro comportamento si 
spiega da solo”. Mariano Foresti, sindaco di Castro ci 
ha inviato un intervento: “I Sindaci in maniera sofferta, 
lo scorso 6 novembre, hanno scelto il nuovo Presidente 
della Comunità Montana. La zona è uscita molto divisa 
da questa elezione. Ora spetta all’Avv. Alessandro Bigo-
ni amministrare. Mi auguro che, nell’interesse di tutto il 
territorio, abbia la volontà di recuperare la lacerazione 
che si è creata. Questa vicenda, che si è trascinata per 
cinque mesi, non ha bisogno di commenti aggiuntivi; le 
note di cronaca hanno già detto tutto. Credo però che se 
da un lato, ha mortifi cato le ambizioni di diverse liste 
civiche presenti nelle 38 amministrazioni comunali che, 
penso, avrebbero gradito un’impostazione più aperta; 

dall’altro, ha dimostrato – ancora una volta – come la 
strategia del muro contro muro alla fi ne fa perdere tutti, 
soprattutto, quando riduce il confronto politico / ammi-
nistrativo a un’estenuante conta matematica.   Detto que-
sto, ora che il fuoco della nostra passione si è un po’ atte-
nuato e cercando di andare oltre i nostri torti o le nostre 
ragioni, penso sia giunto il tempo della responsabilità. 
Non credo che ai Cittadini interessi più di tanto sapere 
come ognuno di noi si è collocato in questa “campagna 
elettorale” o come intenda farlo da qui in avanti; ritengo 
invece che siano molto più interessati a conoscere che 
tipo di sviluppo futuro immaginiamo per il territorio 
della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi e per 
i suoi Abitanti”.

I giorni dopo la tempesta

pacatezza e serenità. E in ogni 
caso se ci fosse stato il commis-
sariamento questi 300.000 euro 
sarebbero stati persi, ci sarebbe 
stato un commissario e i soldi 
non sarebbero stati distribuiti. 
Perché i progetti devono essere 
approvati entro il 30 novembre 
e quindi il commissariamento 
avrebbe bruciato tutto”. 

Bigoni guarda oltre: “Tenia-
mo monitorate le varie situa-
zioni e siamo qui per discutere 
con tutti. In questi giorni stiamo 
analizzando con il sindaco di 
Endine Marco Zoppetti la si-
tuazione della Valle del Ferro a 
Endine, stiamo facendo dei so-
pralluoghi con lo Ster per capi-
re la tipologia dell’opera perché 
come ci ha segnalato Zoppetti in 
quella zona c’è stata una fortis-
sima erosione dell’argine della 
Valle del Ferro e preoccupa. 

Insomma noi guardiamo il 
territorio non chi ha votato chi. 
E questo è chiaro e sotto gli oc-
chi di tutti”. 
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COSTA VOLPINO 

PARTONO I LAVORI A VIA MACALLÈ: 
entro fi ne anno la gara d’appalto. 
600.000 euro di opera. Cominciati 
i lavori per l’area camper 
e i parcheggi in zona Bersaglio

MAURO BONOMELLI

PASQUA-
LE STERNI
Il cimite-

ro è stato 
s p o s t a t o 
a l l ’ i n i z i o 
dell’800 a 

seguito 

dell’editto napoleonico 
dalla zona retrostante la 
chiesa verso Est a circa 
200 metri in una posizio-
ne incantevole. I nostri 
antenati hanno scelto per 
il Camposanto il luogo più 
bello di Bossico, uno spazio 
solare, tranquillo e sereno, 
proprio un posto paradisia-
co dove almeno una volta 

c’era tran-
quillità e si-
lenzio, per-
ché i rumori 
giungevano 
affievoliti.  
All’interno 

del nuo-
vo cimi-

tero si riservò una cappella 
mortuaria per i sacerdoti. 
Sullo sfondo della Cappella 
vi è un bell’affresco con un 
grande Crocefi sso, ai piedi 
del quale vi sono le anime 
purganti. Purtroppo per 
l’umidità tale affresco ha 
subìto deterioramenti, in 
parte recuperati durante 
l’ultimo restauro. Il gran-
de Cristo in croce sembra 
voler accogliere tutti co-
loro che vengono portati 
nel cimitero per l’estrema 
dimora. A Bossico c’è una 
devozione particolare per 
i morti: durante l’ottava-
rio si ricordano le varie 
categorie di persone; una 

giornata è 
d e d i c a t a 
al ricordo 
di tutti i 
s a c e r d o t i 
e religiosi 
di Bossico, 
che riposa-
no nel no-

stro ci-
mitero. 

Vengono ricordate anche 
le numerose Suore. Du-
rante l’ottavario ci si reca 
ogni sera al cimitero in 
processione recitando il 
rosario. La devozione per i 
morti a Bossico è molto ra-
dicata ed intensa: la dome-
nica dopo la S. Messa delle 
10,30 si va al cimitero re-
citando il rosario condotto 
da un laico e a febbraio 
c’è la solennità del Triduo 
dei morti con l’esposizione 
della macchina del Triduo, 
opera grandiosa fantonia-
na. 

* * *
Tutti i sacerdoti e le 

Suore sono ricordati con 
due lapidi 
all’interno 
della Cap-
pella.

Sulla pa-
rete destra 
vi è una 
lapide in 
marmo con 

la scrit-
ta in 

alto: ”Ricordatevi di coloro 
che a voi insegnarono la 
via del Signore”; sotto c’è il 
seguente elenco di Sacer-
doti: Sterni D. Francesco 
m. 7-01-1887 (  Parroco di 
Bossico  1853 – 1887 ). 

Figaroli D. Giuseppe 
m. 12-06-1898 ( Parroco 
di Ceratello 1856 –1894 
). Spertini D. Pietro m. 
9-02-1910 (Curato Cap-
pellano a Bossico 1899-
1909 ). Pacchiani D. Borto-
lo m. 30-03-1929 ( Parroco 
di Ceratello 1891-1911). 
Faita D. Giacomo m. 2-11-
1945 ( Parroco di Bossico 
1888 – 1942 ). 

Arrighetti Padre Ben-
tivoglio m. 
4-02-1984 ( 
frate Cap-
puccino ). 
Mognetti D. 
Giacomo m. 
4 -12 -1985 . 
Spertini D. 
Pietro m. 

9 - 0 7 -
2 0 0 3 . 

Arr ighet t i 
D. Giovanni 
m. 27-11-
2011. Mons. 
F o r t u n a t o 
Spertini m. 
16.03.2013. I 
primi cinque 

r iposano 
nella tom-
ba sotto 
l’altare e 

gli altri 5 sono sepolti in 
altri posti del cimitero. Per 
accedere alla tomba dei Sa-
cerdoti c’è una botola sulla 
parete destra esterna del-
la Cappella coperta da una 
delle lastre di marmo della 
zoccolatura su cui è incisa 

una croce.
*  *  *
Sulla pare-

te sinistra vi 
è una lapide 
in marmo con 
la scritta in 
alto: “Quello 

che avete 
fatto al 
più pic-

colo di voi 
l’avete fat-
to a me”; 
sotto c’è 
il seguen-
te elenco 
di Suore 
bossichesi: 

F i g a r o -
li Suor 
Caterina 
† 28-6-

1942 Lavezzi Suor Inno-
cente † 21-4-1974 Figaroli 
Suor Genoveffa † 4-12-
1983 Filisetti Suor Ra-
chele † 20-12-1987 Sper-
tini Suor Lina † 28-2-1994 
Arrighetti Suor Santina † 
10-9-1994 Chiarelli Suor 

Albertina † 
26-12-1995 
F i g a r o l i 
Suor Gilber-
ta † 30-9-
1999.

BOSSICO - SPOON RIVER

Il ricordo dei parroci 
e delle suore di Bossico

Don Giacomo 
Mognetti

Don Giovanni
Arrighetti

Don Bentivo-
glio Arrighetti

Mons. Fortuna-
to Spertini

Don Pietro 
Spertini

Suor Albertina 
Chiarelli

Suor Cecilia 
BarcelliniSuor Gilberta 

Figaroli

Suor Santina 
Arrighetti

BOSSICO - MEMORIA

GIANCARLO SCHIAVI
(PA.ST.) Ancora una volta il cimitero si è riempito all’in-

verosimile sabato 8 novembre per salutare Giancarlo 
Schiavi, scomparso a 64 anni per un malore improvviso. 
Si trovava nel campo ad accudire i  suoi cavalli quando 
istantaneamente è stato colpito da un attacco cardiaco, 
che non gli ha dato scampo: si è accasciato a terra senza 
più riprendersi. A nulla sono valsi i soccorsi vari. Gian-
carlo era molto conosciuto, stimato e benvoluto da tutta 
la comunità: ai suoi funerali partecipazione massiccia del 
paese, dei numerosi parenti sparsi nei paesi vicini, di tan-
tissimi amici e di molti alpini, perché Giancarlo era anche 
un alpino. Al cimitero ultimo commiato toccante: gagliar-
detti in alto, alpini col cappello sull’attenti ad ascoltare la 
“preghiera dell’alpino”: un forte brivido nel cuore di tutti 
i presenti alla mesta cerimonia… erano davvero in tanti 
a porgergli l’estremo addio. La vita di Giancarlo è stata 
dedita completamente alla famiglia e al lavoro. Lascia nel 
dolore la moglie Caterina, i fi gli Beniamino con Angela e 
il piccolo Giancarlo e l’altro fi glio Gianmario. Giancarlo 
ha fatto contemporaneamente il contadino e il murato-
re. Nell’agricoltura è stato occupato in parte con i fami-
liari che lo integravano nell’allevamento del bestiame e 
nei lavori di campagna; poi l’attività è stata ritirata dal 

fi glio Beniamino e lui ha potuto dedicarsi a tempo pieno 
all’edilizia. Nell’ultima parte della sua vita ha fatto per 
22 anni il frontaliere, muratore nel Ticino dove andava 
avanti e indietro tutte le settimane. Tre anni fa il prepen-
sionamento, con la speranza di tirare fi nalmente un po’ 
il fi ato e di potersi riposare come diceva 
lui; seguiva ancora in parte a distanza 
il fi glio allevatore che aveva spostato 
l’attività fuori paese, ma senza sen-
tirsi direttamente occupato. Dedi-
cava il suo tempo libero a qualche 
animale che aveva tenuto in casa 
e soprattutto ai cavalli, la sua 
grande passione. Si racconta che 
da bambino andava sempre molto 
volentieri con il padre perché aveva 
un cavallo, da militare aveva fatto il 
conduttore di  muli e da pensionato 
ha messo ancora le sue attenzioni par-
ticolari su questi animali. E proprio vicino 
ai suoi cavalli è avvenuto il decesso.  Sull’im-
maginetta ricordo “la tua morte inattesa e rapida lascia 
un grande vuoto fra tutti coloro che ti amarono”.

Via Macallè e lungola-
go. Le due frecce di Mauro 
Bonomelli scoccano adesso, 
a fi ne anno e fanno centro. 
Per Via Macallè se ne par-
lava da anni, la strada che 
bypassa il lungolago tra Co-
sta Volpino e Lovere è chiu-
sa da anni, dopo una frana 
che aveva messo in pericolo 
tutta la zona. Per anni non 
se n’era fatto più niente. La 
questione era diventata su-
bito uno dei cavalli di bat-
taglia di Mauro Bonomelli, 
appena eletto, che l’aveva 
inserito nel progetto del 
restyling del centro storico 
di Corti, l’idea iniziale era 
quella di riaprire Via Ma-
callè mentre si svolgevano i 
lavori a Corti, per allegge-
rire il traffi co nel centro del 
paese. Poi non se n’era fat-
to più niente per questioni 
tecniche e burocratiche. Ma 
la maggioranza di Costa 
Volpino non ha abbando-
nato la presa ed è riuscita 
ad ottenere un fi nanzia-

mento di 600.000 euro per 
fare i lavori in Via Macal-
lè. E adesso ci siamo. Nei 
giorni scorsi conferenza di 
Servizi per Via Macallè ed 
è arrivato l’ok. Entro fi ne 
anno si andrà a gara: “Co-
minceranno così i lavori del 
primo lotto – spiega soddi-
sfatto il sindaco di Costa 
Volpino Mauro Bonomel-
li – lavori del primo lotto 
che non consentiranno su-
bito l’apertura. Ma stiamo 
lavorando per fi nanziare 
anche l’ultima parte di con-
solidamento del versante. 
Un lavoro imponente ma 
che permetterà di ottenere 
due importanti risultati. 
L’apertura della strada con 
conseguente snellimento del 
traffi co su Via Nazionale e 

anche la messa in sicurezza 
del versante montuoso inte-
ressato. Insomma, un gros-
so risultato”. E poi ci sono 
i lavori del lungolago, zona 
Bersaglio, che sembrava 
dovessero partire prima poi 
per questioni burocratiche 
erano slittati: “Abbiamo 
chiuso la gara – spiega Bo-
nomelli – e i lavori se li è ag-
giudicati l’impresa Filippi 
di Costa Volpino, abbiamo 
fatto la consegna dei lavori 
e nel giro di un mese ci sarà 
il cantiere aperto, per l’esta-
te saranno terminati. Un 
investimento importante, 
430.000 euro per il lungo-
lago, altri 500.000 euro per 
la sponda nord del lago”. E 
poi la notizia di questi gior-
ni, che riguarda la zona del 
Bersaglio: “Sono cominciati 
i lavori dei sottoservizi, ciò 
vuol dire che per i parcheg-
gi e la zona camper non si 
dovrà aspettare a lungo, sa-
ranno pronti a breve, e que-
sta è una notizia che aspet-
tavamo da tempo”. Intanto 
le nuove tribune al Palacbl 
sono montate e la capienza 
è passata da 600 a 1000 
posti: “Adesso ci vorranno 
tutte le autorizzazioni e i 
collaudi – spiega Bonomel-
li – e in una sessantina di 
giorni dovrebbe essere tutto 
a posto”. Insomma, chiusu-
ra d’anno col botto per Bo-
nomelli & c.

RIVA DI SOLTO

LA GALLERIA CASTRO-RIVA RESTA UN SOGNO 

Non ci sono soldi. 
La sindaca: “Almeno un po’ 
di manutenzione in più”

Si va avanti così. 
Che di soldi non ce 
ne sono. E la galle-
ria tra Castro e Riva 
rimane un’utopia. 
Lo scorso anno l’ex 
sindaco di Castro 
Mario Gualeni ci 
aveva provato, aveva 
bussato in Provincia 
e Regione con un pro-
getto di massima. Poi non se 
n’era saputo più niente. Nei 
giorni scorsi le nuove cadu-
te massi dovute al maltempo 
hanno riportato la questione 
d’attualità. Ma le notizie non 

sono buone: “La 
galleria resta un 
grandissimo sogno 
– spiega la sindaca 
di Riva di Solto Na-
dia Carrara – per 
ora si va avanti così, 
speriamo almeno in 
un po’ più di ma-
nutenzione, qualche 
paramassi in più, 

pulizia maggiore e che qualcu-
no guardi giù e non capiti mai 
niente”. E intanto a fi ne mese 
verranno assegnate le borse di 
studio per gli studenti merite-
voli di Riva di Solto. 

NADIA CARRARA
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COSTA VOLPINO 

VIAGGIO NEL BASKET ALTO SEBINO 
Alessandro Crotti, il coach: “Aspettiamo gli ultras 
ancora sulle tribune. Se ci siamo è anche grazie a 
loro. I giocatori? Non devo essere io a piacere a loro 
ma loro a piacere a me”

8 novembre 1969 – 8 
novembre 2014. Angelo 
Spelgatti ed Erminia 
Bertoletti hanno rag-
giunto le “nozze di rubi-
no”: quarantacinque anni 

di matrimonio e di vita 
insieme. 

Sono stati festeggiati dai 
fi gli e dai nipoti, i quali ri-
volgono loro un affettuoso 
augurio. 

PIANICO

Angelo e Erminia: 
45 anni insieme 

Alessandro Crotti. Il 
volto e il cuore del basket 
dell’Alto Sebino. Da due 
anni il coach della Pallaca-
nestro, prima Costa Volpi-
no, adesso Alto Sebino che 
milita in DNB. Un viaggio 
nel mondo cestistico della 
zona, quel mondo che sta 
crescendo sempre di più. Un 
viaggio attraverso le parole 
del coach Crotti. 

Come sei fi nito qui e 
dove hai allenato prima? 
“La storia è lunga, diciamo 
che ho girato un po’ l’Italia. 
Dopo le giovanili per anni a 
casa mia (Crema) sono pas-
sato a Treviglio a fare set-
tore giovanile e successiva-
mente assistente in B1. Poi 
ho iniziato a fare il capo al-
lenatore a Piadena in C1 per 
2 stagioni, poi 2 stagioni a 
Omegna B2, poi 3 a Vado Li-
gure (una inB2 e 2 in A dil., 
poi Rieti (1 in B2 e 1 in A 
Dil.) e prima di approdare a 
Costa Volpino un anno a Le-
gnano dove ci siamo anche 
incontrati da avversari”. 

Come ti trovi da noi, 
qual è la vita giornalie-
ra di un allenatore pro-
fessionista? “Qui sull’Alto 
Sebino (ormai non si può 
più dire a Costa Volpino) mi 
trovo bene, posto tranquillo 
dove tutto è a dimensione 
di persona. Il rapporto con 
i dirigenti e tutto l’entoura-
ge è squisito, come si dice si 
respira un'aria sana. Per 
quanto riguarda la mia 
quotidianità è presto det-
to... tanto lavoro tra match 
analisis (cioè guardare tan-
te partite nostre e degli av-
versari e studiare le tattiche 
giuste) e lavoro sul campo 
con la squadra poi ci sta 
anche coltivare i propri in-
teressi... anche se il tempo 
per se stessi non è mai abba-
stanza”. Come defi niresti i 
tuoi rapporti con gli atle-
ti sia sotto il profi lo uma-
no che professionale? “I 
miei rapporti con le persone 
in generale penso che siano 
‘veri’, cioè sinceri e diretti... 
anche se a volte la troppa 
schiettezza può non piacere. 
Sono così sempre e ancor più 
con i giocatori. Dico sempre 
che una stagione è come il 

grande fratello, un conte-
nitore vuoto dove vengono 
messe 15 persone che devono 
convivere in una situazione 
sotto gli occhi di tutti e quin-
di penso sia necessario non 
avere maschere. In ultimo 
dico che non devo essere io a 
piacere ai giocatori ma loro 
a piacere a me”. 

Come sono i ragazzi di 
oggi dal tuo punto di os-
servazione? “I ragazzi sono 
uguali a quelli di ieri, ma-
gari sono cambiati i tempi 
e i modi di essere, ma penso 
che tutto sommato non siano 
cambiati molto. I nostri in 
particolar modo sono bravi 
ragazzi che provano a fare 
al meglio il loro lavoro”. 

Un inizio diffi cile que-
sta’anno, tra infortuni, 
partite con squadre sulla 
carta più quotate, qual è 
la tua opinione dopo sei 
partite? “Il problema più 
grosso per tutti noi è stato 
non potersi allenare al me-
glio. Franzoni dovrà essere 
operato a breve e quindi non 
si sa se e quando rientrerà. 
Meschino e Di Gennaro han-
no saltato buona parte della 
preparazione e quindi con 3 
giocatori in meno non siamo 
riusciti a fare bene quello 
che dovevamo. 

Il calendario poi ha fatto 
il resto. Purtroppo le due 
partite più abbordabili le 
abbiamo perse (Urania Mi-

lano e Crema), di contro ab-
biamo battuto 2 big come la 
Fortitudo Bologna e Lugo. 
Ora con l’innesto di Truccolo 
speriamo di migliorare, ma 
ciò che più mi preme è riu-
scire ad allenarsi bene, per-
ché se si lavora bene anche i 
risultati arriveranno”. 

La società si è trasfor-
mata e la decisione è 
stata accompagnata da 
qualche polemica ora 
in verità un po’ sopita, 
qual è la tua opinione? 
“La società ha fatto ciò che 
era giusto fare. Si è parla-
to troppo di questa cosa. Si 
deve accettare ciò che è stato 

fatto con serenità, senza do-
ver entrare troppo in merito 
alle questioni. Se si legges-
sero di più i quotidiani o si 
guardassero i telegiornali si 
capirebbe facilmente che non 
siamo in un buon momento 
né in Italia né nel resto del 
mondo... quindi... Mi spiace 
solo non vedere personaggi 
storici della società sulle tri-
bune. Se oggi esiste ciò che 
c’è è grazie a loro, non averli 
in palestra è come perdere 
un database importante”. 
Obiettivi? 

“Gli obiettivi sono far me-
glio possibile... poi è il cam-
po che parla”.
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IL MITRAGLIAMENTO DEL BATTELLO

Fu Buelli e non Ministrini 
a salvare il Battello: ecco come

SECONDO LOTTO DEI LAVORI ALLE MEDIE

POLO SCOLASTICO:
sbloccati dal Patto
1 milione di euro, 
via al progetto 
defi nitivo

TAVERNOLA/3

CASERMA: 
quell’Emendamento
permetterà di 
integrare l’affi tto

Nel numero di venerdì 
8 novembre, nel servizio 
dedicato al settantesimo 
anniversario del mitraglia-
mento del battello “Iseo”, è 
apparso un trafi letto che ri-
corda in breve i particolari 
dell’accaduto, ripreso dal-
la pubblicazione uffi ciale 
predisposta dal Comune di 
Monte Isola.

La ricostruzione che vi 
viene fatta, però - a mio av-
viso – contiene alcune ine-
sattezze, sulle quali richia-
mo l’attenzione dei lettori 
proponendo la ricostruzione 
dei fatti tratta da testimo-
nianze dirette di supersti-
ti e loro familiari. (Queste 
testimonianze sono tut-
tora reperibili sulle pagine 
centrali del mensile “Sebi-
nius”, che nel 1994 dedicò 
4 pagine al tragico avveni-
mento, di cui quell’anno ca-
deva il cinquantenario.)

Tra i vari servizi e inter-
viste, merita qui di essere 
riportata integralmente la 
testimonianza di Lodovico 
Buelli di Sarnico raccolta 
da Gabriele Foresti, edi-

tore del mensile stesso che 
ha cessato le pubblicazioni 
nel 2001.

*  *  *
«Quella mattina mi tro-

vavo sui monti alle spalle 
di Sarnico in compagnia 
dell’amico Angelo Belomet-
ti. Quando vidi salire dal-
la pianura verso il centro 
del lago la formazione dei 
“caccia” mi spaventai mol-
tissimo. Il terrore aumentò 

quando sentii che mi-
tragliavano, perché il 
pilota del battello era 
mio padre Arcangelo. 
Le raffi che furono ripe-
tute (4 o 5, mi pare di 
ricordare).

Discesi velocemente 
in paese e in famiglia 
appresi che il papà 
era sopravvissuto e in 
buona salute. Ma non 
lo vidi per due giorni, 
perché dovette tratte-
nersi a Lovere presso 
la Capitaneria mentre 
la Compagnia di Na-

vigazione svolgeva 
l’inchiesta interna 
sul comportamento 
dell’equipaggio.

A lui fu personalmente 
imputata una grave col-
pa (!): quella di aver fatto 
ripartire il battello, che 
aveva la barra del timone 
bloccata, riuscendo così a 
farlo arenare nei pressi di 
Siviano. Per questo ricevette 
come punizione prima una 
sospensione dal servizio e, 
in seguito, il licenziamento.

L’abilità e il coraggio che 

lo avevano sostenuto – e che 
erano state giustamente elo-
giate dalla stampa che ave-
va riportato la cronaca del 
fatto – permisero al battello 
di non affondare e di non 
trasformarsi così in una 
trappola mortale anche per 
i superstiti.

Ma al Direttore della 
Compagnia interessava di 
più il “Regolamento” che 
poneva a carico dei piloti i 
danni agli scafi  in caso di 
arenamento.

Mio padre, tornato da Lo-
vere dopo due giorni, ancora 
con gli abiti insanguinati – 
aveva riportato una ferita 
non grave ad una coscia, fe-
rita della quale al momento 
non si era nemmeno accorto 
– ci raccontò poi il fatto in 
tutti i particolari: quando 
aveva visto gli aerei diriger-
si verso il battello, non aveva 
esitato a spingere fuori dal-
la cabina di comando il ca-
pitano Ministrini e a gettar-
si a terra lui stesso. Questa 
prontezza aveva salvato la 
vita ad entrambi: infatti la 
cabina di pilotaggio fu tra-

forata da decine di colpi. La 
riconoscenza dei superstiti e 
le attestazioni di stima che 
ricevette non lo ripagarono 
però dell’amarezza della 
punizione ingiustamente at-
tribuitagli, per questo moti-
vo parlava malvolentieri del 
mitragliamento.

Anch’io, che avevo solo 
dieci anni, pur non essendo 
stato colpito da un lutto fa-
miliare, ricordo questi fatti 
con grande tristezza».

*  *  *
Questa l’inesattezza for-

male: il pilota citato si chia-
mava Ministrini e non Mi-
nistrino. L’errore è di poca 
entità, come si vede, e non 
ci sarebbe stato bisogno di 
rettifi ca: quello che invece 
non corrisponde nella so-
stanza è la ricostruzione dei 
fatti nel fascicoletto del Co-
mune. Lì, infatti, si attribu-
isce il merito del salvatag-

gio del battello al coman-
dante Ministrini, anziché al 
sig. Arcangelo Buelli (era 
soprannominato “Cangì” 
diminutivo dialettale di Ar-
cangelo, e con questo nome 
è stato ricordato dai testi-
moni riconoscenti - soprav-
vissuti e parenti - durante 
le interviste in occasione 
del cinquantenario. Lo stes-
so Ministrini, (allora più 
che novantenne) presente 
sulla sedia a rotelle alla ce-
rimonia del cinquantenario 
ma tuttavia lucido di men-
te, non ebbe nulla da ridire 
sulla ricostruzione dei fatti 
del mensile Sebinius.

Cristina Bettoni
Una foto inedita: La 

piccola vittima del mi-
tragliamento Annamaria 
Lojodice di un anno con la 
mamma, signora Italia, so-
pravvissuta mutilata del 
braccio destro.

ANNAMARIA LOJODICE - VITTIMA DEL BATTELLO

E la bella notizia arri-
vò, annunciata in Consi-
glio Comunale dal sinda-
co Filippo Colosio che ha 
aspettato fi no all’ultimo, 
col fi ato sospeso, che la no-
tizia diventasse uffi ciale e 
rimediasse così all’impasse 
che si era creata quando 
il suo predecessore si era 
vista respinta la richie-
sta di sblocco dal Piano di 
Stabilità avendo richiesto 
un ulteriore contributo di 
500 mila euro. E’ stata ri-
fatta “ex novo” la richiesta 
prodotta in maggio dalla 
vecchia Amministrazione. 
Questa volta la Giunta 
comunale, riformulando 
la richiesta, ha dichiarato 
espressamente di essere in 
possesso dell’intera somma 
necessaria per portare a 
termine l’opera, e che l’in-
dicazione della somma di 
520.000 Euro necessari per 
completarla contenuta nel-
la precedente domanda era 
dovuta a… mero errore for-
male (a Roma è meglio che 
non sappiano i particolari). 

Rifatta la domanda, ecco 
il via libera. L’opera (1 lot-
to) era già appaltata (“prov-
visoriamente”) alla ditta 
Poloni di Torre Boldone che 
adesso deve predisporre 
il progetto defi nitivo e poi 
può partire con i lavori che 

TAVERNOLA/2

Nella trattativa con la SACCI entra in scena la miniera 
Ognoli e la frana: incontri in Regione e Prefettura

Le cose si complicano. La Giunta 
di Tavernola si sta incontrando con 
tutti per scongiurare il via libera ai 
“combustibili alternativi” che la Sac-
ci rivendica di poter bruciare nello 
stabilimento tavernolese. Il sindaco 
Filippo Colosio e il suo vice Joris 
Pezzotti hanno avuto un colloquio a 
Bergamo con il Prefetto Francesca 
Ferrandino. La quale ha precisato 
di non essere “competente” nella 
materia, vale a dire che non tocca a 
lei decidere se la Sacci possa o non 
possa bruciare quei “rifi uti”. Ma si è comunque 
fatta carico di sollecitare il parere della Pro-
vincia di Bergamo. Veramente Colosio e Pez-

zotti hanno fatto anche presente un 
aspetto che invece “compete” diret-
tamente al Prefetto, quello dell’or-
dine pubblico. “In effetti – spiega 
il vicesindaco tavernolese – se la 
Sacci avesse il via libera a brucia-
re quei combustibili, ci potrebbero 
essere reazioni anche non control-
labili della popolazione, che ha già 
manifestato più volte il suo No a 
quella sperimentazione. Il Prefetto 
ha chiesto tutta la documentazione 
e noi gliel’abbiamo fornita”. 

Il secondo incontro è stato con i tecnici della 
Regione che sono venuti a Tavernola per ve-
rifi care di persona la situazione. Che è questa: 

la Sacci ha espresso alla Regione “l’intenzio-
ne” di riaprire la miniera Ognoli. “Ma non 
in basso, perché non ci sarebbe più nulla da 
scavare, ma in alto. La concessione mineraria 
scade nel 2015 e la Sacci avrebbe intenzione 
appunto di riprendere gli scavi proponendo di 
modifi care il tracciato della strada provinciale 
attuale, quella attualmente chiusa da due anni 
prima per la frana e poi perché richiede lavori 
di ripristino che la Sacci non intende pagare. 
I tecnici della Regione sembrano propensi a 
concedere la ripresa dello sfruttamento mine-
rario sostenendo che la Sacci con questi lavori 
metterebbe defi nitivamente in sicurezza anche 
la famosa frana che da circa 20 anni è una mi-
naccia per Tavernola. I tecnici della Regione 

ci hanno fatto capire che, se la Sacci dovesse 
chiudere lo stabilimento, il monitoraggio(che 
ritengono uno dei migliori attuati in Regione) 
e gli eventuali interventi su quel fronte, rica-
drebbero non si sa più su chi… E deviando la 
strada si risolverebbe anche la questione della 
Bretella, anche se per quella ormai abbiamo 
già stanziato i fondi necessari”. Insomma la 
Sacci apre un altro fronte, avvalendosi del dirit-
to di concessione che ha per tutto il 2015 sulla 
“miniera Ognoli”. Il discorso della possibilità 
di bruciare quei “combustibili” sembra così 
passare in secondo piano. Un po’ come nei fi lm 
dei sottomarini, quando per deviare i missili di 
profondità, dagli stessi vengono lanciati “falsi 
bersagli”. 

JORIS PEZZOTTI

Si aspettano altre 
buone notizie da Roma 
e precisamente che 
venga approvato nel-
la Legge di Stabilità e 
che permetterebbe ai 
Comuni di intervenire 
economicamente supe-
rando il vincolo della 
Corte dei Conti per in-
terventi strettamente 
di “interesse pubblico”. 
Se passa l’emenda-
mento si superano gli 
ostacoli attuali che ve-

dono i proprietari 
dell’immobile che 
ospita la Caserma 
dei Carabinieri 
decisi a ottenere 
un sostanzioso 
ritocco dell’affi t-
to. In questo mo-
mento il Comu-
ne non potrebbe 
metterci dei soldi 
(e quindi tanto 
meno acquistare 
l’immobile). Otte-
nuto dal Coman-
do provinciale 

assicurazioni sul mante-
nimento della Caserma 
a Tavernola (serve anche 
Predore, Vigolo e Parza-
nica), che lo scorso anno 
sembrava in predicato 
per essere soppressa, ci 
si sta muovendo sulla so-
luzione dell’integrazione 
dell’affi tto da parte dei 4 
Comuni. 

Sempre che quel be-
nedetto “emendamento” 
passi in Parlamento.

riguardano la parte vec-
chia del complesso dell’ex 
orfanotrofi o Cacciamatta, 
la parte che comprende an-
che la ex cappella. E’ una 

parte già “libera” in quanto 
l’Asilo da quest’anno è sta-
to spostato al piano rialzato 
delle scuole elementari. La 
parte destra dell’ex Caccia-

matta, quello che ospita le 
scuole medie sarà oggetto 
del secondo lotto dei lavori, 
altri 800 mila euro di inve-
stimento.
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HEIDI ANDREINA: “L’area feste 
bloccata? Il perché chiedetelo al 
sindaco Bellini. Noi abbiamo 
lasciato un progetto fi nanziato” 

CREDARO

Sull’ultimo numero di 
Araberara avevamo pubbli-
cato una lettera di un citta-
dino che chiedeva informa-
zioni sul blocco del cantiere 
della nuova area feste, area 
voluta dal sindaco Heidi 
Andreina, progetto avvia-
to prima del suo addio alla 
carica di sindaco dopo due 
mandati alla guida di Cre-
daro. Il progetto, avviato 
nella primavera del 2014, 
è stato successivamente bloccato, la-
sciando pochi muri in piedi. Così ora 
il cittadino si chiedeva che fi ne farà 
questo progetto e soprattutto i soldi 
stanziati, circa 200 mila, per dota-
re l’area che ospita le feste di paese 
di strutture fi sse per bagni e cucina. 
La prima risposta arriva da chi ha 
dato il via all’opera, vale a dire Heidi 
Andreina che dà la sua versione. “Il 
blocco dell’opera non dipende certa-
mente da noi – spiega Heidi Andreina 

– il nostro gruppo ha lasciato 
un’opera avviata e fi nanziata 
con l’unico mutuo che in dieci 
anni abbiamo acceso. Nel mio 
mandato infatti ho dovuto 
prima ripianare i molti debi-
ti lasciati dalla giunta che ci 
aveva preceduto nella quale 
c’era anche Adriana Bellini. 
Loro hanno lasciato i buchi 
che noi abbiamo ripianato. 
Per quanto riguarda i lavori, 
la nostra speranza è che la 

nuova amministrazione voglia pro-
seguire l’opera che è necessaria per il 
nostro paese. L’idea è quella di dotare 
delle strutture fi sse per ospitare le feste 
estive, risparmiando così molto lavoro 
ai volontari per il montaggio delle cu-
cine. l’unica volta che il sindaco Belli-
ni è intervenuta sull’argomento è stato 
in consiglio comunale quando ha detto 
che l’opera sarebbe costata troppo. Noi 
invece abbiamo lasciato l’opera fi nan-
ziata con costi certi”.

HEIDI ANDREINA

Il sindaco Paolo Bertazzoli perde le 
staffe e rompe gli indugi sulla questione 
del nuovo palazzetto dello sport, la cui 
conclusione è stata rinviata mese dopo 
mese. Una struttura attesa ormai da anni, 
certamente una grossa opera, soprattutto 
per un comune come Predore, ma alla fi ne 
la conclusione dei lavori viene rimandata 
ogni volta portando così il primo cittadino 
del comune del basso Sebino a rescindere 
l’accordo. “Ora ci siamo stancati – spiega 
Paolo Bertazzoli - ed abbiamo deciso pro-
prio in questi giorni di avviare la proce-
dura per rescindere l’accordo con la Fimet, 
società che doveva realizzare per il comune 
di Predore la struttura in cambio dell’area 
San Giorgio, dove sarebbero dovute nasce-
re nuove strutture residenziali. Loro non 
hanno mantenuto gli impegni nonostante 
i nostri numerosissimi solleciti, abbiamo 
cercato di portare pazienza, capendo an-
che il momento diffi cile ma ora abbiamo 
deciso di chiudere la questione avviando 
una procedura di rescissione dell’accordo”. 

E per chiudere il cantiere rimane poco, 
alcuni interventi interni per un totale di 
300 mila euro. “Per quelli – spiega il sin-
daco Paolo Bertazzoli – abbiamo deciso di 
accendere un mutuo nel 2015 in modo da 
chiudere i lavori che restano da fare, poi fi -
nalmente avremo il nostro palazzetto dello 
sport. Rimane da capire se chi ha lavorato 
nel cantiere, in primis la società Sinergie, 
riuscirà ad avere i soldi per quanto fatto in 
questi anni. Per ora l’area di San Giorgio, 
che doveva essere data alla Fimet a lavori 
fi niti, ce la teniamo e aspettiamo la Fimet. 
Vedremo poi come chiudere la questione”. 
L'amministrazione comunale di Predore 
spera così di arrivare alla conclusione di 
questa opera tanto attesa in paese che 
darà a tutto il basso Sebino un palazzetto 
in grado di ospitare le squadre del paese e 
non solo. Tutto questo in una struttura dal 
bassissimo costo energetico grazie ad un 
riscaldamento che funzionerà con i pan-
nelli fotovoltaici installati sul tetto della 
palestra.

Il sindaco Bertazzoli perde la pazienza e scioglie la convenzione 
con la Fimet. “Basta attese, mancano lavori per 300 mila euro, ci 
arrangeremo con un mutuo, ma l’area San Giorgio ce la teniamo”

PREDORE – QUESTIONE PALESTRA
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SARNICO – IL SINDACO RISPONDE ALLE POLEMICHE

GIORGIO BERTAZZOLI CAMBIA 
I CDA DI ASILO E CASA DI RIPOSO

Il sindaco Bertazzoli 
fa festa con gli anziani

SARNICO 

SARNICO - INTERVENTO DELLA MINORANZA

“Attento Sindaco” 
non era una minaccia

GIORGIO BERTAZZOLI

Nuove telecamere in ar-
rivo a Sarnico, alcune già 
posizionate per difendere 
la tranquillità e la sicurez-
za della cittadina del bas-
so Sebino. Una di queste è 
stata posizionata davanti 
alla nuova rotonda voluta 
dall'amministrazione del 
sindaco Franco Domet-
ti con tanto di motoscafo 
riva. "Come promesso, nuo-
va telecamera davanti alla 

rotonda della Riva. A bre-
vissimo telecamera nuova 
al Parco Plan de cuques e 
zona Cocca Hotel, più un 
piano di altre 20 teleca-
mere in alta defi nizione in 
hd in vari punti critici del 
paese". Questo il commento 
del sindaco Giorgio Bertaz-
zoli che ha dato così il via 
anche alla campagna per 
ampliare il sistema di vide-
osorveglianza nel paese. 

Cambi al vertice alla 
casa di riposo e all’asilo a 
Sarnico, il sindaco Gior-
gio Bertazzoli ha deciso 
di rinnovare anche i CdA, 
in particolare il primo, 
quello della RSA Faccanoni 
con il quale nel suo passato 
da consigliere di minoran-
za aveva avuto numerosi 
scontri. Nonostante infat-
ti le procedure di rito con 
tanto di ringraziamenti: 
“Un grazie di cuore al Pre-
sidente Giuseppe Mazza 
e al suo vice Arcangeli”, 
Bertazzoli aveva criticato 
in più occasioni l’ormai ex 
cda della casa di riposo. 
“Nuova amministrazione e 
nuovi cda – spiega Giorgio 
Bertazzoli – ci sembrava 
giusto dare una svolta e 
rinnovare le guide 
delle due struttu-
re. Partiamo dal 
CDA della casa di 
riposo che vedrà 
ora alla presiden-
za Giuliano Bo-
nassi (fratello di 
Angelo, consigliere 
comunale di mag-
gioranza), il nuovo 
vice sarà Mario 
Ziliani, gli altri 

membri del Cda 
saranno Flavia 
Gozzini, Va-
nessa Locatel-
li (convivente 
del sindaco Ber-
tazzoli), Alber-
to Canziani, 
Don Vittorio 
Rota e Augu-
sta Facchi-
netti. Abbiamo 

scelto nomi di provata espe-
rienza e capacità, ognuno 
avrà il proprio compito e 
la casa di riposo in questo 
caso verrà gestita da una 
squadra e non da singoli. 
Partiamo dal presidente 
Bonassi che è un manager 
con grande esperienza in 
vari ambiti, in particolare 
in aziende che hanno biso-
gno di un rilancio. C’è poi 

Mario Ziliani, imprendito-
re noto a Sarnico, c’è Augu-
sta Facchinetti, consulente 
del lavoro che si occuperò 
dei contratti all’interno 
della casa di riposo di Sar-
nico. Ci sono poi Alberto 
Canziani e don Vittorio 
Rota e la mia fi danzata 
Vanessa Locatelli che è una 
commercialista alla quale 
ultimamente il tribunale 

Buon giorno, direttore. Mi compli-
mento con il suo giornale per la visi-
bilità che riuscite a darci in questo 
periodo. Ci tengo solo a precisare, per 
corretta informazione, che in merito 
all’articolo apparso sul numero scorso 
(“Scontro frontale tra il sindaco Ber-
tazzoli e Romy Gusmini: “Attento caro 
sindaco, i cittadini non sono burattini”. 
“No, attenta tu cara Gusmini” – Arabe-
rara 7 novembre pag. 31 – n.d.r.)  sulle 
presunte minacce, da parte mia non c’è 
stata alcuna intenzione di minaccia né 
ci sarà mai. Sto solo svolgendo il mio 
ruolo di minoranza che ha il diritto/do-
vere di essere voce dell’elettorato che 
mi ha sostenuto. Inoltre rappresento 
anche parte della precedente ammi-
nistrazione e quando si danno infor-
mazioni a metà io ho ancora il diritto-

dovere di rispondere. Certo è che se il 
sindaco Bertazzoli non avesse innesca-
to la miccia pubblicando su FaceBook, 
riferendosi all’area cani: “Era bello far-
lo in quest’area, ma abbiamo scoperto 
che l’Amministrazione Dometti ha ven-
duto questo terreno e a gennaio iniziano 
a costruire” fi nendo qui la frase, io me 
ne sarei stata zitta e buona. Ho dovuto 
rispondere. E il mio “Attento, Sindaco” 
si riferisce proprio alla sua abitudine a 
dire bugie o a dimenticare particolari 
che contano (Il riferimento è al fatto che 
quel terreno l’amministrazione prece-
dente l’aveva destinato alla costruzione 
della seconda palazzina per le giovani 
coppie – n.d.r.). Solo per precisazione e 
onor di sana e corretta informazione. 
Ringrazio e sempre disponibile

Romy Gusmini

Arrivano le nuove 
telecamere 'antivandalo'

SARNICO 

Festa per gli anziani e 
pensionati di Sarnico con il 
sindaco Giorgio Bertazzo-
li e parte della giunta che 
ha partecipato al ritrovo 
annuale del gruppo che 
ha lo scopo di radunare la 
terza età del comune del 
basso Sebino. Divertimen-
to, buon cibo e soprattutto 
tanta musica e allegria per 
gli anziani del paese

di Bergamo ha affi dato tre 
fallimenti”. 

E proprio sulla presenza 
di Vanessa Locatelli il sin-
daco precisa alcuni punti 
che riguardano proprio le 
voci che girano in paese e 
i compensi. “Questa sarà 
gente che dedicherà gratu-
itamente al bene collettivo 
tempo e capacità, nessun 
vantaggio diretto può deri-
vare da queste cariche che 
vengono ricoperte all’in-
terno della casa di riposo 
Faccanoni. Le nomine sono 
state proposte tutte all’in-
terno del gruppo e sono sta-
te condivise da tutti senza 
nessun problema”. 

Passando poi all’asilo, 
anche qui si cambia pa-
gina con un volto nuovo, 
ma conosciuto in paese e 
soprattutto in municipio. 

“La presidenza in questo 
caso – prosegue Giorgio 
Bertazzoli – è stata affi -
data a Marcello Bonetti, 
ex candidato sindaco per 
Volontà e Servizio, ex ma-
nager e consigliere comu-
nale per dieci anni. Il vice-
presidente sarà Cristina 
Campigli, maestra delle 
elementari e referente per 
il piano formativo dell’asi-
lo. Ci saranno poi nel con-
siglio di amministrazione 
Mariarosa Galli che farà 
da tramite tra l’asilo e il 
consiglio comunale, Carlo 
Poli che si è occupato in 
questi anni della gestione 
delle cose pratiche della 
casa di riposo, riparazioni, 
costruzione di mobili e mol-
to altro e Annamaria Rossi 
suggerita dal consiglio pa-
storale”.

Con decisione della Camera di Consiglio 
del 12 novembre 2014 è stato accolta dal 
TAR di Brescia la domanda di sospensio-
ne proposta dall’ENPA (Ente Nazionale 
per la Protezione degli Animali) dell’ese-
cuzione dell’ Ordinanza n.7 del 9 luglio 
scorso del Comune di Sarnico avente per 
oggetto il divieto di accesso negli spazi 
verdi comunali ai cani e ad altri animali 
di compagnia. 

Quest’estate infatti la nuova Ammi-
nistrazione comunale aveva deciso, con 
propria Ordinanza avente effetto imme-
diato, di rivedere le modalità di utilizzo 
degli spazi verdi pubblici, in particolare 
di far pagare una quota di accesso al Lido 
Nettuno e di vietare l’accesso ai cani, ol-
tre che in detto Lido, anche in altri 7 spa-
zi verdi aperti al pubblico nel territorio 
comunale.

Contro questo divieto si era subito leva-
ta la protesta dei proprietari dei simpa-
tici quadrupedi. Essi infatti facevano no-
tare le diffi coltà oggettive nel rispettare 
il divieto, dato che ai loro animali, in tal 
modo, era interdetta di fatto la possibilità 
di muoversi fuori casa, essendo loro vie-
tato l’accesso in quasi tutti gli spazi verdi 
pubblici.

Vista la determinazione degli Ammi-
nistratori a mantenere il divieto, alcuni 
proprietari si sono rivolti all’ENPA che, 
attraverso gli avvocati Claudia Ricci di 
Roma e Pierantonio Paissoni di Berga-
mo, ha proposto ricorso chiedendo la so-
spensiva dell’ Ordinanza  del Comune di 
Sarnico ed hanno fi ssato per il prossimo 
17 giugno l’udienza per la trattazione del 
merito.

I Giudici amministrativi motivano la 
loro Ordinanza con una serie di argo-
mentazioni che, ripercorrendo l’iter di 
formazione del provvedimento del Comu-
ne di Sarnico, ne rilevano la carenza di 
motivazioni: le sacrosante e prioritarie 
esigenze igienico-sanitarie dei fruitori 
degli spazi verdi, in particolare dei bam-
bini che frequentano i parchi-giochi, de-
vono essere contemperate con quelle dei 
proprietari di animali di affezione almeno 
dove possibile. Il Comune di Sarnico ha 
invece emesso un’Ordinanza con caratte-
re di urgenza senza prima percorrere un 
corretto iter attraverso il quale si sareb-
bero potute mettere in atto misure anche 
a favore degli animali, misure che il TAR 
indica analiticamente nel testo della sua 
pronuncia.

Il Tar “sospende” la delibera 
di divieto ai cani nei giardini

SARNICO 



Araberara 21 novembre 2014 31
B

asso  S
ebino

BBBB
asso 
asso 
asso SSSSSSSSSSSSSSSSSSS

ebino
ebino
ebino
ebino

VILLONGO

ADRARA SAN MARTINO

Greta Silini vince l’Adrara’s Ga talent

IL COMUNE DEDICA UN LIBRO A PIETRO VOLPI: 

carbonaio, allevatore, panettiere e becchino

ADRARA SAN ROCCO - "COMBATTENTE ED EMIGRANTE"

Basso SebinoBasso SebinoBasso Sebino

Tanta gente per la conclu-
sione dei festeggiamenti de-
dicati al patrono San Martino 
con il gran fi nale riservato 
all’Adrara’s ga talent. A vin-
cere è stata la cantante Gre-
ta Silini davanti alla cantan-
te Lorena Cohen Vavassori 
e ai ballerini Gloria Acerbis 
e Fabrizio Arici. 

“Pietro Volpi adrarese com-
battente ed emigrante”, questo 
il libro presentato dall’ammi-
nistrazione comunale di Adra-
ra San Martino e realizzato a 
tre mani da Nino Rosalia, 
Paola Presti e Daniela Pic-
cioli Cappelli dedicato ad 
una delle memorie storiche 
del paese.“Il presente volume – 
spiega il professor Nino Rosa-
lia uno degli autori - è nato su 
suggerimento e con l’apporto 
consultivo della commissione 
della Biblioteca comunale ‘E. 
Donadoni’ di Adrara San Roc-
co. Prezioso è stato il sostegno 
del Sindaco Alfredo Mossali, 
che ha favorito i primi contatti 
con Pietro Volpi e ci ha fornito 
la sua preziosa collaborazione. 
Paola Presti, in quanto vicina 
di casa del Volpi e autrice del-
la tesina d’esami di licenza 
media, col titolo ‘Pietro Volpi 
e la guerra’, sempre presente 
alle interviste, ha favorito ot-
timi rapporti degli autori col 
protagonista. Tutte le intervi-
ste sono state effettuate dai tre 
coautori, anche se nel volume 
sono state presentate in modo 
distinto. Il metodo di ricerca 

e di rielaborazione dei testi 
ha compreso la conversazione, 
l’ascolto e la sbobinatura della 
registrazione, la rielaborazio-
ne, la ricerca storica generale 
e locale per la contestualizza-
zione delle vicende. Anche la 
commissione della Biblioteca, 
nel corso del lavoro, è stata 
coinvolta in varie riunioni allo 
scopo di fornire eventuali sug-
gerimenti nell’ambito grafi co e 
contenutistico”. E l’input nasce 
dall’intervista fatta da Paola 
Presti: “Per me tutto è inizia-
to nel 2012, quando ho scelto 
di intervistare Pietro Volpi per 
una ricerca scolastica riguar-
dante la seconda guerra mon-
diale, ma mai immaginando 
di arrivare a scrivere un li-
bro. Ciò mi ha permesso non 

solo di acquisire informazioni 
sulla guerra, ma di conoscere 
meglio Pietro, mio vicino di 
casa, nonché uomo riservato, 
rispettoso, ricco di ricordi e 
conoscenze nonostante i suoi 
novant’anni e, per come lo ri-
cordo, sempre al fi anco della 
sorella Rita. La natura di que-
sto libro non è prettamente sto-
rica, ma vuole semplicemente 
narrare la vita di Pietro, dan-
do un’idea di come era il paese 
in questi cinquant’anni, attra-
verso testimonianze orali di 
altri compaesani e scrupolose 
ricerche negli archivi Parroc-
chiali, in particolare nel Cro-
nicon, in quelli comunali e 
in quelli dell’Eco di Bergamo 
mediante la visualizzazione di 
microfi lm”. Infi ne la terza au-
trice Daniela Piccioli Cappel-
li ricorda la fi gura di Pietro: 
“Parlare con Pietro mi ha fatto 
capire che era una persona con 
molte cose da insegnare. Dalle 
sue storie abbiamo capito le 
sue doti più belle, prime tra 
tutte la generosità e il corag-
gio: a tal riguardo non posso 
non ricordare i suoi anni pas-
sati in guerra. Pur non aven-
do combattuto sul fronte in 
prima linea, si è distinto per 
questa doti: lui infatti faceva 
il panettiere e moltissime volte 
distribuiva razioni maggiora-
te di pane ai suoi amici com-

militoni; ovviamente lo faceva 
di nascosto, ma non si faceva 
intimorire dal rischio di rim-
proveri, o peggio, punizioni.  
Lui era così, se poteva aiutare 
qualcuno lo faceva senza pen-
sarci due volte, in modo gratu-
ito e disinteressato, rischiando 
anche la vita. 

 Altro aspetto del suo carat-
tere era la laboriosità: Nella 
sua vita Pietro ha lavorato 
tanto, facendo di tutto… da 
ragazzino ha fatto il carbo-
naio con il padre, l’allevatore 
di animali, l’agricoltore…. in 
guerra ha fatto il panettiere, e 
nei venti lunghi anni trascor-
si come frontaliere in Svizze-
ra non si è tirato indietro di 
fronte a nessuna occupazione: 
da muratore, a cameriere, a 
maschera nelle serate di ballo 
organizzate nel ristorante in 
cui lavorava; ha fatto il  benzi-
naio, lo scaricatore di merci, il 
giardiniere (e molte di queste 
occupazioni le ha svolte con-
temporaneamente), e ancora 
l’ operaio in fabbrica, il fore-
stale. 

La sua intraprendenza gli 
ha consentito di trovare sem-
pre un modo in cui reinven-
tarsi per far fronte al cambia-
mento delle sue condizioni di 
vita. Quando ha dovuto, ha 
fatto anche il becchino, seppur 
controvoglia.”

Un 4 novembre nel quale i 
protagonisti sono stati i gio-
vani, gli alunni della scuola 
elementare che hanno letto 
poesie e pensieri sulla guerra, 
sulla pace e sulla libertà. Que-
sto il 4 novembre di Gandosso 
dove il sindaco Alberto Maffi  
ha voluto un festeggiamento 
diverso rispetto alle consue-
tudini. “Per limiti anagrafi ci 
ormai di reduci in giro non ce 
ne sono più – spiega Alberto 
Maffi  – ed allora ci è sembra-
to originale dare la parola ai 
ragazzi del paese che dopo la 
messa hanno letto dei messag-
gi che riguardavano la pace, 
la libertà e il sacrifi cio di chi 
ha combattuto nelle guerre. 

Ci siamo ritrovati in molti, 

nonostante la pioggia, nono-
stante il tempo pessimo e la 
pioggia, ed abbiamo dato vita 
alla ricorrenza con i ragazzi 
che hanno letto le loro compo-
sizioni. Abbiamo anche ricor-
dato il crollo del muro di Ber-
lino che ha cambiato l’Europa 
e anche le guerra che oggi ci 
sono nel mondo e che tolgono 
i principali diritti ai bambini 
che non hanno la possibilità 
di giocare, di studiare, spes-
so rimangono orfani e devono 
abbracciare il fucile in tenera 
età. 

Questi sono i messaggi che 
abbiamo lanciato nel nostro 4 
novembre dedicato ai giovani 
e alla caduta del muro di Ber-
lino”.

GANDOSSO

Il 4 novembre dedicato 
ai bambini e al muro 
di Berlino

Sono circa 80 le fi rme rac-
colte dai residenti del lido 
Fosio per chiedere alle due 
amministrazioni comunali 
di Sarnico e Villongo di po-
sizionare un semaforo che 
vada a regolare la viabilità 
lungo la stradina che pas-
sa alla diga e lungo l’Oglio 
superando il confi ne posto 
tra i due comuni sul fi ume 
Guerna. Sull’ultimo nume-
ro di Araberara avevamo 
parlato della richiesta dei 
residenti, stanchi di soppor-
tare il traffi co sempre più 
consistente che si riversa 
nella zona per superare le 
code della strada provincia-
le 91. “Da quando hanno al-
lungato i tempi del semaforo 
a Villongo – spiega Franco 
Gangemi, promotore della 
raccolta fi rme – nelle ore di 
punta, vale a dire la mat-
tina e il tardo pomeriggio, 
dalle 7 alle 9 e dalle 16 alle 

19, il traffi co si riversa qui 
creando un intasamento non 
indifferente. Il problema è 
che qui la strada è stretta e 
ci vuole poco per creare un 
blocco della viabilità non 
indifferente che diventa un 
problema per tutta la zona 
residenziale. Così abbiamo 
chiesto alle due ammini-
strazioni di valutare il posi-
zionamento di un semaforo 
intelligente che venga azio-
nato in queste fasce orarie in 
modo da regolare il traffi co 
per non creare più ingorghi. 
Abbiamo anche suggerito di 
pagare il semaforo con i pro-
venti delle multe visto che a 
regola queste entrate servi-
rebbero proprio per attuare 
miglioramenti alla viabi-
lità. Abbiamo consegnato 
le fi rme ed ora attendiamo 
una risposta da parte delle 
due amministrazioni comu-
nali”

VILLONGO - SARNICO

Una ottantina di fi rme 
in comune per il semaforo 
in località Fosio

FERIALI

SABATO E FESTIVI

Nuove scintille in consi-
glio comunale tra maggio-
ranza e minoranza. Nella 
seduta di martedì 18 no-
vembre i due Alberti, Bonzi 
e Piccioli Cappelli hanno la-
sciato l'aula in polemica con 
la maggioranza guidata dal 
sindaco Maria Ori Belomet-
ti. Ma I due consiglieri non 
si sono limitati a questo e 
preannunciano già la pos-
sibilità di ricorrere alle vie 
legali contro il segretario 
comunale Rossella Orlando. 
Tutto questo perchè alla mi-
noranza è stato negato l'ac-
cesso ad un documento che 
faceva parte della discussio-
ne della variazione in bilan-

cio all'ordine del 
giorno. "Si par-
lava della varia-
zione del bilancio 
per pagare la cu-
stodia all'offi cina 
Oldrati di alcuni 
mezzi - spiega Al-
berto Bonzi - una 
questione annosa 
che dura da due 
anni. Precedente-
mente la maggioranza ave-
va dichiarato che non era 
necessario ricorrere ad una 
variazione, salvo poi tornare 
sui propri passi e fare l va 
variazione discussa di circa 
10 mila euro. Per fare questo 
però hanno chiesto un pare-

re legale ed è que-
sto il punto che in-
teressa la questio-
ne. Noi infatti per 
capire cosa votare, 
abbiamo chiesto 
l'accesso agli atti 
del parere dell'av-
vocato, che non ci 
è stato però dato. 
Ci è stato rispo-
sto che l'avvocato 

avrebbe fornito un parere 
però riservato alla maggio-
ranza. Noi abbiamo rite-
nuto questo atteggiamento 
grave e inappropriato visto 
che se ci sono dati sensibili, 
i consiglieri sono tenuti alla 
segretezza. Per questo moti-

vo abbiamo presentato una 
mozione sulla questione che 
ci è stata bocciata nella qua-
le chiedevamo lo spostamen-
to della variazione a bilan-
cio al prossimo consiglio co-
munale ed abbiamo lasciato 
l'aula". Ma la questione 
sembra essere destinata ad 
andare avanti. "Stiamo va-
lutando anche la possibilità 
di ricorrere alle vie legali 
contro la dottoressa Orlan-
do, segretaria del comune 
di Villongo, che ci ha vietato 
l'accesso ad un atto pubblico 
che noi ritenevamo basilare 
per la discussione all'ordi-
ne del giorno. Vedremo ora 
come muoverci". 

LA MINORANZA CONTRO IL SEGRETARIO 
Alberto Bonzi: “La maggioranza non ci ha 
dato dei documenti importanti. Abbiamo 
abbandonato l'aula e valuteremo azioni legali”

ALBERTO BONZI



Araberara 21 novembre 2014 32

CASTELLI CALEPIO

BENINI VS PROVINCIA 
che manda una raccomandata 
al sindaco intimandogli 
di togliere i dossi. Ma sulla 
variante la Provincia tende 
la mano e prende in mano 
il progetto milionario

Val CalepioVValal C Cale Cale C pio
"I dossi rimangono dove sono, anche a me non sono simpatici ma bisogna evitare che la gente arrivi 
in piazza a tutta velocità come è già successo altre volte. Sono deterrenti per la velocità e io li tengo"

di  Giovanni Benini

CASTELLI CALEPIO

Giovanni Benini vs 
Provincia. Che il rapporto 
del neo sindaco di Castelli 
Calepio e la Provincia non 
era cominciato molto bene. 
Dopo la sua elezione Beni-
ni aveva subito rimosso 
il semaforo del centro di 
Tagliuno e sistemato dei 
new jersey ai lati della 
carreggiata stradale. La 
Provincia non l’aveva pre-
sa bene e aveva intimato 
a suon di raccomandate 
al sindaco di rimuoverli. 
Niente da fare. Benini è 
andato avanti per la sua 
strada e ha fatto i lavori 
come aveva in testa. Auto-
mobilisti contenti e vicen-
da che sembrava chiusa. 
Adesso però il sindaco in 
prossimità della piazza 
ha fatto mettere due dossi 
dissuasori di velocità. An-
che qui segnalazione alla 
Provincia che sempre per 
raccomandata ha intima-
to a Benini di toglierli in 
quanto sarebbero perico-
losi: “Non se ne parla ne-
anche – commenta il sin-
daco – i dossi rimangono 
dove sono, anche a me non 
sono simpatici ma bisogna 
evitare che la gente arrivi 
in piazza a tutta velocità 
come è già successo altre 

Ecco la nuova piazza. 
Da 600 metri a 1500 me-
tri. Lo avevamo scritto 
la volta scorsa. Adesso 
c’è anche il progetto, ap-
provato in questi giorni. 
“Ci siamo – commenta 
soddisfatto il sindaco 
Giovanni Benini – 
un’idea che ci è venuta 
in corso d’opera, mentre 
sistemavamo la strada 
ci siamo accorti che c’era 
la possibilità di allarga-
re notevolmente l’attuale 

piazza principale di Ta-
gliuno e darle un aspet-
to davvero imponente, 
come è giusto che sia”. 
Detto fatto. Accordi con 
i privati, acquistato e 
permutato aree e adesso 
si parte: “E fi nalmente 
si potranno fare feste e 
manifestazioni adeguate 
anche nella nsotra piaz-
za”. I lavori dovrebbero 
partire subito e in pri-
mavera Tagliuno avrà la 
nuova mega piazza. 

LA STORIA – LA NEO PRESIDENTE CINZIA ROMOLO

FONDAZIONE CALEPIO: 
vecchio convento,castello, residenze e un centro 
per disabili gravi. “Nessuno ci ha aiutato, 
neanche la Curia, ma sono venuti a tagliare il nastro…”

AR.CA.
Fondazione Calepio. Un 

nome che a molti non dice 
niente ma che racchiude 
un mondo che basta affac-
ciarsi per scoprire che non 
ce n’è uno uguale in tutta 
la provincia. Un castello, 
un vecchio convento ri-
strutturato, terreni e vec-
chi edifi ci, una Fondazione 
(già Opera Pia Ospizio Ca-
lepio) che gestisce un patri-
monio immobiliare eredi-
tato dai Conti Calepio (con 
testamento olografo) che 
viene messo a disposizioe 
di chi non ce la fa, minori, 
povertà, disagio e handicap 
gravi. E qui non è la Cari-
tas e nemmeno la Curia. 
E’ la Fondazione Calepio, 
e all’interno della Fonda-
zione, il gioiello di fami-
glia è una struttura unica 
in provincia di Bergamo, 
una struttura che accoglie 
venticinque disabili gravi. 
Una struttura creata dal 
niente. O meglio, creata 
da un gruppo di persone 
che si sono rimboccate le 
maniche e hanno cercato 
di trovare una soluzione 
a problemi che di soluzio-
ni sembrano non averne e 
hanno inaugurato la strut-
tura nel 2007. 

In questi giorni la Fon-
dazione Castelli Calepio è 
fi nita sotto i rifl ettori per il 
rinnovo delle cariche, nuo-
vo presidente (non senza 
qualche polemica) e nuovo 
consiglio di gestione. Ma 
dietro c’è molto altro. 

E basta fare un giro lì, 
nel cuore delle vallate che 
racchiudono non solo del 
buon vino, ma anche delle 

buone… anime per scoprire 
una realtà che fa invidia a 
centri ben più blasonati che 
si trovano in altre città ita-
liane. Cinzia Romolo va 
di fretta, come sempre, neo 
presidente della Fondazio-
ne, sposata, madre di due 
fi gli, un lavoro a tempo pie-
no come responsabile am-
ministrativo in un’azienda, 
insomma, una vita di corsa 
ma una vita dove ci si met-
te la passione e con quella 
si va dappertutto, o quasi. 
12 consiglieri, nominati 
dai sindaci del Comuni che 
i Conti a suo tempo aveva-
no nominato come sogget-
ti della fondazione e cioè: 
SARNICO, VIADANICA, 
ADRARA SAN ROCCO, 
ADRARA SAN MARTINO, 
VILLONGO, CREDARO, 
GANDOSSO, CASTELLI 
CALEPIO e CHIUDUNO. 
“Villongo e Castelli Calepio 
hanno due rappresentanti 
perché Villongo ai tempi 
dei Conti era diviso su due 
Comuni, Villongo San Fi-
lastro e Villongo Sant’Ales-
sandro. Così anche per Ca-
stelli Calepio che era diviso 
su due Comuni. I consiglie-
ri nominano un presidente 
e la giunta che sono 4 mem-
bri più il vicepresidente”. E 
adesso c’è stato il rinnovo 
delle cariche, che succede 
sempre quando cambiano 
le amministrazioni. Sinora 
la presidenza era sempre 
andata al sindaco di Ca-
stelli Calepio, quest’anno 
no. Cinzia Romolo, era rap-
presentante in consiglio da 
20 anni, al quarto mandato 
e adesso è stata eletta pre-
sidente. 

“Al servizio di chi non ce la fa. 
Abbiamo fatto tutto da soli. 

La politica ha tentato 
di allungare le mani 

ma il Consiglio respinge tutti”
Lei, di Viadanica: “Non 

faccio parte del consiglio 
comnuale, semplicemente 
ho ricevuto questo incari-
co tempo e fa e anche se i 
sindaci nel corso degli anni 
sono cambiati mi han-
no sempre riconfermata”. 
Quindi vuol dire che ha 
lavorato bene: “Beh, tut-
ti i membri del consiglio 
hanno lavorato bene ma io 
stessa comunque ho sempre 
votato il rappresentante di 
Castelli Calepio, dove la 
Fondazione ha la residenza 
e buona parte del patrimo-
nio”. E cosa è successo que-
sta volta? “Che quest’anno 
prima delle elezioni i due 
consiglieri nominati da 
Castelli hanno cominciato 
a mettere le mani avanti, 
tutti e due volevano essere 
eletti per questioni politi-
che, sembrava che spettasse 
loro il posto di diritto giu-
sto perché erano della Lega 
o di qualche altro partito. 

Ne hanno fatto una que-
stione di poltrone. In Fon-
dazione la politica non c’en-
tra. C’è da fare un servizio. 
Io sono apolitica e così la 
sera della votazione mi son 
presentata e ho avanzato la 
mia candidatura. E i con-
siglieri mi hanno votato. 

Tutto qui. Non entro nel 
merito dei litigi degli altri 
due rappresentanti. Guar-
diamo avanti e pensiamo a 
lavorare”. 

Cinzia racconta la Fon-
dazione Calepio, una Fon-
dazione con molte proprie-
tà: “Il Castello è il punto 
di riferimento – comincia 
Cinzia – proprio perché è 
un castello, lì c’è un asilo 
che abbiamo concesso alle 
suore. C’è un custode che 
tiene d’occhio la struttura e 
il cortile viene usato per fe-
ste e manifestazioni dal Co-
mune di Castelli. Abbiamo 
comunque in programma 
una ristrutturazione, per 
ora abbiamo dato priorità 
agli edifi ci che accolgono 
persone affette da disagio e 
handicap proprio come in-
dicato dal lascito dei Conti. 
C’è poi il convento vecchio 
dove sono stati creati pic-
coli appartamenti, servono 
come sostegno per le perso-
ne meno abbienti dei vari 
Comuni che fanno parte 
della Fondazione, persone 
che vivono situazioni di 
diffi coltà”. Convento che si 
trova sulla strada provin-
ciale, anche questo in terri-
torio di Castelli Calepio. “E 
poi ci sono altre proprietà 

da ristrutturare. Ma tutte 
le nostre forze si sono con-
centrate dal 2007, anno di 
inaugurazione della strut-
tura, sul centro residenzia-
le per disabili. Che attual-
mente ospita 25 residenti 
disabili, tutti maggioren-
ni, con disabilità fi sica e 
psichica grave. Handicap 
che esistono dalla nasci-
ta ma anche derivati da 
stati comatosi, pazienti in 
stato vegetativo. E poi ci 
sono 20 disabili gravi che 
usufruiscono del servizio 
diurno, c’è un pulmino che 
al mattino li raccoglie dalle 
loro famiglie, vengono qui, 
fanno le loro cure, fi siotera-
pie, attività, pranzano, alle 
16,30, 17 rientrano nelle 
loro famiglie. Tutti i giorni 
tranne i festivi”. 

La struttura funziona 
365 giorni all’anno, i 25 
disabili gravi vivono lì, se-
guiti dal servizio sanitario: 
“Siamo accreditati con l’Asl 
e siamo anche stati premia-
ti come fondazione virtuo-
sa per l’elevato standard 
qualitativo. C’è un grande 
sforzo da parte nostra, ci 
mettiamo passione e con 
quella i risultati arrivano 
sempre”. 

I disabili arrivano anche 
da fuori la zona di appar-
tenenza dei Comuni della 
Fondazione Calepio: “Ac-
cogliamo anche pazienti di 
altre zone, segnalati dal-
le Asl di competenza”. Di 
strutture come questa in 
provincia di Bergamo non 
ce ne sono, una realtà uni-
ca che non ha mai amato 
i rifl ettori ma che questa 
volta apre le porte di un 

mondo ai più sconosciuto. 
“E all’interno della struttu-
ra – continua la presidente 
– tutti ci mettono il cuore e 
l’anima. Nella loro gravità i 
pazienti vengono amorevol-
mente seguiti ogni giorno, 
nelle loro cure, nelle loro 
attività e lo scorso anno ab-
biamo tentato con successo 
l’esperienza di una breve 
vacanza al lago, ci siamo 
spostati con il personale 
infermieristico e abbiamo 
affi ttato alcuni bungalow. 
Un’esperienza positiva per 
tutti che andremo a ripete-
re”. Struttura accreditata 
Asl, pazienti che pagano e 
rette che molte volte ven-
gono sostenute dal Comu-
ne di provenienza: “Una 
struttura che abbiamo cre-
ato dal niente in due anni, 
e grazie a tutto il gruppo 
siamo riusciti a non avere 
infi ltrazioni politiche o am-
ministrative di nessun ge-
nere. Una struttura privata 
perché se avessimo dovuto 
aspettare i tempi pubblici 
saremmo adesso saremmo 
al tetto. Abbiamo chiesto 
fi nanziamenti dappertutto 
ma nessuno ci ha aiutato, 
neanche la Curia, anche 
se poi si sono presentati il 
giorno dell’inaugurazione. 
Siamo comunque orgoglio-
si di essere riusciti ad aver 
creato una struttura dal 
niente”. E adesso? “Adesso 
si continua da dove sia-
mo arrivati, come sempre, 
rimboccandoci le maniche 
e guardando avanti. Passo 
dopo passo”. Che Cinzia è 
così, quando c’è la passione 
il cuore va sempre l’ostaco-
lo. 

volte. Sono deterrenti per 
la velocità e io li tengo, è 
una questione di sicurez-
za”. Ma mentre sindaco e 
Provincia sembrano scon-
trarsi su tutto ecco che suc-
cede quello che nessuno si 
aspetta. E succede proprio 
sul progetto più grosso, 
quello della variante da 
svariati milioni di euro: 

“L’abbiamo presentata 
in Provincia – spiega il 
sindaco – e sembra che il 
progetto lo facciano loro. E 

questo in chiave ricerca di 
fi nanziamenti è molto im-
portante, perché possiamo 
accedere a fi nanziamenti 
maggiori, la Provincia ha 
fatto capire chiaramente 
che l’idea piace anche per-
ché permetterebbe di risol-
vere un problema che si 
trascina da decenni e che 
coinvolge parecchi paesi e 
migliaia di automobilisti. 
Adesso aspettiamo una ri-
sposta ma siamo fi ducio-
si”. 

Approvato in giunta 
il progetto della piazza
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MAXI BATOSTA IN ARRIVO
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GRUMELLO DEL MONTE – GRUMELLO ORIZZONTE NUOVO

Davide Borali: “Il gruppo c’è 
e si ritrova puntualmente. 
Le altre minoranze? Con Carra 
e Brignoli c’è poca intesa”. 

La Lista civica ‘Grumel-
lo Orizzonte Nuovo’ c’è e 
vuole continuare a giocare 
la propria parte nella vita 
amministrativa del pae-
se, parola di Davide Bo-
rali, l’unico referente in 
consiglio comunale della 
lista guidata da Pasqua-
le Sterni che ha preferito 
lasciare il posto in consi-
glio comunale al giovane 
della lista che ora traccia i 
suoi primi mesi di manda-
to. Un periodo nel quale il 
gruppo ha dovuto riorga-
nizzarsi dopo la sconfi tta 
e cercare di trovare nuovi 
stimoli per proseguire ad 
occuparsi di questioni le-
gate all’amministrazione 
comunale del paese. “Dopo 
le elezioni ci siamo un po’ 
persi di vista, causa anche 
delle vacanze incombenti, 
da settembre invece abbia-
mo ricominciato a trovarci 
con regolarità, un gruppo 
di 20-25 persone che vo-
gliono proseguire questa 
esperienza di lista civica, 
altri invece hanno deciso 
di lasciare completamen-
te. Sono in molti a voler 
continuare ad interessarsi 
della vita amministrativa 
del paese esaminando i do-
cumenti che arrivano dal 
comune. Io li richiedo e poi 
li inoltro ad altre persone 
che mi danno una mano, 
inoltre prima di ogni con-
siglio comunale ci trovia-
mo per esaminare i vari 

“Sul dissesto idrogeologico il comune 
fa tante promesse ma non fa nulla 

per adeguare il territorio”
punti. Per me 
non è semplice 
affrontare le 
varie questio-
ni che vengono 
proposte nelle 
discussioni, es-
sendo alla pri-
ma esperienza 
ho dovuto af-
frontare un mo-
mento di stu-
dio per capire 
come funziona 
la macchina amministra-
tiva e studiare i vari temi 
che poi venivano portati in 
consiglio comunale”. 

C’è poi il rapporto con 
le altre due minoranze, 
quella guidata da Natale 
Carra e quella di Mario 
Brignoli, un rapporto che 
all’inizio e' stato impronta-
to sulla piena collaborazio-
ne. " All’inizio sembrava 
esserci la volontà di unire 
i nostri sforzi – spiega Da-
vide Borali – poi invece mi 
sono reso conto che ognuno 
di noi ha una propria linea 
politica che non sempre, 
nell'affrontare i temi da 
trattare in consiglio comu-
nale, coincide. Comunque 
da parte mia e della Lista 

Grumello Oriz-
zonte Nuovo c'e' 
e ci sarà' sem-
pre la volontà 
di confrontarsi 
sulle tematiche 
che via via si 
presenteranno, 
anche perché il 
controllo sulle 
scelte prese in 
Consiglio Co-
munale incido-
no sul benesse-

re della collettività . Per 
quanto riguarda invece il 
tema dell’alluvione, sem-
brava che si dovesse arri-
vare in consiglio comunale 
con una interpellanza uni-
ta, invece Carra ha voluto 
anticipare i tempi presen-
tando la sua." Per quanto 
riguarda questo tema Bo-
rali ha atteso la presenta-
zione degli stanziamenti 
decisi dalla maggioranza 
per il paese proprio per ca-
pire come si comporterà il 
sindaco Nicoletta Noris 
nei confronti del territorio. 
“Il sindaco ha speso parole 
per la difesa del territorio 
– spiega Davide Borali - e 
noi abbiamo voluto capire 
cosa effettivamente farà il 

comune per arginare il dis-
sesto idrogeologico che a 
Grumello non è una novi-
tà. La Noris ha parlato di 
eventi eccezionali, noi in-
vece parliamo di fenomeni 
che si ripetono da anni. In 
passato il sindaco Cottini 
aveva fatto fare uno studio 
geologico sul paese, proprio 
da un geologo di Grumello 
che aveva evidenziato tut-
te le criticità che poi sono 
emerse nell’alluvione di 
fi ne estate. Dopo le parole 
spese e i danni però nel bi-
lancio non c’è un euro per 
andare a fare interventi 
per arginare future piogge, 
quindi il paese rimane in 
pericolo. 

Così abbiamo presentato 
una interrogazione su que-
sta questione. Noi chiedia-
mo soprattutto due cose: 
adeguare la rete fognaria 
del comune di Grumello 
del Monte, iniziando dalle 
zone interessate dai recenti 
allagamenti. Predisporre 
un piano strategico plu-
riennale di interventi al 
fi ne di prevenire i danni 
causati dal maltempo e 
conseguenti fenomeni idro-
geologici”. 

DAVIDE BORALI

il caso
Dai 3,7 ai 4,5 milioni, tutto 

dipenderà dalle ultime tratta-
tive tra comune e A2A, ma si-
curamente la stangata ci sarà 
e colossale, il paese di Chiudu-
no si prepara a mettere mano 
al portafoglio, che non basterà 
sicuramente, e ad aprire un 
mutuo per pagare quanto deve 
all’A2A per la nota questio-
ne della rete del gas. Dal suo 
arrivo in comune il sindaco 
Stefano Locatelli si è ritrova-
to sulla testa questa spada di 
Damocle, conseguenza della 
decisione dell’ex sindaco Mau-
ro Cinquini di riscattare la 
rete di distribuzione del gas, 
una vicenda che prende il via 
nel 2007 quando il gruppo di 
‘Insieme per Chiuduno’ deci-
de di riscattare la rete del gas 
dall’allora gestore Sobergas 
spa – ASM, società che oggi è 
diventata la A2A con la quale 
Locatelli sta trattando per ri-
durre al minimo i danni sulle 
casse comunali. Cinquini deci-
de di riscattare in anticipo la 
rete, scelta che comporta però 
un indennizzo all’ex gestore. 
Fu un consulente del comune 
a stimare la spesa in 1,25 più 
IVA che non avevano conside-
rato, stima che però evidente-
mente non venne sposata da 
A2A che ne chiese invece ben 
5 che sommati all’Iva lo hanno 
portati a 6 milioni e 640 mila 
euro. Una bella botta insom-
ma con la questione che si è 
trascinata fi no a questi giorni 
con l’ultima trattativa. “Abbia-
mo appena incontrato il nostro 

consulente che ci ha detto che 
la cifra che dovremo pagare 
si aggirerà se va bene sui 3,7 
milioni di euro, se andrà male 
pagheremo anche 4,5 milioni”. 
La questione che si trascina da 
anni infatti per ora non si basa 
su cifre certe,   Ad oggi non è 
stato ancora stabilito con cer-
tezza a quanto effettivamente 
corrisponde la cifra che il Co-
mune dovrà sborsare l’inden-
nizzo al gestore A2A. “A causa 
dell’azione unilaterale intra-
presa dall’ex sindaco – afferma 
Locatelli –, abbiamo avviato 
da tempo una trattativa con 
la società A2A, la cui richiesta 
iniziale è di 5 milioni e 533.390 
euro, a cui va aggiunto il 20%, 

arrivando quindi a 6 milioni e 
640.069 euro. Saranno queste 
ultimissime trattative a dirci 
la cifra esatta che il comune 
dovrà sborsare, i cittadini sap-
piano comunque che la prossi-
ma estate è in arrivo una bella 
mazzata sulle casse comunali”. 
Ma ora il problema diventa un 
altro, non se si dovrà o meno 
pagare ma come pagare il mega 
indennizzo. “In questo caso do-
vremo sicuramente accendere 
un mutuo e dilazionare il pa-
gamento, non rimangono mol-
te strade. Se necessario sare-
mo costretti anche a sforare il 
patto di stabilità, tutto questo 
per colpa degli amministratori 
che ci hanno preceduto”. 

CAROBBIO DEGLI ANGELI

SCIOLTA LA 
CONVENZIONE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE:
Vittorio Borali: "Ora 
potremo versare i 5000 
euro di contributi"

Trovati i soldi da dare 
alla Protezione civile, 
sciolta la convenzio-
ne con i comuni della 
media valle Cavallina 
(Borgo di Terzo, Grone, 
Berzo San Fermo, Vi-
gano San MArtino) ed 
avviata l'esperienza da 
'single' con il benepla-
cito della Prefettura. In 
poche settimane l'am-
ministrazione comuna-
le di Carobbio degli An-
geli riesce a risolvere, si 
spera, defi nitvamente 
la questione dell'impas-
se della protezione ci-
vile Ana del paese. Per 
capire la vicenda biso-
gna andare alla vecchia 
amministrazione comu-
nale guidata dal sinda-
co Antonio Parsani che 
aveva dovuto stringere 
un accordo con i comuni 
della media valle Ca-
vallina per rispondere 
alle nuove normative. 
Carobbio essendo un 
comune al di sotto dei 
5000 abitanti aveva 
dovuto condividere il 
servizio di Protezione 
civile con questi comu-
ni, non trovando vicino 
a sè altri comuni al di 
sotto dei 5000 abitanti. 
Un disagio notevole per 
i volontari e una diffi -
coltà nel trasferimento 
dei fondi che aveva la-

sciato a piedi gli uomini 
della protezione civile 
anche nell'alluvione di 
settembre. Non avendo 
i contributi dal comune, 
i volontari non avevano 
potuto assicurare l'uni-
co mezzo a disposizione. 
Ora arriva lo sciogli-
mento della convenzio-
ne passato nell'ultimo 
consiglio comunale di 
materdì 18 novembre. 
"Abbiamo fatto questo 
passo - spiega Vittorio 
Borali - proprio perchè 
era del tutto irragione-
vole avere delle prote-
zioni civili associate a 
chilometri di distanza. 
Ora avremo una prote-
zione civile slegata da 
tutto e potremo girare il 
contributo di 5000 euro 
che abbiamo già tro-
vato". Intanto l'emer-
genza maltempo non è 
fi nita con il paese fi nito 
ancora sott'acqua. "Si è 
trattato di una fuoriu-
scita di un torrente in 
località Cicola - spiega 
sempre Vittorio Borali - 
anche in questo caso ci 
siamo trovati per strada 
20 centimetri di acqua 
ed anche in questo caso 
sono intervenuti gli uo-
mini della protzione ci-
vile a dare un a mano 
a liberare le strade dai 
detriti."

In queste ultime settima-
ne abbiamo registrato nel 
nostro Comune un aumento 
esponenziale di furti soprat-
tutto nelle abitazioni private, 
non solo di giorno ma anche 
durante la notte, generando 
un profondo stato di insicu-
rezza in tutta la popolazione. 
Anche questa volta il nostro 
Sindaco è riuscito a trovare 
nello Stato il colpevole, quel-
lo che lascia da soli i citta-
dini nell’affrontare i disagi, 
dimenticando che quando 
governava INSIEME PER 
CHIUDUNO allora la colpa 
era del Sindaco. Sappiamo 
benissimo che un Primo Cit-
tadino non è responsabile 
dei furti che avvengono nel 
proprio paese, vogliamo solo 
sottolineare che continuando 
ad esaltare questo distacco e 
sfi ducia verso le  istituzioni, 
creare paura tra i cittadini, 

alla fi ne si alimen-
ta il senso di soli-
tudine e frustra-
zione delle persone 
che non aiutano a 
gestire il proble-
ma. Nell’intervista 
del 8 agosto 2014, 
ad ARABERARA 
il Sindaco LOCA-
TELLI, dopo l’in-
troduzione della 
vigilanza privata, rilasciava 
dichiarazioni del tipo “il ser-
vizio di vigilanza notturna 
è partito da qualche mese e 
non abbiamo avuto più se-
gnalazioni di furti in paese. 
Prima era una continua con-
ta dei ladri che entravano 
nelle case di Chiuduno, que-
sto soprattutto dopo l’arrivo 
della sp 91 che favorisce la 
fuga, ora invece non c’è più 
nessuna segnalazione del ge-
nere…”

Interroghiamo 
il Sindaco e l’As-
sessore alla Sicu-
rezza per sapere 
se :

È possibile co-
noscere i dati di 
questi fenomeni 
che avvengono nel 
nostro territorio?

È possibile sa-
pere quali azioni 

di prevenzione sono stati o si 
stanno  mettendo in atto?

È possibile informare la 
cittadinanza su quanto sta 
succedendo e si sta facendo 
realmente?

È già stata presentata 
un’apposita istanza al Pre-
fetto al fi ne di ottenere un 
incontro allargato con tutti i 
Sindaci della zona? 

I consiglieri di INSIE-
ME PER CHIUDUNO

CHIUDUNO - INTERVENTO DELLA MINORANZA

INTERROGAZIONE SUI FURTI:
La minoranza di 'Insieme per 
Chiuduno': "Cosa sta facendo il 
sindaco per la sicurezza del paese?"

PIERLUIGI MARCHESI
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L’ASSESSORE MARA RIZZI: “ARRIVA LA 
TELECAMERA CONTRO L’ABBANDONO DEI RIFIUTI.
In pochi mesi multate più di 15 persone. 
Puntiamo al podio nei comuni ricicloni”

partito il mese della cultura 
dell'assessore Andrea Vanini

TRESCORE - SABATO 22 NOVEMBRE

Si inaugura 
la mensa... primo 
taglio per Donatella

La raccolta differenzia-
ta da ampliare ulterior-
mente, dopo gli ottimi ri-
sultati della ‘rivoluzione 
Finazzi’, il riciclabolario 
e soprattutto la spycam 
in giro per il paese per 
beccare chi lascia nelle 
strade o nei cestini i ri-
fi uti. Questi i primi mesi 
di amministrazione co-
munale di Mara Rizzi, 
assessore all’Ambiente e 
ecologia che sta moltipli-
cando gli sforzi in questo 
che ormai per un comune 
è diventato uno dei setto-
ri importanti. Partiamo 
proprio dalla spycam, una 
telecamera che l’assessore 
Rizzi sta per acquistare 
proprio per andare a cac-
cia di vandali. “In questi 
mesi – spiega Mara Rizzi 
– grazie all’operato della 
nostra polizia locale e an-
che alle segnalazioni dei 
cittadini siamo riusciti a 
multare ben 15 persone, 
cittadini che non rispet-
tano l’ambiente e il paese 
e che abbandonavano i 
rifi uti dove capitava. Per 
ora la multa è minima, 50 
euro, ma vedremo di au-
mentarla per disincenti-
vare ulteriormente questa 
moda. Proprio in linea con 
questa politica poi stiamo 
per acquistare una teleca-
mera mobile per metterla 
in vari angoli, dove maga-
ri riceviamo segnalazioni 
dei cittadini e riuscire così 
a scovare i trasgressori. 
Le immagini, che hanno 
già funzionato in alcuni 
casi con le telecamere fi s-
se, potranno servire anche 
nei casi della telecamera 
mobile utilizzata dalla po-
lizia locale. Speriamo ov-
viamente che questo possa 
disincentivare le persone a 
lasciare in giro i rifi uti”. 

Non solo emergenze, 
Mara Rizzi pensa anche 
al futuro puntando sui 
ragazzi delle scuole ele-
mentari. A breve verrà di-
stribuito il riciclabolario, 
un vocabolario nel quale 
i rifi uti vengono spiegati 
dalla A alla zeta. “E’ un 
vero e proprio vocabola-
rio dei rifi uti dove ogni 
tipologia dei rifi uti viene 

illustrata, la plastica, il 
vetro, tutto il mondo dei 
rifi uti a portata di bambi-
no. Vogliamo investire sui 
giovani, che sono i futuri 
cittadini proprio per inse-
gnare loro come riciclare i 
rifi uti in modo esatto. Ver-
ranno poi realizzate delle 
icone semplici per identifi -
care i rifi uti più comuni in 
modo da facilitare anche i 
ragazzi extracomunitari”. 

E questa è una delle vie 
per raggiungere obiettivi 
più alti nella raccolta dif-
ferenziata. “Oggi Trescore 
è il 4° comune nella clas-
sifi ca dei comuni ricicloni 
con circa l’82% dei rifi uti 
che vengono differenzia-
ti – prosegue Mara Rizzi 
– a noi spetta il compito 
di implementare questo 
dato già molto positivo e 
magari salire sul podio, 
I nostri sforzi vanno in 
questa direzione e speria-
mo di raggiungere questo 
traguardo. Per arrivare a 
centrare questo obiettivo, 

in piazzola ecologica stia-
mo distribuendo anche i 
secchielli per la raccolta 
dell’olio esausto ed inoltre 
ogni componente maggio-
renne della famiglia potrà 
entrare nella piazzola eco-
logica e non solo il titolare 
della tessera magnetica”. 

C’è poi la cura del paese 
e delle sue zone con l’as-
sessore Rizzi che ha predi-
sposto un nuovo piano nel 
quale il comune viene divi-
so in zone e su ogni zona si 
concentrerà lo sforzo degli 
addetti comunali. “Oggi 
viaggiamo con segnala-
zioni e urgenze e mandia-
mo gli operatori comunali 
dove viene richiesto l’inter-
vento. Con il nuovo piano 
che abbiamo pensato, il 
territorio viene diviso in 
varie zone e su quella zona 
si concentrerà lo sforzo di 
tutti gli operatori comuna-
li. Verde, segnaletica, bu-
che, verrà sistemato tutto 
per poi passare alla zona 
successiva. Calcoliamo 

che in due mesi riuscire-
mo a coprire tutto il paese 
per poi ricominciare il giro 
delle zone”. Infi ne la Pro 
Loco e la festa dell’uva con 
la Rizzi, accanita contra-
daiola che dopo la delusio-
ne dell’ultima sfi lata, nella 
quale il suo carro era stato 
escluso dal podio, è pron-
ta nuovamente a tirarsi 
indietro le maniche per 
lavorare al nuovo carro. 
“Avevo detto che non avrei 
fatto più il carro dopo la 
delusione – spiega Mara 
Rizzi – ma quelli sono mo-
menti di sconforto che poi 
passano, alla prossima sfi -
lata ci saremo sicuramen-
te. Intanto abbiamo rice-
vuto una bella soddisfa-
zione con una associazione 
che ci ha chiesto in presti-
to il nostro carro per una 
sfi lata di carnevale. Per 
quanto riguarda la Pro 
Loco speriamo che Algisi 
sappia portare tutta la sua 
esperienza per promuovere 
il nostro territorio”.      

L'intervista

Primo ta-
glio del na-
stro sabato 
alle 11,30 
per la neo 
sindaco Do-
natella Co-
lombi. Alle 
scuole ele-
mentari si 
svolgerà la 
c e r i m o n i a 
di inaugu-
razione della nuova 
mensa scolastica volu-
ta dal sindaco Alberto 
Finazzi che sarà pre-
sente per l'occasione 
assieme a tutta l'ex 
giunta. Presenti ov-
viamente anche gli 
esponenti del gruppo 
di maggioranza e i vari 
rappresentanti politi-
ci. La nuova mensa va 
a colmare così un vuo-
to nella struttura sco-
lastica di Trescore che 
non aveva uno spazio 
capiente per ospitare i 
ragazzi a pranzo. Ora 
invece con il nuovo 
stabile ricavato tra le 
elementari e medie, 

gli alun-
ni avranno 
u n ' a m p i a 
sala dove 
consumare 
il proprio pa-
sto senza do-
ver migrare 
all'oratorio o 
al centro an-
ziani, come 
avvenuto in 
questi anni 

di attesa. I Ragaz-
zi potranno accedere 
alla mensa diretta-
mente dallo stabile 
delle scuole elementa-
ri senza dover andare 
all'esterno. Sempre 
nella struttura sono 
stati ricavati anche 
nuovi spazi per nuove 
aule e per laboratori 
didattici che prima 
mancavano e che ga-
rantiscono al comune 
di Trescore Balnea-
rio di poter assorbire 
tranquillamente la 
crescita del numero 
degli alunni del pae-
se anche nei prossimi 
anni. 

DONATELLA COLOMBI

Si è aperto con la mo-
stra inaugurata in bi-
blioteca il mese della 
cultura dell'assessore 
Vanini, una rassegna di 
eventi che durerà fi no 
al 4 dicembre. Sabato 15 
novembre è stata inaugu-
rata la mostra 'Mito quo-

tidiano' di Andrea Vecoli. 
Domenica 16 novembre è 
stato presentato il libro 
'Luigi Veronelli. La vita 
è troppo corta per bere 
vini cattivi'. Domenica 
30 novembre alle 16,30 
spazio ai più piccoli  con 
il teatro di fi gura 'Il bru-

co Mangiamici. Giovedì 4 
dicembre il mese si chiu-
derà con l'incontro dedi-
cato alla lettura per i più 

piccoli dal titolo: 'Libri 
da giocare in cucina e da 
mangiare prima di anda-
re a letto'.

Elezioni nel-
le varie sezioni 
della provincia 
di Bergamo ed 
anche a Tre-
score Balne-
ario si arriva 
al rinnovo del 
segretario con 
Danny Bene-
detti che la-
scia il posto 
a Loredana 
Vaghi. L'ex 
candidato sindaco di 'Vi-
viamo Trescore' ex vice 
sindaco di Alberto Finaz-
zi e attuale capogruppo 
di minoranza diventa 
il nuovo segretario del 
Carroccio nella cittadina 
termale. 

Il nuovo di-
rettivo è com-
posto da Dan-
ny Benedet-
ti, Massimo 
Carminati, 
Alberto Fi-
nazzi e Mar-
co Bellini. 

Al nuo-
vo direttivo 
spetterà il 
compito di 
gestire la vita 

politica per la Lega Nord 
nel comune. 

Magari il carroccio pro-
verà a lanciare già ora la 
rincorsa alla riconquista 
della guida del paese, 
amministrato per ben 10 
anni con Alberto Finazzi

LEGA NORD

Eletto il nuovo
direttivo. A guidarlo 
c'è Loredana Vaghi

LOREDANA VAGHI
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TUTTI A LEZIONE DI POLE DANCE CON FEDERICA: 
“A lezione vengono anche donne over ’50”
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Federica Terzi, professio-
ne pole dancer, la ragazza di 
Trescore si è lanciata in que-
sta nuova disciplina, una del-
le prime professoresse in que-
sto campo in Italia, disciplina 
che nel mondo ha già trovato 
successo con atlete affermate 
ed ora si sta diffondendo in 
Italia. A praticar-
la sono bambine 
ma anche signo-
re adulte, over 
50 che provano 
a volteggiare at-
taccate al palo. 
E Federica è una 
delle ballerine di 
punta che con il 
palo dà spettacolo 
e punta ad aprire 
anche una scuo-
la a Gorlago che 
faccia da punto 
di riferimento per 
tutta la bergama-
sca, ma come si 
diventa pole dan-
cer? “Bisogna innanzitutto im-
parare la disciplina. In Italia 
le scuole di pole dance hanno 
iniziato a diffondersi solo negli 
ultimi anni, ma il fenomeno è 
in continua crescita. Servono 
poi impegno e costanza negli 
allenamenti, come in tutti gli 
sport. A differenza di quanto 
comunemente si crede, è una 
disciplina che si può impara-
re a qualsiasi età, ovviamente 
una precedente preparazione 
di danza o acrobatica avvan-
taggia notevolmente, ma non 
è indispensabile. Ci si può al-
lenare nelle scuole o palestre 

attrezzate appositamente con 
pali da pole dance o, come nel 
mio caso, montare il palo in 
casa e allenarsi lì. I pali per 
praticare questa disciplina 
vengono prodotti apposita-
mente da alcune ditte, perché 
devono avere alcune caratteri-
stiche che riguardano dimen-

sioni, mate-
riale e altro, e 
devono essere 
provvisti di 
certificazione 
CE, soprattut-
to nel caso in 
cui vengano 
utilizzati a 
scopo didat-
tico. Esistono 
pali di diversi 
tipi, girevoli 
o statici, con 
svariati me-
todi di fi ssag-
gio a seconda 
dell’ambiente 
in cui devono 

venire installati”.  Quante 
ore di allenamento servono? 
“Dipende molto dalla prepa-
razione di partenza dell’atle-
ta. In caso di un principiante 
è consigliabile non superare 
le due ore a settimana, per 
non sovraccaricare un fi sico 
non abituato ad allenamenti 
così intensi. Chiaramente nel 
caso di insegnanti, perfomer 
o atleti agonistici si arriva 
ad allenamenti di diverse ore 
ogni  giorno”. 

Ma come si svolge il tuo 
lavoro? Fai solo spettacoli e 
fai anche lezioni di pole dan-

cer? “Al momento mi dedico 
principalmente alla didattica. 
Insegno a bambini ed adulti 
presso alcune scuole e palestre 
in provincia di Modena e Reg-
gio Emilia, ma  posso già an-
ticipare che a breve aprirò una 
piccola scuola anche in provin-
cia di Bergamo, per l’esattezza 
a Gorlago. Le mie allieve più 
piccole hanno 5 anni, fi no ad 
arrivare ad adulti over 50”. 

Come mai da Trescore sei 
andata a Modena? “Mi sono 
spostata in Emilia Romagna 
perché la ritengo una regione 
in cui questa disciplina si è 
diffusa in maniera più omo-
genea rispetto ad altre, in cui 
la pole dance è ancora poco co-
nosciuta, se non nelle città più 
grandi”. Quanti spettacoli e 
dove li fai? Quanto guadagna 
mediamente una pole dancer, 
quanto a spettacolo? “Il com-
penso per gli spettacoli varia 

moltissimo a seconda dell’oc-
casione e del luogo in cui ci 
si esibisce: possono essere di-
scoteche, locali, feste private, 
fi ere, ecc. Da atleta, ritengo 
però che l’ambizione massima 
per chi pratica questa attività 
sia il circo, trattandosi di fatto 
di una disciplina acrobatica 
paragonabile a cerchio aereo, 
trapezio, tessuti aerei o anelli, 
più conosciuti nell’ambiente 
circense. Anche per quanto ri-
guarda l’insegnamento i com-
pensi variano molto. Diciamo 
che mediamente il costo di una 
lezione di pole dance va da 
circa 20 euro, se in gruppo, a 
40/50 euro per una individua-
le. Ovviamente il prezzo sale 
considerevolmente nel caso in 
cui si tratti di lezioni private o 
workshop  tenuti da campioni 
mondiali”. 

Cosa serve per praticare 
questa disciplina? Fisico? 

Bellezza? Prestanza atletica? 
“Per imparare servono sem-
plicemente perseveranza e 
continuità negli allenamenti 
e voglia di apprendere. Come 
detto in precedenza, non è 
impossibile imparare per 
un neofi ta e si può iniziare a 
qualsiasi età. Riguardo alla 
bellezza... è un discorso molto 
relativo e a cui forse viene dato 
più peso in caso di spettacoli, 
ma il mio parere è che per fare 
una buona esibizione è senz’al-
tro indispensabile puntare più 
sulla preparazione atletica che 
sull’aspetto fi sico”. 

Cosa dicono in famiglia? 
“All’inizio credo non capissero 
bene di cosa si trattasse e penso 
lo ritenessero più un capriccio 
esibizionistico. Con il passa-
re del tempo è stato compreso 
meglio da tutti l’aspetto stret-
tamente atletico e sono sicura 
che la mia famiglia sia conten-
ta di quello che faccio. La pole 
dance non va confusa con la 
lap dance. Il malinteso nasce 
dal fatto che nei night club si 

trovano i pali (raramente si 
tratta di pali da pole dance, 
con le caratteristiche di cui 
parlavo prima), tuttavia la 
lap dance consiste solamente 
in un ballo in braccio allo spet-
tatore e non richiede l’utilizzo 
di una pertica, perciò non ha 
nulla a che vedere con la pole 
dance, nata e sviluppatasi in 
Canada, negli anni ‘20, in 
ambiente circense e che è una 
vera e propria danza acroba-
tica. Il fatto di esibirsi in ma-
niera sexy o con movenze più 
sensuali è semplicemente una 
scelta della ballerina e l’abbi-
gliamento succinto (di norma 
un due pezzi top + shorts) è do-
vuto al fatto che per eseguire le 
fi gure acrobatiche è necessario 
sfruttare l’attrito che la pelle 
fa sul palo, così come l’utilizzo 
dei tacchi è solitamente facol-
tativo (è obbligatorio solo nelle 
competizioni australiane). Le 
atlete e ballerine di pole dance 
che ritengo fra le migliori in 
assoluto e che sono per me con-
tinua fonte di ispirazione sono 
Jenyne Butterfl y (USA), Ana-
stasia Skukthorova (Russia) e 
Oona Kivela (Finlandia). Chi 
fosse incuriosito dall’attività 
di queste acrobate può trovare 
facilmente del materiale e dei 
video delle loro meravigliose 
performance sul web”.

“Insegno in Emilia Romagna, 
presto aprirò una scuola a Gorlago
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"Entro il 30 novembre iniziano i lavori anche del percorso pedonale che da San Felice 
va alla località Torre. Qui si tratta di un’opera da 282.000 euro" di  Marco Zoppetti

Lago d’EndineLL ELLagoago d’Endine

ENDINE

IL SINDACO: “Lavori in 
corso a Valmaggiore per il 
nuovo marciapiede e percorso 
pedonale a San Felice”. 
Dopo l’evacuazione di tre 
famiglie: “Da 45 anni 
quella zona è a rischio”

ENDINE

Vandali in azione 
alla Valle del Freddo

Il sentiero è uno dei più sug-
gestivi della provincia. Quello 
della Valle del Freddo, al con-
fi ne tra Valcavallina e Alto 
Sebino, quel sentiero famoso 
perché in quella zona rivivono 
la fl ora e la fauna tipica di alta 
montagna, un’oasi naturale. 
Nei giorni scorsi ci è arrivata 
questa segnalazione corredata 

di fotografi e. 
Un atto di vandalismo lungo 

il sentiero 565. 
Un manufatto nuovo, si-

stemato e posizionato da poco 
tempo. A qualcuno evidente-
mente non è piaciuto, è inter-
venuto, ha segato letteralmen-
te le barriere e ha buttato nel 
bosco le travi di legno. 

ENDINE - IL PERSONAGGIO

MARIO BRENTEGANI: 
da Endine in giro per il mondo per la 
Riva. Premiato a Roma per il suo lavoro.

Mario Brentegani. Da Endi-
ne. Nel mondo. E quel mondo è 
l’imprenditoria che va oltre. E 
l’oltre è una vita per il lavoro, un 
lavoro che nei giorni scorsi gli è 
valso un riconoscimento interna-
zionale, a Roma è stato premiato 
con la medaglia di titanio da parte 
dell’Aim, l’Associazione Italiana 
di Metallurgia per le benemeren-
ze e meriti ottenuti nella sua lun-
ga carriera in campo siderurgico. 
Mario, classe 1938, lavora come 
responsabile della qualità del 
Gruppo Riva dal 1964, una vita 
per il lavoro che è anche il suo 
hobby, la sua passione. Mario che 
è stato anche dirigente dello sta-
bilimento produttivo di Caronno 
Pertusella e coordinatore di tutti 
gli impianti del Gruppo. Mario è 
stato insignito dell’onorifi cenza 
nell’ambito del 35° convegno na-
zionale nei giorni scorsi a Roma 
dove c’erano i massimi esponenti 
del mondo imprenditoriale e isti-
tuzionale. Mario è cresciuto a En-
dine, il papà arrivava dal Veneto, 
mamma bergamasca, il papà era 

capocantiere dell’Anas e durante la 
guerra era ad Endine per lavoro, si è 
sposato ed è rimasto in paese. Mario 
è cresciuto lì, ha cominciato a lavora-
re alla Dalmine di Costa Volpino, poi 
un suo amico è andato a Saronno a 
lavorare per la Riva, lui lo ha segui-
to e gli allora dirigenti dello stabili-
mento si sono… innamorati subito di 
quel suo modo innovativo di lavorare. 
Da allora Mario non ha più lasciato 
la Riva, contribuendo a diffonderne 
il marchio in tutto il mondo. Anche 
adesso che ha raggiunto l’età della 
pensione continua a lavorare come 
consulente: “Lui ama il suo lavoro – 
racconta una nipote che vive qui sul 
lago di Endine – nonostante alcuni 
problemi di salute non ha mai mol-
lato perché quando c’è la passione c’è 
tutto”. Mario che viaggia ancora mol-
to anche all’estero. Sposato con Ma-
risa Brighenti, (di Endine) ha due 
fi gli, Sabrina e Giovanni e a Endine 
ci torna appena può. Lui che ha anco-
ra una sorella a Monasterolo, Imelda, 
mentre il fratello è morto a 26 anni. E 
adesso il giusto riconoscimento a una 
vita di lavoro. 

AR.CA.
Su più fronti. 

Marco Zoppetti 
non si ferma, il 
neo sindaco di En-
dine tiene alta la 
guardia e chiude 
l’anno con Endine 
cantiere aperto: 
“Stiamo facendo 
il marciapiede a 
Valmaggiore – spiega il 
sindaco – che non c’era 
mai stato, un lavoro at-
teso da tempo e che costa 
115.000 euro, lavori che 
permetteranno fi nalmente 
la messa in sicurezza della 
zona. 

E così sistemiamo anche 
l’alveo sul lato a monte 
del marciapiede. Entro 
il 30 novembre iniziano i 
lavori anche del percorso 
pedonale che da San Fe-
lice va alla località Torre. 
Qui si tratta di un’opera 
da 282.000 euro di cui 
140.000 euro messi da noi 
come Comune e gli altri 
140.000 euro dall’autorità 
del bacino del lago. Due 
opere che volevamo fare 
entro fi ne anno e ci siamo 
riusciti”. 

Ha smesso di piovere ma 
resta monitorata la que-
stione delle case a rischio 

Le polemiche per il cimitero di 
Piangaiano:  “Per noi va bene così”

frana nell’area sopra il 
campo sportivo e che ave-
va portato all’evacuazione 
di tre famiglie: “Stiamo 
monitorando la situazione 
– continua Zoppetti – una 
zona particolarmente fra-
gile, 45 anni fa c’erano già 
stati smottamenti e proble-
mi e la situazione col tem-
po non è certo migliorata, 
anzi. Adesso andremo 
avanti a monitorarla con i 
geologi”. La minoranza si è 

lamentata perché secondo 
loro il cimitero di Pianga-
iano presenta rischi di si-
curezza: “Dopo la protesta 
della minoranza ho incon-
trato subito l’addetto ai 
tre cimiteri che li segue in 
modo molto preciso, pun-
tuale e decoroso. 

Abbiamo parlato con lui 
e fatto anche un preventi-
vo che si aggira sui 10.000 
euro per un macchinario 
che dovrebbe tenere in si-

curezza quando c’è la se-
poltura ma ci sarebbero 
diffi coltà di movimento per 
lo spazio in cui sarebbe uti-
lizzato e quindi abbiamo 
deciso di non fare nulla. 

Anche perché ci tengo a 
ribadirlo e abbiamo a que-
sto proposito sentito anche 
molti cittadini, la perso-
na in questione si occupa 
in modo molto puntuale e 
preciso della cura del cimi-
tero”. 

MARCO ZOPPETTI

Un Dolmen nei boschi di Ga-
iano, un antico altare dei Celti, 
questo quanto teorizza Matteo 
Bertoletti, vice sindaco di Bian-
zano ed appassionato di preistoria 
che, secondo studi e documenti, 
spiega come alcune testimonian-
ze ricondurrebbero a segnalare la 
presenza di un Dolmen nella zona 
tra Endine e Sovere. "E perché 
no??? - spiega Matteo Bertoletti - 
Se noi oltre che Bergamaschi sia-
mo Orobici è perché una tribù di 
queste stirpi ha dato il nome alla 
nostra terra  e oltretutto in Valle 
Camonica ci sono riferimenti del 
culto celtico incise nella pietra, 
personalmente non mi sentirei 
di escludere che genti stanziali o 
semistanziali, non si siamo spin-
ti in valle Cavallina, ricordiamo 
anche che importanti centri che ci 
circondano come la stessa Berga-
mo Milano e Brescia, sembra pro-
prio siano state fondate da questi 
nobili popoli. I Dolmen - spiega 
Bertoletti-  sono delle composi-
zioni di grandi pietre a volte mol-
to complesse, inserite nel terreno 
a delimitare corridoi con o senza 
locali laterali, e pietre orizzontali 
normalmente le più grandi posi-
zionati sopra, tipo un tetto piat-
to, tutto questo o completamente 
interrato o con l’aspetto di vere 
e proprie collinette di dimensio-
ni perimetrali anche di alcune 
decine di metri e con altezza uti-
le al camminamento di individui 
dell’epoca". Quindi Asterix ed 
Obelix i galli che ci fanno cono-
scere i Dolmen come dei grossi 
tavoli di pietra o archetti di tre 
pietre possono sviarci? "I Dolmen 
cosi intesi, sono solo la parte re-
sidua dei complessi originali, il 
resto è spesso perso a causa del 
tempo e della mano dell’uomo in 
quanto all’origine i dolmen erano 
poi normalmente coperti da pietre 
a secco di piccole/medie dimen-
sioni e quest’ultime poi ancora 
ricoperte con terra". Ma quale era 
l’uso dei dolmen? "In  genere era-
no complessi sepolcrali e rituali 
realizzati principalmente già dal 
Neolitico e in diversi casi poi riu-
tilizzate da successive popolazio-
ni anche dai Celti. Quindi si può 
ipotizzare nel dolmen di Gaiano 
una tomba di origine neolitica? 
Purtroppo non ci sono dati certi, 
in quanto le testimonianze dirette 
che ho potuto raccogliere sono 
solo verbali e parlano della de-
molizione e perdita del megalite 

prima della fi ne dell’ultima guer-
ra mondiale.  Forse dobbiamo 
cercare - dice Bertoletti - di im-
maginare quale timore potessero 
incutere nel contesto fortemente 
rurale di quegli anni, ben sap-
piamo come la nostra tradizione 
tramandi di leggende a sfondo 
religioso o ancor più demoniaco 
che spesso si accompagnano alla 
presenza di massi magari di ori-
gine erratica. Ma qualcosa è stato 
rilevato e registrato? "Si qualcosa 
è per fortuna registrato, ho po-
tuto leggere in un vecchio testo, 
questa descrizione. I viandanti 
che percorrevano la valle da Tre-
score verso Lovere con un po’ di 
attenzione potevano notare sulla 
loro destra, posizionato su una 
collinetta sotto il Monte Clemo 
a Sovere nella località Pratilun-
ghi una composizione megalitica 
con pietre di un vago colore ros-
sastro poi anche la testimonianza 
di qualche ricercatore dell’epo-
ca forse un po’ meno infl uenzato 
come il Rosa provarono a studia-
re misurare ed interpretare que-
sta composizione sintetizzando 
la composizione in quattro massi 
con i tre più piccoli interrati a 
posizione triangolariforme a fare 
da pilastri e con sopra la lastra 
più grande a copertura e quindi 
l’ipotesi della presenza di un Dol-
men". Quindi tornando al dolmen 
di gaiano si può ipotizzare una 
tomba di origine neolitica? "Sen-
za purtroppo vedere il manufatto 
o avere rilevanze di tracce di se-
polture a mio avviso non è facile 
ipotizzare la reale presenza di un 
dolmen ma ritengo che chi come 
me ha avuto l’opportunità di esa-
minare diversi dolmen, potrebbe 
ritenere improbabile la teoria, sia 
per la costituzione limitata a solo 
quattro pietre ed anche per il fat-
to che ad oggi non risultino nelle 
nostre zone tracce di altri dolmen. 
Io spero che si possano trovare 
prove riconducibili ad un vero 
dolmen, ma allo stato attuale cre-
do che quanto riscontrato sul me-
galite di gaiano sia un po lontano 
da quella che è la monumentalità 
di un vero dolmen, forse potrebbe 
essere più realistico immaginare 
in esso un tavolo/altare rituale 
utilizzato magari per culti legati 
alle foreste e agli animali quindi 
un luogo sacro in qualche modo 
per quei tempi signifi cativo, ove 
predire auspici o celebrare riti 
propiziatori".

ENDINE - IL VICE SINDACO DI BIANZANO

Nei boschi di Gaiano 
c'era un dolmen
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LUZZANA – L’EX ASSESSORE DI BELUZZI

MICHELE GHILARDI IMBUFALITO 
CONTRO IVAN BELUZZI: 
"Era meglio il commissariamento. 
Il tuo voto in Comunità Montana 
è stato inqualifi cabile"

LUZZANA

In arrivo 
dall’Expo 
123 mila euro 
per il museo

“Il tuo atteggia-
mento in Comu-
nità Montana è 
aberrante e non 
ti fa onore, io 
ti conosco bene 
Ivan e tu sei mol-
to diverso dalla 
persona che hai 
presentato nelle 
elezioni del pre-
sidente”, Miche-
le Ghilardi, ex assessore 
di Ivan Beluzzi nel suo 
primo mandato da sindaco 
ed ora consigliere di mino-
ranza non va certo per il 
sottile in chiusura di con-
siglio comunale, quando 
il sindaco di Luzzana, ago 
della bilancia nell’elezio-
ne di Alessandro Bigoni 
a presidente della Comu-
nità Montana dei laghi 
bergamaschi, relaziona 
su quanto avvenuto. “Non 
condivido in nessun modo 
il tuo atteggiamento e la 
tua decisione, secondo me 
era in questo caso addi-
rittura meglio il commis-
sariamento piuttosto che 

un cambio di 
posizione così 
improvviso. Ma 
soprattutto mi 
ha stupito ve-
derti in entram-
be le due liste, 
quando me lo 
hanno detto non 
ci credevo e sono 
andato subito a 
vedere sul sito 

della Comunità Montana 
per capire che era vero. 
In entrambe poi entravi 
con un ruolo importante, 
quello di assessore alla 
cultura. E’ come se io alle 
elezioni mi fossi candidato 
con te e con Matteo Casa-
li, proprio per essere sicu-
ro di avere un posto alla 
fi ne in giunta. E’ questo il 
messaggio che è passato e 
francamente lo trovo aber-
rante. Scusami poi se te 
lo dico ma tu rappresenti 
in qualche modo il paese 
e anche me in Comunità 
Montana e questo tuo at-
teggiamento ha squalifi ca-
to l’intero paese di Luzza-

na. Inoltre, stan-
do a quanto viene 
riportato nelle 
varie dichiara-
zioni riportate 
dalla stampa da 
parte della Si-
gorini, non hai 
avuto nemmeno 
la correttezza di 
avvertirla tempo 
prima della tua 
decisione di spostarti da 
una lista all’altra ma lo 
hai fatto pochi giorni pri-
ma del voto. Questo è un 
atteggiamento incoerente 
e amorale e credo non sia 
giusto quanto hai fatto nei 
confronti della Sigorini, 
il tuo cambio di opinione 
è avvenuto dal 31 ottobre 
al 3 novembre, non sicura-
mente prima”. 

Il sindaco Beluzzi ha 
difeso la sua scelta pun-
tando sul rischio commis-
sariamento. “Io non volevo 
un commissariamento del-
la Comunità Montana e in 
più occasioni ho cercato di 
trovare la mediazione con 

i sindaci della 
valle Cavallina. 
Il gioco si è rot-
to lì, proprio in 
valle Cavallina 
dove c’era un 
accordo di vo-
tare in maniera 
unitaria per il 
candidato che 
veniva espresso 
dall’alto Sebino 

ed invece alla fi ne ognu-
no è andato per la propria 
strada. Io poi ho comuni-
cato al sindaco Clara Si-
gorini la mia decisione 
di appoggiare Bigoni con 
anticipo rispetto alle ele-
zioni ed anzi, l’ho più volte 
avvertita di stare attenta 
alla gente che la circon-
dava perché quelle erano 
persone che continuavano 
ad appoggiarla pur por-
tandola ad una sconfi tta. 
Io quanto meno ho avuto 
l’onestà di scegliere la stra-
da di Bigoni per evitare il 
commissariamento che sa-
rebbe stato un danno per il 
nostro ente” 

MICHELE GHILARDIIVAN BELUZZI

Ben 123.500 euro dai 
fondi Expo per il ca-
stello di Luzzana, Ivan 
Beluzzi festeggia l’arri-
vo di questa pioggia di 
euro lì dove altri comu-
ni più importanti non 
hanno portato a casa 
nulla, nemmeno dopo 
studi e progetti laborio-
si. “Abbiamo ottenuto 
un fi nanziamento con il 
bando Identità – spiega 
il sindaco Ivan Beluz-
zi – con il progetto ‘il 
tesoro multimediale del 
palazzo Giovannelli’. 
Il progetto è di 206.500 
euro e avremo un grosso 

contributo per interven-
ti relativi all’accesso nel 
museo, percorsi per non 
vedenti, codici QR, una 
Lim multimediale e al-
tro ancora per rendere 
più accessibile le opere 
d’arte contenute nel mu-
seo Meli. Il progetto è 
stato premiato proprio 
per la sua idea di aprir-
si alla gente e di farsi 
conoscere da tutti. I con-
tributi arriveranno sca-
glionati, il 40% subito, 
il 40% al via dei lavori 
e il 20% alla rendiconta-
zione che dovrà avvenire 
entro il 31 luglio 2015”. 

Qualcosa si muo-
ve al centro com-
merciale di Vigano 
San Martino, dopo 
la segnalazione, 
ora il gruppo Noi 
per Vigano fa il 
punto della situa-
zione. "A seguito 
delle nostre istan-
ze - spiega Oscar 
Mondini, consigliere di 
minoranza - il sindaco ha 
convocato un incontro in 
sala consigliare con il vice-

sindaco, l'ammi-
nistratore del cen-
tro commerciale, i 
commercianti e i 
carabinieri da cui 
è scaturito quanto 
segue: l'ammini-
strazione del cen-
tro commerciale 
si farà carico di 
tenere pulite e in 

ordine le scale che collega-
no il parcheggio di via San 
Martino con i negozi sot-
tostanti: zona che ad oggi 

è divenuto un orinatoio a 
cielo aperto oltre che di-
scarica di bottiglie. Verrà 
emanata un'ordinanza con 
la quale si vieterà il bivac-
co nella zona in oggetto. Si 
allargherà l'area di coper-
tura della videosorveglian-
za andando ad includere 
questa zona. La speranza 
è che il sistema funzioni, 
non come in occasione dei 
recenti furti, quando la te-
lecamera del centro storico 
non ha ripreso nulla".

VIGANO SAN MARTINO

Le novità sul degrado 
del centro commerciale

OSCAR MONDINI

ENTRATICO – IL 7 DICEMBRE ARRIVA IL VESCOVO

Una settimana di feste (con il Vescovo) 
per la conclusione dei lavori alla parrocchia

Una settimana 
di festeggiamen-
ti che partirà il 
30 novembre e 
si concluderà il 
7 dicembre con 
sorpresa fi nale, la 
comunità di En-
tratico si prepa-
ra a festeggiare 
l’inaugurazione 
dei lavori di re-
stauro della par-
rocchia voluti da 
don Welman Minoia 
con l’appoggio di tutta la 
popolazione, un lavoro 
che ha riguardato tutto 
lo stabile, il campanile, la 
facciata, il tetto, ha por-
tato nuovi arredi all’in-
terno della parrocchia e, 
sorpresa fi nale, porterà 
anche ad un nuovo sagra-
to, grazie alle economie 
sui lavori. “Siamo riusci-

ti a rispar-
miare qua e 
là qualcosa 
– spiega An-
drea Epina-
ti, vice sinda-
co e direttore 
dei lavori – e 
così abbiamo 
ottenuto un 
margine per 
rimettere a 
posto anche 
il sagrato, la-

vori che sono partiti pro-
prio in questi giorni. Tut-
to è andato per il meglio 
fi no ad oggi, il cronopro-
gramma è stato rispetta-
to, stiamo un po’ fatican-
do per togliere i ponteggi 
in questi giorni a causa 
della pioggia e probabil-
mente il sagrato non sarà 
completato per il giorno 
dell’inaugurazione, ma 

comunque questo dicia-
mo, è un lavoro extra non 
previsto che si è aggiunto 
alla fi ne dopo il via libera 
del consiglio degli affari 
economici”. 

Per l’inaugurazione del 
7 dicembre arriverà ad 
Entratico anche il vesco-
vo Francesco Beschi. 
“La festa partirà il 30 
novembre con l’apertura 
di una mostra fotogra-
fi ca dedicata proprio al 
restauro della chiesa, mo-
stra allestita proprio sul 
sagrato all’aperto che ri-
marrà visibile a tutti nei 
prossimi giorni. Il 7 di-
cembre arriverà il vescovo 
per la benedizione degli 
arredi interni nuovi e per 
l’inaugurazione dei lavori 
di restauro della chiesa. 
Seguirà dopo la messa, 
un rinfresco in oratorio”. 

ENTRATICO

Festa per il '68

I coscritti del 1968 di Entratico si sono ritrovati per festeggiare assieme, una rimpa-
triata per tagliare idealmente assieme la torta dei 46 anni.

ANDREA EPINATI

Il battesimo 
di Saul

Papà Andrea sempre in 
parrocchia, per sistemarla 
ma anche per battezza-
re l'ultimo fi occo azzurro, 
Saul, nato 29 settembre. 
Festa in famiglia per 
mamma Francesca, e i fra-
tellini Tommaso e Isacco.
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BORGO DI TERZO - LUZZANA - VIGANO SAN MARTINO

Tre comuni uniti per un intervento 
su 4 km di statale: “Si potrà 
arrivare ad un intervento 
massimo di 600 mila euro”

BORGO DI TERZO

Il sindaco Fadini 
scrive allo Ster: 
“Grazie per 
l’intervento nel 
dopo alluvione”

ENTRATICO

I diciottenni diventano adulti nella serata della vigilia

Un intervento per la si-
curezza sui 4 chilometri di 
statale che da Vigano San 
Martino arrivano sino al 
Luzzana per un importo 
massimo di 600 mila euro, 
il 50% dei quali dato dallo 
stato. 

Questo quanto stanno 
mettendo in campo in si-
nergia i comuni di Vigano 
San Martino, Luzzana e 
Borgo di Terzo per dare 
maggiore sicurezza a chi 
transita lungo la statale 
42 e soprattutto ai pedoni 
e ai residenti che abitano 

lungo l’asse principale del-
la valle Cavallina. 

L’idea di realizzare un 
unico progetto di interven-
to è stato approvato dai tre 
consigli comunali ed ora si 
arriverà a presentarlo per 
poter ottenere i fi nanzia-
menti. 

“Si tratta di realizzare 
un progetto per la messa 
in sicurezza della statale – 
spiega il sindaco di Luzza-
na Ivan Beluzzi – soprat-
tutto dal punto di vista 
dei pedoni ma anche della 
viabilità interna. Il bando 

prevede il fi nanziamen-
to dei tre progetti al 50 % 
fi no ad un massimo di 100 
mila euro. Le tre domande 
avranno poi un viaggio di-
viso, vale a dire che fatto il 
progetto, ogni comune deci-
derà che tipo di interventi 
fare e quanto spendere. Il 
bando infatti copre la metà 
dei costi e ogni comune può 
quindi decidere di arrivare 
a presentare un progetto di 
intervento pari a 200 mila 
euro per un importo massi-
mo sui 4 chilometri di sta-
tale di 600 mila euro”.  

E il punto chiave dove 
intervenire sarà la nuova 
rotonda, uno dei punti più 
pericolosi della statale, e 
sul tratto che porta verso 
la nuova area commerciale 
di Borgo di Terzo e di Luz-
zana. 

“Sulla rotonda si possono 
prevedere degli interventi 
– spiega il sindaco Mauro 
Fadini – come si potrebbe 
considerare l’ipotesi di re-
alizzare un marciapiede 
che arrivi alla nuova zona 
commerciale, collegamento 

che manca. Noi poi voglia-
mo obbligare chi si immet-
te sulla statale 42 a svolta-
re a destra sia per andare 
a Bergamo che per andare 
a Lovere, in modo da sfrut-
tare al massimo la nuova 
rotonda. In questo modo si 
ridurrebbero i rischi per le 
automobili che si immetto-
no sulla statale 42. Infi ne 
i fondi potrebbero servire 
per togliere alcuni pali e 
punti luce che oggi rappre-
sentano un ostacolo”. 

Ma a premere per il 
marciapiede verso l’area 
commerciale è stato il 
consigliere di minoranza 
Mario Bordogna. “Lì 
il comune ha concesso la 
possibilità di creare nuovi 
spazi ma manca un colle-
gamento sicuro per i pe-
doni che vogliono arrivare 
dal panettiere o in altri 
negozi. Inoltre manca un 
attraversamento sicuro per 
collegarsi alla strada che 
sale a Luzzana. 

Questi sono i primi inter-
venti da inserire in questo 
piano”. 

“Caro Ster ti 
scrivo per rin-
graziarti un 
po’” il sindaco di 
Borgo di Terzo 
Mauro Fadini 
lancia la pro-
posta a tutto il 
consiglio comu-
nale di scrivere 
una lettera allo 
Ster provinciale per rin-
graziare i tecnici e gli 
operatori che sono in-
tervenuti rapidamente 
a Borgo di Terzo dopo 
l’alluvione della scorsa 
estate. 

“Quanto fatto rientra-
va nei loro doveri – spie-
ga Mauro Fadini – ma 
bisogna sottolineare la 
tempestività dell’inter-
vento e la cura con la 
quale hanno portato 
avanti i lavori lungo 
il Closale, torrente sul 
quale per fortuna abbia-
mo fatto di recente degli 
interventi che in questo 
caso hanno evitato dan-
ni ancora più gravi. In 
particolare il bacino re-
alizzato nei pressi della 

casa del Tone 
Sae ha funzio-
nato ha dovere 
creando un’area 
nella quale il 
fi ume ha river-
sato le acque in 
eccesso. In due 
ore sono scesi 
mille metri cubi 
di acqua, una 

quantità enorme che ha 
dato una bella sberla ai 
lavori nel Closale e alle 
griglie. 

L’acqua ha spostato 
anche massi che pesano  
6, 7 quintali, lo Ster è 
intervenuto con dei la-
vori di somma urgenza 
con i quali sono state 
eliminate anche alcune 
piante che erano presen-
ti nell’alveo del fi ume”.

Così il sindaco ottiene 
il via libera da parte del 
consiglio comunale alla 
lettera. “Io volevo scri-
vere personalmente allo 
Ster per ringraziarli ma 
pensavo fosse più giusto 
scrivere una lettera a 
nome di tutto il consiglio 
comunale”

MAURO FADINI

Come da tradizione il comune di Entra-
tico ha celebrato lo scorso 6 novembre la 
serata della vigilia, momento nel quale i 
diciottenni del paese ricevono dalle mani 
del sindaco, in questo caso il vice sindaco 
Andrea Epinati e l’assessore alla cultu-
ra Marco Zambaiti, la Costituzione e la 
bandiera italiana come segno dell’ingres-
so nel mondo degli adulti. 

Nella serata vengono consegnate an-
che le borse di studio agli studenti che 
hanno conseguito la laurea nel corso 
dell’anno. I nuovi diciottenni sono: Mat-

tia Alborghetti, Sara Baroli, Ilario 
Belotti, Claudio Bonetti, Nicola Bo-
netti, Giorgio Carminati, Lucrezia 
Carsana, Dimitrios Farmakis, Debo-
rah Ghilardi, Sara Ghilardi, Zaccaria 
Ghilardi, Federico Madaschi, Giulia 
Madaschi, Nicholas Migliore, Valerio 
Modesti, Vera Patelli, Giulia Pelle-
grinelli, Priscilla Rolleri, Valentina 
Rossi, Federica Testa, Alessandro 
Vezzola, Nicole Zanella. I neo laure-
ati sono stati: Lorena Van Den Bogaart 
laureata in medicina e chirurgia con una 

laurea sui fattori predittivi e incidenza 
di piastrinopenia nella infezione da HIV: 
analisi in una coorte di 6126 pazienti”. 
Stefania Lironi si è laureata in giurispru-
denza con una laurea sull’adozione di mi-
nori da parte di single. 

Elena Bonetti ha concluso un corso di 
studio design e engineering all’universi-
tà politecnico di Milano con una tesi su 
‘Glide, strumento per l’igiene orale fuori 
casa’. Come ogni anno poi c’era un ospite 
d’onore che ha parlato agli studenti pro-
ponendo la sua esperienza di vita, per 

questa edizione 2014 della serata della 
vigilia è arrivato don Fausto Resmini, 
presidente dell’opera diocesana Patrona-
to San Vincenzo e cappellano della casa 
circondariale di Bergamo. 

“Don Resmini – spiega Marzo Zambaiti 
– ha parlato della sua esperienza in car-
cere a fi anco dei reclusi, una vita passata 
a fi anco dei brigatisti, di ladri e assassini, 
ed ora di extracomunitari che passano in 
carcere parte della loro vita. Un’esperien-
za di vita sicuramente unica che ha colpi-
to molti giovani”. 

Cantiere chiuso entro la 
fi ne di novembre, o al massi-
mo entro dicembre, parola di 
vicesindaco, quello di Zandob-
bio. Gianluigi Marchesi sta 
monitorando i lavori per la ri-
qualifi cazione dello stabile co-
munale posto nella piazza del 
municipio, lavori che vanno 
ad integrarsi in un progetto 
più ampio. Nella prima parte 
del progetto, il più consistente 
dell'ampio programma di ri-
qualifi cazione dell'area, l'am-
ministrazione comunale ha 
puntato a rimettere a posto 
il municipio ma soprattutto a 
realizzare alle sue spalle un 
parcheggio con box interrati 

che permette ora di rendere 
pedonabile la piazza davanti 
al municipio e riservare co-
munque un ampio numero di 
posti auto nel nuovo piazzale. 
Chiuso questo primo lotto, ora 
è partito il secondo: "puntiamo 
alla riqualifi cazione dell'edifi -
cio con il rifacimento del tetto, 
dell'impianto elettrico e della 
facciata - spiega il vice sindaco 
Gianluigi Marchesi - l'edifi cio 
è tutto impacchettato per ora 
ma adesso manca veramente 
poco, puntiamo a chiudere il 
cantiere a giorni, al massi-
mo entro l'inizio di dicembre. 
Siamo partiti con quest'opera 
subito dopo le elezioni ed ora 

speriamo di concluderla. Ov-
viamente il tempo in questi 
casi ha dettato i ritmi e dopo 
un inizio autunno decisamen-
te favorevole, ci siamo imbat-
tuti in giornate di pioggia che 
hanno rallentato la parte fi na-
le dell'opera. Il clima era im-
portante anche per questioni 
legate alla tinteggiatura della 
facciata che deve essere com-
pletata prima dell'inverno. In 
questo modo riusciremo an-
che a riqualifi care questo sta-
bile che rientra nel progetto 
più ampio di riqualifi cazione 
di tutto il comparto". Ci sarà 
poi la fase tre con la conclu-
sione defi nitiva della piazza, 

resa pedonabile dopo i lavori 
al municipio. "Vedremo più 
avanti se ci saranno o meno i 
soldi, già per questo interven-
to abbiamo dovuto spostare il 
fi nanziamento al 2015 per ri-
entrare nel patto di stabilità e 
quindi non sarà semplice ora 
trovare subito i fi nanziamenti 
- commenta sempre Gianluigi 
Marchesi - tutto dipende dai 
fondi che avremo a disposizio-
ne e che riusciremo a mettere 
in campo per completare la 
piazza, in modo da chiudere 
così il progetto partito con i 
parcheggi e proseguito oggi 
con i lavori allo stabile del co-
mune". 

ZANDOBBIO

Nuova piazza, si va verso il completamento del secondo 
lotto. Gianluigi Marchesi: “Lavori chiusi entro dicembre”
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(AN-ZA) – Acque agi-
tate sul lago di Endine, 
nell’antico e pittoresco 
borgo di Monasterolo. No, 
non è colpa del maltempo, 
ma di una decisione as-
sunta mesi fa dalla giun-
ta del sindaco Maurizio 
Trussardi che sta irritan-
do i commercianti e molti 
abitanti di Monasterolo. 

Si tratta dell’istituzione 
in via sperimentale di un 
senso unico nel centro sto-
rico, nella centralissima 
piazza IV Novembre, dove 
sono concentrate le attivi-
tà commerciali del piccolo 
paese lacustre. 

Da questa estate è pos-
sibile accedere alla piazza 
solamente da via Monte 
Grappa (da cui, andando 
verso Casazza, si imbocca 
via delle Valli e si arri-
va sulla Statale) e si può 
uscirne da via San Felice, 
che va in direzione della 
frazione endinese di San 
Felice. L’istituzione del 
senso unico è stata decisa 
in via sperimentale fi no al 
30 settembre, per essere 
poi prorogata fi no al 30 
novembre. 

La decisione della giun-
ta si è però scontrata con il 
crescente malcontento tra 
la popolazione, in partico-
lare tra i commercianti del 
paese.

“Questo senso unico – 
dichiara una negoziante 
– ci ha fatto perdere tanti 
clienti, ora basta! E’ ora di 
fi nirla! Siamo andati due 
volte in Comune, ma non 
ci hanno mai ascoltati. Il 
senso unico è in via speri-
mentale, dovrebbe, in teo-
ria, fi nire il 30 novembre, 
ma temo che sarà ancora 
prorogato”. Perché questo 
senso unico vi ha fatto per-
dere clienti? “Prendiamo 
come esempio quei genitori 
che portano i loro bambini 
alla scuola materna e alla 
scuola elementare. Arri-
vano tutti in macchina, 
lasciano i fi gli a scuola e 
prima che venisse messo il 
senso unico potevano tor-
nare qui in piazza. Si fer-
mavano a bere un caffè al 
bar, a comprare i giornali, 
il pane o a fare altre spese. 
Adesso non le fanno più 
qui, ma preferiscono anda-
re a Casazza, perché è più 
comodo. Adesso, per ritor-
nare qui in piazza, dovreb-
bero fare tutto il giro del 
paese, fare la salita di via 
delle Valli, che in inverno 
è pericolosa per la brina, 
facendo, insomma, il giro 

NO AL SENSO UNICO 
IN PIAZZA IV NOVEMBRE
“Ci ha fatto perdere tanti clienti, ora basta!”
Raccolta di fi rme tra commercianti e residenti 
contro il senso unico

MONASTEROLO - PROTESTA

dell’oca. Poi, magari, rien-
trano qui in piazza e, non 
trovando un parcheggio 
libero, dovrebbero rifa-
re tutto il giro. Insomma, 
alla fi ne qui non tornano 
più. C’era gente di Spino-
ne, Ranzanico e Bianzano 
che veniva a portare i fi gli 
a scuola e si fermava nei 
nostri bar e negozi. Adesso 
non vengono più e si sono 
anche scusati con me, ma 
dicono che con questo sen-

so unico è per loro più sem-
plice andare a Casazza”.

La posizione della com-
merciante è confermata 
dagli altri esercenti di 
Monasterolo. “Sì, abbiamo 
accusato un calo di incas-
si – commenta un altro 
commerciante – da questa 
estate. E’ vero, l’estate è 
stata pessima per il mal-
tempo, ma ha sicuramente 
contribuito anche il senso 
unico. Loro, quelli giù in 

Comune, dicono che l’han-
no fatto per ragioni di si-
curezza stradale, ma il 
bello è che qui non era mai 
successo niente di grave e 
adesso c’è meno sicurezza 
di prima, perché i ciclisti 
hanno avuto una deroga, 
non sono tenuti a rispet-
tare il senso unico, ma sa 
cosa succede? Uno arriva 
in auto tranquillo, perché 
c’è il senso unico e, ad un 
tratto, si trova davanti al-

cuni ciclisti che arrivano 
dal senso inverso e deve 
fare una frenata per non 
investirli. No, è una deci-
sione che poteva avere sen-
so nel periodo estivo o la 
domenica, ma non adesso. 
Uno che si vuole fermare 
nel mio negozio è poi co-
stretto a fare tutto il giro 
e farsi la salita qua sopra 
che d’inverno è pericolosa. 
Altro che sicurezza!”.

Entro in un altro ne-

gozio, ma la musica non 
cambia. “Questa decisione 
è sostenuta da quelle quat-
tro o cinque persone in 
Consiglio Comunale che 
non vivono qui in paese, 
non li vedi mai in giro qui 
nel centro storico e, quin-
di, non capiscono il pro-
blema. Io, da quando c’è 
il senso unico qui in piaz-
za, ho perso diversi clienti 
storici, ad esempio quelli 
che abitano verso San Fe-
lice. E’ logico, per loro è 
scomodo venire qui, dover 
fare tutto il giro del paese 
e rischiare, se non trovano 
da parcheggiare la mac-
china, dover rifare il giro 
un’altra volta. Tanto vale 
andare a Casazza. Sì, que-
sta decisione della nostra 
giunta sta danneggiando i 
commercianti di Monaste-
rolo e aiutando quelli di 
Casazza. Assurdo!”.

Non sentendosi ascolta-
ti, i commercianti hanno 
avviato una raccolta di fi r-
me. Quante ne avete rac-
colte? “Più di un centinaio 
tra i residenti e anche di-
verse persone che risiedono 
in paesi vicini ma che ven-
gono qui a Monasterolo, 
soprattutto i genitori degli 
scolari della nostra scuola 
elementare. Molti di loro 
vengono da altri paesi del 
lago. Queste fi rme, una 
volta portate al sindaco, 
spero che bastino per far-
gli cambiare idea. Questa 
decisione sul senso unico 
– continua la negoziante – 
l’hanno presa per far vede-
re che fanno qualcosa, ma 
non è la scelta giusta. Già 
noi commercianti siamo 
colpiti dalla crisi e dalle 
tasse, ci manca solo che 
chiudono il centro storico. 
Sì, perché con questo senso 
unico rischiano di uccide-
re il commercio qui a Mo-
nasterolo. E il bello è che 
questo è uno dei pochi pae-
si in cui c’è una piazza con 
tutti i negozi, i bar, un vero 
centro vissuto del paese. 
No, così facendo ci stanno 
mettendo in ginocchio”.

Una volta ricevute le 
fi rme, il sindaco Trussardi 
e la sua giunta sono chia-
mati a prendere una deci-
sione defi nitiva sulla via-
bilità nel centro storico.

Avete incontrato per-
sone favorevoli al mante-
nimento del senso unico? 
“No – risponde, decisa, la 
commerciante – non ne ho 
trovato uno solo che sia 
d’accordo. Tutti vogliono 
che il senso unico venga 
tolto!”.

GAVERINA – VENERDI’ 28 NOVEMBRE

“Lo sapevi che …”, si 
rinnova il faccia a faccia tra 
amministratori e cittadini

Cittadini che chiedono, propongono, ascol-
tano e amministratori che rispondono, spie-
gando quanto è stato fatto e quanto si vor-
rebbe, ma non si può fare.

Venerdì 28 novembre si rinnova a Gaveri-
na Terme l’ormai tradizionale incontro tra 
l’amministrazione comunale e la cittadinan-
za presso la sala polivalente. 

Un incontro voluto dal sindaco Denis 
Flaccadori per ridurre al minimo la distan-
za tra amministratori e amministrati.

E’ anche l’occasione per spiegare, in que-
sto periodo di continui tagli da parte dello Stato, la 

drammatica situazione che molti Comuni, 
specialmente quelli più piccoli, stanno vi-
vendo. Situazione che spinge gli ammini-
stratori locali a compensare i tagli statali 
con un aumento della pressione fi scale. I 
cittadini, infatti, si trovano spesso spaesa-
ti quando si parla di Tasi, di Tari e balzelli 
vari. 

L’incontro tra amministrazione comuna-
le e cittadini di Gaverina, che si svolgerà 
presso la sala polivalente alle 20,30 di ve-
nerdì 28 novembre, riscontra sempre un 

grande interesse.

DENIS FLACCADORI

Dare a Cesare quel che è di Cesare. Mirco Zambetti: 
“Quanto fatto sino ad ora da questa amministrazione è merito nostro”

Spett.le Redazione
Sul numero scorso di Araberara ho letto con 

molta attenzione l’articolo sull’inaugurazione del-
la nuova mensa a Trescore Balneario e, al taglio 
del nastro, il nuovo sindaco di Trescore dott.ssa 
Donatella Colombi, con un gesto di estrema signo-
rilità e correttezza istituzionale, ha invitato alla 
cerimonia di inaugurazione e al taglio del nastro 
il precedente sindaco Alberto Finazzi, la sua giun-
ta e tutta la precedente maggioranza, affermando 
di non volersi prendere il merito di altri, ma di 
riconoscere il merito di coloro che hanno portato 
avanti questo importante progetto.

Il sindaco di Ranzanico, invece, nel suo breve discorso di 
apertura della cerimonia di intitolazione della nuova sede 
della biblioteca al dott. Lorenzo Federici, eminente scienzia-
to nativo di  Ranzanico, non solo si è ben guardato dal nomi-
nare il precedente sindaco Sergio Buelli o la maggioranza 
precedente che aveva portato a termine tutti i lavori, ma, 
addirittura, in un’intervista apparsa su l’Eco di Bergamo al-
cuni giorni prima della cerimonia di inaugurazione avvenuta 
il 18 ottobre u.s. e anche nel penultimo Consiglio Comunale 
ha criticato le precedenti amministrazioni, affermando che 
la somma di 1.800.000 euro che ha rappresentato il costo 
dell’operazione di ristrutturazione del Palazzo Meris, che 

aveva consentito lo spostamento della biblioteca e 
la creazione del Museo Fal-Fil, era troppo elevata.

Ora, questa dichiarazione mi ha lasciato basito, 
in primo luogo perché ha dimenticato di ricorda-
re che le precedenti amministrazioni hanno rice-
vuto ben 2 fi nanziamenti a fondo perduto di circa 
1.075.000 euro complessivi e la differenza è stata 
fi nanziata con risorse proprie del Comune, appro-
vata dalle allora giunte comunali di cui ha fatto 
parte come assessore, esprimendo sempre voto fa-
vorevole …

Poiché in paese circola il messaggio che quanto 
fatto sino ad oggi sia merito di questa amministrazione, oc-
corre riportare le cose alla realtà dei fatti e quindi la gente 
deve sapere che quanto fatto sino ad oggi è il risultato delle 
risorse da noi appostate nel bilancio di previsione e da noi 
portato in Consiglio Comunale e approvato nella seduta del 
23 aprile u.s. e più precisamente: Stampa del 3° volume su 
Ranzanico “Evoluzione di una Comunità di Valle tra il ‘400 
e il ‘500”, con la predisposizione del cofanetto per la raccol-
ta dei due precedenti volumi; Ristrutturazione degli uffi ci 
comunali e spostamento della biblioteca a Palazzo Meris; 
Acquisto dell’auto dell’agente di Polizia Locale; Acquisto 
del furgone Porter per gli operatori ecologici; Ampliamento 
illuminazione pubblica in Via Carducci; Installazione di ul-

teriori 4 telecamere per un totale di 20 punti di videosor-
veglianza in tutto il paese; Imposta Comunale I.U.C. (Tari, 
Tasi e Imu) le cui aliquote, insieme ai relativi regolamenti, 
consentendo a quasi il 60% dei cittadini di Ranzanico di non 
pagare alcuna tassa sulla prima casa e considerare la secon-
da unità abitativa data in comodato d’uso gratuito ai fi gli e 
ai genitori come prima casa e contenendo anche l’aumento al 
6% circa della Tari (Tassa Rifi uti); Così pure l’introito degli 
oneri di urbanizzazione, che al settembre 2014 ammontano 
a 194.774 euro, consentendo all’amministrazione, per meri-
to delle nostre scelte, di disporre di notevoli risorse per il 
futuro; Il Gioca Scuola è stato inizialmente da noi affi dato 
alla Parrocchia e abbiamo constatato con piacere che que-
sta nostra iniziativa continua, così pure auspichiamo che la 
prossima Festa degli Anziani, se l’attuale amministrazione 
deciderà di farla, possa essere nuovamente affi data alla Par-
rocchia. Oltre a tutto questo, abbiamo lasciato un avanzo di 
amministrazione di circa 140.000 euro, che l’attuale ammi-
nistrazione ha utilizzato per circa 100.000 euro per la escus-
sione di un mutuo e portando il restante capitale a riserva, 
somma che era già stata appostata a bilancio. Ci è sembrato 
doveroso, soprattutto nei riguardi dei cittadini che ci hanno 
votato, portare all’attenzione di tutti il nostro lavoro.  

Mirco Aldo Zambetti
Capogruppo di minoranza “Continuità e Rinnovamento”

MIRCO ZAMBETTI
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QUELLA SECESSIONE 
DI 60 ANNI FA:
Al referendum 231 bianzanesi 
(su 296 elettori) avevano chiesto 
l’autonomia da Spinone dei Castelli

BIANZANO
(AN-ZA) – Negli ultimi 

mesi hanno avuto una for-
te eco due referendum che 
hanno coinvolto la Scozia 
e la Catalogna, due im-
portanti regioni del Regno 
Unito e della Spagna con 
forti e storiche tendenze 
secessioniste. In Scozia gli 
unionisti, quelli favorevoli 
all’unione con Inghilterra, 
Galles e Irlanda del Nord 
sotto la Corona inglese, 
hanno prevalso, anche se 
di poco.

Il referendum catalano, 
che non aveva però effetti 
legali riconosciuti da Ma-
drid, ha invece segnato un 
successo per gli indipen-
dentisti.

Ebbene, che c’entrano 
Scozia e Catalogna con la 
Valle Cavallina e Bianza-
no?

C’entrano, eccome, dato 
che anche qui, in questo 
piccolo borgo medioevale, 
si era svolto alcuni decenni 
fa, nella prima metà degli 
anni Cinquanta, un simile 
referendum.

Fino alla fi ne degli anni 
Venti Bianzano era Comu-
ne autonomo, ma nel 1929 
era diventata frazione del 
Comune di Spinone dei 
Castelli, che comprendeva 
anche gli attuali Comuni di 
Spinone al Lago e Monaste-
rolo del Castello.

Dopo la Seconda Guerra 
Mondiale il desiderio indi-
pendentista dei bianzanesi, 
mai sopito, si è manifestato 
con un referendum popola-
re che ha visto prevalere i 
secessionisti. 

In base al seguente docu-
mento, trovato recentemen-
te dal consigliere comunale 
Vito Fiore mentre stava 
riordinando l’archivio della 
Biblioteca Comunale, su un 
totale di 296 elettori bian-
zanesi, ben 231 avevano 
detto sì alla secessione da 
Spinone dei Castelli.

Il testo si riferisce alla 
seduta del Consiglio Pro-
vinciale di Bergamo del 
16 gennaio 1954, nel corso 
della quale il relatore avv. 
Simoncini affermava, a 
proposito della richiesta di 
ricostruzione della frazione 
di Bianzano in Comune au-
tonomo: “L’attuale frazione 
di Bianzano del Comune di 
Spinone dei Castelli con-
ta, alla data del 30 giugno 
1953, nr. 469 abitanti di 
cui 296 elettori. 231 di tali 
elettori, e quindi oltre la 
proporzione dei tre quinti 
previsti dalla legge Rosati, 
hanno presentato domanda 
per la ricostituzione della 
frazione stessa in Comune 
autonomo. 

La comunità di Bianzano 
ha infatti tradizioni di au-
togoverno amministrativo 
che risalgono molto addie-
tro nel tempo e che vennero 
disattese allorché  nel 1929 
venne aggregata al Comune 
di Spinone dei Castelli. Per 
quanto riguarda la valuta-
zione della domanda sotto 
un profi lo di opportunità 
occorrerà osservare che, a 
parte ogni ragione psicolo-
gica, la notevole distanza 
che divide Bianzano dal 
centro di Spinone dei Ca-
stelli è  tale da dimostrare 
un notevolissimo disagio 
per i frazionisti che inten-
dano recarsi al capoluogo. 
L’unica strada di normale 
accesso è  infatti rappre-
sentata da una comunale 
che, partendo da Spinone 
e raggiungendo il Comune 
di Ranzanico, dirotta verso 
Bianzano con un percorso 
di circa 7 chilometri. 

L’accesso diretto da Bian-
zano a Spinone è  infatti oggi 
costituito da un sentiero no-
tevolmente ripido e di dif-
fi cile percorribilità. Si noti 
inoltre come la economia dei 

due centri sia notevolmente 
diversa in quanto Spinone, 
per la propria posizione in 
margine al lago ed al bor-
do della strada statale, si 
orienta verso l’attuale cli-
ma turistico e commerciale 
nelle proprie manifestazioni 
economiche, mentre i fra-
zionisti di Bianzano vivono 
esclusivamente delle risorse 
dell’allevamento del bestia-

me e dal provento dei fondi 
rustici e dei boschi. 

Una tale diversa determi-
nazione ed un conseguente 
divario del regime economi-
co produce, evidentemente, 
difformità di valutazioni 
e di risoluzioni per quanto 
interessi l’amministrazione 
della cosa pubblica ed, in 
particolare, l’adempimento 
e l’esecuzione dei compiti 

amministrativi. Sotto tale 
profi lo si può ben ritene-
re che l’attuale difformità 
di vedute e la conseguen-
te divergenza psicologi-
ca, in quanto fondata su 
presupposti economici ed 
obiettivi, diffi cilmente po-
trà scomparire col tempo.
Dal punto di vista ammini-
strativo occorrerà ricordare 
che il Consiglio comunale 

all’unanimità ebbe 
ad esprimere il 
proprio parere fa-
vorevole in ordine 
alla proposta di ri-
costituzione, men-
tre gli stessi citta-
dini di Spinone dei 
Castelli non hanno 
mai inteso ostaco-
lare le aspirazio-
ni di Bianzano, che anzi 
ritengono, distaccando la 
frazione stessa, di raggiun-
gere un reciproco vantaggio.
È  indubbio che, da un sem-
plice punto di vista econo-
mico, l’eventuale raggiun-
gimento della autonomia 
comunale non potrà che ag-
gravare le spese pubbliche in 
quanto un piccolo Comune 
di 469 abitanti con un note-
vole territorio ed una estesa 
rete di strade comunali non 
si presenta certamente con 
prospettive felici. 

Si prevede peraltro 
un cespite annuo di cir-
ca 2.288.000 lire contro 
una spesa che, forse trop-
po ottimisticamente, si 
riduce a 1.400.000 lire.
Comunque, in considerazio-
ne della unanime volontà di 
tutte le popolazioni interes-
sate e della evidente mag-
giore utilità per i frazionisti 
di Bianzano nella ricostitu-
zione di un’amministrazio-
ne autonoma, si ritiene che 
i vantaggi compensino quel-
lo che sarà certamente un 
maggiore onere fi nanziario. 

Si propone pertanto la 
espressione del parere fa-
vorevole in merito alla 
domanda presentata dai 
frazionisti di Bianzano”.
Nella riunione del 16 gen-
naio 1954 i consiglieri pro-
vinciali hanno poi espresso 
parere favorevole alla rico-

stituzione in Co-
mune autonomo di 
Bianzano, avvenu-
ta l’anno seguen-
te con il DPR nr. 
500 dell’11 aprile 
1955 che recita: 
“Il Presidente del-
la Repubblica, vi-
sto il Regio Decreto 
7 giugno 1928, nr. 

1521, con il quale i Comu-
ni di Bianzano, Monaste-
rolo del Castello e Spinone, 
in provincia di Bergamo, 
furono riuniti in unico Co-
mune denominato Spinone 
dei Castelli; vista l’istanza 
29 marzo 1953, con la qua-
le la maggioranza dei tre 
quinti degli elettori del ces-
sato Comune di Bianzano 
ne ha chiesto la ricostituzio-
ne in Comune autonomo; vi-
ste le deliberazioni del Con-
siglio Comunale di Spinone 
dei Castelli in data 13 set-
tembre 1953,  nr. 61, e 
del Consiglio Provinciale 
di Bergamo in data 16 
gennaio 1954, … ; vista la 
legge 15 febbraio 1953, nr. 
71; udito il parere del Con-
siglio di Stato; sulla  pro-
posta  del  Ministro  Segre-
tario di Stato per gli affa-
ri dell’interno;  Decreta: E’ 
ricostituito il Comune di 
Bianzano, in provincia di 
Bergamo, con la  circoscri-
zione  territoriale preesi-
stente alla data della rela-
tiva  soppressione”.

Il primo sindaco dopo la 
ricostituzione del Comune 
di Bianzano è stato Fran-
cesco Suardi.

In pratica, nel 2015 il Co-
mune di Bianzano compie 
60 anni, anche se, ovvia-
mente, la storia del piccolo 
Comune è molto più antica 
e molto più gloriosa.

VITO FIORE

Il sindaco di Spinone al 
Lago Simone Scaburri 
l’aveva promesso: “Rivoluzio-
neremo l’illuminazione pub-
blica di Spinone”. 

Dalle parole si è passati ai 
fatti, con l’inizio dei lavori per 
il rifacimento dell’illumina-
zione sulla Statale 42. “Sì – 
commenta il primo cittadino 
– abbiamo aspettato il nulla 
osta dell’ANAS per iniziare 

i lavori per l’illuminazione 
pubblica. Si tratta di un la-
voro da 100 mila euro che 
riguarda una cinquantina di 
pali sulla Statale. Nel centro 
urbano, dalla rotonda per poi 
andare verso Ranzanico, ven-
gono tolti i lampioni piccoli 
attuali e saranno messi pali 
da 8 metri con illuminazione 
a LED. Fuori del centro abi-
tato, ma sempre sulla Stata-

le, vengono invece tenuti gli 
attuali pali e semplicemente 
sostituiti i corpi illuminanti. 
In questo modo – continua 
Scaburri – cambierà comple-
tamente faccia il nostro lun-
golago, che sarà illuminato a 
giorno”.

I lavori in questione si rife-
riscono al primo lotto, quello 
dell’illuminazione sulla Sta-
tale 42, mentre il secondo lot-
to riguarderà l’illuminazione 
nelle altre vie comunali.

“Per quanto riguarda le al-
tre strade, tranne quelle del 
centro storico, si procederà 
alla sostituzione dei corpi il-
luminanti per un importo di 
80 mila euro. In pratica, dopo 
questi lavori, avremo sostitui-
to quasi interamente l’illumi-
nazione pubblica del paese”.

Insomma, Spinone s’illumi-
na d’immenso.

SPINONE AL LAGO - INIZIATI I LAVORI

“M’ILLUMINO D’IMMENSO”
Simone Scaburri rivoluziona 
l’illuminazione urbana: 
“Lungolago illuminato a giorno”

RANZANICO - TAGLIO ALLE SPESE

Renato Freri: “Con il nuovo tecnico comunale e lo stop alle 
indennità di missione del sindaco, risparmi per 1.033 euro al mese”

Un Consiglio Co-
munale movimen-
tato quello del 7 no-
vembre, come suc-
cede da tanto tempo 
a Ranzanico. Sono 
cambiati i ruoli, con 
Renato Freri che 
dai banchi della mi-
noranza è balzato 
sullo scranno fi no a 
sei mesi fa occupato da Ser-
gio Buelli e con ex assessori 
che adesso stanno all’opposi-
zione. 

Cambiano i ruoli ma 
non le punzecchiature tra 
maggioranza e minoranze. 
Un’interrogazione del grup-
po “Continuità e Rinnova-
mento” ha tirato in ballo un 
vecchio articolo di Araberara 
del 23 maggio. Si trattava di 
un questionario ai tre candi-
dati sindaci. 

Alla domanda “Sindaco 
a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?” 
Freri rispondeva affermando 
“Dedicherò tutto il tempo ne-
cessario. Indennità ridotta”.

Su questo punto è stato 
“punzecchiato” dalla mino-
ranza che lo accusava di non 
aver mantenuto le promes-
se.

“Mi è stato detto – sottoli-
nea il sindaco Freri - che fac-
cio promesse e che poi non le 
mantengo, tanto poi la gente 
si dimentica, ma ho volu-
to ricordare a tutti che noi 
abbiamo fatto un considere-
vole taglio alle spese. Voglio 
innanzitutto ricordare che 
al 31 dicembre 2009 l’ammi-
nistrazione di allora, di cui 
anch’io facevo parte, aveva 
lasciato debiti per 337.843 
euro. Cinque anni dopo, al 
31 dicembre 2013, c’erano in-
vece debiti per 726.000 euro 

lasciati dall’ammi-
nistrazione Buelli. 
L’ indebitamento 
del Comune è quin-
di raddoppiato e, 
quindi, ci troviamo 
con queste diffi coltà. 
Abbiamo fatto alcu-
ni tagli, dove è stato 
possibile. Abbiamo 
cambiato l’architet-

to, un consulente dell’uffi cio 
tecnico, e ne abbiamo preso 
un altro che ci costa 618 euro 
in meno al mese. 

Ci sono stati risparmi an-
che per il costo della giunta, 
anche per motivi legislativi. 
Prima, infatti, la giunta era 
composta da quattro ele-
menti, sindaco e tre assesso-
ri, adesso è di tre elementi, 
sindaco più due assessori. 
Tra l’altro, uno dei miei as-
sessori è lavoratore dipen-
dente e quindi l’indennità a 
ridotta alla metà. C’è quindi 
un risparmio sulle indenni-
tà della giunta di 292 euro 
al mese. Poi, tra l’altro, al 
sindaco spettano le cosid-
dette indennità di missio-
ne, i rimborsi sui viaggi. In 
cinque anni – ricorda Freri 
- al precedente sindaco sono 
stati riconosciuti 5.387 euro 
di indennità di missione. In 
media si tratta di 89,75 euro 
al mese, però al netto delle 
tasse. Lordi sono 122/123 
euro al mese. L’indennità lor-
da del sindaco, quindi, è di 
1.178 e non più 1.301 come 
fi no a pochi mesi fa. In totale, 
tra le indennità della giunta 
e l’architetto, c’è un rispar-
mio mensile di 1.033 euro al 
mese. Mi sembra un importo 
considerevole, più di 12.000 
euro all’anno risparmiati e 
che possono essere usati in 
altro modo”.

E, per quanto riguarda la 
questione Roncaglia, ci sono 
novità? 

“Per la Roncaglia stiamo 
abbozzando una convenzio-
ne, ma i tempi non saranno 
brevi, anzi. Ci sono diversi 
passaggi da fare e poi, dato 
che vogliamo coinvolgere e 
ascoltare i cittadini, si terrà 
anche un’assemblea pubbli-
ca”. Insomma, la soluzione 
della questione Roncaglia 
non è dietro l’angolo

RENATO FRERI
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GRONECENATE SOTTO

CONTI: “Siamo il comune più 
tassato dalla Tasi”. 
LA MAGGIORANZA: “Abbiamo azzerato 
la tassa sulle attività produttive”
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TENTATIVI DI FURTO E “RONDE 
GRONESI”. Gruppi di persone 
presidiano il territorio con 
passeggiate serali

Cenate Sotto il 
comune più ‘tas-
satore’ della zona, 
questo stando al 
parere del grup-
po di ‘Noi Cenate’. 
Nei giorni scorsi 
la minoranza ha 
polemizzato contro 
la maggioranza del 
sindaco Gianluigi 
Belotti per la decisione di 
mettere l’aliquota più alta 
della zona. La maggioran-
za invece difende la scelta 
spiegando di aver voluto 
azzerare la Tasi sulle at-
tività produttive. Così lo 
scontro tra maggioranza 
e minoranza, già alto in 
questi ultimi mesi sulla 
questione della variante 
al PGT, ora si sposta sulla 
questione Tasi. “C’è in arri-
vo una gran brutta sorpre-
sa per i Cenatesi – spiega 

Stefano Conti 
- l’amministra-
zione comunale 
ha scelto di appli-
care l’aliquota 
massima senza 
detrazioni per la 
TASI, aumentan-
do in questo modo 
di oltre il 50% la 
pressione fi scale 

rispetto alla vecchia IMU. 
Purtroppo questa ammini-
strazione si è dimostrata 
insensibile alle esigenze 
delle famiglie e ha eviden-
temente preferito incame-
rare risorse da spendere in 
vista della prossima cam-
pagna elettorale, perché al-
trimenti non avrebbe senso 
chiedere questo sforzo ai 
propri cittadini! 

Ecco un confronto con i 
comuni vicini, con riferi-
mento a due abitazioni di 

tipologia differente 
(4 e 6 vani) e una 
famiglia con due 
fi gli. 

A Cenate Sopra 
l’aliquota è al 2 per 
mille, a San Paolo 
Cala e Montello a 
1,5, a Zandobbio 
all’1 per mille a 
Trescore è all’1,8. 
L’unico comune che ha la 
nostra stessa aliquota è 
Albano ma lì c’è una detra-
zione di 80 euro a famiglia 
e 50 euro a fi glio. Come è 
facile notare, Cenate Sotto 
vince la gara del Comu-
ne più tassatore, con casi 
clamorosi, ad esempio nei 
confronti di Trescore: chi 
abita sul confi ne, si vede il 
vicino di casa non pagare 
praticamente nulla. 

La TASI dovrebbe copri-
re il costo di servizi indivi-

sibili, ad esempio 
l ’illuminazione 
pubblica, ma non 
ci risulta che Ce-
nate spenda più 
soldi degli altri 
comuni per illu-
minare”. 

Questa la rispo-
sta dell’ammini-
strazione che ha 

puntato invece a favorire 
le attività produttive in 
un periodo di crisi. “L’Am-
ministrazione ha calco-
lato l’aliquota del 2,5 per 
mille per la prima casa e 
non ha imposto la Tasi ai 
fabbricati produttivi e alle 
seconde case, non solo per-
ché questi immobili paga-
no già un’aliquota elevata 
di IMU, ma anche per non 
metterli in ulteriore diffi -
coltà nella attuale grave 
crisi economica”. 

STEFANO CONTI GIANLUIGI BELOTTI

Una serata particolare e commovente quella di sabato 15 
novembre, con al centro loro, le vittime di incidenti stradali 
ed i familiari, coloro che ancora piangono per queste trage-
die.

A Berzo San Fermo la serata di ricordo delle vittime della 
strada è ormai divenuta una consuetudine, anche perché il 
primo cittadino conosce benissimo questo tipo di dolore, aven-
do pianto anche lui la morte su strada di un giovane fratello.

“Non è tanto per organizzare una serata in più – sottolinea 
il sindaco di Berzo Luciano Trapletti – no, a noi interessa 
ricordare quelle persone, troppe, che hanno perso la loro vita 
per incidenti stradali. Vogliamo anche sensibilizzare la popo-
lazione sul tema della sicurezza stradale, perché si arrivi, un 
giorno, a dire che, fi nalmente, non ci sono più vittime della 
strada. Avendo vissuto, purtroppo, questo tipo di drammi, ca-
pisco benissimo il dolore dei familiari, dei genitori che pian-
gono la scomparsa di un loro caro”.

Quest’anno la serata organizzata dal Comune di Berzo ha 
avuto come ospiti d’onore i genitori della dottoressa Eleono-
ra Cantamessa, falciata da un’auto l’anno scorso.

Mamma Mariella e papà Silvano hanno dato la loro testi-
monianza di fronte ad un pubblico composto da altri genitori 
che hanno vissuto una simile tragedia e da altre persone, an-
che giovani.

Tra l’altro, mamma Mariella, che è maestra elementare, 
la sua prima esperienza di insegnamento l’aveva avuta negli 
anni Settanta proprio a Berzo, dove aveva lavorato un solo 
anno.

Interessanti e toccanti anche gli interventi di Mauro Ber-
nardi, trentaquatrenne di Albino che in seguito ad un in-
cidente stradale è rimasto sulla sedia a rotelle (e va spesso 
nelle scuole a offrire la sua testimonianza agli studenti), e 
quello dei familiari di una ragazza di 14 anni anch’essa vitti-
ma della strada.

Domenica 16 novembre, invece, si è tenuta a Endine Gaiano 
la manifestazione provinciale organizzata dall’Associazione 
Familiari e Vittime della Strada (il cui coordinatore è Ivanni 
Carminati), con la Messa presieduta da don Cristiano Re, 
direttore dell’uffi cio per la Pastorale Sociale della Diocesi di 
Bergamo ed un incontro presso il Municipio di Endine.

“Abbiamo sollecitato l’onorevole Giovanni Sanga – dichia-
ra Trapletti – affi nchè si facciano sforzi per istituire il reato 
di omicidio stradale. Adesso capita che uno, magari ubriaco o 
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, uccide qualcuno e dopo 
poco tempo è ancora libero di girare in auto. Quando è stata 
fatta questa proposta al deputato, dal pubblico presente, for-
mato in buona parte da familiari di vittime della strada, si è 
levato un grande applauso”.

BERZO SAN FERMO

“NON PIÙ FIORI SULL’ASFALTO”: Ricordate le vittime 
della strada con i genitori della dottoressa Cantamessa

Nelle ultime settimane la 
Valle Cavallina è stata og-
getto di furti e di tentativi 
di furto nelle case. E’ suc-
cesso sul lago di Endine, a 
Spinone e Bianzano, e nella 
media valle, a Entratico, 
Berzo San Fermo e Grone.

“Nel nostro paese – sot-
tolinea il sindaco di Grone 
Gianfranco Corali – ci 
sono stati la scorsa settima-
na non dei furti nelle case, 
ma tentativi di furto che, 
fortunatamente non sono 
andati a buon fi ne. Non è la 
prima volta che succede”.

Tra la popolazione, spie-
ga il sindaco, non c’è però 
nessun allarmismo, anche 
perché i cittadini si sentono 
tranquillizzati da un presi-
dio del territorio che viene 
attuato in queste sere no-
vembrine da un gruppo di 
persone, tra cui lo stesso 
sindaco. 

Una sorta di “ronde gro-
nesi”, espressione che non 
viene però gradita da que-
sto gruppo di persone che si 
unisce per passeggiare tra 
le vie del paese per preve-

nire i furti.
“Si tratta – commenta 

Corali – di un gruppo di 
amici. Ci troviamo la sera, 
quando comincia a fare 
buio, e camminiamo per il 
paese, nelle varie strade, 
facendo una vera e propria 
opera di dissuasione. Dicia-
mo che stiamo cercando di 
creare un po’ di disagio a 
quelle persone malintenzio-
nate. La gente di Grone sa 
che noi facciamo un giro per 
il paese monitorando il ter-
ritorio. Anzi, si può dire che 
stiamo facendo un duplice 
controllo del territorio”.

Perché? “Durante il gior-
no i volontari della prote-
zione civile stanno facendo 
controlli sul territorio a 
causa del maltempo. Si vo-
gliono prevenire eventuali 
problemi. La sera, poi, le 
stesse persone si uniscono 
ad altre per fare le nostre 
passeggiate serali. Non sia-
mo ronde, ma un gruppo di 
amici che vuole monitorare 
il territorio di Grone e dare 
tranquillità ai suoi abitan-
ti”.
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SERGIO ZAPPELLA: 
“E’ VERO DOVEVO INDIRE IL 
CONSIGLIO COMUNALE, 
CHE SARÀ IL 26 NOVEMBRE. 
Speravo in un accordo con le 
minoranze”. Intanto si vende 
la copertura della Korpon

CASAZZA – IL SINDACO, L’ESPOSTO E IL CONSIGLIO ‘MANCATO’
GRONE

Berzo, Borgo, Grone, 
Luzzana e Vigano uniti 
nel ricordo dei Caduti

“Speravo in un accor-
do con le minoranze così 
come era stato ad agosto, 
quando anche in quella 
occasione avevamo sforato 
i 20 giorni, stavolta invece 
sono andati dal Prefetto”, 
Sergio Zappella, sindaco 
di Casazza commenta così 
la decisione delle mino-
ranze di aprire un nuovo 
esposto contro la maggio-
ranza. Il tema è quello 
della mancata convocazio-
ne del consiglio comunale 
entro i 20 giorni come ri-
chiesto da un quinto dei 
consiglieri comunali, vale 
a dire dai consiglieri di op-
posizione. 

Lo scorso 6 ottobre le mi-
noranze avevano inoltrato 
la richiesta alla maggio-
ranza per indire la sedu-
ta sulla questione della 
casa di riposo, questione 
spinosa che verrà ora af-
frontata il 26 novembre, 
giorno che il sindaco ha 
scelto per radunare i con-
siglieri. “Ad agosto, per 
la stessa richiesta e per lo 
stesso tema – spiega Ser-
gio Zappella – il consiglio 
comunale era stato convo-
cato dopo i 20 giorni entro 
i quali deve essere indetta 
la seduta, ma in quella 
occasione non c’era stata 
nessuna lamentela delle 
minoranze. In questo caso 
invece abbiamo ricevuto la 
chiamata dalla Prefettura 
dopo l’esposto presentato 
da Angelo Mazzucchi. 
Ora il consiglio comunale 
è stato indetto per il 26 no-

vembre e spero di chiude-
re così la questione, anche 
dell’esposto”. 

Intanto il sindaco man-
da in porto un’altra que-
stione, quella del tendone 
della Kopron, il tendone 
acquistato dall’ex sindaco 
Giacomo Del Bello che 

la n uova amministrazione 
comunale ha voluto vende-
re. “Abbiamo avuto un’of-
ferta dall’azienda agricola 
Valtellina per circa 5000 
euro, le spese per lo smon-
taggio e il trasporto saran-
no a loro carico. Liberiamo 
così lo spazio ricreando 

un campetto all’aperto al 
posto di una struttura che 
non veniva per nulla uti-
lizzata dai ragazzi, in in-
verno perché troppo fredda 
e in estate troppo calda. 
Inoltre presentava al suo 
interno delle strutture, 
pali e sostegni che non per-
mettevano lo svolgimento 
di attività sportive perché 
troppo pericolose”. 

Infi ne la presidenza 
dell’ambito, alla quale 
Zappella puntava, ma alla 
fi ne è stato superato dal 
presidente uscente Paolo 
Meli. “Ci tenevo a questa 
carica anche perché ri-
guarda il mio settore lavo-
rativo, alla fi ne ho ritirato 
la mia candidatura dando 
spazio al presidente uscen-
te al quale ho dato la mia 
piena disponibilità a col-
laborare in futuro”. 

Domenica 9 novembre 
a Grone si sono tenute 
le celebrazioni per il IV 
Novembre in onore dei 
Caduti in tutte le guer-
re. 

Si tratta di una ma-
nifestazione che unisce 
cinque paesi: Berzo San 
Fermo, Borgo di Terzo, 
Luzzana, Vigano San 
Martino e, appunto, 
Grone, che viene tenuta 
ogni anno in uno dei cin-
que borghi della media 
Valle Cavallina.

“La giornata è andata 
molto bene – dichiara il 
sindaco di Grone Gian-
franco Corali – con 
grande partecipazione, 
tanta gente, oltre a am-
ministratori, militari. 
C’erano tante persone 
anche in chiesa e al cor-
teo, malgrado la pioggia 
che non ha comunque 
fermato le persone. 

Occasioni come questa 
sono importanti per te-
nere viva la memoria del 
nostro passato”.

Don Efrem Lazzaro-
ni, prete di Cenate Sopra, 
stacca il biglietto per Cuba 
e parte. Non ci ha pensato 
due volte il sacerdote del 
paese e a dieci anni esat-
ti dalla sua ordinazione a 
sacerdote ha scelto come 
destinazione del suo man-
dato il paese di Fidel Ca-
stro. Ma ad aspettare don 
Efrem non ci saranno le 
spiagge bianche dei carai-
bi, bensì 80.000 fedeli da 
seguire "A fi ne novembre 
con il biglietto aereo già 
prenotato - spiega il vice 
sindaco Giovanni Cat-
taneo - sarà in partenza 
il nostro Don Efrem Laz-
zaroni alla volta di Cuba 
dove è stato destinato in 
Missione FIDEI DONUM 
dal vescovo di Bergamo 
Francesco alla Chiesa di 
Baracoa, comune di cir-
ca 80.000 abitanti nella 
Diocesi di Guantanamo, 
territorio all’estremità sud 
orientale dell’isola carai-
bica".

Ordinato sacerdote nel 
2004, quest’anno Don 
Efrem, classe 1979, festeg-
gia il decimo anniversario 
della sua ordinazione, ori-
ginario di Cenate Sopra ed 
allievo di Don Lucio Car-
minati, lascerà Verdello 

dove attualmente rivesti-
va l’incarico di vicario Par-
rocchiale. 

Figlio di mamma Mina 
e papà Franco, appartie-
ne ad una famiglia dav-
vero speciale che ha dato 
i natali a diversi religiosi 
sia nelle generazioni pas-
sate sia in quella presen-
te, avendo anche un altro 
fratello più giovane di lui, 
don Stefano, sacerdote che 
ha preso i voti un anno fa 
ed ora è curato a Bonate 
Sopra e direttore dell’ora-
torio.

"Un saluto particolar-
mente caloroso - prosegue 
Giovanni Cattaneo -  è 
stato rivolto a Don Efrem 
Lazzaroni da tutta la co-
munità di Cenate Sopra 
che si è stretta numerosis-
sima intorno a lui in oc-
casione della Festa Patro-
nale di San Leone Magno, 
nel corso della santa Mes-
sa solenne che egli stesso 
ha celebrato rievocando i 
momenti più signifi cativi 
della sua presenza nella 
comunità ed in modo sim-
patico le tappe della sua 
vocazione e della attuale 
chiamata del Vescovo, pre-
senti il Sindaco Carlo Fo-
glia e l’Assessore Giovanni 
Cattaneo, il Parroco don 
Mauro Vanoncini, Don 
Gustavo Bergamelli  già 
Parroco fi no a pochi anni 
fa a Cenate Sopra ed il 
fratello don Stefano, oltre 
a Don Valentino, uno dei 
tre sacerdoti bergamaschi 
già presenti nella sua futu-
ra parrocchia cubana che 
sarà la sua prossima casa 
nel continente americano.

A don Efrem tutta la no-
stra vicinanza e gli auguri 
di tutto il suo paese nella 
sua prima missione".

CENATE SOPRA

Il saluto a don Efrem
che parte per Cuba...
in 'Fidei Donum'

Provate a prendere il 
cronometro in mano, date 
il via ed iniziate a legge-
re il seguente testo: "Nel 
periodo scolastico, lunedì 
e mercoledì, dalle 8 alle 
8,30, dalle 12 alle 12,30, 
dalle 12,30 alle 14, dalle 
18,30 alle 19. Martedì gio-
vedì venerdì e sabato dal-
le 8 alle 8,30 e dalle 12,30 
alle 13. Ad esclusione di, 
scuolabus, residenti nella 
via, personale scuola pri-
maria". Quanto ci avete 
messo a leggere queste ri-
ghe? venti secondi, trenta? 
E' il tempo che dovreste 
impiegare per fermarvi 
davanti al cartello posto 

in centro a Cenate Sopra, 
poco prima di intersecare 
la via che sale alla nuova 
scuola elementare. Un car-
tello non proprio semplice 
da cogliere al volo, non 
proprio immediato nella 
lettura che obbliga ogni au-
tomobilista di passaggio, e 
non sono pochi al momento 
dell'apertura e chiusura 
della scuola, a fermarsi per 
leggere. Non pochi hanno 
mancato di far notare la 
stranezza del cartello che 
nei primi giorni di scuola 
ha costretto molti a leggere 
attentamente quanto veni-
va riportato sotto la freccia 
che indica le automobili ad 

andare dritte e a non svol-
tare verso la scuola, prima 
di incorrere in multe per 
la presenza degli attenti 
agenti della polizia locale 
dell'Unione dei Colli. "Po-
tevano mettere un cartello 
più lungo - ironizza un re-
sidente - stando in automo-
bile ci vuole un bel po' pri-
ma di leggere attentamente 
tutto e non incorrere in 
sanzioni. Immaginiamoci 
poi quando piove e ci si ri-
trova davanti per la prima 
volta al cartello". "I primi 
giorni - spiega un genitore 
- ho visto auto incolonnate 
a leggere il cartello. Un po' 
assurdo non trova?" 

CENATE SOPRA

Il cartello 'poema' delle polemiche

Come utilizzare l’ex statale 42? 
Pensiamoci, magari con uno studio 
apposito che vada ad analizzare 
esattamente la portata del traffi co 
dopo l’apertura della variante Alba-
no Trescore, grazie ad uno studio re-
alizzato da esperti del settore. Costo? 
7930 euro, questo quanto stanziato 
dall’amministrazione comunale ret-
ta dal sindaco Stefano Cortinovis. 
Questo rappresenta un nuovo passo 
in avanti verso la riqualifi cazione 
dell’ex statale promessa dal sindaco 
Cortinovis che ha messo il progetto 
tra i principali punti del proprio pro-
gramma. L’amministrazione punta 
così a mettere le basi scientifi che sul-
le quali intervenire sul tratto di stra-
da. “A seguito dei primi contatti con 
gli altri Enti – spiega la maggioran-
za - (Comuni e Provincia), è emersa 
una percezione diversa del fenomeno 
traffi co che interessa oggi la vecchia 
SS 42, per cui è nata l’esigenza da 
parte dell’Amministrazione Comu-
nale di supportare i progetti previsti 

con uno Studio sui fl ussi e sui benefi -
ci maturati in questi due anni grazie 
alla presenza della Variante. Valuta-
ta anche la necessità di un confronto 
più scientifi co con altri soggetti Pub-
blici in ordine alla diversa percezio-
ne del fenomeno traffi co che interes-
sa oggi la vecchia SS. 42, per cui è 
nata l’esigenza di supportare i pro-
getti previsti con uno studiosi fl ussi 
e sui benefi ci maturati in questo due 
anni grazie alla presenza della Va-
riante”. Lo studio sarà diviso in due 
fasi, la prima fase sarà dedicata ad 
alcune indagini quali il conteggio del 
traffi co che oggi passa sull’ex stata-

le e l’inquadramento generale della 
problematica e sarà da considerare 
propedeutica alla fase successiva, 
dedicata agli approfondimenti te-
matici progettuali. I dati del traffi -
co saranno raccolti grazie anche ad 
un fl ussogramma posto nelle ore di 
punta sulla strada, macchinario che 
conterà di fatto i passaggi delle au-
tomobili. Le indagini riguarderanno 
5 incroci sull’ex statale di via Nazio-
nale: in via Bergamo, via Camozzi, 
via Volta, via delle Piante, via del 
Convento, via San Lorenzo, strade 
che dall’ex statale salgono nel centro 
del paese.

SAN PAOLO D'ARGON

Un nuovo studio per riqualifi care 
l'ex statale 42. Flussometri per 
contare le auto. Costo 8 mila euro
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FIORANO - CLARA POLI

DA RE MIDA A RE NUDO
La crisi raccontata dal sindaco-imprenditore:
“La gente non riesce a pagare nemmeno 
le multe, altrimenti non può comprare il cibo. 
La sconfi tta di noi amministratori è 
non potere fare nulla”

COLZATE – POLEMICHE SULL’ILLUMINAZIONE

ADRIANA DENTELLA SU TRE FRONTI: 
Comune Unico: ‘Vertova 
non può decidere da solo’. 
Mitragliamento del treno: 
“36 persone morte, i ragazzi 
devono conoscere la storia”. 

DA RE MIDA A RE NUDO
MediaValleMMediaediaValle

AR.CA.
Fiorano. Che potrebbe 

essere un qualsiasi altro 
paese della provincia. Di 
quella provincia bergama-
sca ex ‘grassa’, che anna-
spa e fatica. Soprattutto 
qui, in Val Seriana. Dove 
la crisi si fa sentire più 
che in altri posti. Colpa 
del tessile. Che qui era 
re Mida. Ora è re nudo. 
Fiorano al Serio, il paese 
come estensione più pic-
colo della Lombardia ma 
il più densamente popo-
lato, più di 3000 perso-
ne in un fazzoletto di un 
chilometro quadrato. Lì 
dentro c’è tutto. Anche la 
disperazione di chi un la-
voro non lo trova più. E 
a raccontare quello che 
succede, o meglio quello 
che non succede più, è il 
sindaco, che di imprendi-
toria e di tessile se ne in-
tende. Perché fi no a pochi 
mesi fa era imprenditrice 
proprio nel tessile. Clara 
Poli, al suo secondo man-
dato di fi la, che sulla carta 
sarebbe il terzo, aveva già 
fatto cinque anni tempo 
fa, quando ancora la Me-
dia Valle nuotava nell’oro 
del tessile. Sembra passa-
to un secolo. Sono passati 
pochi anni. Da Clara Poli 
in Comune ogni giorno ar-
riva qualcuno. Qualcuno 
del paese che ha bisogno 
di un aiuto, che sa che non 
riceverà perché il Comune 
non può fare miracoli, ma 
sa che qualche parola di 
conforto aiuta sempre. “La 
gente ha problemi anche se 

“E’ arrivato da me un uomo di 45 anni che mi ha detto che non ha 
potuto sposarsi perché non aveva i soldi, che non ha avuto fi gli perché 
non può mantenerli, che vive con la pensione della mamma di 80 anni 
e non ne può più. Ha perso il lavoro e adesso sta perdendo la dignità”. 

prende una multa – comin-
cia il sindaco Clara Poli – 
perché se pagano la multa 
non possono comprarsi da 
mangiare per fi ne mese. Mi 
capitano persone in uffi cio 
che non sanno come fare a 
dirmi che non ce la fanno 
a pagare 50 euro di mul-
ta. Basta guardarli per 
capire che non mentono, 

hanno dignità e non rie-
scono a nascondere la loro 
vergogna e io vorrei essere 
altrove perché non posso 
farci nulla. Non posso fare 
nulla per aiutarli. E quan-
do escono mi cadono le 
braccia perché mi sento in 
colpa, mi sento impotente 
di fronte a situazioni dove 
non possiamo intervenire. 

Perché quando ti ritrovi 
qui gente che ti chiede un 
lavoro, un lavoro qualsiasi 
e non sai dove indirizzar-
li e loro ti guardano come 
fossi l’ultima speranza ti 
senti piccola, ti senti inuti-
le, e io non riesco ad accet-
tare una situazione così”. 

Perché Clara la conosco-
no tutti in paese e così da 

sindaco ci si trasforma in 
amica per tanti: “E mi si 
rivolgono come si fa con 
gli amici, arrivano perso-
ne che mi dicono che non 
possono cambiare l’auto 
perché non hanno i soldi, 
che non hanno il frigori-
fero perché si è rotto e non 
riescono a cambiarlo. E’ 
arrivato da me un uomo 
di 45 anni che mi ha detto 
che non ha potuto sposarsi 
perché non aveva i soldi, 
che non ha avuto fi gli per-
ché non può mantenerli, 
che vive con la pensione 
della mamma di 80 anni e 
non ne può più. Ha perso il 
lavoro e adesso sta perden-
do la dignità”. 

Gente di tutti i tipi: 
“Una donna che ha il ma-
rito ingegnere che ha perso 
il lavoro e che mi ha chie-
sto di aiutarla a trova-

re qualsiasi cosa, hanno 
bimbi che vanno a scuola 
e non sanno più dove sbat-
tere la testa. Ecco, queste 
sono le vere sconfi tte degli 
amministratori. Non riu-
scire a fare nulla per que-
sta gente”. 

Anche tu eri imprendi-
trice fi no a qualche mese 
fa: “Ho chiuso perché ero 
rimasta sola, senza mia 
sorella che è morta e perché 
adesso era davvero dura, 
per fortuna ho l’età della 
pensione, ho chiuso con 
onore. Un impegno durato 
una vita grazie alla mia 
famiglia, a mia sorella, il 
lavoro era soddisfazione e 
vorrei tornasse ad esser-
lo per tutti. Perché solo il 
lavoro può dare dignità e 
sicurezza”. E poi ci sono i 
giovani: “Che vengono da 
me e mi chiedono qual-
siasi cosa, qualsiasi tipo 
di lavoro. Le persone che 
fanno i lavori socialmente 
utili mi chiedono se pos-
sono trasformare il lavoro 
in posto fi sso, ma non pos-
siamo assumere nessuno. 
Non possiamo proprio”. 

(AN. CA.) Con un’elevazione musica-
le nella Chiesa parrocchiale a cura del 
Coro Gospel “ANGHELION” diretto dal 
M°. Barcella sabato 8 novembre e con 
una solenne Messa di suffragio dome-
nica 9 alle 10,30  i Vertovesi hanno ri-
cordato la vita e le opere di don Pino 
Gusmini.

“Ricordare per riconoscere e ringra-
ziare”: è infatti all’insegna di questo 
motto che l’Associazione Pro Vertova, 
la Parrocchia e l’Oratorio hanno inteso 
far memoria, a 25 anni dalla scompar-
sa, del fondatore dell’associazione stes-
sa nonché personaggio di spicco della 
cultura bergamasca e non solo.

Nato a Vertova nel 1927, don Gusmi-
ni studiò nel Seminario di Bergamo, fu 
ordinato sacerdote nel 1952 e nominato 
coadiutore parrocchiale a Dalmine. Nel 
contempo continuò a studiare presso 
l’istituto Beato Angelico e al Politec-
nico, laureandosi in architettura; dal 
1969 fi no alla morte fu uno dei compo-
nenti del Consiglio d’Arte Sacra.

Dal bel libro di Luisa Perani Irran-
ca e Augusta Malferrari edito nel 
1994 che ne racconta la vita e le opere, 
emerge la fi gura di un sacerdote, di un 
insegnante (al Liceo Artistico di Berga-
mo),  di un architetto e di un animatore 
culturale che, secondo la testimonianza 
di un collega, “vedeva l’aspetto positivo 
e costruttivo anche oltre il proprio ruolo: 
non si limitava alla sua azione di inse-
gnante di religione, ma come architetto 
aveva appreso, oltre all’utopia religiosa, 
a costruire utopie umanistiche. Secon-
do lui la fede si manifestava nelle opere 
dell’uomo, e si batteva per il rispetto del 
patrimonio storico del passato e della 
persistenza dei valori etici e religiosi”.

Fu in quest’ottica che, nel 1966, fondò 
la Pro Vertova, motivando il senso e le 
fi nalità dell’associazione con queste pa-
role:” Il boom economico degli anni ’60 
esplodeva anche a Vertova, vistosamen-
te segnato dalle trasformazioni edilizie 

e dall’espansione urbana: il volto fi sico 
del paese si sfi gurava e si deteriorava 
ogni giorno con selvaggia manomissio-
ne dell’ambiente. 

La frenesia del nuovo era tanto più 
detestabile in quanto rifi utava un rap-
porto con la storia e il rispetto dell’an-
tico, ma senza un aggancio al passato, 
era una corsa nel vuoto, nella nullità, 
nel banale. Fu in quegli anni che ma-
turò in me l’idea: trovare amici per stu-
diare e conservare i beni culturali della 
nostra terra”.

Parallelamente a questo obiettivo, 
perseguito con la progettazione, la ri-
strutturazione ed il restauro di edifi ci 
sacri e civili, col turismo sociale, con 
numerose pubblicazioni, mostre e con-
vegni, don Gusmini portò avanti anche 
un suo originale percorso artistico e 
creativo nella pittura e nella poesia.

Per una maggiore conoscenza di que-
sta illustre fi gura  vertovese rimandia-
mo al documentatissimo testo già cita-
to.

VERTOVA

Il ricordo di don Pino Gusmini
nel 25° anniversario 
della morte

Adriana Dentella su tre 
fronti. Sul Comune Unico pro-
posto dall’ex sindaco di Verto-
va Riccardo Cagnoni Col-
zate si è divisa, la minoranza 
ha aderito alla commissione 
voluta da Cagnoni, mentre la 
maggioranza si è chiamata 
fuori, almeno per ora: “Non 
mandiamo nessuno – spiega 
Adriana Dentella – ma non 
siamo contrari a priori, però noi vo-
gliamo incontrare Riccardo Cagnoni 
assieme agli altri sindaci, prima di 
fare la commissione ci si deve incontra-
re, non si può dire di sì subito, deve es-
sere una decisione collegiale non di una 
sola persona. Noi 4 Comuni siamo per 
convenzionare i servizi e poi si arriverà 
al Comune unico, ma prima vediamo 
come si va con i servizi consociati”. Il 
secondo fronte è la commemorazione 
del 70esimo del mitragliamento del 
treno, che è una ferita che non si chiu-
derà mai per gli abitanti di Colzate, un 
mitragliamento che è costato la vita a 
36 persone, e a fi ne gennaio ci sarà una 
grande giornata commemorativa a cui 
la biblioteca sta lavorando assieme al 
Comune e che coinvolgerà le scuole del 
paese: “Stiamo lavorando – spiega la 
sindaca – per raccontare ai nostri ra-
gazzi un pezzo di storia che non cono-

scono e che anche molti genito-
ri non sanno, un pezzo di sto-
ria che rimarrà nella memoria 
indelebile del paese, 36 morti e 
parecchi feriti, uccisi dal bom-
bardamento degli americani 
che pensavano che sul treno 
ci fossero armamenti tedeschi, 
e invece era tutta gente delle 
valli che andava a lavorare, 
quindi andremo a coinvolgere 

i ragazzi delle scuole”. E poi c’è il terzo 
fronte, quello dell’illuminazione della 
pista ciclabile che ha causato la prote-
sta di alcuni cittadini che sostengono 
che la sera la pista ciclabile è al buio 
perché, così avrebbe risposto l’ammi-
nistrazione, bisognerebbe risparmiare 
sulla bolletta: “Alla sera – spiega la 
sindaca – rimane accesa una lampada 
sì e una lampada no, e tutte vengono 
spente solo poche ore di notte contraria-
mente ad altri paesi che la sera spen-
gono tutto. Di notte non va nessuno a 
correre e se uno ha la casa al buio ci 
metta una lampada. Ci fossero soldi a 
palate potremmo lasciare tutto acceso, 
non è il momento. Anzi, qualcuno in 
paese si è lamentato che di sera in cen-
tro si accende una lampada sì e una no 
mentre la ciclabile era tutta illumina-
ta, abbiamo quindi deciso di fare una 
cosa uguale per tutti”.  

ADRIANA DENTELLA
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GAZZANIGA

SCENDONO IN CAMPO ANCHE I SINDACATI: 
“Sì al Comune Unico”. LA REPLICA DI MASSERINI: 
“Cosa c’entrano? Si occupino dei lavoratori”

GAZZANIGA

IL PD COMINCIA LA CAMPAGNA 
ELETTORALE: gazebo e 
questionari. Pegurri contro 
Masserini: “Ai consigli comunali 
gioca col telefonino e al 4 novembre 
non c’era, forse perché i morti sono 
italiani e non padani”

VERTOVA

DON GIOVANNI BOSIO 
E LA RIVOLUZIONE 
DEL SOCIALE: 
“Una struttura per 
centinaia di persone 
dove distribuiamo cibo, 
paghiamo le bollette 
e l’asilo a chi non ce la fa. 
E molti sono di Vertova”

 Tra la gente. Nelle fra-
zioni. Con i gazebo. Il Pd 
è pronto. Almeno nel me-
todo. Poi per quel che ri-
guarda la lista c’è tempo. 
Entra nel vivo la campa-
gna elettorale a Gazzani-
ga, dove lo scontro è po-
litico, più che negli altri 
paesi. 

Qui la Lega tiene botta 
da anni, uno dei pochi ba-
luardi rimasti e il PD que-
sta volta tenta il tutto per 
tutto. Nelle ultime tornate 
c’era stata sempre fram-
mentazione su più liste, 
quest’anno si tenta una li-
sta unica per contrapporsi 
alla Lega. A gestire il tutto 
Roberto Pegurri: “Sia-
mo pronti – spiega – siamo 
partiti con il primo gazebo 
dove abbiamo distribuito 
un questionario sul paese. 
E andremo avanti a di-
stribuirlo nei vari incontri 
che faremo in paese e nelle 
frazioni, da qui a fi ne gen-
naio”. 

Anche il logo è pronto, il 
nome rimane sempre quel-
lo: “’Insieme per Gazzani-
ga’, che secondo noi rap-
presenta molto bene l’idea 
che abbiamo del paese”. 
Pegurri è ottimista: “C’è 
entusiasmo, sono venuti 
da noi ragazzi nuovi che 
mi battono sull’entusia-
smo, ne hanno da vendere, 
e questo è molto positivo”. 
Gazzaniga è stato premia-
to come Comune Virtuoso, 
merito della maggioranza 

leghista? “Beh, ringrazia-
mo i tecnici comunali e an-
che Matteo Renzi che è pre-
sidente del Consiglio, poi 
sì, è vero, l’amministrazio-
ne si è mossa bene”. 

Sul Comune Unico sta-
te lavorando con Vertova 
e con le altre minoranze 
perché siete d’accordo: 
“Sì, non capisco come mai 
le maggioranze dei paesi 
si chiamino fuori, qui si 
tratta di lavorare in modo 
razionale, non capisco que-
sta levata di scudi da par-
te degli amministratori, 

forse qualcuno ha paura 
di perdere il proprio orti-
cello. Ma comunque è una 
questione che durerà anni, 
quindi prima bisogna ave-
re dati precisi e per questo 
c’è una commissione al la-
voro e noi in commissione 
ci siamo, è una scelta ra-
zionale”. 

E poi arriva la stoccata 
a Marco Masserini: “Dice 
che non vado mai ai con-
sigli, è vero, a volte mi ca-
pita di non riuscire ma io 
non sono consigliere, sono 
tra il pubblico. Ma se devo 

andare per giocare col te-
lefonino come fa lui tanto 
vale stare a casa, non segue 
nemmeno i lavori del con-
siglio. E vorrei aggiungere 
che ci avrebbe fatto piacere 
vederlo alle commemora-
zioni del 4 novembre e del 
25 aprile, invece non c’era. 
Forse perché i caduti sono 
italiani e lui vorrebbe com-
memorare i padani. 

Io ci sono sempre sta-
to, anche perché ho avuto 
parenti morti nelle due 
guerre. Lui invece non si è 
visto”. 

MARCO MASSERINI ROBERTO PEGURRI

Anche i sindacati. Or-
mai la questione Comune 
Unico è diventata una que-
stione politica. Che non lo 
ammetterà mai nessuno, 
o quasi, ma basta guar-
dare chi appoggia e chi 
la contrasta per rendersi 
conto che gli schieramenti 
sono divisi in due. 

Lega e centro destra 
dicono no, PD e Nuovo 
Centro Destra dicono sì. 
Con buona pace di costi, 
benefi ci e analisi terri-
toriali e soprattutto del 
parere dei cittadini. Come 
sempre, anche stavolta il 
braccio di ferro è diventa-
to politico. E lo è ancora 
di più a Gazzaniga, terra 
di elezioni amministrati-
ve in primavera. Dove la 
maggioranza guidata dal-
la Lega di Guido Valoti 
(che non si ricandiderà 
più) dice no, ma la mino-
ranza del PD guidata da 
Roberto Pegurri dice sì. 
E così a dar man forte al 
PD ci pensano anche i sin-
dacati dei pensionati di 
Gazzaniga che chiedono 
di intervenire sulla que-
stione, il direttivo è quello 
dello Spi-CGIL della Lega 
2 di Gazzaniga. 

“Appreso dalla stampa 
– spiega Fausto Orsi dei 
sindacati – della proposta 
dell’ex sindaco di Vertova, 
Riccardo Cagnoni, di 
avviare un percorso per 
arrivare a creare un unico 
Comune della Media Valle 
Seriana, attraverso la fu-
sione dei 5 Comuni attua-
li, Vertova, Colzate, Fio-
rano, Gazzaniga e Cene. 

Riteniamo l’iniziativa 
importante e lodevole che 
se attuata porterà notevoli 
benefi ci alla popolazione 
della media valle. 

Attraverso gli indubbi 
risparmi che si otterrebbe-
ro unifi cando e razionaliz-
zando gli apparati buro-
cratici amministrativi dei 
vari Comuni, e insieme 
ai contributi regionali e 
statali previsti per queste 
operazioni, si libererebbe-
ro risorse signifi cative per 
migliorare i servizi rivolti 
alla popolazione e in par-
ticolare agli anziani e alle 
fasce più deboli, contenen-
do nel contempo la tassa-
zione locale (Imu, Tasi e 
addizionali Irpef)”. 

Insomma, lo Spi CGIl 
dice sì: “E auspichiamo 
– continua Orsi - che ini-
ziative analoghe siano in-
traprese da altri territori, 
come ad esempio la Val-
gandino, invitiamo i no-
stri iscritti, ad appoggiare 
l’iniziativa e a partecipare 
alle discussioni e ai dibat-
titi che si svilupperanno, 
con spirito costruttivo, e 
ponendo attenzione  a di-
stinguere tra le posizioni 
contrarie disinteressate, e 
in buona fede e degne di 
rispetto e pareri invece, 
contrari per interessi eco-
nomici o politici personali 
o di partito. 

Questi spesso agitano 
presunte salvaguardia di  
identità locali o minacce 
di chiusure di servizi per 
salvaguardare e procra-
stinare il loro potere. 

Le identità locali esi-

AR.CA.
Più di 110 persone che 

si rivolgono settimanal-
mente a Don Giovanni 
Bosio, il parroco di Ver-
tova, che ha schierato una 
corazzata… dell’aiuto. E 
in poco tempo ha creato da 
solo una struttura che ne 
fa un baffo alla Caritas e 
alle altre associazioni di 
volontariato. Don Giovan-
ni, a Vertova da due anni, 
si è trovato qui nel bel 
mezzo della crisi, con gio-
vani e famiglie che hanno 
cominciato ad andare da 
lui chiedendo aiuto per 
arrivare a fi ne mese. Det-
to fatto. Don Giovanni ci 
ha pensato un po’ su e ha 
creato dal nulla quello che 
adesso è il punto di riferi-
mento del paese, lo ‘Scel-
terù’ dal nome in dialetto 
di una struttura che già 
esisteva molto tempo fa e 
che lui ha trasformato in 
un centro di assistenza: 
“Un grande salone sotto la 
Chiesa, abbiamo svuotato 
tutto, imbiancato e creato 
un grande deposito di cibo 
e vestiti che stiamo racco-
gliendo da chi ci sta dan-
do una mano e abbiamo…
schedato le persone che 

vengono a chiederci aiuto. 
Una scheda per ognuno 
per avere meglio chiara 
la loro situazione fami-
gliare e personale. E oltre 
a consegnare cibo e vestiti 
paghiamo anche le bollet-
te a chi non ce la fa e ad 
alcune famiglie paghiamo 
l’asilo dei loro fi gli perché 
non riescono a coprire la 
retta. Insomma, facciamo 
quello che riusciamo, i bi-
sogni sono veramente tanti 
e da noi non si rivolgono 
solo extracomunitari ma 
anche tante persone di Ver-
tova che non hanno più il 
lavoro”. 

E Don Giovanni si è ri-
volto anche alla Comuni-
tà Europea: “Chiediamo 
aiuto a tutti per dare aiuto 
a più gente possibile e vo-
gliamo allargare il centro 
di aiuto anche ad un cen-
tro di ascolto per accoglie-
re tutti. Perché non ci sono 
solo bisogni fi sici ma anche 
psicologici e noi vogliamo 
esserci”. Insomma, un’ope-
ra davvero mastodontica 
per un paese di nemmeno 
5000 abitanti che sta per 
diventare il punto di rife-
rimento dell’aiuto di tutta 
la Media Valle. 

stono, e si salvaguardano 
benissimo, dentro ed aldi-
là dei confi ni burocratici 
amministrativi. 

Prova, per esempio, ne 
è Semonte che pur diviso 
tra due comuni ha una 
identità ben defi nita o le 
varie frazioni di Albino, 

che hanno tutte un iden-
tità ben defi nita all’inter-
no del comune unico. E le 
scuole per l’infanzia. Le 
scuole dell’obbligo le bi-
blioteche ecc, si aprono o 
si chiudono in base al nu-
mero di utenti che le fre-
quentano e non perché si 

unifi cano o meno i comu-
ni. Ci sono comuni grossi 
che hanno più scuole e più 
biblioteche o più Cimiteri 
ecc. e comuni piccoli che 
non ne hanno nessuna. 
E’ intenzione dello SPI-
CGIl di Gazzaniga di es-
sere parte attiva in questo 
dibattito portando il suo 
contributo, quando e se 
gli sarà data l’occasione, 
con il solo scopo di miglio-

rare la vita delle persone 
più deboli e in particolare 
degli anziani e pensiona-
ti”. Secca la risposta della 
Lega e della maggioran-
za di Gazzaniga: “Cosa 
c’entrano i sindacati col 
Comune Unico? – sbot-
ta Marco Masserini, 
ex sindaco e capogruppo 
di maggioranza – che si 
occupino dei lavoratori e 
della crisi invece”. 
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SERGIO SPAMPATTI
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IN 30 ANNI DA 800 A 1660 ABITANTI. 
Terra d’oro della Val 
Seriana, il paese con il più 
alto numero di giovani

CAZZANO - IL SINDACO

il caso

CASNIGO – INTERVENTO DELL’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

PRIMA ESPERIENZA DI EDILIZIA SOCIALE 

“Una risposta concreta 
ai cittadini in diffi coltà”

Era il 10 Luglio 2014 quando a Casnigo, per la pri-
ma volta, si è aperta uffi cialmente la porta dell’ap-
partamento destinato al progetto di Housing So-
ciale (edilizia sociale). La proposta e l’intento posto 
dall’Amministrazione Comunale verso questo proget-
to rappresenta il tentativo di voler offrire una rispo-
sta concreta ed effi cace, seppur di natura temporanea 
e provvisoria, a quei cittadini casnighesi che, in un 
particolare momento della propria vita, si trovano 
sovrastati da una condizione di fragilità economica 
e sociale che, oggi giorno, sta emergendo in maniera 
sempre più dirompente e che sta coinvolgendo un nu-
mero di individui sempre maggiore.  Accogliere ed ac-
compagnare famiglie fragili è la mission che dovrebbe 
caratterizzare la storia di ogni comunità. Questo si-
gnifi ca riconoscere in ciascuna persona risorse e va-
lori da cui ripartire con progetti individualizzati che 
puntano a valorizzare i bisogni di ciascuno. I cittadini 
che verranno coinvolti nel progetto, infatti, sebbene 
presentino problematiche e fragilità differenti, sono 
tutte accomunate dal fatto di non aver bisogno solo 
di una risposta all’emergenza abitativa, bensì di un 
vero e proprio accompagnamento individualizzato, 
di tipo professionale,  che permetta loro di sviluppa-
re appieno il proprio potenziale produttivo, umano 
e relazionale, agevolando così il raggiungimento di 
un benessere più generale. Per raggiungere questo 
ambizioso obiettivo ed evitare di cadere nel rischio di 
creare quella pericolosa “dipendenza” dalle istituzio-
ni, sinonimo di puro assistenzialismo, l’intervento si 
baserà su tre principi cardine fondamentali: tempo-
raneità, convivenza e reciprocità. Se per i primi 
due non c’è bisogno di un ulteriore approfondimento, 
è sul terzo che vorremmo spendere due parole. Ogni 
persona che entrerà a far parte dell’Housing Sociale 

avrà modo, nel corso del tempo, di investire e mettere 
a disposizione parte del proprio tempo per servizi uti-
li alla cittadinanza e alla comunità casnighese. È un 
modo, come un altro, per dire grazie.  Ma il progetto 
di housing sociale, nato e voluto fortemente dall’am-
ministrazione comunale, non è solo questo. Concreta-
mente ha rappresentato anche l’occasione per avvia-
re con gli altri enti del territorio nuove collaborazioni 
e per consolidare quelle già esistenti. Il progetto vede, 
infatti, la partecipazione e il coinvolgimento attivo, 
oltre che del Comune stesso, anche dell’Associazione 
Società di San Vincenzo de Paoli (Consiglio Centra-
le di Bergamo e Conferenza di Casnigo). L’intento è 
stato quello di voler riuscire a mettere in sinergia le 
risorse umane (frutto di numerosi anni di lavoro nel 
settore), professionali ed economiche, proprie di cia-
scun ente, così da migliorare il risultato fi nale. A tal 
proposito e sulla base di queste premesse, il progetto 
di Housing Sociale è stato recentemente presentato 
dall’Associazione S. Vincenzo, in qualità di ente capo-
fi la, al BandoVolontariato 2014. È di questi giorni la 
notizia che il progetto è stato accolto ed ha ottenuto 
un importante fi nanziamento economico.  Il Bando-
Volontariato nasce, infatti, a sostegno di tutti quei 
progetti promossi dalle organizzazioni di volontariato 
del territorio lombardo al fi ne di rafforzare la capaci-
tà di rispondere ai bisogni dei territori, facendo leva 
sulla capacità di costruire reti e di collaborare con 
le istituzioni e gli altri soggetti del privato sociale.  
L’Housing Sociale, realtà rara, se non unica, in un 
territorio come il nostro, è il primo tassello di un pro-
getto più ampio e complesso che si andrà a sviluppare 
nel corso del tempo.

Battista Bernardi

Gentile Direttore
Sono un appassionato di 

calcio e sono un genitore di 
un ragazzo che ama il pal-
lone come me. Purtroppo 
qui a Casnigo la situazione 
calcio, non nel senso della 
società, ma nel senso delle 
strutture, è al limite del 
ridicolo. Dopo aver giocato 
anni su un vero campo di 
patate con rischio di far-
si male e zero spettacolo e 
divertimento in quanto era 
un vero e proprio pantano 
quando piove, con pozze 
profonde e acqua ovunque, 
adesso i ragazzi giocano a 
Gandino. Non perché si sta 
facendo il nuovo fondo del 
terreno a Casnigo ma per-
ché si sta facendo un grosso 
lavoro per una nuova vasca 
di laminazione vicino al 
campo sportivo. L’occasione, 
come ribadito da più parti e 
come avevo letto anche sul 
vostro giornale mesi fa, era 
quella visto che si stava già 
scavando, di prendere la 
palla al balzo e sistemare 
anche il terreno di gioco, ri-
sparmiando parecchi soldi 
in quanto lo scavo si doveva 
già fare. Sembrava la solu-
zione migliore e sembrava 
che la cosa oltre che essere 
ovvia fosse anche sicura. 

E invece niente di nien-
te. Neanche 900.000 euro 
ricevuti a fondo perduto 
sono bastati a far cambiare 
idea all’amministrazione. 
I nostri ragazzi giocano in 
trasferta a Gandino in at-
tesa che venga sistemata 
la vasca di laminazione ma 
non… il campo di calcio. In-
somma i lavori della vasca 
di laminazione sotto il cam-
po di calcio sono cominciati 
da più di un mese quindi il 
campo non è più agibile e 
i ragazzi giocano fuori ma 
quando rientrano il cam-
po sarà lo stesso. In questi 
giorni ci sono stati incontri 
tra l’amministrazione e la 
società di calcio ma l’am-
ministrazione non molla. 
Ma cosa pensa? Investire 
nello sport e sui ragazzi è 
dare un senso al futuro del 
paese, perché in ogni caso il 
futuro è dei nostri ragazzi. 
E inoltre siamo l’unico pa-
ese ad avere un campo di 
calcio ridotto così, penso sia 
anche una questione di im-
magine per il nostro Comu-
ne. Mi auguro che cambino 
idea e che comincino a ca-
pire che a Casnigo non c’è 
solo il baghèt. Grazie per 
l’attenzione. 

   Lettera fi rmata

CASNIGO - LETTERA

Noi, emigranti a 
Gandino: campo 
di calcio pantano. 
A Casnigo c’è solo 
il baghèt?

AR.CA.

Da 800 abitanti a 1660 
in 30 anni. Più che raddop-
piati. Il miracolo Cazzano è 
sotto gli occhi di tutti. Che 
in Media Valle Seriana, ter-
ra dell’ex tessile, dove tutti 
i paesi sono in calo demo-
grafi co, Cazzano registra la 
tendenza opposta. “E negli 
ultimi tre mesi – spiega il 
sindaco Sergio Spam-
patti – abbiamo registrato 
all’anagrafe altri 30 resi-
denti in più. Insomma qui 
si continua a crescere”. E 
così mentre ci si prepara 
all’inaugurazione del nuovo 

mega oratorio, il 
sindaco pensa in 
grande: “Anche 
perché – conti-
nua Spampatti 
– qualche ma-
ligno sosteneva 
che un oratorio 
così grande po-
tesse essere una 
cattedrale nel 
deserto, e invece 
oltre all’aumen-
to di abitanti, 
Cazzano è anche un pae-
se pieno zeppo di giovani. 
Sono davvero tanti, insom-
ma i…clienti dell’oratorio 
ci sono, sta poi a noi adulti 
fare da punto di riferimento 
e coinvolgerli, e Don Pierino 
da quel punto di vista è una 
garanzia”. 

Una crescita demogra-

“E l’oratorio non sarà una 
cattedrale nel deserto”. 

Assemblea pubblica  per la 
nuova viabilità

fi ca che non si arresta: 
“Perché oltre che 
stare bene qui 
c’è territorio, c’è 
stato spazio per 
crescere anche 
urbanisticamen-
te. E l’oratorio 
sarà partecipato 
e vivo, come lo è 
sempre stato an-
che prima, certo, 
servono volontari 
e gente che aiuti, 
il prete da solo 

non può fare tutto, ci vuole 
l’aiuto della popolazione. 
Ma la gente di Cazzano da 
questo punto di vista si è 
sempre dimostrata dispo-
nibile”. 

Nei giorni scorsi c’è stata 
un’assemblea pubblica per 
discutere del senso unico di 
Via Torre, anche qui la que-

stione riguarda l’oratorio, 
anche se solo marginalmen-
te, la strada infatti è quel-
la che dal Comune scende 
all’oratorio. Sinora il senso 
unico è a scendere, mentre 
l’amministrazione vorrebbe 
farlo a salire: “Secondo noi 
– spiega il sindaco – sareb-
be più comodo spostare il 
senso unico verso l’entrata 
del parcheggio dell’orato-
rio, però i residenti di Via 
Reggiolo che sono parte in 
causa non sembrerebbero 
molto d’accordo. Per que-
sto abbiamo organizzato 
un’assemblea pubblica ma 
come sempre accade, nelle 
assemblee pubbliche si pre-
senta sempre chi è contrario 
e infatti ci hanno esposto 
la loro contrarietà. Adesso 
valutiamo a livello di grup-
po, ne stiamo parlando, ma 

qualunque scelta si prenda 
è chiaro che poi alla pro-
va del fuoco, si può anche 
cambiare. La si tasta per 
qualche mese e se proprio 
non funziona si può sempre 
tornare indietro”. 

Intanto Spampatti… ci 
prova: “Abbiamo inoltrato 
alla Comunità Montana 
visto che ci ha chiesto qua-
li sono le nostre priorità, la 
richiesta di fi nanziamento 
per la ristrutturazione di 
Cà Manì, l’edifi cio più rap-
presentativo del paese, già 
parzialmente ristrutturato 
che vorremmo completare 
creando nuovi spazi e ma-
gari anche la futura sede 
della biblioteca, visto che 
l’attuale è davvero piccola e 
i ragazzi fanno fatica a stu-
diare. Sappiamo che è diffi -
cile ma noi ci proviamo”. 

Acqua… sul fuoco. E 
stavolta è proprio il caso di 
dirlo. E l’acqua in questione 
è quella della Casetta 
dell’Acqua, inaugurata in 
questi giorni a Peia. E stavolta 
tra maggioranza e minoranza 
l’acqua mette tutti d’accordo. 
E in un periodo di clima 
infuocato è un primo segnale 
di distensione. Anche se 
Santo Marinoni, ex sindaco 
ed ex vicesindaco di Peia, 
torna all’attacco rivendicando 
proprio la primogenitura 
sulla Casetta: “Era un nostro 
progetto – spiega Santo 
Marinoni – portato avanti su 
richiesta della Pro Senectute 
e dal suo presidente Basile, 
un’idea che stavamo portando 
a termine, avevamo contattato 
diverse ditte, alcune avevano 
rifi utato perché secondo loro 
Peia era un paese piccolo 
e non avrebbero avuto il 
guadagno, poi però abbiamo 
trovato l’accordo con una 
ditta e siglato la convenzione 
e nella convenzione era 
stabilito che avremmo donato 
a tutte le famiglie una tessera 

già caricata a un euro e 50. 
Adesso fi nalmente dopo sei 
mesi di mandato questa 
amministrazione ha accettato 
la convenzione e accolto il nostro 
progetto”. Con qualche piccola 
variazione ma in sostanza 
ci siamo: “Hanno deciso di 
distribuire solo 300 tessere 
anche se ci sono 700 famiglie, 
e alla fi ne la differenza era di 
poche centinaia di euro, tanto 
valeva farlo per tutti. 

E la tessera è di soli 50 
centesimi ma va bene lo 
stesso, l’importante è aderire 
all’iniziativa. Sono contento che 
l’amministrazione ha portato a 
termine un’opera nostra, che è 
importante per Peia perché alla 
lunga permetterà un risparmio 
sulle bottiglie di plastica, 
sul CO2 nell’aria, insomma, 
un’iniziativa importante”. 
Casetta dell’Acqua che si trova 
al parco giochi del paese, in 
una zona centrale. 

Primo passo per la 
collaborazione? “Non lo so 
– conclude Marinoni – ce lo 
auguriamo ma non dipende 
da noi”. 

PEIA - PRIMI SEGNALI DI DISGELO?

ACQUA… SUL FUOCO. 
La Casetta dell’Acqua 
riunisce maggioranza 
e minoranza. 
Santo Marinoni: “Il 
progetto era nostro”
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Purtroppo siamo alle solite. Il sindaco Castelli, sempre più 
isolato nella comunità politica della Valseriana, non risponde 
ai veri problemi del territorio se non con le solite panzane da 
retro bottega. 

Con la mozione discussa il 29 settembre in consiglio comu-
nale si intendeva fare in modo che la comunità di Barzizza 
benefi ciasse degli oltre 18 mila euro stanziati nel 2002 per 
la realizzazione del parcheggio di Barzizza vicino al campo 
sportivo, rimasti inutilizzati, fermi, bloccati per ineffi cienza e 
menefreghismo degli amministratori gandinesi, per oltre 12 
anni. Con stupido candore, il sindaco rispondeva alla mozio-
ne dichiarando che queste somme erano state tutte utilizzate 

per le facciate del cimitero di Gandino, lasciando la frazione 
Barzizza a secco. La responsabile del Settore Finanziario, su 
richiesta del gruppo di minoranza, ci ha trasmesso l’elenco 
delle somme ancora non utilizzate all'11 novembre tra le 
quali risultano ancora 11 mila euro a disposizione per l’inter-
vento su Barzizza. Quindi il sindaco – pinocchio, Castelli, di 
Gandino dovrebbe accertarsi meglio quanto scrive le proprie 
dichiarazioni di voto per il consiglio comunale: memoria corta 
o fi gura di bugiardo? Nel prossimo consiglio comunale del 26 
novembre discuteremo di tutti i residui passivi ancora aper-
ti, dal 2002 in poi, per capire le motivazioni per le quali le 
amministrazioni di centro sinistra in questi 12 anni non ab-

biano avuto il tempo di spendere questi soldi, mantenendoli 
vincolati nel bilancio comunale. Noi il motivo lo conoscia-
mo: erano troppo intenti ad organizzare feste, festine 
e festone. 

Invitiamo Castelli & Co. a travestirsi da Babbo Natale ed 
a spendere entro il 31 dicembre tutti gli 11 mila euro rimasti 
sul capitolo, per la asfaltatura del tratto di strada pedonale 
di via Cervino, che collega la lottizzazione Ca’ da Pì con via 
Milano, per consentire ai residenti il transito con passeggini e 
carrozzelle. Sarebbe un regalo natalizio molto gradito!!!

Marco Ongaro

GANDINO - INTERVENTO DI MARCO ONGARO

“Sindaco smemorato o pinocchio?”

Si rifà tutta 
l’illuminazione 
della Chiesa del-
la Madonna di 
Lourdes a Verto-
va, illuminazio-
ne a led che va a 
sostituire quindi 
quella classica e 
che permetterà 
un notevole ri-
sparmio. 

“Lavori eseguiti da una 
ditta di Milano – spiega 
il parroco Don Giovan-
ni Bosio – che ha già 
eseguito lavori di questo 
genere in chiese impor-
tanti anche in Vaticano. 
Un’illuminazione avve-
niristica e che permetterà 
un grosso risparmio, con 

tre colori soli si 
possono creare 
tutti gli altri co-
lori. Lavori che 
cominceranno a 
inizio anno”. 

E intanto sta 
riscuotendo suc-
cesso il Cristo 
Biondo realiz-
zato dall’artista 

Umberto Gamba e do-
nato da una famiglia del 
paese nella nuova cap-
pella al cimitero. 

Vetrate interamen-
te realizzate a mano e 
un costo di 25.000 euro 
completamente offerto 
da benefattori che però 
preferiscono rimanere 
anonimi. 

NUOVA ILLUMINAZIONE 
A LED NELLA CHIESA. 
E una famiglia di 
Vertova offre alla 
Parrocchia un Cristo 
da 25.000 euro

VERTOVA

DON GIOVANNI BOSIO

Il 29 novembre parte l’edizione 
2014 del “Magico Natale a Cene”, uno 
degli appuntamenti natalizi più im-
portanti della Valle Seriana e dell’in-
tera provincia. Il paese di Cene si sta 
trasformando in villaggio tipicamen-

te invernale grazie al lavoro svolto in 
queste settimane da un gran numero 
di volontari. 

Nelle prossime settimane, dal 29 
novembre al 6 gennaio, le strade di 
Cene saranno invase da migliaia di 

visitatori, adulti e bambini. Questa 
grande festa natalizia non sarebbe 
però possibile senza il contributo di 
quelle persone che in questo periodo 
si sono rimboccate le maniche per la 
propria comunità. 

CENE

“CENE CRESCE”
Comune, Oratorio, 
Scuole, genitori 
e ragazzi “uniscono 
le forze per migliorare 
la comunità”

Un progetto per far 
crescere la comunità di 
Cene, una unione di in-
tenti che nell’ultimo anno 
ha coinvolto rappresen-
tanti delle varie realtà so-
ciali cenesi, dal Comune 
all’Oratorio, dalle Scuole 
alla Biblioteca, dai rap-
presentanti dei genitori 
al gruppo adolescenti, dal 
Consiglio Comunale dei 
ragazzi ai vari gruppi ed 
associazioni presenti in 
paese. 

Un progetto, quello di 
“Cene Cresce”, nato lo 
scorso anno sotto lo slogan 
“Unire le forze per miglio-
rare la nostra comunità”, 
benedetto dall’allora sin-
daco Cesare Maffeis, 
che sottolineava l’impor-
tanza di coinvolgere gio-
vani e adulti per il bene 
della comunità.

Si tratta, in pratica 
di una “scuola per ge-
nitori” rivolta al mondo 
degli adulti, degli edu-
catori, per confrontarsi 
ed aggiornarsi in modo 
da potersi relazionare al 
meglio con il mondo gio-
vanile. L’obiettivo era (ed 

è) quello di dare vita a 
momenti di confronto, di 
dialogo, dove ognuno può 
intervenire, dando il suo 
contributo. 

E’ stata perciò organiz-
zata una serie di incontri 
formativi su determina-
ti temi d’interesse ge-
nerale. Ad esempio, per 
quest’anno si è pensato di 
fare una serie di incontri 
sul tema “Costituzione e 
legalità: il bello del vivere 
insieme”. 

Al fi ne di costruire un 
percorso condiviso da tut-
te le agenzie educative, ci 
si troverà lunedì 24 no-
vembre alle 20,30 presso 
i locali dell’Oratorio di 
Cene.

L’esperienza dell’anno 
appena trascorso è stata 
valutata positivamen-
te dai partecipanti agli 
incontri, sia adulti che 
ragazzi. Questi ultimi, 
infatti, desiderano essere 
coinvolti nella vita della 
comunità di Cene. 

Del resto, se Cene deve 
crescere non può farlo 
senza il contributo delle 
generazioni più giovani.

CENE

Lavori in corso per il “Magico Natale”
Il 29 novembre parte l’edizione 2014

E dopo anni di incontri e 
scontri adesso ci siamo. 
L’avvocato che segue il 
Comune di Leffe ha co-
municato al sindaco Giu-
seppe Carrara che la sen-
tenza per il parco Titanic 
verrà emessa entro fi ne 
anno. Anche se questo non 
vuol dire mettere la paro-
la fi ne sulla vicenda. Anzi: 
“Perché anche se il tribu-
nale dovesse darci ancora 
ragione – spiega il sindaco 
– ci sarà con ogni probabi-
lità ricorso”.  La questione 
è il parco pubblico di Via 
Donizetti e la vicenda è fi -
nita per vie legali. Conte-
stazioni tra l’amministra-
zione e chi ha eseguito i 
lavori, anche per questioni 
di ‘sussistenza di pericoli 
per la pubblica incolumità 
con un’ordinanza urgente 
il Comune di Leffe ha di-
sposto la chiusura della 
struttura e il 12 ottobre 
del 2009 ha presentato 
al tribunale di Bergamo 
l’atto di Citazione nei con-
fronti delle ditte Pasinelli 
& Negrinotti snc (di Solto 
Collina), Biella Siro e Fi-
gli e dell’architetto Paolo 
Fabri. E poi è cominciato 
l’iter burocratico del pro-
cesso.

LEFFE

TITANIC. L’AVVOCATO 
AL SINDACO: 
“La sentenza 
per fi ne anno”

Scuole in primo piano a Leffe. Almeno 
sul fronte lavori pubblici. E così men-
tre in questi giorni è stata installata la 
nuova caldaia alle scuole Medie, 40.000 
euro di intervento, che permetterà un 
grosso risparmio sulle bollette per la …
gioia del Comune di Peia, visto che le 
spese erano suddivise anche con Peia 
in quanto i ragazzi di Peia frequenta-
no le Medie a Leffe, adesso si pensa in 
grande. E cioè alle scuole elementari 
e all’asilo nido, e qui il piano prevede 
opere di ristrutturazione per 500.000 
euro: “Un intervento importante – spie-
ga il sindaco Giuseppe Carrara – che 
riguarda la scuola elementare, l’asilo 

nido e la tensostruttura all’asilo nido e 
il museo del tessile. Una serie di lavori 
da eseguire in più step e che vanno dal-
la sostituzione della caldaia centrale ai 
serramenti ad altri interventi”. E adesso 
è partita la caccia ai fi nanziamenti: “Il 
prossimo anno – continua il sindaco – ci 
scade un Mutuo di 58.000 euro all’anno 
che è il contributo che diamo alla Fonda-
zione Casa Serena, cioè alla casa di Ri-
poso, una convenzione stipulata anni fa 
e l’ultima rata è prevista per il prossimo 
anno. Quindi riuscendo a risparmiare 
quei soldi e aggiungendo altri risparmi 
sulle bollette dovremmo avere un ritorno 
economico che ci permette di cominciare 

con il primo step dei lavori”. Ma in ballo 
c’è anche un grosso progetto da 300.000 
euro che riguarda l’illuminazione pub-
blica di alcune zone del paese, quelle vi-
cino a Via Roma, la zona d’ingresso del 
paese. Intanto a Leffe c’è speranza per 
il nuovo allenatore dell’AlbinoLeffe che 
arriva direttamente dal cuore di Leffe, 
è quel Roberto Bonazzi, classe 1971, 
uno dei punti di forza dell’Albinoleffe 
dei tempi d’oro, di Cazzano, proprietario 
di un bar a Leffe: “Siamo contenti – spie-
ga il sindaco di Leffe – perché Roberto 
qui lo conosciamo tutti. E con i bambini 
e i ragazzi della Valgandino con cui ha 
lavorato ha lasciato un gran ricordo”. 

LEFFE

500.000 EURO PER RIFARE SCUOLE E ASILO. 300.000 
euro per la nuova illuminazione all’ingresso 
del paese. E mister Bonazzi da Cazzano nuovo 
allenatore dell’Albinoleffe fa contenti tutti
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PARLA IL SINDACO

PATTO DI STABILITÀ IN BILICO
Aste ancora deserte, 
manca mezzo milione di euro, 
ma Terzi non si scompone: 
“Ce la faremo, sono fi ducioso”

PATTO DI STABILITÀ IN BILICO
AlbinoAA

PATTO DI STABILITÀ IN BILICO
AAlbino

Pubblico delle grandi occasioni per Amedeo Bertocchi.
Il ricavato del libro usato per il tetto dell’Oratorio

POESIA DIALETTALE

DESENZANO DI ALBINO

Pietro 
Persico

Sì, Amedeo Bertocchi, 
il poeta dialettale albine-
se, ha veramente fatto il 
pieno.

Sabato 8 novembre 
all’auditorium “Mario e 
Benvenuto Cuminetti” di 
Via Aldo ad Albino c’era 
la folla delle grandi occa-
sioni. 

Tutto esaurito per il po-
eta che ha presentato il 
suo secondo libro di poesie 
“Sich agn de poesìe”. 

La grande presenza di 
pubblico mostra l’attenzio-

ne da molti riservata alle 
tradizioni locali, al dialet-
to bergamasco per la cui 
valorizzazione Bertocchi si 
batte da anni.

Il presentatore Roberto 
Moroni, regista e attore 
della Compagnia Teatro 
Stabile Dialettale Città di 
Albino, ha invitato sul pal-
co diverse personalità, dal 
sindaco di Albino Fabio 
Terzi (che dopo aver ri-
chiamato l’attenzione alle 
culture locali ha chiama-
to Amadio, che dal fondo 

della platea ha attraver-
sato, emozionatissimo, la 
stessa fra uno scroscio di 
applausi) al senatore le-
ghista Nunziante Con-
siglio, dall’assessore alla 
Cultura Emanuela Testa 
al prevosto di Albino don 
Giuseppe Locatelli e il 
curato don Gianluigi Be-
lometti. 

Il ricavato dalla vendita 
del libro sarà infatti utiliz-
zato per ristrutturare una 
parte del tetto dell’Ora-
torio Giovanni XXIII di 

Albino, che ne ha urgente 
bisogno. 

La serata è stata poi 
allietata dalla lettura di 
alcune poesie e dalle esi-
bizioni canore dei cori 
“La Polifonica” di Albino e 
“Terza Università” di Ber-
gamo.

Sono poi intervenuti il 
Duca di Piazza Pontida 
Mario Morotti ed il poeta 
e docente del dialetto ber-
gamasco Gianni Pisoni. 

La Compagnia Teatro 
Stabile Dialettale Città 

di Albino ha quindi mes-
so in scena una poesia 
in rima del concittadino 
Francesco Minelli, poe-
ta dialettale albinese degli 
anni Cinquanta, dal titolo 
“L’apuntamènt scabrus”. 

Il coro degli Alpini “Stella 
Alpina”, del gruppo Alpini 
di Albino, ha poi proposto 
il suo repertorio di canzoni 
di montagna. Amadio con-
divide spesso con gli Alpini 
momenti di canti e poesia 
sempre in strutture per 
anziani, rallegrando i po-

meriggi degli ospiti.
“E’ stata una serata 

all’insegna delle tradizioni 
e culture locali – commen-
ta Bertocchi - portando 
sul palco dell’auditorium 
della città di Albino quelle 
realtà che da tempo erano 
state messe nel dimentica-
toio. Le persone presenti 
sono rimaste soddisfatte 
ed entusiaste e nello stes-
so tempo mi hanno fatto 
gli auguri, chiedendomi 
di presentare al più presto 
una terza raccolta”. 

Augurisimi per i tuoi 83 
anni da, moglie, fi gli, ni-
poti e parenti tutti. (ORO-
BIE FOTO – CLUSONE)

“Puliamo insieme il nostro territorio”. 
La Lega albinese organizza una “Giornata Verde”

ALBINO - GIORNATA VERDE

La sezione della Lega Nord di Albino ha 
organizzato per domenica 30 novembre una 
“Giornata Verde” per la pulizia del territorio 
albinese, delle rive del torrente Lujo (recen-
temente interessato da una esondazione), del 
percorso vita di Bondo Petello e di altre zone 
critiche segnalate dai cittadini. 

La domenica dedicata al verde ed al terri-
torio è stata organizzata in collaborazione con 
la Protezione Civile di Albino e la Protezione 
Civile padana GNP.

Sono invitate a partecipare all’opera di puli-
zia tutte le persone che hanno a cuore la salva-
guardia del proprio territorio e dell’ambiente, 

oltre, ovviamente,  ai militanti, sostenitori ed 
amici del Carroccio, per passare una domenica 
insieme al servizio ed alla pulizia del territo-
rio. Sono anche invitate tutte le associazioni di 
volontariato presenti ad Albino.

Marco Bianchi, neosegretario della Lega 
Nord di Albino, ha sottolineato come questa 
sarà la prima di una serie di giornate ecologi-
che sul territorio albinese, perché lo scopo di 
queste attività è quello di mantenere il terri-
torio più pulito e ordinato possibile. In questo 
senso diventa fondamentale la collaborazione 
dei cittadini.

Per consentire il corretto smaltimento dei ri-

fi uti raccolti, saranno apposti due cassoni, uno 
posizionato nella valle del Lujo e l’altro nella 
zona tra Albino e Bondo Petello.

Al termine della mattinata, la Lega invita 
tutti i partecipanti ad un piccolo rinfresco a 
base di “pà e salam”.

Programma della “Giornata Verde”
Domenica 30 novembre

Ore 8.30: punti di ritrovo in zona funivia 
di Albino e distribuzione materiale; par-
cheggio Ca’ del Nano (zona semaforo) in 
Valle del Lujo e distribuzione materiale.
Ore 13.00: Pranzo al sacco presso il bar La 
Piazza nel piazzale Pio la Torre di Albino.

(AN-ZA) – E’ un bilancio 
in chiaroscuro quello che 
l’amministrazione comu-
nale di Albino si appresta 
ad “assestare” nella seduta 
del Consiglio Comunale di 
fi ne novembre.

Il sindaco Fabio Ter-
zi sperava di presentarsi 
all’assestamento di bilan-
cio con in mano la buona 
notizia del rispetto del pat-
to di stabilità, ma così non 
sarà.

Condizione essenzia-
le per il rispetto del patto 
sarebbe il buon esito delle 
aste pubbliche per l’edifi cio 
delle ex scuole elementari 
di Comenduno e di un ter-
reno comunale.  

“Era stata la precedente 
amministrazione a vinco-
lare il rispetto del patto 
a queste aste pubbliche – 
commenta il sindaco Terzi 
– ma, purtroppo, anche la 
seconda asta è andata de-
serta e, ad oggi, non ci sono 
pervenute offerte formali di 
acquisto. 

Per il lotto si andrà ad 
una terza asta a inizio di-
cembre e, se non  si presen-
terà nessuno interessato 
ad acquistare la scuola, 
faremo lo stesso anche per 
l’asta del vecchio edifi cio 
scolastico”.

Se anche la terza asta 
andrà deserta e nessun 
privato mostrerà interesse 

per l’acquisto delle ex scuo-
le elementari il patto di sta-
bilità non sarà rispettato?

“Noi stiamo facendo il pos-
sibile per rispettare i vincoli 
del patto – sottolinea Terzi 
– ma se non riuscissimo a 
vendere né il terreno né la 
scuola diffi cilmente potre-
mo rispettarlo. Comunque, 
io sono fi ducioso. Sì, sono 
ottimista, penso che, nono-
stante tutto, ce la faremo. 
Anche perché, ci tengo a 
dirlo, stiamo facendo un 
grande lavoro, sia l’ammi-
nistrazione comunale che 
gli uffi ci. Innanzitutto, ab-
biamo ridotto il delta del 
patto di stabilità. Da 850 
mila euro siamo scesi sotto 
i 700 mila, ma dovremmo 
scendere sotto i 500 mila. 
Di positivo c’è che ci sono 
arrivati 70/80 mila euro 
di oneri di urbanizzazione 
non previsti nel bilancio di 

previsione per alcuni cam-
bi di destinazione d’uso, ad 
esempio il produttivo che 
diventa commerciale o il 
residenziale che diventa di-
rezionale. Dalla Regione ci 
sono poi stati riconosciuti 
60 mila euro, perché siamo 
a metà dello stato di avan-
zamento dei lavori al ponte 
sul Serio, che saranno con-
clusi entro fi ne anno. Parti-
rà poi un Piano Attuativo 
che ci consentirà di abbas-
sare ulteriormente l’asti-
cella del patto di stabilità. 
Abbiamo poi venduto alcu-
ni mezzi comunali che non 
venivano più usati ed erano 
in magazzino. 

Li abbiamo messi all’asta 
ottenendo 30 mila euro. In-
somma – ribadisce il primo 
cittadino albinese – è vero 
che speravo di avere le idee 
chiare in sede di assesta-
mento di bilancio, ma ti-

rando fuori denti e unghie 
siamo riusciti a ottenere 
risultati soddisfacenti. A 
noi basterebbe vendere l’ex 
scuola per rispettare il pat-
to, se poi andasse a buon 
fi ne l’asta del lotto, beh, al-
lora potremmo fare qualche 
piccola spesa, magari alcu-
ne asfaltature entro fi ne 
anno. Ad ogni modo, anche 
se non si riuscisse a rispet-
tare il patto, la somma sa-
rebbe sì dannosa, ma non 
devastante. Un conto sono 
400 mila euro, un conto è 
un milione. 

Però, voglio sottolinear-
lo, tutto questo è merito del 
grande sforzo che tutti stia-
mo facendo. Anche gli uffi ci 
comunali stanno lavoran-
do tantissimo perché si sen-
tono sollecitati e accompa-
gnati dagli assessori. Sì – 
conclude Terzi – malgrado 
tutto, la macchina gira”.
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La Fondazione A.J. Zanino-
ni è stata isti tuita il 1° maggio 
2000 per ricordare e dare con-
ti nuità alla fi gura di Angelo 
Jack Zaninoni, imprenditore 
tessile. Suoi ambiti  di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di citt adine e citt adini con-
sapevoli, non conformisti  e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diff usione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progett o 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi pro-
cessi; a favorire opportunità 
equivalenti  e percorsi tenden-
ti  alla parità. Organizza con-
vegni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi  e spon-
sorizzazioni ad atti  vità di altri 
enti . Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti   dei convegni, 

ricerche e documenti  atti  nenti  i suoi scopi 
isti tuzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti  ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominati vo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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PRADALUNGA 

LA PRIMA ASSEMBLEA PUBBLICA 
DI NATALINA VALOTI: “Dialogo 
tra amministrazione e cittadini”. 
Sul nuovo volantino leghista: 
“Non commento, sono i soliti slogan”

NATALINAVALOTI

La Corale Santa Cecilia di Albino (1900-2014),con 
il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura della cit-
tà di Albino e con la collaborazione della Parrocchia 
e dell’Oratorio della città stessa, organizza l’ormai 
tradizionale ELEVAZIONE MUSICALE che si terrà 
lunedì 8 dicembre, alle ore 16.30, presso la chiesa 
prepositurale di “San Giuliano”.

Di seguito il programma della manifestazione:
1) Ave Maria   Th Dubois
2) Padre Nostro   A.Cattaneo
3) Stabat Mater   A.Vivaldi
4) Ave Maria  A.Donini
5) Scende ancora oscura notte   S.Prokofi ev
6) Ecco il Natale.
7) La Stella d’Oriente
8) Presepio
9) Stille Nacht
10) Bambino Divino
11) Oggi è nato
12) L’inno degli Angeli
13) Cantique de Noel          A.Adam
14) Christus natus est        D.Bartolucci
Violino: Emanuela Zani, Fagotto: Paola Sala. 

All’organo: Marco Nodari              Direttore: Angelo 
Cattaneo

Arnaldo Minelli

ELEVAZIONE MUSICALE – LUNEDI’ 8 DICEMBRE

Concerto in S. Giuliano

Sabato 15 novembre, ricorrenza della Virgo Fidelis, la pa-
trona dell’Arma dei Carabinieri, presso la chiesa parrocchia-
le di Albino, è stata celebrata una Santa Messa presieduta 
da mons. Serafi no Spreafi co, Vescovo Emerito di Grajaù 
(Brasile) e concelebrata dal curato don Gianluigi e da don 
Giambattista, assistita dal diacono maresciallo Giuseppe 
Lo Sardo, Comandante la Stazione Carabinieri di Sarnico. 

Erano presenti il sindaco Fabio Terzi, il comandante la 
Compagnia Carabinieri di Clusone Diego Lasagni, con tut-
ti i marescialli comandanti di Stazione alle sue dipendenze, 
le Associazioni d’Arma e A.N.C. provinciali. Luigi Gandos-
si, presentando l’evento, ha tracciato la storia dell’Arma nei 
duecento anni di attività e della Sezione A.N.C. nata ad Al-
bino nel 1952. I Carabinieri rievocano il giorno del conferi-
mento degli alamari, momento simbolico che segna l’ingres-

so nel Corpo. Il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa diceva 
che gli alamari sono cuciti per sempre sulla pelle, e come i 
preti, si può dire “Eri Sacerdos in Aeternum”: “Sarai Cara-
biniere per sempre”. L’evento è stato aperto dal Coro Polifo-
nico di Albino e T.U. di Bergamo, diretto dal maestro Laura 
Saccomandi con all’organo il maestro Morbis, con motivi 
musicali esibiti con eccellente qualità. Per ultimo, l’Inno 
della Virgo Fidelis, dove si è inserita la poetessa Aurora 
Cantini con un’opera dedicata al Servo di Dio, brigadiere 
Salvo D’Acquisto. All’omelia, Mons. Spreafi co ha evidenzia-
to la fi gura di Cristo Crocifi sso, seguendo le tracce dei San-
ti che hanno evitato il ventre, la gloria e il denaro facile e 
hanno, invece, percorso un cammino di Sequela della Croce. 
Ecco, allora, che la Vergine Fedele ci addita sempre la giusta 
via delle virtù evangeliche. Salvo D’Acquisto, Servo di Dio, 
che da bambino ha percorso la strada del cristiano coerente, 
lo ha portato alla fi ne della sua vita a stendere le braccia e 
dare se stesso perché ad altri non venisse tolta. La cerimo-
nia religiosa si è conclusa con un buffet presso l’Oratorio di 
Albino. Un riconoscente ringraziamento va alle nostre Be-
nemerite che si sono prodigate per la buona riuscita della 
Manifestazione. Sentiti ringraziamenti alla signora Franca 
Mismetti, al signor Luigi Gandossi, al signor Pietro Co-
motti e alla Pasticceria Piccoli di Alzano Lombardo per la 
loro generosa disponibilità. 

Giovanni Bonaita

ASSOCIAZIONE CARABINIERI ALBINO

Ricordato il bicentenario dell’Arma 
in occasione della festa della Virgo Fidelis

A sei mesi dalla 
sua elezione a sin-
daco di Pradalunga, 
Natalina Valoti ha 
voluto incontrare la 
cittadinanza nel cor-
so di un’assemblea 
pubblica presso il 
palazzo comunale.

Si tratta della sua 
prima assemblea 
pubblica come sindaco, ma 
non sarà l’unica.

“No, ho intenzione – di-
chiara la prima cittadina – 
di farne tre o quattro all’an-
no. L’ideale sarebbe di farne 
una per stagione. Il nostro 
obiettivo è, da una parte, 
comunicare e spiegare ai 
cittadini quanto fatto dalla 
nostra amministrazione, ma 
dall’altra parte, desideriamo 
avere un costante dialogo con 
i cittadini. L’assemblea pub-
blica, nel corso della quale 
ognuno può intervenire, è 
utile per raccogliere i pensie-
ri, le proposte dei cittadini”.

Che bilancio può fare di 
questo suo primo semestre 
da sindaco? “Un bilancio nel 
complesso positivo, anche 
grazie alla squadra con la 
quale lavoro e che mi aiuta 
a lavorare bene e ottenere 
buoni risultati. Sono molto 
soddisfatta del lavoro svolto 

fi nora, malgrado al-
cune emergenze che 
abbiamo dovuto af-
frontare a causa del 
maltempo. A questo 
proposito – sottoli-
nea il sindaco Valoti 
– vogliamo puntare 
sempre più sul tema 
della sicurezza del 
territorio. In queste 

settimane, a causa del mal-
tempo, si è molto parlato di 
incuria, di cattiva gestione 
del territorio in Italia. 

Noi vogliamo puntare, e 
qualcosa già abbiamo fatto, 
a interventi di manutenzio-
ne, sistemazione, ripristino, 
recupero. Sono tanti, piccoli, 
ma importanti interventi, 
come quello fatto in occa-
sione dell’allagamento della 
scuola media. La sicurezza 
del territorio è sempre più 
importante”.

A proposito di sicurezza, 
nei giorni scorsi è stato di-
stribuito a Pradalunga e 
Cornale un nuovo volantino 
della Lega Nord, che recita: 
“La sicurezza per Natalina 
& Co. non è una priorità! Ap-
pena insediati revocano l’or-
dinanza per il controllo delle 
residenze (impianti elettrici e 
gas); alla mozione consiglia-
re per la grazia all’imprendi-

tore Antonio Monella votano 
contro i cittadini ed a favore 
dei delinquenti; istituiscono 
una via ‘senza nome’ per ac-
cogliere rom e senzatetto (di 
conseguenza i contributi sa-
ranno a carico dei cittadini 
di Pradalunga). Razzismo al 
contrario, la nuova politica 
di Natalina è quella di ac-
cogliere tutti … ma chi paga 
sono sempre e solo i cittadini 
onesti di Pradalunga e Cor-
nale”.

Natalina Valoti non sem-
bra impensierita da questo 
nuovo attacco leghista. “Non 
voglio fare polemiche, dico 
solo che si tratta dei soliti 
slogan, ma nella vita biso-
gna anche crescere, andare 
avanti. Sulla sicurezza, l’ho 
già detto, voglio dare impor-
tanza a quella del territorio, 
perché altrimenti accade, 
come è successo, che davan-
ti al Municipio c’è un muro, 
per due anni si dice che po-
trebbe crollare e ora è cadu-
to. Questa è la vera sicurez-
za, l’occuparsi della tutela 
del territorio!”.

Prossimamente, tra di-
cembre e gennaio, sarà in-
stallata a Pradalunga anche 
una casetta dell’acqua che 
erogherà acqua naturale e 
frizzante.

SCUOLA DI COMENDUNO E DESENZANO

Quella caldaia a cippato … 
partita male. Terzi: 
“La caldaia non funziona, 
opera infelice, è stato un 
errore di progettazione”

La nuova scuola elementare di Comen-
duno e Desenzano è stata fonte di acce-
se polemiche tra il centrodestra (che la 
contestava) e gli Arancioni (che l’hanno 
voluta). 

Molto contestata era stata anche la 
scelta di riscaldare il nuovo edifi cio scola-
stico con una caldaia a cippato. Anche qui 
di polemiche ne sono piovute tante. 

Ebbene, siamo in pieno autunno, la sta-
gione fredda è alle porte e cosa succede? 
La caldaia a cippato non funziona e gli 
studenti se ne devono stare ben coperti.

“Questa caldaia a cippato è partita 
male – commenta il sindaco Fabio Terzi 
– Per un anno non ha funzionato perché 

c’era un cippato difettoso, troppo umido. 
Noi ne abbiamo poi comprato di ottimo, 
ma adesso è sorto un altro problema”. 

Che problema? “Succede che la caldaia 
non funziona da una decina di giorni per 
un difetto di costruzione e stiamo cercan-
do il modo per ripararla. Il coperchio che 
chiude il bacino del cippato ha un difetto 
e si crea perciò una condensa che porta 
umidità al cippato. Il risultato è che la 
caldaia è bloccata, non funzionante. Al 
momento funziona solo una caldaia a gas, 
ma non è suffi ciente per riscaldare tutto 
l’edifi cio scolastico. 

Siamo delusi da questa caldaia, sì, è ve-
ramente partita male …”.
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L’OFFENSIVA SOCIALE DI CANCELLI
21 mila euro per il fondo affi tti, 
15 mila per il Centro di Primo 
Ascolto e 60 mila per il Centro 
Diurno Integrato. “L’intervento alla 
Casa di Riposo sarà la nostra opera 
pubblica più importante”

NEMBRO 

Cambio di gestione del bar 
di Via Conciliazione.
Vergani: “Punto di riferimento 
per tutta la comunità”

RANICA – BANDO D’ASTA L’11 DICEMBRE

L’amministrazione comunale di Scan-
zorosciate ha acquistato un defi brillato-
re che l’8 novembre è stato consegnato 
dal sindaco Davide Casati alla società 
calcistica ASD Tribulina Gavarno.

Questo dono dell’amministrazione co-
munale potrebbe essere molto utile in 

caso di eventuali malori durante le par-
tite di calcio o gli allenamenti.

Il corso di formazione degli allenatori 
che potranno utilizzare il defi brillatore 
sarà fi nanziato dal Club Amici dell’Ata-
lanta di Tribulina e Gavarno.

Alla cerimonia di consegna erano pre-
senti, oltre al sindaco Casati, l’assesso-
re allo Sport e all’Istruzione Daniela 
Ceruti, il consigliere di maggioranza 
Maicol Barcella, il presidente del Tri-
bulina Gavarno Gianluigi Assolari ed il 
presidente del Club Amici dell’Atalanta 
di Tribulina e Gavarno Alessandro Pez-
zotta.

Il defi brillatore donato alla società 
calcistica si aggiunge a quello del nuo-
vo palasport e degli impianti sportivi di 
via Polcarezzo.

SCANZOROSCIATE

Donato un defi brillatore all’ASD 
Tribulina Gavarno

(AN-ZA) – E’ una vera 
e propria offensiva sociale 
quella lanciata dall’am-
ministrazione comunale 
di Claudio Cancelli, che 
in sede di variazione di bi-
lancio ha deciso di investi-
re nel sociale una somma 
di quasi 100 mila euro. 

“Si tratta – sottolinea 
il sindaco – di somme che 
vanno ad aggiungersi a 
quelle già impegnate nel 
sociale. Ci siamo trovati 
infatti con una disponi-
bilità di circa 100 mila 
euro grazie a somme libe-
rate sulla Tasi e abbiamo 
deciso di impegnarle nel 
sociale, considerato anche 
l’aumento di richieste de-
terminato dalla crisi”.

Come avete pensato di 
investire questa somma? 
“Abbiamo aumentato di 
21 mila euro il nostro con-
tributo per il fondo affi tti a 
fronte di maggiori richie-
ste che ci sono pervenute. 
Questa somma si aggiun-
ge ad altri fondi che ave-
vamo già previsto. Abbia-
mo poi messo una quota di 
15 mila euro a favore del 
Centro di Primo Ascolto, 
anche in questo caso per 
far fronte a maggiori ri-
chieste da parte di diversi 
cittadini in diffi coltà per 
la crisi e per la mancanza 
di lavoro”.

Con questi arriviamo a 
36 mila euro. “Sì, abbiamo 
poi deciso di utilizzare 60 
mila euro come contributo 
in conto capitale per la rea-
lizzazione del Centro Diur-
no Integrato voluto dalla 
Fondazione della nostra 
Casa di Riposo. All’inizio 
dell’anno era stato fatto un 
bando di concorso per que-
sto progetto che vuole dare 

un nuovo volto alla Casa 
di Riposo. La commissione 
si è riunita da settembre 
ad oggi per analizzare le 
varie proposte ed entro fi ne 
anno deciderà il progetto 
su cui investire. Questo 
progetto sarà poi presenta-
to ai cittadini nel corso di 
un’assemblea pubblica”

Casa di Riposo
I lotti previsti sono tre. 

Il primo si riferisce alla 

realizzazione del Centro 
Diurno Integrato, rivolto 
in particolare alla popo-
lazione anziana, con tutti 
i necessari servizi di tra-
sporto, pasti e fi siotera-
pia. 

Il secondo lotto si rife-
risce alla riqualifi cazione 
degli spazi interni della 
Casa di Riposo, un ammo-
dernamento della struttu-
ra, la riduzione dei posti 

letto in ogni camera (nelle 
camere con tre o quattro 
letti si scenderà a due).

Per il terzo lotto è invece 
necessario il parere della 
Regione, perché consiste 
nell’incremento dei posti 
letto disponibili di una de-
cina di unità.

“Noi abbiamo voluto 
dare subito 60 mila euro 
– conclude il sindaco Can-
celli – perché riconoscia-
mo l’importanza di questo 
progetto che va incontro ai 
bisogni dei nostri anziani. 
Ovviamente, nei prossimi 
anni saranno necessari 
interventi ben più consi-
stenti. Questa sarà l’opera 
pubblica più importante 
che sarà realizzata nei 
prossimi anni qui a  Nem-
bro”.

Vie Sottocorna 
e Riccardi

Per quanto riguarda in-
vece le polemiche dei cit-
tadini residenti nelle zone 
di via Sottocorna e via Ric-
cardi, il sindaco conta di 
giungere ad una soluzione 
entro fi ne anno.

“Sì, stiamo monitorando 
la situazione e a dicembre 
valuteremo come risolvere 
il problema”.

Grande festa autunnale 
presso l’Oratorio San Fi-
lippo Neri di Nembro, uno 
dei più grandi ed attivi 
della Valle Seriana. 

Gli ingredienti per una 
grande domenica, come è 
stata quella del 16 novem-
bre, sono stati tre: autun-
no, castagne e animazio-
ne. 

Una grande castagna-
ta per tutti e giochi per i 
bambini sono due perfetti 
abbinamenti per unire gio-
vani e meno giovani, con i 

bambini che, come al soli-
to, sono stati i grandi pro-
tagonisti di questa festa.

L’impegno dei numerosi 
volontari dell’Oratorio e 
del dinamico curato don 
Matteo Cella permetto-
no all’Oratorio nembre-
se di essere il cuore della 
cittadina, con una serie di 
iniziative e manifestazio-
ni che nel corso dell’anno 
ravvivano l’atmosfera, at-
tirando sempre un gran 
numero di bambini e ra-
gazzi.

IL “TRIDUO” NEMBRESE: 
autunno, castagne 
e animazione

NEMBRO - ORATORIO

Cambia la gestione del 
bar del Parco di Via Con-
ciliazione, uno dei punti di 
ritrovo della popolazione 
di Ranica. 

Entro il prossimo 10 di-
cembre dovranno essere 
presentate al Comune le 
offerte per assumerne la 
gestione per i prossimi sei 
anni. La gara d’asta, infat-
ti, si terrà l’11 dicembre.

Il bando predisposto dal 
Comune di Ranica si ri-
ferisce all’affi damento in 
concessione della gestione 
del bar, dei servizi e delle 
aree annesse di proprie-
tà comunale situati nel 
parco. Ai gestori spetterà 
l’attività di pulizia di tutto 

il parco e dell’edifi cio che 
ospita il bar.

L’importanza del bar e 
del parco di Via Concilia-
zione vengono sottolineati 
dal sindaco di Ranica Ma-
ria Grazia Vergani.

“Il parco di Via Concilia-
zione è un importante pun-
to di riferimento per tutta 
la comunità di Ranica, per 
tutte le generazioni. 

Il parco e lo stesso bar 
sono punti di ritrovo per 
bambini, giovani, adulti 
e anziani. Entro il 10 di-
cembre – afferma la pri-
ma cittadina - dovranno 
pervenire le offerte per il 
bando. Considerato il pe-
riodo e la mancanza di 

lavoro che tormenta tante 
persone, penso che molti 
potranno essere interes-
sati a questo bando, non 
necessariamente gente di 
Ranica ma anche persone 
di altri paesi”.

L’amministrazione co-
munale di Ranica era sta-
ta insignita nel 2009 del 
premio “Città per il ver-
de”, proprio in virtù degli 
interventi realizzati in 
questo grande e accoglien-
te parco di 20.000 mq. che 
fa da cerniera tra il cen-
tro storico ranichese ed i 
quartieri a sud del paese. 
Il premio era stato conse-
gnato all’allora sindaco 
Paola Magni.

Buone notizie 
per il Comune di 
Villa di Serio, che 
grazie al progetto 
governativo di 
“Scuole sicure” 
ha ottenuto più 
di 260 mila euro 
per un progetto di 
ristrutturazione 
dell’edifi cio che 
ospita le Scuole Medie.

“Il progetto – commenta 
il sindaco Bruno Rota 
– era stato presentato 
dalla precedente 
amministrazione nella 

speranza di 
ottenere un 
contributo dal 
governo. 

Grazie a ‘Scuole 
sicure’ ci sono stati 
riconosciuti oltre 
260 mila euro che, 
tra l’altro, non 
rientrano nel patto 
di stabilità”.

Quali lavori potrete 
eseguire con questi soldi? 
“Si tratta di opere per la 
messa in sicurezza delle 
Scuole Medie e per il 
risparmio energetico, come 

l’antincendio, i serramenti 
e così via. 

Entro fi ne anno 
dobbiamo appaltare i 
lavori”.

Quando potrete 
cominciare i lavori alla 
scuola? “Lo faremo nel 
2015 a scuole chiuse. 

Si dovrà perciò aspettare 
l’arrivo dell’estate. Si 
tratta però – conclude il 
primo cittadino – di un 
lavoro importante per il 
nostro paese e questi soldi 
cadono come la manna 
dal cielo”.

VILLA DI SERIO - IL SINDACO

Da “Scuole sicure” più di 260 mila 
euro per le Scuole Medie villesi. 
Rota: “Lavori eseguiti nel 2015”

BRUNO ROTA

Legata al gruppo di minoranza di centrode-
stra “X Alzano”, è nata l’omonima Associa-
zione Civica, che ha lo scopo di promuovere 
la cultura civica cittadina nel campo politico, 
nella società civile, nella cultura, nel mondo 
del volontariato, valorizzando il territorio e la 
storia alzanese.

L’Associazione “Per Alzano” ha una sua 
“carta dei valori”, che ne riassume i principi 
su cui i soci si riconoscono e che ispirano le 
azioni dell’Associazione.

Politica intesa come servizio pubblico, 

amministrazione pubblica trasparente, atten-
zione al mondo del lavoro, alla famiglia, alla 
sicurezza dei cittadini, al mondo dello sport 
e  tempo libero, all’ambiente ed al territorio: 
questi alcuni capisaldi della “carta dei valori” 
di questa Associazione apartitica, laica, ma 
che si ispira ai valori etici e religiosi propri 
della tradizione cristiana di Alzano.

E, naturalmente, un forte attaccamento, in 
questa società globalizzata, alle tradizioni ed 
all’identità locale, intese come fonte di arric-
chimento per la società.

E’ nata l’Associazione 
Civica “Per Alzano”

ALZANO
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SCANZOROSCIATE - IL SINDACO

ESTINTO IN ANTICIPO UN MUTUO, 
risparmio di 93.447 euro all’anno
Casati: “Serviranno per compensare i 
futuri tagli statali”

DAVIDE CASATI

Il “Circolo Don Luigi 
Sturzo” di Torre Boldone 
ha organizzato tre serate 
che si tengono presso il 
Centro Pastorale S. Mar-
gherita. 

Una si è tenuta il 7 no-
vembre con a tema: “Tra 
accesso al cibo e ecce4sso 
del cibo: i paradossi di un 

unico pianeta”.  Venerdì 
21 novembre alle 20.45 è 
la volta del tema “Nutrire 
il corpo e la mente” con re-
latore il Prof. Isidoro Mo-
retti. 

Martedì 25 novembre la 
terza serata verrà presen-
tata l’AGENDA 2015 con 
brindisi fi nale. 

TORRE BOLDONE

Accesso al cibo, 
eccesso di cibo

Il sindaco di 
Scanzorosciate 
Davide Casati 
è soddisfatto del-
la decisione pre-
sa all’unanimità 
dal Consiglio 
Comunale nella 
seduta del 13 no-
vembre. E’stata 
infatti deliberata 
l’estinzione anti-
cipata di un mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti 
dell’importo di 336.089 
euro, applicando l’avanzo 
di amministrazione. 

“Questo avanzo – sot-
tolinea il primo cittadino 
– non poteva essere uti-
lizzato in altro modo per 
via dei vincoli del patto di 

stabilità. Abbia-
mo perciò deci-
so di estinguere 
anticipatamente 
un mutuo. Così 
facendo, dal 
2015 al 2018 il 
Comune avrà 
un risparmio 
di 93.447 euro 
all’anno. E’ im-
portante, perché 

l’anno prossimo ci saranno 
tagli molto consistenti da 
parte dello Stato, quindi 
questa somma risparmia-
ta andrà a compensarli, 
salvaguardando i servizi 
alla cittadinanza. Se poi 
il taglio sarà più basso, 
più contenuto, potremo 
allora usare parte di que-

sta somma per altro, per 
qualcosa che andrà a be-
nefi cio della comunità, ad 
esempio investendoli in 
manutenzioni straordina-
rie a favore del territorio. 
Quello deciso è quindi un 
contributo importante di 
Scanzorosciate alla ridu-
zione del debito pubbli-
co”.

La fi liale Ubi 
di Tribulina

Sull’ultimo numero 
di Araberara abbiamo 
trattato dell’annunciata 
chiusura dello sportello di 
Tribulina della Banca Po-
polare di Bergamo.

Casati ha scritto alla 
banca, chiedendo al Con-
siglio di Sorveglianza di 

Ubi Banca di rivedere la 
decisione presa. “Sì, non 
appena ho saputo del-
la cosa mi sono attivato 
scrivendo la lettera alla 
banca, poi non so cosa 
succederà, spetterà al 
Consiglio di Sorveglianza 
decidere. Ho sentito tante 
persone, dal parroco che 
mi ha parlato della pre-
occupazione dei parroc-
chiani, a diversi cittadini, 
anche Savino Pezzotta 
che abita lì. Nella lettera 
ho sottolineato l’impor-
tanza dello sportello per 
le due comunità di Tribu-
lina e Gavarno Vescovado. 
Stiano aspettando una ri-
sposta, ma non so quanto 
possa essere positiva”.

Organici ridotti all’osso, 
turni massacranti, medici 
ed infermieri stressati con 
la possibilità che, alla fi ne, 
il servizio prestato ai pa-
zienti non sia adeguato o 
che, addirittura, ci scappi 
anche il morto.

Di casi di malasanità sul 
territorio nazionale sono 
piene le cronache dei gior-
nali, si legge l’articolo o si 
segue il servizio al tele-
giornale e si pensa, maga-
ri, che questo possa acca-
dere lontano dalle nostre 
case e non nell’ospedale 
sotto casa. Non è così.

C’è chi si occupa da anni 
di sanità (e di malasanità) 
sul nostro territorio, met-
tendo continuamente il 
dito nella piaga. Si tratta 
di Alfredo De Marchi, 
Segretario Responsabile 
della FIALS, la  Federa-
zione Italiana Autonomie 
Locali e Sanità.

“L’Azienda Ospedaliera 
Bolognini  - dichiara De 
Marchi - è stata ricono-
sciuta e premiata nel 2011 
come ‘la migliore e più ef-
fi ciente su tutto il territo-
rio nazionale’, come la più 
risparmiosa. Bisognereb-
be però valutare anche la 
qualità del servizio erogato 
ai cittadini. Bisognerebbe 
intervenire sull’eliminazio-
ne delle lunghe liste d’atte-
sa per esami diagnostici, 
sulle condizioni disastrose 
in cui operano il personale 
medico ed infermieristico 
imponendo loro turni mas-
sacranti, oltre che turni di 
pronta disponibilità a ri-
dosso dei riposi che vanno 
ben oltre la soglia prevista 
contrattualmente. Medici e 
infermieri dei nostri ospe-
dali hanno un eccessivo 
carico di lavoro e questo 
può provocare una dimi-
nuzione della qualità del 
servizio erogato”.

Il mese scorso De Mar-
chi ha scritto (ma non si 
tratta della prima volta) 
al presidente della Com-
missione Parlamentare 
di inchiesta sull’effi cacia 
ed effi cienza del Servizio 
Sanitario Nazionale ed al 
Presidente della Commis-
sione Sanità ed Assistenza 

SANITÀ E … MALASANITÀ
De Marchi: “Turni massacranti, poi 
succede che un’anziana cade dalla 
barella e muore. Hanno pure chiuso 
il laboratorio analisi e nelle camere con 
due letti … ne mettono uno in più”

ALZANO

inchiesta

della Regione Lombardia 
sulle criticità dell’Azienda 
Ospedaliera Bolognini di 
Seriate. 

De Marchi, nella lettera, 
partiva da un caso di cro-
naca, un episodio di ma-
lasanità, avvenuto presso 
l’ospedale di Alzano Lom-
bardo. 

“Questo, purtroppo, è 
solo l’ultimo caso portato 
a conoscenza dell’opinione 
pubblica e 
riguarda la  
disavventu-
ra  capitata 
ad un’anzia-
na signora 
ultraottan-
tenne che 
era ospite 
della Casa 
di Riposo di 
Gazzaniga. 
Ad agosto la 
signora era 
stata porta-
ta all’ospe-
dale di Alza-
no per essere 
so t topos ta 
ad una visi-
ta di controllo alla caviglia 
sinistra. Ebbene, purtrop-
po la malcapitata signora, 
che era sdraiata in barella 
con le sponde di protezione 
alzate, è caduta acciden-
talmente dalla barella, ri-
portando gravi traumi. E’ 
poi stata trasferita in un 
altro ospedale e dopo alcu-
ni giorni è morta. 

Già nell’anno 2012 la 
nostra Federazione Sinda-
cale aveva denunciato lo 
stato di criticità e di poten-
ziali pericoli in cui opera-
no gli operatori sanitari a 
causa delle ormai croniche 
carenze di personale. Non 
si tratta di un episodio di 
malasanità? – si chiede De 
Marchi – Perché quell’an-
ziana è stata lasciata sola? 
Questo succede perchè c’è 
carenza di personale e gli 
infermieri devono fare i 
salti mortali. Sempre per 
quanto riguarda Alzano, 
dalle 20 mi risulta che 
presta servizio un solo  me-
dico, che deve occuparsi 
anche le eventuali urgenze 
dei reparti di degenza, co-
adiuvato da due soli infer-
mieri che devono espletare 
le incombenze di accetta-
zione, trasportare i pazien-
ti feriti, badare a sei letti 
di osservazione, nonché ef-
fettuare esami ematici che 
non rientrano nei compiti 
istituzionali. Situazioni di 

eccessivo carico di lavoro 
che si ripercuotono sulla 
salute dei dipendenti ed 
anche sulla qualità del ser-
vizio erogato; ma la colpa 
non è dei medici ed infer-
mieri, ma del sistema che 
li obbliga a lavorare sotto 
organico ed a fare questi 
turni assurdi”.

L’ospedale di Alzano è 
famoso per il suo reparto 
SPDC, Servizio Psichia-

trico di 
Diagnosi e 
Cura. 

“Sì, pecca-
to che anche 
lì c’è carenza 
di personale 
– sottolinea 
De Marchi 
– ed i pochi 
infermieri 
non possono 
assistere in 
modo con-
t i n u a t i v o 
i pazienti 
che, vista la 
pato logia , 
andrebbe -
ro sempre 

seguiti per evitare che 
succeda quello è accaduto 
all’ospedale di Sarnico, 
dove una paziente psi-
chiatrica in fase acuta si 
è potuta gettare dalla fi ne-
stra dei locali del reparto 
CRA, dove era ricoverata. 
Evidentemente non era 
controllata. Capita poi – 
continua De Marchi – che 
in quel reparto di Alzano, 
nelle camere dove devono 
esserci due letti ce ne sia-
no in alcuni momenti tre. 
Hanno poi chiuso qualche 
mese fa il laboratorio ana-
lisi di Alzano. Adesso c’è 
una macchinetta per fare le 
analisi, le deve fare l’infer-
miera del Pronto Soccorso, 
oltre a quello che già deve 
fare. Se si tratta di analisi 
più complesse, però, viene 
tolto il sangue al paziente 
e viene consegnato ad un 
fattorino reperibile, che lo 
porta a Seriate per essere 
analizzato. Si perde tempo 
e poi mi è anche stato detto 
da una persona competen-
te in materia che durante 
il viaggio ci potrebbero 
essere modifi che al dato 
analitico. Insomma – con-
clude pensoso De Marchi 
– ci sono tante cose che non 
vanno nel nostro servizio 
sanitario e alla fi ne a ri-
metterci sono sempre gli 
stessi, i pazienti ed il per-
sonale”.

TORRE BOLDONE

Il Mantello... conteso

Non si amano. Magari non lo dicono aperta-
mente, ma lo si capisce. 

Modi di pensare troppo diversi, modi antite-
tici di vedere e interpretare la realtà. Claudio 
Sessa e don Leone Lussana, sindaco e parroco di 
Torre Boldone, sono entrambi rappresentativi 

delle due Torre Boldone: una che mette l’accen-
to sulla sicurezza e l’altra sulla solidarietà, una 
che vuole chiudere e l’altra che vuole aprire. 

Un Peppone ed un don Camillo in salsa no-
strana che si contendono il mantello di San 
Martino.
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“E’ la via dell’Amore vero che vuole la nostra vita e 
per noi dà la Vita (…) E ci può succedere, nella vita, 
di imbatterci in qualcuno che da questo Amore è stato 
toccato e trasformato” 
(Dalla Prefazione  a “L’Albero dei moroni” scritta da 
Suor Veronica Migliorati, suora di clausura Monastero 
di Lovere). 
“L’albero dei moroni è quasi un inno alla vita: è storia 
di follia e velocità, di sesso, droga, alcol, di amore, di 
Dio: è storia di una vita stramba, estrema, che scivola 
veloce sul fi lo di una passione esuberante e incontenta-
bile” (Dalla Postfazione di Mario C.). 

IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 
E LIBRERIE

Un viaggio a perdifi ato nella vita
di chi ha scelto di vivere e 
non di sopravvivere. Attraverso la penna di chi 
ha scelto di scrivere le emozioni e non di subirle

E segue dalla prima

QUANDO LA MUSICA SI FA IN... FALEGNAMERIAL'indulgenza
sempre piaciuto, i testi 
delle sue canzoni sono 
poesia delicata e legge-
ra, che ti entra dentro 
come aria di primavera 
e se, per un motivo o per 
l’altro, ti senti l’anima 
sotto i tacchi, quell’aria 
ti aiuta a farla nuova-
mente volare. 

Il manifesto è esposto 
sulla porta d’ingresso di 
un negozio di recente 
apertura: “Centro Tes-
sile”, entro per chiedere 
informazioni e lì trovo 
Gabriele Guerini, in-
tento a riparare una 
macchina per cucire.

Non lo conosco, mi 
faccio coraggio e gli 
chiedo se sa come posso 
fare per prenotare due 
biglietti per il concerto 
e lui subito mi dice “Ci 
penso io”. Detto fatto, ho 
i due biglietti. Mi fermo 
alcuni minuti a chiac-
chierare con lui, è una 
persona affabile, dispo-
nibile, sopra i jeans in-
dossa una grembiulina 
da lavoro, simile a quel-
la dei ciabattini; faccio 
il musicista, mi dice, ho 
anche una piccola agen-
zia che fornisce concer-
ti, luci ed impianti, la 
“Diesis Musical Solu-
tion”, ma con la musica 
e l’agenzia non ci campo 
davvero e allora faccio 
anche l’artigiano: ripa-
ro macchine per cucire, 
aggiusto scarpe e borse, 
faccio piccoli lavori di 
sartoria e stiratura, cer-
co di offrire alle fami-
glie quei piccoli servizi 
che al giorno d’oggi non 
sono sempre facili da 
reperire. La mia agen-
zia si occupa di organiz-
zare concerti per Comu-
ni, Biblioteche, Oratori, 
Feste Patronali, ho con-
tatti con diversi artisti 
di fama internazionale, 
ma il mio sogno è quel-
lo di portare  concerti 
ed  artisti in piccole lo-
cations, quali cantine 
e fabbricati artigianali 
od industriali dismes-
si ma ancora in buono 
stato e con un’ottima 
acustica, voglio che la 
gente e l’artista stiano 
vicini, che non ci sia tra 
loro quella distanza che 
esiste  nei teatri, negli 
stadi e nelle piazze.

Ma non è cosa facile, 

la burocrazia è la parte 
più diffi cile da supera-
re, ci vogliono numero-
si permessi ed è giusto 
così, la sicurezza degli 
spettatori è fondamen-
tale, per questo concerto 
abbiamo attivato anche 
la Protezione Civile ed 
un’ambulanza.

Saluto Gabriele e tor-
no al lavoro. Dico a mio 
marito: “Ho comprato 
due biglietti per il con-
certo di Concato, sarà 
una bellissima serata”, 
lui mi guarda e mi dice: 
“Ti accompagno purchè 
non sia di sabato o di 
domenica sera, ci sono 
le partite di calcio”. Già, 
dimenticavo, prima di 
tutto le partite… lo co-
nosco da un bel po’ di 
anni e so per esperienza 
che contro il calcio non 
ho la minima chance.

Non mi perdo d’ani-
mo, telefono subito alla 
mia amica Marghe, le 
parlo del concerto e lei 
accetta al volo, anche a 
lei piace Concato, anche 
lei ha un marito patito 
di calcio che quando ci 
sono le partite non si 
schioda dalla poltrona.

E così, con indosso 
l’abito più carino che 
abbiamo nell’armadio, 
eccoci al concerto. Final-
mente. Manca ancora 
più di mezz’ora all’inizio 
ma il Loft è già pieno di 
gente, e pensare che io 
e la Marghe credevamo 
di essere le prime ad ar-
rivare… 

Troviamo a fatica due 
posti, ci sediamo e co-
minciamo a guardarci 
in giro. 

L’ambiente è parti-
colare, Il Loft nel 1903 
era una falegnameria, 
quando venne dismes-
sa, l’immobile venne 
acquistato dalla ditta 
Paganessi Marmi di 
Vertova, ristrutturato 
e nuovamente adibito a 
falegnameria, da alcuni 
anni è stato poi trasfor-
mato in una moderna 
esposizione di arreda-
menti d’interni e com-
plementi d’arredo.

Per far posto alle pol-
troncine del pubblico gli 
arredi sono stati sposta-
ti ai lati o sul soppalco, 
l’interno del Loft è sa-
pientemente illumina-

to da eleganti candele 
che rendono l’atmosfera 
intima ed accogliente, 
quasi magica.

Vicinissima al pub-
blico è stata posta una 
pedana di pochi metri, 
batteria, tastiere e chi-
tarre sono già al loro 
posto.  

Ore 21, puntualissi-
mo, Fabio Concato e la 
sua band (quattro mu-
sicisti che si riveleran-
no bravissimi) salgono 
sulla pedana e danno 
inizio al concerto, tra 
fasci di luci colorate.

L’artista è in giacca, 
maglietta e jeans, salu-
ta tutti cordialmente, è 
davvero la persona cari-
na, educata e simpatica 
che immaginavo fosse, 
presenterà lui stesso 
tutte le canzoni in sca-
letta.

La Marghe, che per una 
settimana ha ripassato su 
Google tutti i pezzi di Con-
cato, canta piano insieme 
a lui, conosce tutti i testi, 
io soltanto qualcuno, non 
ho ripassato…

E il Loft si riempie di 
musica e poesia: Fiore di 
maggio, E ti ricordo anco-
ra, M’innamoro davvero, 
Tornando a casa, Domeni-
ca bestiale, Tienimi dentro 
te, Guido piano, Stazione 
Nord, Sexy tango e…. 
Gigi, la canzone che Con-
cato ama di più, dedicata 
a suo padre scomparso.

L’artista ogni tanto fa 
cantare il pubblico ed il 
pubblico non lo delude 
davvero, canta con lui 
quelle canzoni che hanno 
accompagnato la vita di 
tanta gente, che parlano 
dell’amore che sboccia e 
di quello che fi nisce, della 
poesia di una nascita, del 
ricordo di un compagno di 
scuola, della ricerca della 
serenità che troppo spesso 
perdiamo e magari la ri-
troviamo fermandoci sem-
plicemente un momento a 
guardare un prato verde, 
un lago, un fi ore.

Concato canta per più 
di due ore, ogni tanto rac-
conta qualche aneddoto 
legato ad una particolare 
canzone, non ti annoia 
mai, ascoltarlo è un pia-
cere, e non vorresti che il 
concerto giungesse al ter-
mine, ma si è fatto tardi e 
lui, con la sua simpaticis-

sima “Rosalina”, augura 
a tutti una buona notte, 
ringrazia e si ritira in 
punta di piedi, senza cla-
more, com’è nel suo stile. 
Il Loft per tutta la durata 
del concerto ha fatto quasi 
fatica a contenere gli ap-
plausi e l’entusiasmo del 
pubblico, un’ex falegna-
meria ed un’esposizione 
di arredi non ci sono cer-
tamente abituati.

Ma con Gabriele Gue-
rini, coadiuvato ed ap-
poggiato dalla titolare Si-
gnora Betty Paganessi, 
il Loft si dovrà adeguare 
a questi eventi musicali, 
qualcosa di grosso bolle 
già in pentola per la pros-
sima primavera ma, per 
scaramanzia, Gabriele 
non si sbottona, sarà una 
bella sorpresa, dice sol-
tanto.

Fabio Concato e la sua 
band hanno ringraziato 
gli organizzatori del con-
certo per averli invitati ad 
esibirsi in un luogo così 
particolare e caratteristi-
co, anche per loro è stata 
una piacevole e nuova 
esperienza.

Durante il concerto sono 
state inoltre presentate 
delle nuovissime casse 
acustiche per stereo, pez-
zi unici prodotti in antica 
ardesia dalla ditta Elite.

In tempi di profonda 
crisi economica e di ca-
renza di lavoro, l’idea di 
Gabriele Guerini di far 
rivivere alcuni dei nostri 
capannoni  dismessi, di ri-
empirli, anche se solo per 
qualche ora, di gente e di 
musica, è davvero interes-
sante e coraggiosa.

Da qualcosa bisognerà 
pur ripartire se vogliamo 
uscire dalla palude della 
crisi che sta immobilizzan-
do tutti e tutto; molti im-
prenditori, commercianti, 
artigiani e professionisti 
si stanno impegnando in 
vari modi pur di tenere 
aperte le proprie attività, 
anche se non è per niente 
facile e spesso qualcuno è 
costretto ad arrendersi 
ed a chiudere. Gabrie-
le, con la musica e la 
poesia, sta proponendo 
qualcosa di nuovo per 
le nostre valli che non 
cercano altro che di tor-
nare a rivivere. 

Bruna Gelmi

TORESAL
Solo un turno di campionato da 

commentare, laddove si è dovuto 
lasciare spazio alla Nazionale che 
ha affrontato dapprima la Croazia 
nel girone di qualifi cazione agli Eu-
ropei 2016, quindi la sorprendente 
Albania di Gianni De Biasi in 
un’amichevole pro-alluvionati ligu-
ri, mentre su Genova impazzava 
già una seconda alluvione, e si è co-
stretto il povero XV del rugby ad 
anticipare al venerdì (notorio gior-
no festivo) un incontro di ben altro 
spessore e richiamo, peraltro pro-
grammato da mesi, contro i Pumas 
argentini.

Non commenteremo tutti questi 
risultati, per i quali non c’è spazio 
né tempo per analisi approfondite, 
ma indugeremo più che volentieri 
sulla contesa che la Ninfa ha ingag-
giato a Reggio Emilia, fi ttizio cam-
po casalingo del Sassuolo di Confi n-
dustria Squinzi. La trasferta emi-
liana viene affrontata con un certo 
qual ottimismo di riporto da un pa-
reggio miserino, ma utilissimo, ot-
tenuto sul terreno di un Torino da 
sempre ostico ai nostri colori. Attac-
co sempre stitico peggio di una ca-
pra ulcerosa, e allora va ben uno 0 a 
0, consci che almeno siamo ancora 
capaci di fare catenaccio, visto che 
con il gioco non si segna comunque. 
Sassuolo-Atalanta allora, una delle 
poche partite a vedere le conten-
denti in maglie tradizionali: i mo-
denesi in neroverde a strisce (prati-
camente come il Darfo Boario...), 
mentre i nostri esibiscono un classi-
co completo bianco di riserva. Qual-
cuno in Orobia ha ironizzato in set-
timana su come la squadra emilia-
na si possa considerare una compa-
gine di riserve ninfee, dato l’alto 
numero di trasferimenti da Berga-
mo all’Emilia nelle campagne di 
calciomercato dell’ultimo biennio, 
da Consigli a Biondini e Floccari, 
senza contare l’altro ex Zaza. E qui 
si fermano le notazioni positive, 
unitamente al punto guadagnato 
con un ulteriore pareggio in bianco, 
frutto di un incontro fra i più brutti 
visti da chi scrive in 50 anni di fù-
bal. E non puntiamo volutamente 
l’obiettivo su di un Sassuolo le cui 
sorti non ci interessano se non in 
un piazzamento alle nostre spalle. 
E nemmeno ci atteggiamo a schifi l-
tosi sdegnando un punto comunque 
prezioso, ottenuto in casa di chi è, 
per ampiezza di rosa e per cifra tec-
nica, obiettivamente oggi più forte 
dei nostri colori. Il problema 
dell’Atalanta odierna è l’impotente 
mollezza e l’incapacità di sviluppa-
re trame di gioco che superino la 
trequarti avversaria: da lì in avanti 
ci si schianta regolarmente contro 
le difese avversarie, peggio che ai 
tempi del Muro di Berlino. Non 

pensiamo neppure alla priorità di 
reperire sul mercato di gennaio a 
tutti i costi un difensore, e men che 
meno un regista, con Cigarini, Ba-
selli  e Molina che bastano e avan-
zano. Si potrebbe semmai pensare 
ad un vero tornante, al cospetto 
dell’indisponibilità stagionale di 
Estigarribia, ma soprattutto ad un 
centravanti che giochi con la faccia 
rivolta alla porta avversaria, la 
quale non è mai stata intimorita 
nella Storia del fùbal dalle chiappe 
di chicchessia. E’ palese il riferi-
mento ad un Denis ormai ombra di 
se stesso, ma il cui declino nessuno 
vuole ammettere: e così si traccheg-
gia da mesi in attesa di uno “sbloc-
co” che in realtà non è mai arrivato. 
Speriamo che qualcuno della diri-
genza valuti l’opportunità di riman-
dare il Tanque in Argentina, dove i 
ritmi lenti del locale campionato 
potrebbero favorire una rinascita 
fi nale prima dell’inevitabile addio: 
magari facendo una non disprezza-
bile “cassa”. Non si tratta di essere 
duri con gli eroi del pallone: si trat-
ta di considerare criticità e risorse 
che consentano ad una società di 
provincia di sopravvivere nell’ocea-
no del calcio attuale, sempre più 
popolato di squali di varia misura. 

Lasciamo perdere poi ogni strim-
pellata stile “core ‘ngrato”: se aves-
simo dovuto trattenere sotto la Ma-
resana a fi ne carriere tutti i calcia-
tori stranieri simpatici, avremmo a 
quest’ora una trentina di consolati 
esteri, con relative problematiche...

Occorre pensare agli atleti pro-
fessionisti come a persone per cui la 
pratica sportiva è un lavoro, fur-
sùra strapagato; ed allo stadio come 
al luogo dove si va a guardare le 
partite, facendo accessoriamente il 
tifo e comportandosi educatamente. 
Punto. Il nostro valore e la nostra 
identità appartengono ai nostri af-
fetti ed al nostro lavoro; non devono 
essere dimostrati in luoghi impro-
pri, ammantando eventi sportivi di 
metasignifi cati che vengono letti in 
modo falsamente epico e, diciamo-
celo pure, sovente paranoico, da 
menti che non riescono semplice-
mente a trovare motivazioni nella 
vita reale. E lo diciamo in modo pu-
ramente constatativo, senza mora-
lismi o pregiudizi, consci che i pro-
blemi veri, prima ancora che negli 
stadi, sono tutti ai piani alti di le-
ghe, federazioni e confederazioni, 
incapaci di porre governo al calcio 
contemporaneo.

Tutti a indulgere verso chi non 
ne ha davvero bisogno.

Mentre i politici cittadini, vecchi 
e nuovi, non hanno ancora tolto, a 
tre anni di distanza, la benemeren-
za cittadina a chi truccava le parti-
te e calciava rigori tarocchi. 

Laùr de màtt.
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NUOVI SERRAMENTI AL RIFUGIO MAGNOLINI

L’intervento Iseo-
finestre si configura 
all’interno del “Gre-
en social project In-
ternorm”, un proget-
to che ci vede impe-
gnati in prima linea 
nella valorizzazione 
di iniziative a scopo 
sociale e di tutela 
dell’ambiente, in cui 
sia possibile fornire 
le nostre competenze 
tecniche al servizio 
di realtà associative 
senza scopo di lucro. 
L'obiettivo è quello 
di fornire i migliori 
prodotti tecnologici 
disponibili sul mer-
cato ad un prezzo ac-
cessibile e a beneficio 
del maggior numero 
di persone, associati 
e collettività. 

Con la posa delle 
finestre e degli antoni del-
lo scorso ottobre, iseofine-
stre ha portato a termine 
la sostituzione completa 
dei serramenti del rifugio 
Magnolini iniziata con un 
primo intervento nell’otto-
bre 2011 (ricordiamo inol-
tre che nel 2008 eravamo 
intervenuti anche al rifugio 
Albani con un intervento 
analogo). 

La  scelta del serramento 
da parte del consiglio della 
sezione Cai di Lovere è ri-
caduta sul prodotto Iseofi-
nestre - Internorm KF200, 
una finestra prestazionale 
in PVC con rivestimento in 
alluminio esterno, equipag-
giata di vetrocamera triplo 
incollato perimetralmente 
nel battente, con la tecnolo-
gia FIX-O-ROUND, che mi-
gliora di molto la stabilità, 
l'isolamento termoacustico 
e la sicurezza antieffrazio-
ne, rispetto alle finestre 
tradizionali. Le tre guarni-
zioni a mescola differenzia-
ta unite al telaio isolante 
hanno consentito di ridurre 
al minimo la trasmittanza 
portandola a valori prossimi 
a 1 W/(m2.K), il che signi-
fica un ottimo isolamento 
termico. La finitura sia in-
terna che esterna dei serra-
menti è ad imitazione legno 
e permette di mantenere 
una estetica tradizionale, 
consentendo miglior isola-
mento e durata nel tempo 
rispetto a serramenti in 
legno. La nostra esperien-
za di serramentisti è nata 
con lo sviluppo di finestre 
totalmente in legno, come 
da tradizione, ma la tecno-
logia del serramento, con la 
sua naturale evoluzione, ci 
ha portato sempre più alla 
considerazione e all’utilizzo 
di altri materiali, soprat-
tutto per la parte esterna 
soggetta agli agenti atmo-

E’ il colore rosso dei 
nuovi antoni del nostro 
rifugio, montati ad ot-
tobre di quest’anno. 

Lo stato di degrado 
delle imposte rendeva 
necessario un inter-
vento di manutenzione  
straordinaria: è stata 
presa la soluzione di 
sostituirle  utilizzan-
do materiali più resi-
stenti alle intemperie 
e tornando al colore 
rosso che dominava 
sulle originarie ante 
esterne.  

Belle poi e soprat-
tutto utili  le nuove 
fi nestre: il triplo vetro 
montato su telai inde-
formabili, sagomati e 
guarniti per un’affi da-

bile tenuta, 
garantisce 
m a g g i o r 
stabilità e 
isolamento 
termico  con 
conseguen-
te recupero 
energetico 
oltre ad of-
frire una 
m i g l i o r e 
funzionalità 
e durata. 

Il lavoro, 
fornitura e 
montaggio,  
è stato  ese-
guito dalla ditta Iseo 
Finestre di Castro nei 
tempi e nei modi pat-
tuiti, ed è risultato ben 
fatto. Va sottolineato 

l ’ i m p e g n o 
dei “soliti” 
soci, Tino, 
Comino e 
G i n e t t o , 
che hanno 
seguito i 
lavori ese-
guendo an-
che opere di 
preparazio-
ne e fi nitu-
ra, e l’ aiuto 
da parte del 
socio Stefa-
no Bianchi 
che, con il 

suo “studio 
tecnico di ingegneria”, 
ha istruito la pratica 
per i relativi permessi 
comunali e regionali. 

Vorrei infi ne riser-

vare una particolare 
menzione e ringrazia-
mento al Socio Cano-
va Romano per la 
sua generosa dona-
zione in memoria del 
padre Angelo, uno 
dei fondatori della 
nostra sezione, e alla 
Fondazione della Co-
munità Bergamasca 
che, nell’ambito del 
Bando 2014/9 dedicato 
all’Ambiente e con il 
supporto dell’Unione 
Bergamasca CAI, ha 
scelto questo progetto 
per un parziale fi nan-
ziamento a fondo per-
duto.

Presidente Cai Lovere
Cipriano Grifalconi

sferici e quindi alla 
necessaria maggior 
durabilità nel tempo. 
Materiali come PVC 
e alluminio vernicia-
to garantiscono un 
minor costo del pro-
dotto ed un minor 
onere di esercizio, 
non necessitando di 
manutenzioni pe-
riodiche importanti 
come per il legno.  
Per gli amanti del 
vero legno la gamma 
delle finestre Iseofi-
nestre - Internorm 
vanta comunque 
l’utilizzo del legno in 
una fascia di prodot-
ti di altissimo pregio, 
sempre abbinato ad 
un guscio protetti-
vo in alluminio per 
l’esterno con inter-
posta termoschiuma 

isolante, garantendo risul-
tati termoacustici ai massi-
mi livelli. 

Anche per le ante il mate-
riale utilizzato è l'alluminio 
verniciato con un bel rosso 
fuoco come da autorizza-
zione paesistica.  Gli antoni 
intelaiati internamente e 
a doghe verticali esterna-
mente ricalcano il disegno 
tipico degli antoni della 
prima costruzione del rifu-
gio, portando nel colore il 
segno distintivo del classico 
rifugio CAI, visibile anche 
in condizioni di foschia. E’ 
soprattutto per gli oscu-
ranti esterni che il legno ha 
dovuto cedere il passo alle 
nuove tecnologie.  

La buona lavorazione 
dell’alluminio dei nuovi 
prodotti, anche simulando 
l’estetica dei tradizionali 
antoni, migliora abbondan-
temente la loro funzionalità 
preservando notevolmente 
la durata nel tempo.  Il la-
voro al rifugio ha messo alla 
prova la squadra certificata 
Iseofinestre, che per ottene-
re una posa ottimale ha do-
vuto rimuovere totalmente 
i due serramenti esistenti 
sovrapposti uno sull’altro, 
dovuti alla precedente ma-
nutenzione,  predisporre 
con l’aiuto dei valorosi soci 
Cai il vano di alloggiamen-
to, ancorare, isolare e rifini-
re il montaggio delle nuove 
finestre. Oggi l'escursioni-
sta attento potrà, passando 
dal rifugio Magnolini, go-
dere del miglior isolamen-
to e funzionalità dei nuovi 
serramenti, nonchè osser-
vare di persona i prodotti 
ed il lavoro svolto da Iseo-
finestre. Siamo contenti di 
aver potuto, a nostro modo, 
contribuire a questo miglio-
ramento!

Studio Tecnico 
Iseo Finestre

Un tocco di colore al Magnolini

Leonida Magnolini

Simulazione invernale - foto Ginetto Pegurri

La nuova veste del rifugio -  foto Gianluigi BonomelliFoto d'epoca del rifugio Magnolini - 1947
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RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI FISCALI

ULTIMI 20 PEZZI
RECUPERATORE TERMICO 

SCONTATO 
DA 1200 A 300 EURO 
RISCALDA DA SOLO UNA CASA 

DI 150 MQ A 20 GRADI CON UNA 
TEMPERATURA ESTERNA DI -8°

INTERESSANTE
OFFERTA USATO
STUFE A LEGNA 
STUFE A PELLET

IL MIGLIOR REGALO DI NATALE
Dopo il successo inatteso della prima edizione 
ecco… che diventa strenna natalizia.
Nelle edicole e librerie a 14 euro se lo volete ricevere a casa basta fare un bonifi co di 
15 euro al seguente Iban IT 36N0874553750000000302476 (libro compreso di spese 
di spedizione) oppure in redazione lo trovate in vendita a 11 euro

ci sappia comandare”) e si 
avventurano in operazioni 
trasversali che rompono 
amicizie e rapporti umani 
consolidati. Le “strane al-
leanze” cominciate in alto, 
si frantumano in basso, i 
credo politici si sfrangia-
no, si scatena la corsa a 
piccole poltroncine senza 
imbottitura, approfi ttan-
do del disinteresse e della 
disillusione politica del-
la gente, che ha altro da 
pensare, fate vobis, non 
gliene frega più niente di 
chi sia diventato consiglie-
re, sindaco, presidente di 
qualcosa di cui non si ca-
pisce nemmeno la ragione 
di esistere, enti bolliti in 
salse piccanti solo per noi 

giornalisti, caparbi nel 
raccontare storie senza 
capo né coda.

E’ così anche in berga-
masca: si è cominciato 
con Uniacque (che adesso 
tutti sappiamo cosa sia, 
visto che ci arrivano le 
bollette) dove le “strane 
alleanze” hanno fatto le 
prove generali, continuate 
poi con le Comunità Mon-
tane e la Provincia, tutti 
enti da hospice per mala-
ti terminali, secondo gli 
annunci governativi, ma 
chissà perché così ambiti 
al punto da creare corda-
te dove si sono attaccati 
tutti, amici e nemici, pur 
di arrivare in cima per 
primi, non badando a chi 

era il capocordata. Rocco 
(grande alpinista) mi dice-
va che devi sempre sapere 
con chi “ti attacchi” in pa-
rete, ne va della tua vita. 
Ma se la vita è tutta qui, 
chi se ne frega. E l’unico 
ente sano che resisteva in 
natura, il Comune, è stato 
mortifi cato da leggi e leg-
gine che l’hanno svuotato 
di deleghe, responsabilità 
e bilanci, riducendolo ad 
esattore periferico dello 
Stato, come i vecchi dazie-
ri d’antan. 

Approfi ttando della sta-
gione del nostro disinteres-
se, stanno minando le basi 
del nostro stare insieme. 
E continuano a chiamarla 
democrazia. (p.b.) 

Benedetta gente
segue dalla prima

del lieto fi ne. Quello che 
conta è la storia. Il lieto 
fi ne tanto io e te lo sappia-
mo che è per tutti lassù. E 
allora tanto vale perderci 
in questi giorni di luci e 
tenebre dove ci muoviamo 
come cavallette su un pra-
to primaverile. Le fronde 
nude degli alberi si guar-
dano i rami e non si accor-
gono di essere nudi. Io e te 
che ascoltiamo quel muc-
chio di voci che ci arrivano 
addosso senza fi ltri. Otti-
misti e pessimisti. Che i 
pessimisti hanno ragione. 
Gli ottimisti anche. Quin-
di io te e abbiamo già capi-
to da che parte stare. Che 
stamattina impasto parole 
ma escono da sole, che io 

sono da un’altra parte. 
Che la testa e il cuore mi 
trascinano lassù, stanchi 
di foglie e carte. E spalan-
co la porta e il vento terso 
mi coccola il cuore. Il soffi o 
del respiro mi arriva drit-
to all’anima. E’ il viaggio. La 
strada dentro l’orizzonte che 
mi accoglie d’infi nito. Che si 
gusta doppiamente la felicità 
faticata. 

Mi hanno detto che non 
avrei dovuto comportarmi 
come mi sono comportata. 
Mi hanno detto che ci sono 
regole non scritte che van-
no seguite. Mi hanno detto 
un sacco di cazzate. Mi sono 
detta che io ascolto l’istin-
to e le mie regole diventano 
sangue, carne e cuore. Che la 

vita è fatta di mille colori ma 
io cerco la persona che me li 
mostra tutti assieme sempli-
cemente con un sorriso. Che 
se non ti avessi incontrato 
non sarebbe poi stato così im-
portante, ti avrei sognato per 
farti esistere. Che ogni muro 
è una porta. 

Che io preferisco le sorpre-
se. Non le promesse. E il cielo 
ogni giorno è una sorpresa. 
Brividi di mondo. Uno squar-
cio di azzurro totale. Neanche 
un’ombra stesa sugli alberi 
nudi, spogliati dalle foglie. 
Come io con te. Attraversa-
ta da respiri d’infi nito. Che 
mi portano lontano. Chissà 
dove. Perché io voglio essere 
nostalgica… del futuro. 

Aristea Canini

segue dalla prima

NOSTALGICA DEL… FUTURO

segue dalla prima

LA FORZA DELLA PIOGGIA
strizzare con forza un cen-
cio bagnato, e sembra di 
vederlo fare da due mani 
possenti e gigantesche, 
lassù, in alto, nel cielo scu-
ro. Che bello sarebbe ve-
dere cadere la pioggia con 
il sole che ancora splende 
nel cielo, ma anche se ta-
lora accade, e sempre per 
pochi attimi, e gli adulti 
dicono ai bimbi da dietro le 
fi nestre bagnate… si petti-
nano le streghe! Che dura 
un soffi o, altrimenti che 
fenomeno sarebbe? E in-
tanto piove, e piove anco-
ra, il ticchettio incessante 
sul tetto, e sui davanzali, 
non dà tregua, . è autunno, 
che è il suo tempo, è il suo 
vestito naturale, insieme 
ai colori brunastri della 
natura, e il grigiore che 
sta invadendo prepoten-
temente gli orizzonti qua-
si a dare un tono defi nito 
all’inverno che avanza, il 
tutto insieme alla pioggia, 
il contorno per eccellenza. 
A qualcuno piace vestir-
si di pioggia, uscire nella 
strada, o andare per il bo-
sco, o in riva ad un fi ume, o 
al lago o in mezzo al mare, 
e sentirsi scivolare addos-
so quella miriade di goc-
cioline, magari rivolgendo 
lo sguardo al cielo con il 

capo, chiudere gli occhi, 
aprire la bocca e lasciarsi 
invadere da quella sensa-
zione di freschezza natu-
rale che scende ritmica, 
e vuoi pensare a qualche 
cosa di bello per fermare 
quel momento, ma è inuti-
le ogni pensiero, ti stai già 
beando di un miscuglio di 
emozioni non defi nite, ma 
chiare al tuo cuore. Butta-
re l’ombrello, passeggiare 
con l’acqua che scende a 
rivoli tra i tuoi capelli e 
dalle sopracciglia, sino ad 
infi larsi giù per la schiena, 
fra tremiti e brividi che 
si confondono con i tuoi 
pensieri più intimi, che se 
cammini sotto la pioggia 
senza riparo, di certo non 
stai pensando a cosa man-
gerai per cena, in genere è 
un gesto che fai nella tri-
stezza o al contrario nella 
felicità più totale. 

Ma non è meno piacevole 
starsene in casa, al riparo 
e guardarla mentre scen-
de, con te che la contempli, 
ti afferri le braccia con le 
mani e pregusti la fi amma 
che arde nel camino, e non 
di rado in tali circostan-
ze, un piccolo pensiero va 
a chi non è cosi fortunato, 
e magari se ne sta umido, 
avvolto di stracci e car-

tone, in qualche angolo 
freddo di marmo, in una 
stazione della metropoli-
tana, che anche per loro 
piove, ma pochi lo sanno, e 
non lo vogliono sapere, che 
è più comodo cosi, per tut-
ti, chissà com’è per loro la 
pioggia, probabilmente un 
semplice disagio. La piog-
gia è l’elemento naturale 
più potente a disposizione 
della natura, impossibi-
le fermarla, la sua forza 
è incontrollabile, più del 
fuoco, che prima o poi si 
spegne, del vento, che pri-
ma o poi cessa la sua furia 
cosi come un terremoto, 
ma fi ntanto che lei scende, 
non può che ledere quando 
le sue quantità sono ecces-
sive o smisurate, la vorrei 
solo paragonare all’Amore, 
la sua forza è la stessa, il 
male si può fermare, il 
bene, l’Amore no.  Ma ser-
ve, la pioggia serve. Oc-
corre per irrorare i campi, 
serve per trasformarsi in 
neve, dare sollievo ai de-
serti, rinfrescare i boschi 
d’estate, serve ai nostri 
cuori aridi ed ai nostri ani-
mi asciutti… Il sole serve 
ad illuminare e scaldare 
il pianeta, la pioggia a ba-
gnare il mondo di vita.

Annibale Carlessi

certo che mi tengo libera, 
seratina noi due, soli so-
letti, certo! Amore mio non 
vedo l’ora, baci anche a te, 
ti penso…

Ti penso un corno! Una 
o due settimane, c’è una 
bella differenza! Ma che 
dici Maria, parli da sola? 
Ciao tesoro, no parlavo al 
Piero che mi ha appena 
telefonato dalla Svizzera! 
Ma non hai il telefono! 
Ho l’auricolare bluetooth 
cara, guarda! Mi hai spu-
tato addosso Maria… a 
me mi pareva uno dei tuoi 
orecchini strambi e non è 
nemmeno blu! 

Ma che c’entra, blueto-
oth, scusa lo sputo, ma è 
per la pronuncia, comun-
que signifi ca comunica-
zione via onde radio, il te-
lefono ce l’ho nella borsa! 
Io nemmeno ce l’ho il cel-
lulare, dicono che brucia 
il cervello! Sono leggende 
metropolitane cara! Sarà, 
ma tu mi sembri sempre 
più bruciata Maria, cosa 
c’avevi contro il Piero? Sai 
che è via per lavoro, bene 
ha detto che torna ma non 
sa esattamente quando e 
io devo decidere quando 
farmi la ceretta! 

Una bella preoccupazio-
ne Maria e poi dici che il 
cellulare non fa danni! In-
somma i peli mi crescono 
in fretta, se li taglio fra una 
settimana e non torna il 
prossimo weekend poi non 
sarò in ordine per quando 
arriva! Pota io questi pro-
blemi non li ho da quando 
sono in menopausa i peli 
non mi crescono più e co-
munque l’Attilio non si ac-
corgerebbe nemmeno! Be-
ata te che sei glabra cara! 
No, sono bergamasca come 
te Maria! Glabra vuol dire 
senza peli e io invece devo 
fare bene i conti o il Piero 
invece di due gambe acca-
rezzerà due grattugge! Il 
mio Attilio invece accarez-
za solo i suoi gatti, forse 
dovrei tornare pelosa an-
che io…! 

Farei cambio tesoro… 
fammi chiamare l’esteti-
sta. “Ciao Chantall se ti 
prenoto la ceretta, sì sì 

anche all’inguine, quella 
brasiliana ok… se ti pre-
noto per sabato mattina e 
poi disdico? Impossibile di 
sabato, dici? Beh, ti richia-
mo grazie”. 

Maria cos’è la ceretta 
brasiliana? Ti tosano quasi 
tutta l’aiuola cara! Ma hai 
chiamato il giardiniere o 
l’estetista Maria? Se vuoi, 
te la tosa il mio Attilio che 
è a casa senza lavoro! La-
scia perdere le aiuole... 
ecco, farò la depilazione 
defi nitiva col laser! 

“Pronto Chantall? Scu-
sa ancora io, cosa costa 
la depilazione col laser? 
Beh potrei comprarmi 
due gambe nuove col quel 
prezzo!”. Oggi per farsi 
bella bisognerebbe accen-
dere un mutuo! Io se vuoi 
ti accendo il pentolino 
della cera e ti faccio liscia 
come il culetto del mio ni-

potino a metà prezzo! Ma 
sei capace cara? Certo ho 
sempre tosato le pecore, di 
bestie pelose me ne inten-
do! No senti, io rischio, mi 
depilo dalla Chantall e se 
il Piero arriva la settima-
na dopo…

Ciao Piero! Ciao Attilio! 
Non c’eri alla festa della 
classe, ma quanto sei sta-
to via? Tre settimane in-
vece di una, dovevi vedere 
la Maria, era furiosa e… 
niente seratina intima!  Si 
me l’ha detto la mia 

Maria... problemi col 
giardino! Ma se non abbia-
mo più il giardino che ce 
l’hanno portato via quando 
hanno fatto la ciclabile!!! 
Davvero? Allora perché 
voleva qualcuno che rasas-
se l’aiuola? Chi le capisce 
le donne…

Cinzia Baronchelli

segue dalla prima

CHI TOSA L'AIUOLA DELLA MARIA

(p.b.) C’è stato un tempo in cui 
tutti quelli che facevano il liceo 
avevano un quaderno con delle poe-
sie. Era la conseguenza logica della 
scuola e ad ogni stagione (letteraria) 
cambiava anche lo stile. Le mie 
sono nate come poesie sociali. C’è 
gente che nasce con dentro il tarlo 
dell’impicciarsi dei fatti altrui e poi 
seguono vocazioni diverse, quella 
del prete, dell’insegnante, del me-
dico, dell’urbanista, del giornalista. 
Così io racconta la mia gente, le sue 
paturnie, le sue paure, le sue storie 
a volte improbabili, i suoi difetti 
che poi sono anche i miei, calati 
in atmosfere di convivenza, a volte 
confortante, spesso diffi cile e fasti-
diosa, i cortili, le cucine, le osterie, i 
sentieri, le chiese, le scuole, le stal-
le ma anche i prati, il fi ume, il lago 
(sono cresciuto a Tavernola) e la 
montagna. E dentro questo che può 

a p p a r i r e 
un presepe 
si muovo-
no le sta-
tuine che 
siamo noi, 
che hanno 
sentimenti 
e risen-
t i m e n t i , 
amori e 
odi ranco-
rosi, giu-

stizia e ingiustizia, rimorsi e voglie, 
fedi e speranze.

Questo è un libro di emozioni, 
quelle che trasmette Tea che rac-
conta i giorni e le notti, la terra e il 
cielo, sente le stagioni, racconta le 
storie di gente viva e di gente morta 
che rivive, guarda oltre la nebbia per 
sentirsi libera. Il lago, la montagna, 
la strada, soprattutto la strada che 

porta oltre e altrove e fa conoscere 
occhi di persone, “l’infi nito in una 
strada da rincorrere” e percorrere 
comunque, per vedere se fi nisce, 
sapendo che le strade non fi niscono 
mai, cogliendo gli istanti che danno 
senso alla vita, che sfuggono, che 
vanno fermati, non fosse che nel so-
gno. E la nostra fretta che si fa furia 
“gente che corre arraffando roba in 
offerta come fossimo prossimi alla 
guerra”.  E il sapore e il calore della 
terra (“la terra è le mie gambe”, “la 
terra è come me, instabile e piena 
di fi ori e il giorno dopo arida e spo-
glia”). E le paure (“sono qui con due 
chiavi in tasca, quella del coraggio 
e quella della paura”) che sembra-
no frantumarsi in certi tramonti che 
hanno odore di “terra bagnata o pro-
fumo di birra rossa”. E le voglie che 
sono come il vento “che se ne frega 
dei vecchi muri”. 
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